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Il lavoro in primo piano accanto alla difesa del salario 

Quanto costa all'Italia 
la disoccupazione al 10% 
Il progetto del Pei per cambiare gli obiettivi della politica economica - Del Turco e Trentin: una soluzione pasticciata 
per la scala mobile contraddice ogni impegno di aumentare l'occupazione - Che cosa ha in mente De Michelis 

ROMA — Il rendiconto ufficiale dell'84 lo ha mostrato con chiarezza: disoccupazione e 
vincolo estero più stretto sono il costo pesante che l'economia italiana ha pagato. Ora, 
passata la sbornia e richiamati alla realtà, molti riscoprono che il risanamento è ancora da 
fare e l'occupazione è il problema più drammatico. Ma, ancora una volta, come viene affron
tato? I più lo aggiungono al lungo rosario degli impegni elettorali: c'è questo, c'è quello, poi 
c'è la disoccupazione. Il segretario della De De Mita nel suo discorso di Palermo lo ha 

riproposto in termini di 
scambio meno salario a chi 
lavora, così si creerà spazio 
per nuovi occupati. Il Pei, di
fendendo chi il posto ce l'ha 
già va contro gli interessi di 
chi quel posto lo deve ancora 

.conquistare. È la vecchia 
'stona delle due società, quel
la dei garantiti e del non ga
rantiti, riciclata a uso e con
sumo della polemica sul re
ferendum. È la stessa perico
losa illusione che anni fa si 
faceva balenare davanti alle 
masse meridionali per met
terle contro gli operai del 
nord (oggi l'operazione è un 
po' più difficile in quanto la 
disoccupazione colpisce an
che quegli operai) Mai come 
adesso una tale idea suona 
falsa e puramente propa
gandistica. 

Guardiamo ancora le cifre 
dell'84.1 redditi dei lavorato
ri dipendenti si sono ridotti. 
Ma a favore di chi? Non dei 
nuovi occupati, perché sap
piamo che 1 senza lavoro so* 
no aumentati (due milioni e 
mezzo ufficiali, ai quali van
no aggiunti i cassintegrati 
senza più prospettiva di rien
tro). Allora questa «redistri
buzione» chi ha avvantag
giato? I cosiddetti «altri red
diti», cioè quelli da capitale, 
impresa elavoro autonomo; 
le rendite, in particolare 
quelle finanziarie (gli inte
ressi sono cresciuti del 19%, 
tra gli 8 e i 9 punti in più 
rispetto all'inflazione). Le 
società, allora, non sono due, 
ma tre: tra quelli che lavora
no e i disoccupati ci sono co
loro i quali usano la loro ric
chezza in modo non produt
tivo. La fetta della torta che 
si toglie ai primi, dunque, è 
più credibile che vada a que
sta «terza società» che non 
agli emarginati, agli esclusi. 

La realtà del 1984 dimo
stra che i lavoratori hanno 

Cosi operai 
e tecnici 

lavorano per 
il sì a Genova 

Il primo comitato costituito da 22 delega
ti - Verso una grande assemblea cittadina 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I promotori so
no ventidue delegati metal
meccanici: rappresentano 
compagnia unica merci va
rie, consorzio autonomo del 
porto, ramo industriale. In
dustria Petroli, trasporto 
merci, ferrovie stazione Brl-
gnole, autoferrotranvieri del 
centro, Olivetti sede, centri 
direzionale sede ex Cnr, Ita-
limpianti, Cassa di rispar
mio, assicurazioni, Comune, 
settore commerciale del por
to. Il loro comitato a favore 
del sì al referendum è nato 
formalmente il 21 marzo 
scorso nella sala della coope
rativa Antonio Negro, du
rante una assemblea cui 
hanno partecipato quasi 200 
persone: delegati, certo, e an
che pensionati, disoccupati, 
donne, lavoratori, studenti. 

Da allora si sono già riuni
ti una mezza dozzina di vol
te; l'ultima — qualche gior
no fa — per deprecare l'as
sassinio del professor Ezio 
Tarantelli; le precedenti per 
decidere una sene di iniziati
ve rivolte a coinvolgere an
cora di più tutti gli strati e le 
forze sociali della città. Le 
idee non sono mancate: pre

sidi nei nodi nevralgici del 
centro città, incontri «volan
ti» e volantinaggi davanti al
le scuole, altre forme di pre
senza e di promozione che 
sfocino, verso la metà di 
aprile, in una grande assem
blea cittadina. In particolare 
saranno invitati gli altri co
mitati che vanno costituen
dosi a Genova (a Sampierda-
rena, ad esempio; o in Val Bi-
sagno) perche tutti insieme 
diano vita at comitato pro
vinciale genovese per il sì. 

Ma ora torniamo al comi
tato del porto-centro città, il 
primo costituitosi a Genova. 
Adesioni? Un lungo elenco: 
alcuni funzionari della Filt-
Cgii (a titolo personale); cir
ca 150 delegati, tra i quali 
Fiorenzo Raddavero, delega
to UH della nettezza urbana; 
due lavoratori iscritti alla 
Cisl (Natale Gozzi e Aminta 
Melzani); i pensionati, il co
mitato dei disoccupati. Tutti 
convinti che «bisogna batte
re — afferma uno dei delega
ti promotori — sia l'intransi
genza della Confindustna, 

Rossella Mìchienzi 

(Segue in ultima) 

Referendum: ci sarà 
a giorni un vertice 
della maggioranza 

Un vertice di maggioranza sarà convocato in tempi stret
tissimi da Craxi: o addirittura in questo fine settimana o al 
massimo nei primi giorni della prossima. E in quella sede 
sarà stabilito se e quale passo il governo dovrà compiere per 
tentare di evitare il referendum sulla scala mobile. La deci
sione di convocare lo stato maggiore del pentapartito è stata 
presa ieri sera in un Incontro riservato tra 11 presidente del 
Consiglio e Arnaldo Forlanl, dopo che, nel corso della giorna
ta, da diversi settori della maggioranza erano giunte solleci
tazioni in questo senso. Soprattutto da parte del Psdi con un 
editoriale deH'«Umanità» e dalla De (dichiarazione di Nicola 
Mancino, presidente dei senatori democristiani). A PAG. 2 

Stefano Cingolati. 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 

Bomba a Roma, 3 feriti 
Nuovo attentato dinamitardo a Roma. Intorno alle 22,30 di ieri 
una bomba è esplosa davanti all'ingresso delle aerolinee siria
ne «Syrian Arab Airlines», in via Barberini. Tre persone sono 
rimaste ferite, anche se non gravemente. La bomba, di 1 kg di 
esplosivo al plastito, ha provocato una voragine sul marciapie
de e ha danneggiato anche alcune auto in sosta. A PAG. 15 

«Convenzioni», programmi e gente 
di ACHILLE OCCHETTO 

Con le 'convenzioni pro
grammatiche tutto il parti-
to. in questo mese, è stato in
vestito da un'esperienza ec
cezionale. Non c'è stato pae
se, città e regione che non si 
sia misurato con i grandi te
mi — i temi centrali della 
crisi — cercando di affron
tarli a partire dai problemi 
concreti delle singole realtà. 
E ciò è avvenuto non solo nel 
chiuso delle assemblee ma 
attraverso una molteplicità 
di Iniziative, di Incontri, di 
contatti con le competenze, i 
movimenti della società civi
le, le forze produttive e le 
stesse organizzazioni im
prenditoriali. Penso a Napo
li, all'Umbria, a Genova, a 
Torino e a molte altre espe
rienze. Non possiamo dun
que non dichiararci soddi
sfatti di quanto è avvenuto: 
il tema da noi sollevato, del 
mutamento e del capovolgi-

Nell'interno 

mento dei rapporti tra co
munisti e schieramento, si è 
iirposto al centro dell'inte
resse generale, del modo di 
lavorare concreto del nostro 
partito. Tutti sono stati co
stretti a fare i conti con que
sta nostra visione della poli
tica. 

Dal complesso la voro delle 
convenzioni sono emerse 
due conseguenze di grande 
portata. La prima, \olta a 
mettere in campo un'azione, 
non settaria e chiusa, contro 
le tendenze al regime, che si 
esprimono in tanti modi, ma 
che, oggi, hanno il loro car
dine nella richiesta di omo
logazione di tutti i comuni e 
di tutte le regioni alla formu
la nazionale, avanzata in 
primo luogo da De Mita. La 
seconda, che riguarda il mo
do come si sta m un'allean
za, cioè un modo che non pri
vilegi il quadro politico ma i 

contenuti, a partire dalla 
questione morale. È in que
sto contesto che si è cercato 
di collegare questione mora
le e questione democratica 
lanciando, ovunque, un pro
gramma minuzioso di ripri
stino, rafforzamento e ag
giornamento delle libertà, 
della partecipazione, dell'in
formazione, della trasparen
za, dei diritti complessivi dei 
cittadini. 

L'accento in sostanza è 
stato messo sui meccanismi 
oggetti*!, sulla necessità di 
mutare il sistema che cor
rompe i partiti, e di rivitaliz
zare ì partiti in rapporto alla 
società e alle istituzioni. Si 
tratta di qualcosa che va ben 
al di là della ricerca raffazzo
na ta di una sene di titoli pro
grammatici che finiscono 
per a» ere il sapore delle soli
te promesse. No: si è inco
minciato, sia pure timida
mente, a fare camminare 
concretamente un faticoso 
processo di ri fondazione del
la politica, attraverso una 

grande e affascinante opera 
costituente che dovrà, suc
cessivamente, allargarsi alla 
formulazione nazionale del 
programma dell'alternativa. 
Gli osservatori esterni, che 
colgono della politica e del
l'attività dei partiti solo gli 
aspetti più clamorosi ed 
esteriori, dovrebbero inco
minciare a ragionare su que
sti elementi di una ricerca 
nuova, utile per tutte le forze 
di progresso, che intende fa
re della sinistra non una pa
rola vuota, o una serie di si
gle prive di contenuto, ma 
una effettiva politica rifor-
matnee, di rinnovamento e 
di progresso. Come non ve
dere che la nostra si è pre
sentata, prima di tutto, come 
la proposta di un forte e rin
novato rapporto con la socie
tà, che chiama in causa l mo
vimenti — si pensi, per 
esempio, al modo nuovo con 
cui si sono affrontati i temi 
dell'ambiente in rapporto a 
quelli dello sviluppo e del la
voro —. la vitalità Interna al
lo stesso mondo cattolico, la 

tensione verso una rigenera
zione della politica presente 
nei giovani, tra i pacifisti e 
gli ecologisti e, naturalmen
te, nel grande movimento di 
liberazione della donna? 

Questo è il modo di coin
volgere laicamente milioni 
di cittadini nella costruzione 
di una politica riformatrice. 
Ma è proprio questo che ha 
fatto e fa paura. La goccia 
che scava la pietra. Per que
sto si è fatto di tutto per ri
spondere al sereno discorso 
programmatico con l'esa
sperazione dello scontro, con 
l'esaltazione ossessiva del 
mero schieramento penta-
partitico, con l'ostruzioni
smo sul bilancio dei comuni 
di grandi città giungendo fi
no al limite della grottesca 
trasformazione del nero fa
scista in verde pentapartiti-
co pur di salvare uno 'Schie
ramento* che fa acqua da 
tutte le parti. Anche perché 
— ciò è apparso chiaro dal 
momento m cui, nel corso di 

(Segue in ultima) 

Formica: «Dc-Psi, coabitazione 
forzosa. £ ha il suo limite» 

Lo «stato di salute* dei Psi, i rapporti col Pel. la «coartazione 
forzosa» con la D e il terrorismo: sono i temi di un'ampia 
conversazione con Rino Formica, presidente dei deputati so
cialisti. A PAG. 2 

«Diplomi facili» a Napoli 
Inquisiti alti funzionari 

L'inchiesta per lo scanda'j della scuola privata •Settembrini» 
ha avuto una svolta clamorosa con l'invio di comunicazioni 
giudiziarie al provveditore di Roma e a tre altissimi dirìgenti 
del ministero della PI. A PAG. 6 Franco Carraro 

Venezia prima in Europa 
col telefono elettronico 

Venezia sarà la prima città in Europa ad avere una rete 
telefonica completamente elettronica. La Sip ha annunciato 
ieri che l'operazione sarà compiuta in due anni con un costo 
di 30 miliardi. I notevoli vantaggi della novità. A PAG. 10 

Carraro rinuncia alla Rai 
e resta presidente del Coni 

Franco Carraro ha sciolto ieri le sue riserve: ripresenterà la 
sua candidatura alla presidenza del Coni, rinunciando così a 
quella della Rai. Le elezioni si svolgeranno il prossimo 24 
aprile. NELLO SPORT 

Il presidente Pmochet 

Pinochet rilancia il terrore 

Il Cile reagisce 
alla strage 
A Santiago 

lutto e protesta 
La spiegazione della condanna a morte nell'impegno unitario 
dei tre intellettuali - Partiti e sindacati accusano il regime 

Salvador, Duarte vince le elezioni 
In Cile fortissimi l'orrore e la protesta 
per gli assassinil spietati di Juan Ma
nuel Parada, Manuel Guerrero e San
tiago Nattino, massacrati da squadroni 
della morte legati alla polizia segreta di 
Pinochet. L'opposizione ha proclamato 
una giornata unitaria di lutto, oggi si 
svolge a Santiago una mobilitazione di 
protesta di studenti e insegnanti. Da 
ogni parte del paese, da tutte le forze 
politiche e sindacali è venuta una con
danna durissima e l'accusa diretta al 

regime di essere il vero mandante del 
crimine. Chi erano i tre intellettuali, 
perché sono stati scelti per la spietata 
esecuzione. Dalla ricostruzione delle lo
ro personalità e del loro impegno per 
l'unità del paese — nel Vicariato della 
solidarietà, nell'università, nel difficile 
rapporto tra i partiti e tra questi e la 
Chiesa — la spiegazione della loro mor
te. Un'intervista telefonica a Maria Ma-
luenda, madre di Paranda, attrice e di
rigente politica di primo piano, amba

sciatrice nel Vietnam durante 11 gover
no di Salvador Allende. «Fermate que
sto massacro — ci ha detto — tutto il 
Cile sta gridando la verità. Mio figlio è 
stato ucciso dal governo militare». Rea
zioni di condanna in tutta Italia. 

In Salvador il presidente Napoleon 
Duarte, leader della Democrazia cri
stiana, ha vinto le elezioni svoltesi in un 
clima di grande tensione, tra le minac
ce dell'estrema destra e le iniziative as
sunte dalla guerriglia per esprimere la 
sua opposizione. I stHVizi A PAG. 3 

Sarà guidato da Gheddafi 
il «comando panarabo » 

L'allarmante decisione enfatizzata da radio Tripoli - In un comunicato gli obiettivi del 
nuovo organismo per la lotta armata: «Combattere tutti i piani imperialistici e sionistici» 

TRIPOLI — Muammar Gheddafi gui
derà una nuova organizzazione pana-
raba(il «comando panarabo») che scate
nerà la «violenza rivoluzionaria» contro 
gli Stati Uniti e contro tutta una serie di 
paesi «reazionari». L'annuncio è stato 
dato, con ampiezza ed enfasi, a Tripoli, 
dalla radio libica e ha suscitato profon
da preoccupazione nelle capitali euro
pee e negli Stati Uniti. A Parigi, tra l'al
tro, proprio ieri, una organizzazione 
araba ha rivendicato l'attentato al ci
nema dove, l'altro giorno, era in corso 
di svolgimento un festival del film 
ebraico. Sono state poi fornite da Tripo
li una serie di precisazioni che hanno 
fatto ulteriormente aumentare l'allar
me proprio in un momento in cui — per 
esemplo in Italia — si registra una 
sconvolgente ripresa del terrorismo. 
Sempre in Italia, d'altra parte, «agenti* 
di Tripoli hanno già colpito, più di una 

volta, oppositori al regime libico. Ghed
dafi, a quanto si è capito, aveva propo
sto di formare il «comando panarabo», il 
2 marzo scorso. Alcuni gruppi attivi in 
paesi come la Gran Bretagna. Belgio, 
Irak, Libano e Sudar»x avevano subito 
fatto sapere — secondo la radio di Tri
poli — di aderire al nuovo organismo 
che — sempre secondo l'emittente — 
dovrà avere legami con i paesi dell'Est 
Il «comando» — sempre secondo radio 
Tripoli — ha già tenuto la prima riu
nione venerdì scorso (nel giorno dedica
to alla preghiera, ed ha subite, appunto, 
eletto Gheddafi come capo. L'organiz
zazione — ha ulteriormente precisato 
radio Tripoli — «assumerà la responsa
bilità del comando delle forze rivoluzio
narie nella patria araba» e «ogni distac
camento rivoluzionario dall'Oceano 
Atlantico al Golfo è stato invitato a 
unirvisi». 

Gli obletUvi? Ufficialmente quelli di 
•fronteggiare l'imperialismo special
mente americano, adottando violenza 
rivoluzionaria, lotta armata e guerra di 
popolo». La radio della capitale libica 
ha poi detto che per raggiungere questi 
obletUvi si formeranno «forze unificate 
alle quali tutti l membri devono fornire 
almeno 11 dieci per cento delle loro ca
pacità militari». 

Sul nuovo «organismo armato» ca
peggiato da Gheddafi si è anche lunga
mente diffusa l'agenzia di stampa libi
ca «Jana» che riporta un primo comuni
cato dello stesso «comando panarabo». 
Nel comunicato si precisa che l'organi
smo è nato per «la liberazione di tutti i 
territori arabi occupati, in primo luogo 
la Palestina, e per la liquidazione del
l'entità sionista usurpatrice». Nella no-

(Segue in ultima) 

ROMA — Anche a Torino, 
dopo Venezia, immancabili, 
gli «irriducibili» rivendicano. 
E con le stesse parole, più o 
meno, scritte dagli assassini 
del professor Tarantelli. 

•Era un professore istruito 
negli Usa e insento nel pro
getto di ristrutturazione ca
pitalistica» ha urlato ieri dal
le gabbie del processo Bruno 
Seghetti, uno dei capi br più 
feroci; e guarda caso è la 
stessa «definizione» inserita 
nel volantino di rivendica
zione fatto trovare dalle Br 
sabato e che rappresenta 
una sorta di «complemento» 
allo sterminato bollettino 
numero 20 (lasciato sul luo
go del delitto) su cui inqui
renti, esperti, magistrati 
stanno ultimando in queste 
ore preoccupate riflessioni. 
Una sintonia frutto di una 
sommaria lettura di giornali 
o conferma di un canale di 
collegamento ripristinato da 
tempo? 

Diffìcile dirlo; intanto pe
rò più di un magistrato pro
prio dopo aver letto l'ultima 
documentazione br, insiste 
nel valutare come estrema
mente pericoloso per l'im
mediato futuro non solo un 
possibile collegamento tra 
interno ed esterno delle car
ceri ma tutto l'insieme dei 
segnali provenienti dall'in
terno dell'organizzazione. 
Preoccupa,il cambiamento 
di strategia delle Br, preoc
cupa il «nuovo linguaggio* 
dell'organizzazione. 

Le modificazioni erano già 
evidenti un anno fa, quando 
le Br fecero trovare (proprio 
a ridosso della grande mani
festatone contro 11 decreto 
sulla scala mobile) la risolu
zione numero 19. Niente a 
che vedere con i documenti 
rozzi e siderali degli «anni di 
piombo*, c'era già allora un 
parlare da gente addentro al
le vicissitudini del potere e 
del Palazzo. Cera, soprattut
to, 11 dichiarato intento di in
serirsi nelle lotte sociali, del 
mondo del la «oro, nelle bat-

I magistrati 
s'interr 
su linguaggio 
e strategia br 

«Sono terroristi interni alle vicende del 
Palazzo» - Le divisioni? «Sono fittizie» 

taglie del pacifismo. Questo 
linguaggio «nuovo», secondo 
gli inquirenti, si sarebbe ul
teriormente affinato, come 
mostra il documento fatto 
trovare nell'auto del profes
sor Tarantelli. 

Ha dichiarato in una in
tervista il giudice Imposi-
mato: «I terroristi si fanno 
sempre più partecipi dei gio
chi del Palazzo. In questo 

momento cercano di inserir
si a pieno titolo nella lotta 
per il referendum sulla scala 
mobile*. Un'opera di provo
cazione che qualche risulta
to sta ottenendo. E in Procu
ra si ricorda un particolare. 
Un anno fa, quando si lesse 
•il nuovo linguaggio* delle 
Br, qualcuno azzardò persi
no: «Queste cose non le han
no scritte loro». Come dire: 
potrebbero essere una trac-

i: «Penso senz'altro 
che non sarò rieletto» 

ROMA — «Penso senz'altro che non sarò rieletto. Sette 
anni sono già un lungo periodo e 14 sarebbero un'eterni
tà. Lascio sapendo di non aver perseguito interessi perso» 
nali e di esser stato un presidente giusto*: così ieri San
dro Pertini in un'intervista concessa alla Tv americana 
Bbc Proprio ieri il presidente della Repubblica era stato 
invitato da Nilde Jotti e Francesco Cossiga a parlare alle 
Camere riunite per il 25 aprile. La cerimonia dovrebbe 
svolgersi il 24 mattina nell'aula di Montecitorio. Per l'oc
casione sarà coniata una medaglia, su bozzetto di Man-
zù. Pertini si è riservato di decidere. 

eia scritta da qualcuno per l 
nuovi adepti del terrorismo. 
E tuttavia il documento fu, 
dopo molti esami, attribuito 
senz'altro alle Br. Le doman
de, tuttavia, sono rimaste in 
piedi. Le Br, sconfitte politi
camente e disgregate mili
tarmente, fino a un anno fa, 
sono ora più permeabili del 
passato a eventuali «imput» 
di centrali esterne e interne 
della destabilizzazione? II 
Pm Sica, titolare delle prin
cipali inchieste sul terrori
smo rosso, dice: «Per ora non 
abbiamo elementi per stabi
lirlo*. 

Il magistrato, tuttavia, è 
tra coloro che propendono a 
ritenere che esista — al con
trario di quanto ritengono 
altri magistrati — nel segna
li provenienti dall'interno 
dell'organizzazione un pen
colo di attacco di lunga du
rata. «Sono in una fase di 
crescita* — afferma. E il se
gnale, a suo parere, terrebbe 
proprio dal «dibattito» che i 
vari gruppi delle Br sembra
no aver avviato tra loro. 
Quello che, in sostanza, po
trebbe apparire un momento 
di divisione e di potenziale 
debolezza, con scambio di re
ciproche accuse e addirittu
ra di conclamate «espulsio
ni*. sarebbe secondo Sica un 
momento di espansione, la 
cui pericolosità è del tutto 
intuibile. Sica, infatti, mo
stra di non credere più di 
tanto alle proclamate divi
sioni delle «nuove Br*. «Sono 
più fittizie che reali — affer
ma — sono segnali di asse
stamento interno*. Ma ciò 
che anche a lui e a altri In
quirenti fa intrawedere un 
periodo tutt'altro che roseo, 
una fase di attacco che po
trebbe essere di lunga durata 
è proprio il cambiamento di 
strategia. 

II Pm Marini, già pubblica 
accusa al processo «7 aprile* 
afferma: «Non credo a nuovi 

Bruno Miserandino 

(Segue in ultima) 
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Dei Turco e Trentin presentano un convegno sul futuro del lavoro in Italia 

La Cgil teme i «pasticci» 
ROMA — La parola 'pastic
cio» è entrata nel vocabolario 
sindacale. L'ha ripetuta Ieri 
Ottaviano Del Turco, pre
sentando con Bruno Trentin, 
un, convegno (mercoledì e 
giovedì) su 'conquistare l'oc
cupazione in una società che 
cambia: È una parola usata 
per esprimere una preoccu
pazione su quanto si sente ri
bollire nella pentola gorgo
gliante del ministro del La
voro desideroso di evitare il 
referendum promosso dal 
Pei. La preoccupazione può 
essere quella — lo ha sottoli
neato ad esempio ieri Del 
Turco — che i sindacati ven
gano 'Cacciati' dalla «cuci
na». Un altro timore è quello 
fatto proprio da Bruno Tren
tin. Guardate — dice Trentin 
— siamo stnti per tre anni 
inchiodati sul problema del
la scala mobile, mentre i pa
droni ne approfittavano per 
fare il bello e il cattivo tempo 
nelle fab briche sui problemi 
del lavoro, dell'occupazione. 
Adesso basta. La soluzione 
che si dovrà trovare, capace 
di evitare il referendum, non 
potrà consistere In un enne
simo ritocco della scala mo
bile, lasciando intatto l'at
tuale meccanismo. Un «piat
to» così confezionato nelle 
cucine ministeriali (sempre 
per stare nella metafora) 
non potrà che portare a nuo
vi conflitti, perché non risol
verà i problemi di fondo nel
l'assetto delle retribuzioni. 

Un 'pasticcio; in questo 
senso, porterebbe a nuove 

No alla via 
di un accordo 

sul salario 
ogni anno 

Soluzione permanente sulla scala mobile 
per rafforzare l'impegno sull'occupazione 

verìfiche triangolari, anno 
dopo anno e continuerebbe a 
lasciare al padroni il 'potere» 
di pagare loro, come voglio
no, nel processo produttivo, i 
•nuovi' operai, 1 'nuovi' tec
nici. Una riforma profonda 
della busta paga invece, po
trebbe (e in questo senso va 
la proposta della Cgil) ali» 
mentare la contrattazione 
nelle aziende, nei settori, sui 
temi oggi spesso dimenticati 
dell'occupazione, degli orari, 
dell'organizzazione del lavo
ro. Il sindacato potrà così 
uscire dall'abbraccio morta
le che da tre anni lo sta come 
asfissiando. 

Occupazione, dunque. 
Trentin ha parlato di lotta 
politica nella Cgil e fuori. C'è 

una caricatura che tende a 
presentare la principale con
federazione come tutta in
tenta a difendere solo i salari 
degli occupati, mentre altri 
sarebbero più preoccupati 
dei disoccupati. Un'eco di 
questa caricatura c'è anche 
nelle .polemiche referenda
rie. È una caricatura da 
smontare, con una strategia, 
con fatti, esperienze concre
te. Trentin ha parlato di un 
impegno per l'oggi, nei con
fronti che si dovranno avere 
con il governo, ma anche con 
la Confindustria, e nella pre
parazione del Congresso 
Cgil. 

L'idea-madre è quella 
deir«ujiJi7c<izfone*. Non è 
scontato che un diverso mo

dello tecnologico trascinato 
da nuove tecnologie produca 
nuova occupazione. C'è biso
gno di 'unificazione» nel 
grande mercato dell'Europa, 
con una concezione dell'oc
cupazione non aggiuntiva, 
non residuale, non assisten
ziale. C'è bisogno di 'unifi
cazione» negli Interventi del 
governo, oggi frammentati e 
dispersi tra un ministero e 
l'altro. C'è bisogno di 'unifi
cazione» — ma anche di tra
sparenza ed efficienza — in 
una spesa pubblica oggi 
•balcanizzata: E c'è bisogno 
di 'Unificazione» nel mercato 
del lavoro. Ai rigurgiti neoli
berali, alle nuove forme di 
caporalato non si deve con
trapporre la difesa perdente 

delle vecchie guarentigie, 
ma un governo della flessibi
lità sull'uso della forza lavo
ro. Un principio di fondo de
ve valere: i giovani in cerca 
di lavoro devono poter essere 
'eguali» davanti al padrone, 
non 'Scelti» per capriccio o 
per clientela. 

Tra gli strumenti segnala
ti da Trentin: una iniziativa 
legislativa per.dare al sinda
cato la possibilità di contrat
tare gli effetti dei processi di 
ristrutturazione; un fondo 
nazionale per finanziare le 
riduzioni di orarlo (attraver
so benefici fiscali?) «a parità 
di efficienza; rifiutando cioè 
ricette assistenziali, e incre
mentando così o perlomeno 
salvaguardando l'occupazio

ne. E la strada del prepensio
namento? Non può essere la 
•via maestra» nella lotta alla 
disoccupazione. È una scelta 
valida se ad esempio il pre-
pensionato rimane a lavora
re a tempo parziale (per non 
rischiare che trovi un altro 
lavoro nero). Una ipotesi a 
favore dei prepensionamen
to generalizzato avrebbe i 
connotati dell'assistenziali
smo e sarebbe un macigno 
per un sistema pensionìstico 
già In crisi. 

C'è infine un dovere di 
'Unificazione' per 11 sindaca
to, la necessita di un com
battimento contro le 'due so
cietà» (quella di chi lavora e 
di chi non lavora) 'anche 
dentro di noi», con un sinda
cato che agisca non 'per con
to dei giovani», ma «con lo
ro». Non «ut/7/ compagni di 
strada — ha detto Trentin — 
ma immessi nei processi de
cisionali, chiamati a con
trattare». 

Sono tutti temi in discus
sione nel convegno di merco
ledì e giovedì (relazione 
Trentin, conclusioni Del 
Turco). Sono previsti Inter
venti di rappresentanti della 
Cisl, della UH. di Imprendi
tori, ricercatori, organizza
zioni giovanili. Tra 1 parteci
panti: Gianni De Michelis, 
Franca Falcucci, Andrianl, 
Balbo, Bruno, Caffè, Capec
chi, Labini, Leon, Faci, Ro
sati, Ruberti, Ruffolo, Spa
venta, Visalberghi. 

Bruno Ugolini 

Attesa ma anche forti sospetti tra i sindacati sulla nuova iniziativa annunciata dal ministro del Lavoro 

Ecco cosa ha intenzione di fare De Micheiis 
Una serie di disegni di legge (sulla scala mobile, l'occupazione e il fìsco) sarebbero presentati contestualmente in Parlamento e alle parti 
sociali - Un invito formale alla Confindustria perché paghi i decimali? - No della Cisl a iniziative che escludano la contrattazione 

ROMA — Ma cosa vuol fare De Mi
chelis? Il vago accenno del ministro 
del Lavoro a una iniziativa legislativa 
per evitare il referendum ha sì riali
mentato le attese, ma ha anche susci
tato forti sospetti, soprattutto tra le 
confederazioni sindacali — tutte e tre, 
questa volta —, sul rischio che il go
verno salti a pie' pari la contrattazione 
e il consenso sociale. Sono mesi che 
l'esponente socialista de! pentapartito 
continua a insistere in convegni e ma
nifestazioni con annunci di iniziative 
risolutive, senza mai riuscire, però, a 
concretizzarle sabotato un giorno da 
Lucchini e un altro da Goria. D'altra 
parte a quanto risulta non ha nemme
no un preciso mandato del governo. 

E ora? Nonostante l'obiettivo logo
ramento del suo compito, De Michelis 
continua a dichiararsi convinto che la 
situazione continui «ad evolversi posi* 
tivamente». E ieri a Venezia, nel corso 

di una iniziativa della Sip, ha ribadito 
di voler percorrere una strada inedita. 
1 ricorrenti richiami del ministro alle 
ipotesi già avanzate nelle precedenti 
occasioni consentono comunque di 
prefigurare lo scenario di quest'altro 
percorso, su cui circolano indiscrezio
ni che riferiamo. 

In pratica, verrebbe confezionato 
un disegno di legge per modificare la 
cadenza della scala mobile (da trime
strale a semestrale) e intervernire sul 
meccanismo dell'indicizzazione con la 
sterilizzazione dagli effetti dell'Iva e 
dei prezzi dei prodotti importanti. La 
prima misura sarebbe giustificata con 
qualche riferimento alla convergenza 
di massima già registrata tra i sindaca
ti nella loro elaborazione, la seconda 
sarebbe presentata come semplice ap
plicazione dell'accordo del 22 gennaio 
Q'1 Nello stesso provvedimento sa-'83. 

rebbe inserito una sorta di recupero 
dei 4 punti tagliati il 14 febbraio dello 

scorso anno con il conglobamento in 
busta paga della contingenza matura
ta o parziale (con una cifra rapportata 
a! grado di copertura della scala mobi
le sancito dallo scatto di. febbraio, il 
58% circa contro il 50% dell'84, com
prensivo dei decimali) oppure totale 
se questa dovesse risultare la condi
zione sine qua non perché la Cassazio
ne annulli il referendum. 

Altri disegni di legge sarebbero va
rati sull'occupazione (accorpando le 
diverse iniziative promosse il 14 feb
braio per la creazione di 100 mila posti 
di lavoro), sul drenaggio fiscale (il pre
lievo sui redditi da lavoro dipendente 
sarebbe fissato allo stesso livello reale 
del 1984) e sulla detassazione degli 
utili d'impresa reinvestiti. 

Messi assieme tutti questi provve
dimenti sarebbero presentati dallo 
stesso presidente del Consiglio conte
stualmente al Parlamenta e alle parti 
social:, con l'auspicio di una discussio

ne «a vasi comunicanti» nelle aule par
lamentari e al tavolo di trattativa so
ciale per recuperare in questa fase il 
confronto impedito lo scorso anno pri
ma con il decreto poi con il ricorso ai 
voti di fiducia. Oggi, però, c'è l'ostaco
lo dello scippo dei decimali. Per supe
rarlo, a Lucchini il «pacchetto» sareb
be inviato con una lettera d'invito a 
pagare sia il punto di novembre sia 
quello ormai certo di maggio, sul mo
dello della missiva spedita nel novem
bre dell'83 da Craxi a Merloni e allora 
accettata. «Ci troviamo nella stessa si
tuazione», ha spiegato De Michelis. 

Ma può essere sufficiente questa 
operazione a determinare in tempo 
utile uno sbocco di riforma contratta
to? L'interrogativo alimenta le riserve 
dei sindacati, preoccupati che dietro i 
disegni di legge ci sia il vuoto. La se
greteria della Cisl ieri ha avvertito che 
«respingerebbe con fermezza» ogni 
eventuale iniziativa del governo «con 

metodi e strumenti lesivi dell'autono
mia e del ruolo contrattuale del sinda
cato ed incoerenti con gli indirizzi del 
14 febbraio *84». La Cisl, invéce, chie
de al governo di pronunciarsi sulla sua 
piattaforma (e su. quelle delle altre 
due confederazioni, o no?) e di dare 
l'esempio negoziando per il pubblico 
impiego. La UH, dal canto suo, si di
chiara pronta «a valutare con la massi
ma attenzione e responsabilità ogni 
iniziativa», ma si preoccupa di sottoli
neare che «il problema non è tanto 
quello dello strumento, quanto della 
proposta che ancora non è formulata 
in modo chiaro e univoco», tale da por
re fine «alla ridda di voci e ad una si
tuazione che rischia di risultare oltre
modo sfilacciata». 

Oggi De Michelis riprenderà i suoi 
contatti informali, con l'obiettivo di 
scoprire nei giorni di Pasqua il suo 
«uovo». 

Pasquale Cascella 

ROMA — Un «vertice, dei 
pentapartito, esclusivamen
te dedicato al problema refe
rendum, sarà convocato da 
Craxi a tempi strettissimi. 
La riunione dello stato mag
giore della coalizione potreb
be avvenire addirittura pri
ma di Pasqua, o al massimo 
nei primissimi giorni della 
prossima settimana. Moti
vo? Comporre 1 dissensi tra i 
cinque circa l'opportunità di 
assumere, prima del 12 mag
gio. un'iniziativa del gover
no tesa ad evitare la prova 
referendaria. 

Ieri sera il presidente del 
Consiglio Craxi e Arnaldo 
Forlanl si sono incontrati a 
Palazzo Chigi ed hanno avu
to un colloquio riservato di 
circa un'ora. Ufficialmente 
hanno «esaminato la situa
zione politica», come recita il 
brevissimo comunicato della 
presidenza del Consiglio. In 
realtà si è parlato di referen
dum, e i due hanno stabilito 
che è necessario convocare 
subito un «vertice», per ve
rificare la consistenza delle 
diverse posizioni del partiti 
della maggioranza. 

Dopo il rapporto 
del Fondo 
monetario 
(Italia 
terzultima 
tra gli 
industrializzati) 
una nuova 
conferma che 
il costo della 
vita non è sotto 
il controllo 
del governo 

Craxi e Forlani hanno deciso: 
subito un vertice sul referendum 
Incontro a Palazzo Chigi tra il presidente e il vicepresidente del Consiglo - Un summit 
del pentapartito era stato richiesto da De e Psdi - Martelli: il Pei ha un missile a 3 stadi 

Con certezza si sa che il Pri 
e una parte consistente della 
De sono contrari a un «colpo 
di teatro» (parole di Spadoli
ni) prima delle elezioni am
ministrative. Di parere op
posto i liberali e i democri
stiani che fanno riferimento 
a Forlani. In questo clima, 
nella giornata di ieri, da di
verse parti si erano levate 
critiche contro la condotta 
del governo, ed era stata 
contestata la legittimità di 
una delega a De Michelis. I 
socialdemocratici, con un 
editoriale deH'^Umanltà», 
avevano formalmente ri
chiesto la convocazione di 
un vertice; E anche da parte 
De sì erano levate voci criti

che verso Craxi. Il presiden
te del senatori democristia
ni, Nicola Mancino, aveva 
chiesto al presidente del 
Consiglio di chiarire la si
tuazione, ed aveva polemiz
zato contro eventuali inizia
tive affrettate del ministro 
del Lavoro, che a suo giudi
zio non erano state autoriz
zate dal Consiglio dei mini
stri. Da Palazzo Chigi si fa
ceva sapere che la recente 
riunione del Consiglio di ga
binetto, e gli incontri di Cra
xi con il segretario della De, 
in realtà avevano già avalla
to la decisione di una delega 
al ministro De Michelis. E 
tuttavia Craxi, dopo essersi 
consultato con Forlani, ha 

optato per la convocazione 
del «vertice», che probabil
mente sarà formalizzata nel
le prossime ore. . 

Che cosa potrà decidere la 
riunione dei massimi espo
nenti del pentapartito? Per 
ora le posizioni paiono abba
stanza distanti. Sia sui tem
pi. sia sui modi eventuali di 
giungere ad un'iniziativa go
vernativa- Ancora ieri i de
mocristiani hanno precisato 
che sono favorevoli solo a un 
provvedimento che giunga a 
conclusione di «un processo 
di relazioni tra le parti socia
li». Niente decreto, dunque? 
«Si vedrà—ha risposto Nico
la Mancino — e tutte via una 
cosa deve essere chiara: tut

to si può immaginare fuor
ché di risolvere in maniera 
autoritativa una problema
tica ancora tutta aperta». 

Di parere diverso i social
democratici, i quali da un Ia
to hanno chiesto il «vertice», 
dall'altro hanno però già da
to il proprio assenso ad una 
eventuale iniziativa legisla
tiva urgente. Sulla quale c'è 
anche il pieno accordo dei li
berali che, con una dichiara
zione del segretario Zanone 
affermano che in questo mo
do si può rispondere a due 
esigenze: uno. combattere le 
aspettative d'inflazione che 
vengano messe in moto dal
l'attesa del referendum; due, 
«mettere alla prova la stessa 

coesione della maggioranza 
sulla capacità di risolvere ra
pidamente una vicenda dif
ficile. in modo da non ali
mentare la radicallzzazione 
dello scontro sociale». 

Del referendum si è occu
pato ieri anche il vicesegre
tario del Psi, Claudio Martel
li. in un'intervista al «Mes
saggero». Martelli polemizza 
con la De, e soprattutto col 
Pei, per il modo come si pre
parano alle scadenze eletto
rali: a quella sulla scala mo
bile e in particolare a quella 
del 12 maggio. Secondo Mar
telli De e Pei politicizzano 
troppo una partita che do
vrebbe avere come posta solo 
il destino delle autonomie lo
cali. Quanto al Pei — affer
ma il vicesegretario sociali
sta — dispone di un missile a 
tre stadi: il primo dovrebbe 
scattare il 12 maggio col 
«sorpasso», il secondo col re
ferendum «sfasciatutto», e il 
terzo con la successiva ri
chiesta di elezioni politiche 
anticipate. 

Piero Sansonetti 

Conversazione con Rino Formica 
su Psi, governo e rapporti col Pei 

«La De? Soffre 
della sindrome 
dell'usurpato» 

«Con i 
democristiani 

la coabitazione 
è, come tutte, 

un po' forzosa. 
E ha dei limiti» 

L'«incom-
prensione» 

comunista e 
i timori 
del Psi 

II problema 
del ricambio 

Craxi e il 
terrorismo 

ROMA — «Mi pare ormai una costante: 
quando il governo assume posizioni polìtiche 
deboli viene esaltato dalla De, quando invece 
esprime posizioni forti, nel senso di valide, 
efficaci, allora all'interno della De scattano 
meccanismi di ostilità. Non è solo questione 
di concorrenza, che sarebbe un fatto natura
le, ma qualcosa di più profondo. Emerge im
provvisamente il rapporto di forze ineguali, e 
la De mostra segni di quella che chiamerei la 
sindrome dell'usurpato». Rino Formica, pre
sidente dei deputati socialisti, sorride della 
battuta, e aggiunge: «È quello che sta succe
dendo In questi giorni sul problema del refe
rendum». 

È proprio per questo che sono adesso nei 
suo studio, al quinto piano del palazzo dei 
gruppi parlamentari, a fianco a Montecito
rio. Tra De e Psi sembrano emergere diver
genze di fondo. E nell'improvviso abbandono 
da parte di Craxi dei soliti toni trionfalistici 
si scorge un riflesso molto chiaro della preoc
cupazione, del disagio che percorrono le file 
socialiste in vista di prove elettorali e di sca
denze cruciali. Insomma l'impressione è che 
perfino nel recinto della maggioranza non si 
riesca più a nascondere la consunzione di 
una formula che ai suoi inizi fu contrabban
data come il «nuovo centrosinistra». 

La conversazione con Formica parte da 
qui, ma s'allarga a raggiera su tutti i princi
pali nodi politici del momento. Proverò a 
riassumere il senso, con un'avvertenza dove
rosa: la sensazione è che Formica si sforzi di 
dare, diciamo cosi, una lettura «da sinistra» 
della politica del Psi e delle mosse di Craxi, 
un'interpretazione che non mette in dubbio 
la «linea» ma offre certo sfumature profon
damente diverse dalle versioni correnti. 

Conferma intanto il «calo di entusiasmo» 
nel modo in cui i sociailàìi si avviano alle 
elezioni. La spiegazione è questa. A uno scon
tro così difficile, complesso, variegato come 
quello dei prossimi mesi, se ci si va con chia
rezza, si va sempre con «animo forte, e anche 
con spigliatezza, con entusiasmo». Quel che 
invece abbassa di sicuro il «tasso» di questi 
atteggiamenti è il trovarsi in una situazione 
di incomprensione: e questo è lo stato d'ani
mo del Psi. «Passi che non ci capisca chi ha la 
sindrome dell'usurpato, ma perché anche il 
Pei? Slamo stati caricati di tante responsabi
lità, sproporzionate al peso che abbiamo, che 
proprio per questo avremmo avuto bisogno 
di una maggiore serenità di giudizio». 

La solita tesi craxiana sulla preconcetta e 
«spietata opposizione» comunista? SI e no. 
Intanto Formica riconosce che all'inizio del
la sua esperienza il governo Craxi potè con
tare in Parlamento («diversamente però le 
cose andarono nel Paese», postilla) su un at
teggiamento di grande responsabilità e di
sponibilità del Pei. Ma soprattutto sembra 
sforzarsi di collocare la sua lamentela e la 
sua critica dall'angolo di una prospettiva co
mune per la sinistra: «II problema è come 
avviare un processo al termine del quale la 
sinistra si ritrovi tutta assieme o all'opposi
zione o al governo». Quale sarebbe allora la 
responsabilità del Pei? Di aver sottovalutato 
le potenzialità del pentapartito Craxi: «Que
sto governo, nascendo da una sconfitta della 
D e non era un centrosinistra. Né poteva es
sere una soluzione strategica, perché la De 
non l'avrebbe mal accettata». 

Dunque si sarebbe potuto sviluppare in 
queste circostanze «una politica della transi

zione verso forme più ampie della democr 
zia». Al contrarlo si è innescato («non vogl 
ora cercare chi ha cominciato prima») i 
processo di divisione, fatto di reazioni e co 
tro reazioni sempre più esagerate, con un i 
sultato dannoso per entrambi l partiti: Il F 
non ha ancora sciolto il nodo dei suoi «rita 
di», e il Psi, sia per effetto dell'esperienza 
governo che a causa della «rigidità comur 
sta», può essere spinto «verso suggestlo 
moderate». 

Se l fatti rispondono a questa rìcostruzioi 
tutti sono in grado di giudicarlo. Ma a ma 
gior ragione in presenza del rischio che Fc 
mica teme, che senso ha per 11 Psi protrar 
in nome della «stabilità» un'esperienza di g 
verno in cui — il dirigente socialista Io rie 
nosce — trova fiato il recupero democristi 
no? E come potrebbe far argine alle «tende 
ze involutive presenti nella società italian 
— secondo quanto sostiene Formica — ui 
coalizione che (ecco un'altra ammissior 
•non ha compiuto atti di grande respiro i 
formistlco, dal momento che I riformisti s 
no minoritari al suo interno»? 

L'unica giustificazione che il capogrup 
socialista sembra trovare è una sorta di sta 
di necessità: «L'alleanza tra De e Psi rimani 
alle difficoltà di ricambio della nostra dem 
crazla. Certo, uno può avere altri deside 
ma questo è un problema storico, i desldi 
uno se li conserva per la notte di San Lore 
zo, quando cadono le stelle*. In sostanza i 
mane il problema di superare un «sistema 
democrazia debole, molto controllata, a le 
tissima evoluzione», per aprire una prospet 
va di ricambio: la questione della «transizi 
ne», appunto. Ma i tempi di questo proces 
anche per Formica restano vaghi, nebulo 
E nel frattempo, a quanto pare, il Psi si aut 
condanna — non senza qualche compenso 
termini di potere — alla «coabitazione» con 
De: anche se forse proprio gli sviluppi p 
recenti spingono Formica a dichiarare e 
•ci sono dei limiti alle coartazioni, sono ti 
te abbastanza forzose*. 

È nella posizione di «frontiera» della dem 
crazia italiana che il capogruppo sociale 
radica anche le sue note tesi sulla natura < 
«nuovo terrorismo», un «self-service — rit 
disce — per I servizi di grandi potenze ini 
ressate alla destabilizzazione del nostro Pi 
se». Formica sembra preoccuparsi di sme 
zare le gravi punte polemiche di certi giud 
di Craxi (la famosa frase sui «veleni* spa 
dalla battaglia referendaria): a caldo tu 
possono pronunciare delle frasi infelici, pe 
«siamo giusti, r - m ha detto che certe rigi 
tà vengono n<— solo dall'interno di seti 
del sindacato ma anche dalla Confindusti 
Capisco pure la reazione comunista, ma ; 
condo me è stata in eccesso. E voglio aggii 
gere una cosa: così come nel Psi alcuni sot 
valutarono durante la fase della solidari 
nazionale gli attacchi al Pei di certe fr 
estremistiche o addirittura ne trovarono 
certa soddisfazione , stia attento ora il P 
non comportarsi in modo rovesciato». 
mi sembra proprio che ci sia questo perle 
di cui parla Formica. Ma sarebbe un ben 
non solo per la sinistra, se di fronte al t 
smo tutti intanto sì 
daUMnventarsi i colpevoli». Peccato eh 
Craxi abbiano dovuto rammentarglielo 
alleati di governo. 

Antonio Capra 

I prezzi negli ultimi 12 mesi 

MARZO 84 
APRILE 84 
MAGGIO 84 
GIUGNO 84 
LUGLIO 84 
AGOSTO 84 
SETTEMBRE 84 
OTTOBRE 84 
NOVEMBRE 84 
DICEMBRE 84 
GENNAIO 85 
FE8BRAI0 85 
MARZO 85 

Aumenti 
mensili 

0,7 
0.7 
0.6 
0.6 
0.3 
0.3 
0.7 
1.0 
0.6 
0.7 
1.0 
1,0 
0,7 

Aumenti 
annui 

12.0 
11,6 
11.2 
11.2 
10,5 
10,4 
9.8 
9,1 
8,6 
8.8 
8.6 
8.6 
8.6 

Un altro dato negativo 

L'inflazione 
ia ancora 

+0,7% a marzo 
+8.6% nell'anno 

ROMA — Continua a essere dell'8,6 il tasso tendenziale d'in
flazione per il 1985. Nessun miglioramento quindi per la si
tuazione economica del Paese, nonostante il gran parlare 
degli esponenti governativi in questa vigilia elettorale. Dun
que, anche I dati di marzo hanno confermato l'andamento 
niente affatto positivo del costo della vita, facendo registrare 
un indice dello 0,7% superiore a quello di febbraio. I settori 

che hanno pesato maggiormente sono quelli dei combustibili 
e dell'energia elettrica: il comparto, nel suo complesso, ha 
fatto segnare un incremento di 3,1 punti. 

Ancora più nel dettaglio: all'interno del settore energetico, 
il ruolo più significativo l'hanno svolto i combustibili per 
riscaldamento che hanno contribuito per due terzi all'au
mento dei 3,1 punti registrato a marzo rispetto al valore di 
febbraio. L'energia elettrica ha pesato invece per lo 0,3 per 
cento mentre il gas ha inciso per lo 0,7 per cento. 

Dello 0,7% anche il valore dell'incremento fatto segnare 
dalle voci alimentazione e abbigliamento, mentre I beni e 
servizi hanno contribuito alla determinazione dell'indice con 
un +0.6 percento. Stavolta sul valore complessivo dell'indice 
di inflazione non ha giocato un ruolo attivo il prezzo delle 
abitazioni che non si è mosso rispetto ai livelli di febbraio. 

E veniamo al costo della vita calcolato «In ragione d'anno», 
vale a dire facendo la somma dei valori d'incremento fatti 
segnare negli ultimi dodici mesi. Il valore di +8,6% è stato 
conseguito mettendo insieme il +9,7% dell'abbigliamento, il 
+8,1% dell'alimentazione, il +10.8 per cento del settore elet
tricità e combustibili (che resta attestato al primo posto In 
ordine d'importanza nel calcolo del costo della vita), il +9% 
dei beni e servizi, il +5% delle abitazioni. 

Infine, il confronto del valore del tasso tendenziale 
prodotti e servizi a prezzi amministrati o controllati 
quello degli altri prodotti. Il primo è risultato pari al 7,7 
cento. Il secondo al 9%. C e quindi da rilevare che resta 
flore al tasso programmato d'inflazione anche li valore 
beni e servizi sottoposti al controllo dei comitati governa 

L'andamento del costo della vita in marzo ripropon 
maniera quasi certa la questione dei punti decimali 
scala mobile. Infatti ai tre punti ormai scontati si aggiur 
probabilmente il quarto, maturato proprio in virtù dei 
dei conteggi precedenti. Le quote accantonate finora 
montano ormai a 89 centesimi e ne bastano quindi al 
per far scattare il quarto punto di contingenza. 

Questi nuovi dati e queste considerazioni riportano im 
diatamente il discorso al rapporto del Fondo monetario, 
assegna all'Italia il terzultimo posto tra i 21 paesi più i 
strializzatl. Si tratta di un intervento autorevole e signlfì 
i o che rappresenta un duro colpo a coloro I quali in q 
anni si sono affannati a presentare il taglio della conting 
come un provvedimento doloroso ma necessario per risa 
la situazione economica italiana. Il piccolo miglioram 
in sostanza, è vanificato dal differenziale d'inflazione ri 
to agli altri paesi occidentali. 
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Nel Cile 
di Pinochet 
terrore 
e protesta 

% 

Tre assassinii mirati 
di intellettuali 
pericolosi per il regime 
perché puntavano 
all'unità dell'opposizione 

r 

Perché le squadre 
della morte 

tornano a colpire 
Juan Manuel Parada, Manuel Guerrero e 

Santiago Nattino non sono tre uccisi qualun
que nel panorama di gelida violenza e terrore 
ricorrente che accompagna la situazione ci
lena. Certo, nelle stesse ore i carabineros del 
regime hanno ucciso due ragazzi e una ra
gazza, 18,19, 20 anni le loro età. Ma qui la 
casistica — perquisizioni e presunti scontri a 
fuoco l'occasione, pobladores dei rioni pove
rissimi ed emarginati di Santiago lo status 
del tre uccisi — è quella classica della repres
sione, resa più facile dallo stato d'assedio 
ininterrotto da sei mesi, dalla censura torna
ta totale sulla stampa di opposizione, dalla 
miseria disperata dei quartieri poveri, dalla 
nuova mazzata che il terremoto di due mesi 
fa ha provocato. 

Juan Manuel Parada, Bruno Guerrero e 
Santiasc Nattino rappresentano invece una 
scelta diversa e nuova. Per le loro caratteri
stiche. anzitutto. Il primo era il numero due 
dei Vicariato della solidarietà: comunista, 
sociologo, figlio di due grandi dell'arte e della 
politica, Maria Maluenda e Roberto Parada, 
veri miti per il Cile. Juan Manuel era uno dei 
protagonisti dell'attività quotidiana di assi
stenza della Vicaria, creatura della Chiesa 
divenuta in questi anni una cittadella degli 
oppressi. Come comunista rappresentava un 
prezioso punto di raccordo e di riferimento 
tra ie istanze della gente, l'attività del partiti, 
le posizioni della gerarchia ecclesisatica. 
Quando alla fine di novembre siamo stati 
l'ultima volta a Santiago, non c'era informa
zione che Parada non riuscisse ad avere e a 
farci avere. 

Manuel Guerrero, perseguitato, torturato 
— viveva con un proiettile in corpo, per otto 
mesi era stato fatto sparire — aveva fatico
samente e con successo riorganizzato l'atti
vità sindacale dei docenti universitari. Dalle 
università di Santiago sono venuti negli ulti
mi anni le prime vere prese di posizione uni
tarie contro il regime, si sono svolte elezioni 
studentesche che hanno visto prevalere can
didati di tutta l'opposizione, dai democristia
ni ai comunisti. Del viaggio di fine novembre 
abbiamo ricordi anche Gì Guerrero. In quei 
giorni di difficile protesta — la capitale pre
sidiata dall'esercito, retate, arresti, minacce, 
intimidazioni contro i giornalisti stranieri — 
la veglia di protesta dei docenti organizzata 
da lutnella cappella universitaria aveva avu
to un risultato straordinario. 

C'erano proprio tutti, a dispetto della pau
ra. Canzoni di Joan Baez, volantini, candele e 
applausi, s'era persino improvvisato un pic
colo corteo fino alla piazza. Guerrero era feli
ce, ci costringeva ad annotare, camminando 
in fretta, l'appuntamento del giorno dopo a 
Medicina, quello del pomeriggio a Ingegne
ria. Qualche giorno fa, durante l'ultima gior
nata di protesta, indetta in una fase se possi
bile ancora più difficile, dopo il terremoto e 
con un'opposizione più che mai lacerata e 
divisa, ancora l'università ha visto studenti e 
docenti rispondere con forza, occupare aule, 
tenere assemblee, reagire. 

Nattino. pittore, uomo impegnato contro il 
regime, intellettuale progressita ha avuto so
prattutto la «colpa* di trovarsi assieme a Pa

rada e Guerrero, i due obiettivi principali. 
Su di loro le squadre di assassini, diretta 

emanazione della Cni, la polizia segreta lega
ta a Pinochet, si sono accanite in un rituale 
di esecuzione che ha sostituito quello abitua
le del finto scontro a fuoco, del finto attenta
to, della sparizione. È stata una morte ben 
altrimenti annunciata e celebrata. La sua 
•necessità», agli occhi del regime almeno, te
stimonia che la stasi e la crisi non sono poi 
così forti nell'opposizione anche se incom
prensioni e difficoltà di prospettiva restano e 
sono pesanti. 

Nella Democrazia cristiana le pressioni 
degli esponenti più conservatori, capeggiati 
da Hamilton, favorevoli all'alleanza con il 
«partito naclonal» di Jarpa, sembrano aver 
avuto il sopravvento sulle ragioni di Gabriel 
Valdes, il leader più disponibile e più aperto 
al dialogo. Nella borghesia dei quartieri alti, 
di cui questo e altri partiti dell'area modera
ta sono espressione, anticomunismo e di
sprezzo per i poveri — sconosciuti, ignorati, 
relegati in luoghi non visibili — sono una 
tradizione antica, la stessa che ha permesso a 
Pinochet 11 colpo di stato contro Allende. A 
smuovere queste classi dall'immobilismo po
trebbe èssere sólo —'- è successo qualche anno 
fa, all'epoca dei «caceroleos» i concerti di cas
seruole — la perdita di sicurezza economica: 
un'ipotesi che si avvicina sempre di più, visto 
che il prossimo mese il Cile sarà sicuramente 
costretto a riconoscere la sua insolvibilità ri
spetto a 20 miliardi di dollari di debito Inter
nazionale. 

Ma gli Stati Uniti di Reagan, che pure co
mincia ad essere stanco — persino lui — di 
Pinochet, pongono come condizione della 
transizione che essa avvenga con il partito 
comunista accuratamente tenuto ai margi
ni. 

E 1 comunisti cileni, una realtà rimasta 
forte e radlcatlssima nel paese, nonostante 
oltre un decennio di repressione, soprattutto 
tra gli strati poveri ed emarginati, faticano a 
gestire e a mantenere in questa situazione 
una politica che sempre respinga la violenza 
come strumento. Nelle poblaciones, nei com-
pamentos dove si mangia pane del giorno 
prima inzuppato nel the, dove due famiglie si 
mettono Insieme per acquistare SO grammi 
di zucchero, Io scontro, la ribellione appaio
no sempre più l'unica via da contrapporre a 
tentennamenti e tradimenti della classe poli
tica. 

La mancanza di unità, ancora una volta, 
viene pagata da un paese martoriato. In que
sta dicotomia, in questa divisione netta, in
tellettuali come gli uccisi di sabato scorso, 
hanno però cominciato a svolgere un ruolo di 
raccordo prezioso: Parada, comunista che la
vorava a stretto contatto con la Chiesa, 
Guerrero, insegnante che ritesseva l'attività 
nelle università mortificate dai rettori mili
tari. Per questo li hanno uccisi, in quel modo. 
Per questo l'unica lezione possibile dalla loro 
morte è un'unità delle forze autenticamente 
democratiche, la sola che può cacciare Pino
chet e permettere libere elezioni. 

Maria Giovanna Maglie 

OGGI 3 
Le forze dell'opposizione trovano nuove convergenze all'indomani del crimine 

Giornata unitaria di lutto 
Santiago sconvolta chiede democrazia 

Oggi si svolge una mobilitazione di protesta di insegnanti e studenti - Cinici tentativi del governo per respingere le proprie evidenti 
responsabilità - Una dichiarazione della Democrazia cristiana contro Pinochet - Violente critiche da parte sindacale 

SANTIAGO DEL CILE — 
Tutta l'opposizione cilena ha 
celebrato ieri una «giornata 
di lutto nazionale! e ha deci
so per oggi una paralisi delle 
attività degli Insegnanti e 
degli studenti nell'intero 
paese, mentre esige «imme
diati chiarimenti» sull'ucci
sione dei sei dissidenti cileni. 
Dal canto loro, oltre un cen
tinaio di dirigenti politici e 
sociali dell'opposizione, 
membri dell'Alleanza demo
cratica, del Blocco socialista 
e del Movimento democrati
co popolare, hanno diramalo 
una dichiarazione pubblica 
nella quale affermano che 
l'uccisione dei sei dissidenti 
è «l'espressione della violen
za istituzionalizzata dal regi
me», di fronte alla quale 
•uniti, sapremo esercitare 
azioni per il nostro legittimo 
diritto alla difesa e alla resi
stenza all'oppressione». 

Intanto fonti legate al go

verno hanno dichiarato che 
l'uccisione del professori «è 
un sinistro tentativo estre
mista per provocare il caos 
in Cile». Ieri si sono svolti a 
Santiago 1 funerali del fun
zionarlo del «vicariato della 
solidarietà», dipendente dal
l'arcivescovado di Santiago, 
11 sociologo José Manuel Pa
rada, figlio della ex parla
mentare comunista Maria 
Maluenda e dell'attore Ro
berto Parada, e del presiden
te del professori della regio
ne metropolitana, Manuel 
Guerrero. 

Parada e Guerrero erano 
stati sequestrati venerdì 
scorso da un gruppo di civili 
armati e sabato erano state 
rinvenute le loro salme In un 
luogo Isolato nel pressi del
l'aeroporto internazionale di 
Santiago, con evidenti segni 
di torture. È stato anche ri
trovato il cadavere dell'arti
sta Nattino Allende, seque
strato giovedì scorso da civili 

armati assieme a quattro 
professori dell'Associazione 
dei docenti cileni dissidenti, 
che, successivamente libera
ti, hanno denunciato di esse
re stati Interrogati su Ma
nuel Guerrero e di essere sta
ti maltrattati. 

Inoltre, a quanto si è ap
preso da informazioni uffi
ciali, Isabel Plaza, ritenuta 
membro del Mir. è rimasta 
uccisa in uno scontro con 
agenti di sicurezza che sta
vano effettuando una per
quisizione nella sua abita
zione in cerca di un arsenale 
di armi. Infine, i due fratelli 
Vergara Toledo, figli dì fun
zionari del «vicariato della 
solidarietà», sono morti in 
un incidente con forze della 
polizia, nel quale, secondo la 
versione governativa, essi 
hanno fatto fronte con le ar
mi agli agenti. Una versione 
che appare ben scarsamente 
credibile. 

La Democrazia cristiana 

cilena ha diramato una di
chiarazione per affermare 
che «il paese ha diritto al
l'immediato chiarimento 
dell'orribile e ripugnante 
crimine». La De aggiunge 
che «In un regime come quel
lo Imperante In Cile, di forte 
controllo poliziesco, sotto lo 
stato d'assedio e lo stato d'e
mergenza, è Inconcepibile 
che un fatto come questo 
possa realizzarsi impune
mente, senza complicità del 
servizi di sicurezza o di per
sone ad essi legate». 

Il «Comando naclonal de 
trabajadores», presieduto dal 
leader sindacale Rodolfo Sa-
guel, ha dichiarato che «que
sti fatti sono possibili solo in 
un regime come quello at
tuale, sostenuto unicamente 
dalla forca delle armi». L'ar
civescovo di Santiago, mons. 
Fresno, ha convocato una 
riunione straordinaria del 
vescovi della regione metro
politana. 

SANTIAGO — Un momento dei funerali di due oppositori cile
ni assassinati 

«Io e mio marito Roberto Parada accusiamo: affermiamo che 
questi crìmini vengono dalle autorità, dal governo anche se pre
tendono di lavarsene le mani. Sono loro gli assassini di nostro 
figlio, come sono gli assassini di Manuel Guerrero e di tanti altri 
che in questi undici anni non hanno fatto altro che lottare per la 
libertà, la giustizia, la democrazia nel nostro paese». - ' --

Dal Cile la voce di Maria Maluenda, madre dì Juan Manuel 
Parada, rapito, torturato, sgozzato/ giunge a volte rotta daisìn-
ghiozzi. ma chiara e forte. E la voce delia più grande attrice di 
teatro del Cile, e di una donna profondamente legata al suo popolo 
e alle lotte di questo disgraziato paese. 

Da sempre comunista, ambasciatrice in Vietnam durante il go
verno Allende, poi una sorta di ambasciatrice coraggiosa del Parti
to comunista e della civiltà nel suo stesso paese schiacciato dalla 
dittatura, Maria Maluenda aveva dato la sua voce a mille proteste 
in questi anni ed anche alla prima conferenza stampa ufficiale del 
Pc cileno nel giugno del 1983 nella casa di Matilde Urrutia, la 
vedova di Pablo Neruda. Ora è stata colpita direttamente, con 
retassimo del figlio. 

•E il risultato di una scalata repressiva di questo governo nella 
forma criminale con cui sta opprimendo il popolo del Cile, orrendi 

La madre de Manuel Parada 
«Fermate questo massacro» 

Intervista telefonica a Maria Maluenda, attrice di teatro ed ex ambasciatrice in Vietnam 
«Tutto il Cile sta gridando !a verità: mio figlio è stato assassinato dal governo militare» 

delitti per cercare di mettere a tacere i problemi che deve affronta
re», incalza Maria dal telefono di casa sua in Cile, proprio davanti 
al Palazzo Diego Portales dove per anni ha avuto sede Pinochet e 
dove ora c'è il ministero degli Interni. 

Perché proprio Juan Manuel, le chiedo. 
- «Perché era un funzionario molto in vista della 'Vicaria della 

Solidarietà', perché era un uomo che aveva dedicato la sua vita alla 
difesa dei più nobili ideali. Non vedo altre spiegazioni se non i 
sacrifici che aveva sempre fatto alla 'Vicaria' in difesa dei diritti 
umani». 

• Uno dei problemi più gravi del Cile è la mancanza di unità 
nell'opposizione. Gli assassini di Juan Manuel, di Guerrero, di 
Natino hanno terrorizzato la gente o hanno provocato una reazio
ne? 

Maria Maluenda è decisa: «No, no, la gente ha reagito e la 
commozione è nazionale. Si è per esempio manifestato ieri davanti 
alla cattedrale, davanti alla 'Vicaria' quando una moltitudine di 
persone ha aspettato ore e ore che arrivasse il feretro di nostro 
figlio dall'Istituto di medicina legale. Poi sono stati brutalmente 
repressi, presi a bastonate, molti arrestati. Ma ovunque andiamo, 
il commento, la reazione di tutti è che così non può continuare. 

Tutte le forze politiche hanno condannato duramente questi delit 
ti». 

E la Chiesa, e la 'Vicaria', come hanno reagito? 
«Fin dal primo momento, quando Juan Manuel è stato detenute 

e sequestrato (e insisto: detenuto e sequestrato dal governo), h 
Chiesa e la Vicaria si sono preoccupati intensamente. Li ringrazia 
moper quel che hanno fatto e per quel che continuano a fate». 

Eia moglie di Juan Manuel, che ha già avuto il padre sequestra 
to e «desaparecido* armi fa, come ha reagito? 

«SI, suo padre, il prof. Fernando Ortiz, venne fatto sparire otti 
anni fa. Ha reagito ancora con grande coraggio. Ma capirai chi 
tutto questo significa un profondo dolore per lei, per i quattri 
figlioletti di Juan Manuel, per Roberto Parada, sua padre, e pe 
me. sua madre». -

A Maria sfuggono alcuni singhiozzL Poi si riprende, la voce sali 
di tono. «Vi ringrazio per questa telefonata, e voglio approfittami 
per ripetere la nostra denuncia che gli attuali governanti sono 
colpevoli di questi delitti. Ringrazio voi, il popolo italiano, ma v 
prego di raddoppiare gii sforzi perché in tutto il mondo si faccù 
chiarezza che tutto questo in Cue non deve poter continuare*. 

Giorgio CHdrin 
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ROMA — M U e lo t t i * 
Ieri • Montecitorio 

Allende durante r incontro di 

ROMA — Sdegno e condan
na per il barbaro assassinio 
in Cile di Juan Manuel Pa-
nada, Manuel Guerrero e 
Santiago Mattino Allende 
sono stati espressi Ieri dal 
presidente della Camera Nil
de Jotti, In un colloquio con 
Isabella Allende. Alla figlia 
del presidente ucciso duran
te il golpe di Pinochet, la Jot
ti ha anche rinnovato la sua 
solidarietà alla resistenza ci
lena ed espresso la convin
zione che «la così vasta ripro
vazione nel mondo per U re
gime del generale Pinochet 
sia un prezioso sostegno alla 
battaglia per il ripristino del
le libertà democratiche in Ci
le». Isabella Allende ha in
formato il presidente della 
Camera sulla sanguinaria 
repressione ad opera del re
gime militare e sullo svilup
po di un fronte unitario con-

Nilde Jotti 
incontra la 

figlia di Allende 
tro la dittatura. 

Sull'assassinio del tre In
tellettuali multanti dell'op
posizione, i gruppi parla
mentari comunisti della Ca
mera e del Senato hanno 
presentato ~ Interrogazioni 
urgenti al governo per solle
citarlo ad intervenire «con la 
massima urgenza e decisio
ne in tutti gli organismi del
la Comunità internazionale 

e in particolar modo In quelli 
della Comunità economica 
europea perché siano adot
tate tutte le iniziative, le riso
luzioni e le misure in grado 
di determinare il più rigoro
so isolamento del sanguina
rio regime della giunta mili
tare cilena». 

Nelle interrogazioni si sot
tolinea che gli efferati crimi
ni compiuti dagli «squadroni 

della morte», «sicuramenfc 
operanti sotto la direzioni 
della famigerata polizia se 
greta del regime», rendoni 
ancora più evidente il propo 
sito di Pinochet «di scatenali 
una spirale di violenza pei 
poi adottare misure sempn 
più repressive del diritt 
umani, civili e politici*. 

Oltretutto, si fa notare 
l'uccisione di Panada, Guer 
rero e Mattino Allende som 
anche diretti a «colpire l'atti 
vita che il Vicariato di soli 
darietà compie nella difesi 
dei diritti umani, con uni 
coraggiosa ed efficace open 
di tutela e denuncia anchi 
sul piano intemazionale». 

Anche la segreteria nazio 
naie della Cgil ha rivolto ui 
appello al governo italiani 
perché «si faccia promotori 
di una iniziativa intemazio 
naie che isoli definltlramen 
te l'infamia della dittatura 
cilena». 

In Salvador sconfitta elettorale dello schieramento di estrema destra 

Ora Quarte ha la maaaioranza dei 
I votanti sono stati assai meno dello scorso anno - Nel nuovo parlamento predomina la Democrazia cristiana - Da oggi il presi 
dente sai?adoregno ha maggiori margini di manovra nei negoziati di pace - Bloccati dai guerriglieri rotti i trasporti pobbtk 

Dal nostro corrispondeirh* 

L'AVANA — Senza ulteriori 
sussulti di violenza e senza 
passione, in una domenica 
insieme tranquilla e confusa 
11 Salvador ha celebrato il ri
to del voto per eleggere 1 60 
deputati all'Assemblea na
zionale ed 1 sindaci dei suoi 
262 comuni. Duarte è stato 11 
primo a cantar vittoria, so
stenendo, che gli scrutini da
rebbero un 57 per cento di 
maggioranza alla De, che 
avrebbero conquistato 33 de
putati. L'afflusso alle urne è 
stato regolare, per quanto 
questo aggettivo possa avere 
senso in un paese travagliato 
dalla guerra civile ed in ele
zioni di questo tipo. Regolare 
ma anche, fecondo calcoli 
ancora approssimativi (e de
stinati a rimanere tali per 
lungo tempo, come accadde 
per le presidenziali dello 
scorso anno), assai meno 

consistente di un anno fa-
Anche la guerriglia, dopo 

il clamoroso attacco di ve
nerdì scorso contro ta sede 
centrale della polizia, sem
bra aver scelto il silenzio, n 
blocco delle principali stra
de, decretato giovedì, ha so
stanzialmente funzionato 
senza bisogno di Iniziative di 
particolare rilievo: ieri le 
possibilità di movimento nel 
«mese erano, di fatto, molto 
prossime allo zero. Ma non ci 
sono state «prore di forza». 
Fonti governative, anzi, fa-
cerano notare che domenica 
si è rotato anche nel centro 
di Tejutereque, nel diparti
mento di Cabanas, in una zo
na fico a qualche giorno fa 
saldamente controllata dalla 
guerriglia. Ma nmpressione 
più diffusa è che. In tutto ciò, 
I rapporti di rorza militari 
c'entrino assai poco. Sem
bra, piuttosto, che anche tra 

la guerriglia abbia prevalso 
l'indifferenza per queste ele
zioni destinate, secondo il 
parere del più, a non cam
biare gran che nelle tormen
tate e sanguinose ricende del 

Del resto, a confermare 
l'opinione del Farabundo 
Marti su questa tornata elet
torale — quella, più volte ri
petuta, delle «elezioni farsa» 
—sono apparsi più che suffi
cienti 1 pasticci combinati 
dal consiglio centrale delle 
elezioni. Ammesso, natural
mente, che solo di pasticci si 
tratti. Come già era accadu
to lo scorso anno, 1 seggi 
hanno aperto con ore di ri
tardo, obbligando 1 rotanti a 
lunghe attese sotto il sole. I 
problemi erano I sditi; pac
chi di schede inviati nei luo
ghi sbagliati e, quindi, liste 
elettorali che, assai spesso, 
non corrispondevano al ro

tanti. A molte persone che 
avevano regolarmente rota
to lo scorso anno, è capitato 
ieri di sentirsi dire dal presi
denti di seggio che il toro no-
me non comparirà negli 
elenchi. I partiti In lizza, 
d'altronde, avevano consu
mato gran parte della cam
pagna elettorale ad accusar
si reciprocamente di volontà 
di frode. Dodici ore prima 
dell'inizio del roto, la De di 
Duarte arerà addirittura 
chiesto l'intervento dell'e
sercito tanto nella, sede del 
consiglio centrale delle ele
zioni — che si dice controlla
to dalla destra fascista di 
Arena — quanto nel locali 
della feria lntemadonal, do
rè murano custodite le 
schede. Nella regolarità di 
queste elezioni, non sembra
no nutrire grande fiducia 
neppure quelli che ri parte
cipano. 

Le operazioni di roto sono 

terminate alle 18 di domen 
ca, quando In Europa era gì 
notte fonda. Ed ora è rcotl 
difficile prevedere quando 
come si conosceranno 1 risu 
tati, e quanto lunga sarà ! 
Inevitabile coda delle conti 
stazioni, rista la farraglnos 
tà e la inattendibilità del 
macchina elettorale. Per oi 
non cV- che l'annuncio di ri 
torta della De Dovesse tr 
durai In verità ufficiale s 
gnlftcherebbc che, contri 
riamente alle previsto*: 
Duarte è riuscito a supera 
lo scoglio di una sHuazloi 
di minoranza all'interi 
dell'Assemblea nazionale 
che poti ebbe significa 
maggiori margini di man 
rrm nel negoziati di pace 
la guerrlgu. . Negoziati d 
Duarte, ancora alla rigil 
dei roto, arerà assicurato 
rotar riprendere. 
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Armi stellari 
L'innovazione 
tecnologica è 
la posta in gioco 

Certamente l'iniziativa di difesa 
strategica' del presidente degli Sta
ti Uniti merita di essere discussa In 
tutti l suol aspetti tecnici, economi
ci e militari. Credo però che sia un 
errore concentrare tutta l'attenzio
ne sulla capacità — vera o presun
ta — che le nuove tecnologie avreb
bero per fermare l missili balistici. 
Nessuno crede, In realtà, che sia 
possibile, nel medio perìodo, mette
re a punto un 'ombrello' che sia In 
grado di proteggere le città, e non 
solo le basi del missili lntercontl-
nen tali, gli allea ti europei, e non so: 
lo 11 'santuario' statunitense. È 
piuttosto convincente, da questo 
punto di vista, chi teme che la 'Sdì; 
inidonea a proteggere adeguata
mente Il blocco occidentale da un 
massiccio attacco nucleare sovieti
co, serva Invece a rendere Impossi
bile (o almeno 'sopportabile) un 
colpo di reazione che gli stessi so
vietici proDaoumenie scatenereb- i 

bero con le forze residue dopo a ver 
subito II 'first strlkei americano. 
Da qui la fondata preoccupazione 
per una accelerazione blla terale del 
riarmo nucleare, con l'attenzione 
rivolta al sistemi d'arma con mag
giori probabilità di sopravvivenza e 
maggiori capacità di penetrazione 
oltre le difese avversarle. 

11 punto su cui però è bene soffer
marsi è di natura tutta politica, e 
guarda al conflitto Stati Uniti-Eu
ropa piuttosto che a quello Stati 
Unltl-Urss. Un segno chiaro e ine
quivocabile di questo conflitto l'ab
biamo avuto nell'ultima sessione 
dell'assemblea parlamentare del 
Patto atlantico, che ha avuto luogo 
a Bruxelles nel novembre scorso. 
Allora — come candidamente rife
risce 11 bollettino 'Notizie Nato* — 
«i membri dell'assemblea non sono 
riusciti a mettersi d'accordo, in 
quanto sono state manifestate par
ticolari apprensioni per le conse

guenze della Sdì: 
La risoluzione presentata dalla 

commissione militare e da quella 
tecnico-scientifica chiedeva espli
citamente al governo americano di 
'astenersi da qualsiasi azione uni
laterale capace di compromettere II 
trattato Abm> e lo invitava, da un 
lato, a rafforzare la sicurezza co
mune attraverso l negoziati con 
l'Urss per la riduzione delle forze 
offensive e, dall'altro, a prospettare 
Il problema della difesa anti-missi
le, considerando 1 costi e 1 benefici 
di eventuali sistemi di difesa per 
l'Europa occidentale. Insomma, l 
rappresentanti di tutti 1 Parlamen
ti della Nato dimostravano così 
scarso entusiasmo per 11 miraggio 
spaziale proposto da Reagan da ac
cettare come massimo compro
messo possibile (e solo *con lieve 
maggioranza», testimonia 'Notizie 
Nato') Il rinvio della risoluzione al
la sxcccsoi'.a sessione de/ia&aejji-
blea. 

Perché tanto spirito battagliero 
da parte di un organismo, peraltro 
consultivo, che di solito approva 
senza troppe storie l programmi 
politico-militari del vertici dell'al
leanza? Il fatto è che gli europei si 
rendono benissimo conto che la ve
ra (o almeno la prima e principale) 
posta In gioco è quella dell'Innova
zione tecnologica, che t programmi 
della Sdì accelererebbero Immen
samente In un totale monopollo 
americano. Se è vero, come confer
mano Insigni economisti, che la 
spesa militare gioca oggi, negli 
Usa, un fondamentale ruolo trai
nante e dinamico per l'Intero siste
ma scientifico e produttivo, è evi
dente che le armi spaziali sono la 
punta avanzata di questa politica. 

Per questa ragione, prima di 
ogni altra, non è credibile che gli 
Stati Uniti siano disponibili a trat
tare sul serio questi programmi al 
tavolo di Ginevra: non e questione 
di preferire lo scudo alla spada, co
me spiega la retorica reaganlana, 
ma probabilmente non è neppure 
una forsennata volontà aggressiva 
esplicitamente diretta ad acquisire 
una capacità di primo colpo. Que
sto elemento può darsi che ci sia, 
ma c'è soprattutto l'esigenza di ri
costruire una posizione di assoluto 
dominio a livello planetario con ti 
monopollo delle tecnologie più 
avanzate, che escluda definitiva
mente dal giochi l petulanti alleati 
europei, natuialmente rimasti a 
far da spettatori al negoziato di Gi
nevra. 

Questa è la ragione, Infine, per 
cui non serve a nulla dimostrare, 
come ha cercato di fare Leo Wol-
lemborg sulle pagine deW'Unltà: 
che ar.che t sovietici stanno stu 
alando le armi spaziali. Può darsi 

benissimo, e la 'Strategia del segre
to; propria del blocco orientale, ci 
Impedisce di saperne di più, ma qui 
si sta discutendo di un nuovo fer
reo duopolio su scala planetaria 
che riduce, appunto, la dialettica 
politica a due soli contendenti. Il 
fatto che uno del due sia più avanti 
dell'altro nella ricerca non cambia 
la questione di fondo, che per noi 
europei è la prospettiva di una defi
nitiva emarginazione. 

Infine, mal come In questa occa
sione è paradossale riferirsi alle po
litiche dell'alleanza atlantica. Qui 
non c'è nessuna alleanza: c'è una 
guerra aperta, oppure — dipende 
dal punti di vista — c'è 11 tentativo 
di Imporre un nuovo ordine Inter
nazionale fondato sull'assoluto 
predominio della superpotenza. 

Ecco perché è poco appassionan
te Il dibattito sulla riforma della 
Nato: l nodi più Importanti non so
no, Infatti, quelli glurldlco-lstltu-
zlonall, ma quelli assai più mate
riali del rapporti di potere, definiti 
dal processi scientifici e tecnologi
ci. Se non si fermano questi proces
si (o 11 si Indirizzano altrimenti), 
l'Europa e gli europei dovranno ri
nunciare per sempre alla pretesa, 
eredità di una storia millenaria, di 
essere protagonisti a pieno titolo 
della politica Internazionale. Ne di
scende, e questo è 11 punto, che le 
riflessioni sulle politiche di sicu
rezza, che oggi Investono necessa
riamente l'Intera sinistra europea, 
debbono Innanzitutto fare 1 conti 
con questa realtà, e porsi l'obiettivo 
di trovare strade nuove che spezzi
no una subalternità sempre cre
scente verso logiche, Interessi e de
cisioni altrui. 

Eliseo Milani 

INTERVISTA / Sergio Garavini, nuovo segretario generale della Fiom 

LETTERE 

ROMA — Non l'ha fatto, 
Sergio Garavini, Il discorso 
d'investitura. Non ce n'era 
né il tempo né la volontà In 
quel comitato centrale della 
Fiom, traumatizzato, pro
prio pochi minuti dopo la 
sua elezione a segretario ge
nerale, dalla notizia del bar
baro assassinio di Ezio Ta-
rantelli. Da fare c'era altro. 
La lotta da organizzare, il 
confronto democratico da 
difendere ed esercitare. 
Questo Garavini ha voluto 
fare, subito, con la stessa 
determinazione conosciuta 
in tanti anni alla direzione 
della Cgil. 

— Ora hai una carica di
versa. Che cosa cambia 
per te? 
«Non cambia il mio impe

gno. Semmai, cambia la vi
cenda sociale e proprio 
quelle pallottole assassine 
ci richiamano a una prova 
più alta. Dopo il travaglio 
dello scorso anno, c'è da re
cuperare e rilanciare i valo
ri del consenso, del potere di 
contrattazione, dell'auto
nomia politica, senza di che 
non c'è 11 sindacato "dei" la
voratori. E di questo sinda
cato i lavoratori hanno bi
sogno. Lo stanno dicendo 
nelle piazze, con un movi
mento reale. La Cgil è den
tro questo processo. Ora ha 
il compito di portarlo più 
avanti. Il sindacalismo in
dustriale offre una grande 
occasione. Io sono qui». 

— Quale Fiom hai trova
to? 
•Una organizzazione che 

nella situazione più diffìcile 
ha garantito la tenuta della 
categoria. E un grande me
rito di Fio Galli, questo. So 
che si dice: è una categoria 
sulla difensiva. Ma proprio 
le lotte difensive si rivelano 
le più significative quando 
si giudicano nell'espressio
ne della storia*. 

Ora, Garavini è tra i me
talmeccanici, la categoria 
che storicamente funge da 
crogiuolo incandescente dei 
rapporti di forza col padro
nato, dove giorno per gior
no si è alle prese con la Fiat. 
La Fiat, ovvero Torino. Ed è 
proprio a Torino, quaran
tanni fa, che Sergio Gara-
vini, giovane studente di 
buona famiglia, matura la 
sua scelta politica. Prima 
nel Fronte della gioventù, 
rappresentante degli stu
denti nel Comitato di Libe
razione. Poi nel coordina
mento dei Consigli di ge
stione. E la Fiat, l'industria 
per antonomasia, è da ri
portare presto ai pieni ritmi 
produttivi. «Un compito im
mane — ricorda Garavini 
— in quell'azienda tanto 
compromessa con il fasci
smo. Eppure proprio in 
quell'esperienza cominciò a 
germogliare una nuova cul
tura industriale». Non a ca
so contro si scaglia il coa
cervo di forze conservatrici 
che proprio all'ombra della 
Fiat torna a formarsi. 

Cominciano gli anni della 
diga anticomunista, che in 
questa fabbrica significa di
ga antl-CgiL «Sì, l'attacco 
era ideologico. Ma per il pa
dronato si concretizzava 
immediatamente nell'at
tacco al potere che dalla Re
sistenza i lavoratori aveva
no portato nelle officine. 
Dovevano riprendere a co
mandare loro. E potevano 
farlo solo discriminando, 
per frantumare la forza or
ganizzata più rappresenta
tiva di quel poterei. 

Il bersaglio è la Fiom. E 
alla segreteria torinese del
la Fiom Garavini arriva nel 
marzo del '55, all'indomani 
della sconfitta nelle elezioni 
delle commissioni Interne. 
«Bisognava ribaltare l'ele
mento politico su cui si reg
gerà la discriminazione, 
quella violazione del diritti 
civili che nella fabbrica di
ventava lo strumento più 
feroce dello sfruttamento 
del lavoro. Fu una battaglia 
di libertà. Ricordo due con
vegni presieduti da Norber-

«Rilanciamo 
i valori 

del consenso» 
Quarantanni di vicende sindacali, che prendono le 

mosse a Torino - La «diga anticomunista» 
alla Fiat - La tenuta «storica» dei metalmeccanici 

Sergio Garavini e, sopra, una 
manifestazione di metalmec-
csnici alla fine degli anni 60 

to Bobbio. Riuscimmo a 
sfondare, legando la denun
cia del diritti civili calpesta
ti alla presa di coscienza di 
quella condizione di lavoro. 
Le lotte che ne scaturirono 
non solo segnarono nuovi 
rapporti di forza, ma contri
buirono a far crescere un 
soggetto politico di classe 
che, di lì a poco, avrebbe 
aperto nuovi orizzonti so-

unificante ed egemone. 
Gli accordi separati sono 

finiti. Ora gli scioperi sono 
Fiom e Firn, presto saranno 
del tutto unitari, e paganti. 
I primi investimenti al Sud 
li impongono queste lotte, 
la tematica delle riforme in
veste tutta la società. Il pro
cesso unitario si sprigiona a 
tutto campo. Trova sbocco 
nel consigli come auto-or

ganizzazione di tutti i lavo
ratori. Con l'autunno caldo, 
porta la classe operala sulla 
scena politica. «Sì, è su quel
la spinta che il sindacato 
italiano ha trovato la sua 
sintesi originale: organizza
zione e movimento insie
me». 

Da Torino a Roma. Gara-
vini è alla guida dei tessili, 
subito alla prova di quel 

contratto del 1970 che apri
va il capitolo della riduzio
ne dell'orario di lavoro. La 
parola d'ordine del sabato 
libero, che allora veniva vis* 
suta dal movimento come 
liberatoria di una condizio
ne di sfruttamento, trova in 
questo negoziato una collo
cazione e una soluzione ben 
più avanzate: 40 ore setti
manali, salvo diversa orga-

Per tutti gli anni Sessan
ta è un continuo evolversi 
della capacità del movi
mento di assumere un ruolo 
dirigente. Garavini, passato 
alla Camera del lavoro, pri
ma, e, poi, al «regionale* 
Cgil, se ne fa interprete an
che negli organismi Istitu
zionali con cui il nascente 
centrosinistra tenta di ca
ratterizzarsi. Unico comu
nista nel Comitato regiona
le per la programmazione, è 
il solo a opporsi alle manie 
di gigantismo: «Loro a so
gnare un triangolo indu
striale che si staccava dalle 
"miserie" Italiane per Inte
grarsi neir'area Iotarin-
gla", versione mitteleuro
pea di allora. Noi ad affer
mare la priorità del riequill-
brio, di un diverso rapporto 
produttivo con 11 Mezzo
giorno*. Ma è proprio l'Im
postazione più consapevole 
delle esigenze nazionali che, 
nella fabbrica dilatata e 
sconvolta dalle Immigra
zioni, diventa patrimonio 

LO SAPEVO, 
-SOLO DIECI 
MILALlRE I 
D'AUM£MJò! 

E LATOAQANNfifA 
FRETTA f&PA\ IO 
U> APf?0 SOLO D0FO 
IL REFERENDUM, 

nizzazione degli orari a li
vello aziendale. Da contrat
tare, cioè, là dove ci sareb
bero stati investimenti di 
capitali. «L'orario — riflette 
Garavini — diventava uno 
strumento di controllo e di 
intervento sull'organizza
zione del lavoro. E in un set
tore che ci rinfacciavano es
sere "maturo", tradiziona
le, da abbandonare e rele
gare al decentramento. Non 
abbiamo combattuto la pic
cola azienda, ma i fenomeni 
degenerativi sì. Avevamo 
visto più lontano di quanti 
oggi si consolano con il 
"n\ade in Italy"». 

E un lavoro nel «cuore» 
della crisi industriale. Dal 
*75 Garavini lo continua 
nella segreteria della Cgil. 
La risposta alla crisi è nel
l'idea della programmazio
ne come volano di un'eco
nomia da ricondurre presto 
sulla strada maestra dello 
sviluppo. Il sindacato, or-
mal acquisita la sua sogget
tività politica, mette in 
campo, all'assemblea del-
l'Eur, il suo contributo au
tonomo per il cambiamen
to. Ma è una sfida che 11 sin
dacato rivolge anche a se 
stesso. «La condizione del 
successo — dice Garavini 
— era nella saldatura tra la 
rappresentatività più gene
rale del mondo del lavoro e 
il consolidamento delie 
conquiste e delle prerogati
ve contrattuali. Invece...». 

Invece, l'autonomia è af
fogata nella centralizzazio
ne onnicomprensiva, la sal
datura corrosa dallo scam
bio tra un «pezzo* certo di 
scala mobile e un pugno di 
parole al vento. Ma slamo 
alla cronaca. Compresa 
quella delle manifestazioni 
di decine di migliaia di la
voratori che proprio in que
sti giorni sostengono la pro
posta alternativa della Cgil. 

— Garavini, tiriamo un 
bilancio. Hai parlato di 
programmazione, rifor
me, sviluppo, autonomia 

gDlitica, partecipazione. 
ppure sai che U defini

scono {'«operaista» della 
Cgil? 
«Lo so, lo so. E una eti

chetta che subisco ma In cui 
non mi riconosco affatto. 
Rivendico la coerenza della 
mia intera esperienza. Il 
termine operaismo è parzia
le, impreciso, quasi di cate
goria. Non comprende la 
classe. Mentre lo continuo a 
pensare alla centralità della 
funzione della classe ope
rala in senso lato — cioè 
senza distinzione tra lavoro 
produttivo e servizi, tra ma
novali, tecnici e intellettua
li, e ora tra occupati e disoc
cupati — come punto di ri
ferimento essenziale per la 
trasformazione democrati
ca, come forza che nella di
fesa del propri interessi spe
cifici riesce a esprimere una 
funzione dirigente nel cam
biamento del rapporto so-
cietà-biato*. 

— Ancora una provoca
zione: «ai anche che spesso 
sei stato presentato come 
IVuomo del Pei* nella 
Cgil? 
«Già. Ma uno è autonomo 

solo quando è polemico? Io 
ho avuto con il partito un 
rapporto anche travagliato. 
Con tante polemiche: all'e
poca del centrosinistra, sui 
consigli, sul compromesso 
storico. Dissensi e consensi. 
È un rapporto dialettico e 
l'autonomia è dialettica, al
trimenti diventa equivoco, 
buono magari per offuscare 
la capacita del sindacato di 
essere soggetto autonomo 
rispetto alla reale gestione 
del potere economico*. 

— Lasci un posto vuoto 
nella segreteria confede
rale. È il tao contributo al 
rinnovamento? 
«Ce anche questo. E giu

sto aprire le porte a compa
gni che portano freschezza 
d'impegno e di esperienze al 
lavoro collegiale di direzio
ne». 

Pasquale Cascete 

ALL'UNITA' 
«Si farà pari-ire 
solar il dio-mercato?» 
Cara Unità, 

ci sono migliaia di famiglie che aspettano. 
perché sfratiate, di accedere ai mutui a lasso 
agevolato prospettati dal ministro Goria e 
possibilmente a quei buoni-casa che potreb
bero dare una mano a molti per risolvere il 
problema assillante e drammatico dell'ac
quisto della prima casa per necessità urgente 
e improcrastinabile. Finora si è fatto un gran 
polverone preelettorale, come in altri campi, 
ma, tranne la riduzione dell'imposta daft'8 
al 2 per cento, non è stato approvato nient'al
tro. 

Ma si rendono conto i ministri che oggi 
non è più possibile, con stipendi medio-bassi, 
far fronte all'emergenza casa, anche impo
nendosi sacrifìci inusitati che durino molti e 
lunghi anni? Molti di questi che, sfrattati, 
debbono procurarsi una casa in proprietà fa
rebbero volentieri a meno di acquistarla: sa
rebbe loro sufficiente trovare una casa in 
affitto, di proprietà pubblica o privata che 
fosse. Ma questa soluzione che sarebbe ra
zionale e per molti versi preferibile alla casa 
in proprietà, non si riesce a trovarla, dimo
strando così che si è fatto ben poco in tenta di 
politica per In casa negli ultimi anni. 

In realtà, con stipendi dal potere d'acqui
sto progres;:vsmcnte ridotto, il sacrifìcio-
prima casa sarà un sacrificio totale e totaliz
zante. Quanto si dovrà aspettare dunque per 
avere decisioni giuste e tempestive che aiuti
no davvero ad alleggerire sostanzialmente il 
carico di sacrifici necessario per l'acquisto di 
un modesto primo appartamento? Si farà 
parlare solo il dio-mercato, come sempre? 

SERGIO BERTACC1NI 
(San Vincenzo - Livorno) 

«Stipendi e pensioni 
non hanno seguito il tasso 
di incremento delle rette» 
Egregio direttore, 

siamo membri del Comitato delle famiglie 
degli ospiti dell'infermeria dell'ospizio Vit
torio Emanuele II di Piacenza. Riteniamo di 
parlare non solo a nome dei suddetti ospiti 
ma anche per conto di gran parte degli am
malati non autosufficienti degenti presso le 
infermerie degli altri ospizi d'Italia — e loro 
parenti — costretti a sopportare sacrifici 
economici enormi per poter usufruire di as
sistenza sanitaria negata negli ospedali ad 
alcune persone con gravi patologie croniche 
psico-fisiche. 

Con il nostro messaggio intendiamo ripor
tare nuovamente all'attenzione dell'opinione 
pubblica e delle forze politiche la drammati
ca situazione in cui si trovano sia gli anziani 
ammalati cronici non autosufficienti, sia i 
malati psichici cronici, anziani e non. inca
paci di gestione autonoma, dimessi o non 
accettati dagli ospedali, non assistibili in fa
miglia per obiettivi e comprensibili motivi. 

Per le suddette persone l'unica soluzione 
al momento attuabile è il ricovero nei reparti 
infermieristici delle case di riposo, che però 
hanno rene normalmente insostenibili e non 
possono, in ogni caso, fornire idonee risposte 
ai bisogni di tutti. 

Attualmente, mancando disposizioni e li
nee programmatiche per soddisfacenti solu
zioni. l'ammalato ottiene risposte parziali. 
inadeguate ed aleatorie pur essendo sottopo
sto. insieme ai suoi familiari a insostenibili 
sacrifici economici. Il più delle volte alle 
spese delle rette si devono aggiungere altre 
uscite che servono per integrare la incomple
ta assistenza fornita dalle case di riposo. 

Le disparità di trattamento esistenti a se
conda della regione, provincia o comune di 
appartenenza rendono ancora più triste e ini
qua l'attuale situazione. 

Attualmente non è più possibile, per gli 
interessati e i familiari, far fronte a tali in
genti spese in quanto gli stipendi e le pensio
ni non hanno seguito il tasso di incremento 
delle rette. Esasperati nell'animo, non sap
piamo cosa fare affinché la situazione sia 
affrontata e risolta in modo serio, giusto. 
tempestivo e unitario per tutti i cittadini. 

Nell'imminenza delle elezioni ammini
strative speriamo che tutte le forze politiche 
che ci hanno dato speranza, trovino final
mente il modo dì accordarsi e di promuovere 
urgenti strumenti legislativi per la tempesti
va e civile risoluzione di un problema che 
coinvolge tutti e non può essere ulteriormen
te rinviato. 

ANTONIO P1STELLI 
e altre sette firme (Piacenza) 

In media, in Europa, 
quell'attesa non supera 
i 2 anni. Perché qui 5 o 6? 
Egregio direttore. 

da diversi anni è attesa con ansia e con viva 
speranza la modifica delle norme sullo scio
glimento del matrimonio, propugnata da 
tutti i partiti. 

Il punto più importante di questa modifi
ca è una riduzione del termine tra la separa
zione ed il divorzio, termine che — come è 
noto — è di sei o di cinque anni se vii oppure 
no opposizione dell'altro coniuge. 

• La riforma tendeva ad uniformare la no
stra legislazione a quella media europea, do
ve il termine è di gran lunga inferiore: in 
media non supera i due anni; ed in Inghilter
ra si tende a ridurlo ad un anno nel caso di 
consenso reciproco tra t coniugi per il divor
zio. 

Non si comprende il motivo perché ora 
presso la commissione del Senato si siano 
opposti i rappresentanti della Democrazia 
cristiana, bloccando l'iter di tale riforma che 
sembrava prossima, ed attesa da molti annL 
Nel tempi passati la Democrazìa cristiana 
diceva di erigersi a difesa degli interessi del
la famiglia e soprattutto della donna. Inve
ce, se c'i. in queste situazioni, una parte 
grandemente danneggiata con rannate legi
slazione è proprio e soprattutto la donna. 

Non occorrono complesse argomentazioni 
per capire che. in un vincolò ormai definiti
vamente compromesso, il tempo trascorre in 
pregiudizio della donna, per la quale sarà 
sempre più diffìcile una nuova sistemazione: 
nel lungo intervallo da 'donna separata» es
sa si trova spesso in situazioni non definite. 
deve sottoponi a condizionamenti vari: e 
spesso chiacchierata ed insidiata. 

Due anni rappresentano un termine più 
che sufficiente per poter definitivamente 
sperimentare una possibile riconciliazione, 
che certamente non potrà avvenire con il pro
lungare questo termine, il quale diventa in
vece una tormentata agonìa. 

Né i Jìgli ne ricevono alcun vantaggio ai 
fini personali o a quello educativo. Sono 
spesso costretti ad assistere a situazioni mo

ralmente diseducanti: vivono in una maggio 
re incertezza sìa per il presente sia per l'av 
venire. Non v'è pertanto alcuna fondata < 
plausibile spiegazione dell'opposizione de 
mocristiana che. invece, danneggia te pari 
interessate e, tra queste, in modo particola* 
te donne. A meno che l'opposizione non abbit 
il motivo dì cassetta di favorire i tribunal 
ecclesiastici i quali, come è noto, da alcun 
anni si sono posti in posizione concorremìal 
con la giurisdizione civile. 

aw. GIOVANNI CALVANESI 
(Roma) 

Concorsi, concorsi 
e ogni volta si decade... 
Signor direttore. 

siamo un gruppo di insegnanti di lingui 
inglese di Verona che. pur lavorando nelli 
scuola da diversi anni, facciamo tuttora par 
te della categoria dei precari. 

Infatti, nonostante noi tutti abbiamo otte 
nulo una o più abilitazioni all'insegnamenti 
e abbiamo superato diversi concorsi a catte 
dra. ci troviamo nell'assurda situazione eh 
può essere riassunta in questi termini-

1) dobbiamo sostenere per l'ennesima volt 
nuovi concorsi già indetti per l'anno 19SÌ 
decadendo per legge la graduatoria di meri 
10 dei precedenti concorsi; 

2) abbiamo già superato, con sacrifici fisic 
ed economici non indifferenti, concorsi ban 
diti con zero o pochissime cattedre rìguar 
danti sia la scuola secondaria inferiore si 
quella superiore: ed ora siamo tenuti a rifar 
ne degli altri per i quali, fino ad ora. non 
prevista la disponibilità ai cattedra: 

3) ci chiediamo se tali cattedre verament 
siano inesistenti o se non ci sia piuttosto 1 
precisa volontà di non bandirle a concorso; 

4) insegniamo da parecchi anni (alcuni e 
noi hanno superato la quarantina ed hann 
alle spalle oltre dieci anni di insegnamenU 
ed abbiamo necessità di poter contare su un 
stabilità lavorativa: 

5) ogni anno veniamo licenziati il 9 sei 
tembre senza sapere se e quando verrem 
riassunti: 

6) questa nostra situazione di precariato 
ripercuote negativamente anche sull'onde 
mento scolastico: infatti gli studenti iniziar, 
la scuola senza insegnanti e ogni anno sor 
sottoposti al mutamento del personale di 
cente. 

É giusto che ogni laureato abbia la poss 
bilìtà di conseguire l'abilitazione alì'insi 
gnamento: ma qual è l'utilità di bandire nu> 
vi concorsi quando i vincitori dei preceder, 
sono ancora precari' 

Inoltre, non sarebbe opportuno e correi 
dare diritto di precedenza, fino ad esaui 
mento dei posti, a coloro che sono già vinc 
tori di concorso? 

GABRIELLA GOZZI 
ed altre 26 firme (Veron 

Gli sposi bulgari 
Cara redazione. 

vi scriviamo dalla Bulgaria. Siamo ut 
giovane coppia dt sposi. Ci piace molto t'Iti 
Ita. la lingua italiana e la vostra music 
Vorremmo corrispondere in italiano con ui 

famiglia giovane come la nostra. 
Famiglia MARTINOV 

k. Nadjezda IV, bl. 432 b. A an. 
Sofia 1229 (Bulgaria) 

Ringraziamo 
questi Settori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere ci 
ci pervengono. Voghamo tuttavia assicura 
ai lettori che ci scrivono e i cui scrìtti n< 
vengono pubblicati, che la loro collaborazi 
ne è di grande utilità per il giornale, il qua 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle o 
sensazioni crìtiche. Oggi, tra gli altri, ringr 
ziamo: 

A. MANENTE, Ravenna; Vincenzo BA* 
TAGLIO. Rimini; Ernesto MALAGUT 
Bologna; Giovanni RINALDI, Modena; N 
colò NOLI, Genova; Celso STORARI, Ver 
na; Almerindo MAREMONTI, Torre d 
Greco; Roberto CELLE, Genova; P. Gt 
VELLI, Savona; dott. Piero LAVA, Savon 
O. VERLI, Biscrta-Tunisia; Rino SABA" 
TINI, Marzabotto; Aldo BOCCARD< 
Borgomaro; Carlo MANFREOINI, Reggi 
lo; Innocente RAMAZZOTTI, Certald 
Spartaco VENTURA, Brescia; Alber 
SASSAROLI, Iesi; Francesco CILLO. Ce 
vinara; Guidi BUGANÈ, Bologna (abbiali 
inviato ai nostri gruppi parlamentari eoa 
del tuo scrìtto); Silvio FONTANELLA. G 
nova (»Pur sapendo di commettere un pece 
to mortale certi prelati, manipolando Dio 
la fede come oggetti qualsiasi e mescolam 
11 sacro col profano, operano per carpire 
buonafede degli elettori invitandoli a vota 
per la DC»}. 

Francesco BINI e Laura VICI. San Gi 
vanni Valdarno {»Com'è ridotta questa n 
stra Repubblica? Se ci mettiamo anche 
sabotaggio air aereo del Presidente Pertlni 
calderone è pieno. Un bacio a tutti i comp 
gni»}; Margherita POLTRONI ERI a nor 
del Comitato Assorbimento Ruoli Idor 
Materne Elementari Medie di Verona (a 
biamo inviato la vostra lettera ai nostri gru 
pi parlamentari); Clara POMARA e 
gruppo di lavoratrici e lavoratori della G 
iscritti al Partito («A seguito di un anice 
apparso su Selezione di Readcr's Digest 
febbraio 1985 vogliamo esprimere la nost 
indignazione per il modo grottesco e fai 
che i due autori usano per descrivere la s 
cietà sovietica, criticando non solo la dai 
dirigente di quei Paese e le scelte politici 
ma anche e soprattutto denigrando ed offe 
àendo il popolo sovietico*}. 

Ntves RIBERTI, Torino (*A Torino, a F 
tozzo Lascaris. lo scorso dicembre, poiché 
consigliere missino aveva salutato roma* 
mente, chiesi ad alta voce che venisse an 
stato per apologia di fascismo. Lui rispc 
che se non altro il Msi è un panilo ricor, 
sciuto dal presidente del Consiglio*}; Pai 
GALLI, Livorno (-// Pei in questi 40 ant 
voti che ha ottenuto li ha sempre ricevuti / 
ta politica che ha portato avanti, mentre 
De gran parte dei voti se II è comprati cor, 
potere che ha esercitalo*}; Luciana ZATT 
NI, Milano («//? Tv ci propinano program 
sul tema: *la possessione del diavolo che 
può colpire»; ed un cerio monsignore ci « 
sigila ai rivolgerci a qualche religioso i 
resorcizzazione. Vogliono farci retroced 
al Medio Evo»}. 
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Berretto d'ordinanza 
per i cacciatori: era 

solo un pesce d'aprile 
ROMA — «Pesci d'aprile- di slampo ecologico hanno caratteriz
zato la prima giornata del quarto mese dell'anno, tradizional
mente dedicata agli scherzi. In quello ideato dai radicali ecologi* 
sti, dalla lega per l'abolizione della caccia e dalla Lìpu ci sono 
caduti un po' tutti i giornali. I<a notizia era «appetitosa*: arric
chire il corredo del cacciatore di un berretto luminoso capace di 
emettere segnali acustici allo scopo di segnalare ai «colleghi» 
armati di doppietta la propria presenza. A garanzia della serietà 
della proposte le tre associazioni, in un comunicato, avevano 
preannunciato anche una proposta di legge da parte di numero
si deputati. Le stesse associazioni, contente del risultato ottenu
to, hanno ieri smentito la notizia precisando, tuttavia, che «l'ap
provazione di un tale progetto sarebbe quanto mai opportuna 
per la tutela della fauna-. Ecologisti in azione anche a Mestre. I 
muri della città sono stati tappezzati da decine di manifesti, 
firmati dal sindaco di Venezia Mario Itigo, con cui veniva vieta
to il traffico motorizzato nel centro della citta. La trovata firma
ta dal coordinamento dei verdi di Mestre, è servila a far discute
re di nuovo del problema della viabilità e del conseguente inqui
namento nelle zone centrali della città. Più tradizionali i «pe-
sced'aprilisti» milanesi e genovesi. Questi ultimi hanno messo 
in vendita la casa natale di Colombo. Quelli di Milano hanno già 
dai giorni scorsi «invaso» le automobili della città di migliaia di 
volantini con cui gli automobilisti venivano invitati a pagare 
28.500 lire entro il primo aprile perché sorpresi in divieto di 
sosta. Oltre il 1" aprile le lire sarebbero diventate 57.000. Molti si 
sono presentati a pagare la multa ma, con sorpresa hanno appu
rato che all'indirizzo dell'esattoria riportato sulla multa corri
spondeva il «Civico acquario». Una breve ricerca, un occhio al 
calendario ed una risata: il 1" aprile aveva colpito ancora. 

Sepolto ieri CliagalJ 
SAINT-PAUL DE VENCE — Folla commossa attorno alla bara 
di Marc Chagall, il pittore ebreo-russo morto quasi novantottcn-
ne nel villaggio sopra Nizza, dove è stato sepolto. I funerali si 
sono svolti ieri. 

Donne per 
l'Armata 

Rossa 
MOSCA — Le donne entrano 
nell'Armata Rossa. Un emen
damento alle norme sulla leva 
militare finora vigenti, deciso 
il 18 marzo dal Presidium del 
Soviet supremo è entrato in vi
gore venerdì scorso. Sancisce 
l'iscrizione nel registri di leva 
di tutte le donne che abbiano 
•preparazione medica o tecni
ca». Secondo la nuova legge 
potranno essere chiamate in 
servizio attivo le donne in età 
compresa tra i 19 e i 40 anni, 
incluse nelle categorie ammi
nistrative, mediche, delle co
municazioni e dei computer. 
La misura riflette apparente
mente la crescente preoccupa
zione del governo sovietico per 
il basso tasso di natalità, un 
fenomeno che renderà sempre 
più difficile nei prossimi anni 
mantenere la forza militare 
sovietica al livello attuale di 4 
milioni e 800 mila soldati. In 
Urss il servizio militare è ob
bligatorio per tutti i giovani al 
termine della scuola media su
periore. 

Uccide 
i 5 figli 

e si spara 
PARIGI — Sconvolgente tra
gedia ad Arie*: un uomo di 44 
anni, venditore ambulante di 
pizze, ha ucciso ieri a colpi di 
fucile, i cinque figli (in età tra 
i nove e i 14 anni) poi ha dato 
fuoco alla casa e quindi si è 
sparalo. Il dramma è stato sco
perto dall'ex convivente del
l'uomo che, dopo aver telefo
nato più volte al suo ex compa
gno senza ottenere risposta, si 
era precipitata sul posto. Con 
l'aiuto di alcuni vicini, la don
na era entrata nell'abitazione 
e, tra i mobili semibruciati, 
aveva intravisto sei corpi: 
quelli di tutti ì ragazzi della 
famiglia e del loro padre. Ve
niva dato immediatamente 
l'allarme e sul posto giungeva
no vigili del fuoco e polizia. 
Dopo qualche ora, tutte le fasi 
della tragedia venivano rico
struite. Il venditore di pizze, 
per motivi ancora sconosciuti, 
era tornato a casa e aveva ful
minato i figli a colpi di fucile, 
l'uno dopo l'altro. 

In un clima di tensione ed attesa oggi in aula Pandico e Melluso 

Per Tortora il giorno 
dei grandi accusatori 
Ma il loro 

fronte 
• V 

si e già 
incrinato 

I due camorristi confermeranno o ritrat
teranno la valanga di accuse? Una situa
zione che va facendosi sempre più confusa 

Dalla nostra redazione .' 
NAPOLI — Il «giorno del pentiti» è arrivato: questa mattina 
in aula al processo contro la camorra di Cutolo nel quale è 
imputato Enzo Tortora, saranno chiamati a deporre Gianni 
Melluso e Giovanni Pandico, finora implacabili inquisitori 
dell'ex presentatore di «Portobello». Dopo tre deposizioni di 
«mezze figure» si arriva dunque ai grossi «calibri», quelli che 
hanno permesso l'effettuazione del maxi-blitz il 17 giugno 
deil'83, oppure che hanno fornito supporti all'accusa contro 
l'eurodeputato, quando più viva era la polemica sull'arresto 
di Tortora e i capi di Imputazione sembravano più traballan
ti. 

Il fronte del «pentiti» è spaccato, c'è chi ritratta, chi Invece 
rifiuta ogni collaborazione ulteriore con la giustizia In quan
to si sente abbandonato dal magistrati, chi, ancora, confer
ma le accuse, ma bada bene (non si sa perché) a tenersi fuori 
dal «caso Tortora», che sembra far paura. 

Come andrà stamane? Saranno confermate le accuse? Dif
fìcile fare previsioni: Melluso e Pandico hanno gridato finora 
e a gran voce dalle gabbie che sono pronti a confermare le 
accuse, ma si potrà essere certi di questo comportamento 
solo quando saranno state fornite le dichiarazioni a verbale. 
Da lontano, intanto da altri processi, ci sono altri accusatori 
di Tortora che ritrattano gridando l'innocenza del presenta
tore accusato In precedenza: è 11 caso di Mario Incarnato (al 
quale hanno ucciso un fratello dopo il suo «pentimento») che 
afferma che «Tortora non ha niente a che fare con la camorra 
cutoliana». A dare man forte a Incarnato sono arrivati anche 
altri «pentiti», che di Tortora mai avevano parlato finora. 
Luigi Riccio, ad esempio, che è pronto a giurare sull'innocen
za dell'eurodeputato radicale. 

Una baraonda nella quale è diffìcile capire qualcosa anche 
perché 1 «pentiti» sembrano seguire ognuno una propria stra
da e dei propri obiettivi, e non di rado si dichiara l'innocenza 
o la colpevolezza di qualcuno solo nella speranza di ottenere 
una intervista da qualche giornale, o qualche sconto di pena. 

Alcuni magistrati (che però non hanno verbalizzato queste 
dichiarazioni) sostengono che qualche «pentito» avrebbe det
to loro che alcune interviste sarebbero state concesse solo per 

soldi. Insomma 1 camorristi confessi avrebbero perso 11 pelo 
ma non il vizio (quello di far soldi con qualunque mezzo). 

Tortora è accusato da dodici pentiti, cinque imputati con 
lui nel maxi-processo, sei che sono solo testimoni nel dibatti
mento (uno, però, Salvatore Imperatrice, è morto suicida un 
mese fa In carcere), uno che ha accusato Tortora solo perché 
ne ha sentito parlare. A questi pentiti occorre aggiungere due 
testimoni (il pittore Marguttl e la moglie), e II quadro dell'ac
cusa è completo. 

Quali motivazioni sono alla base di ritrattazioni o confer
me? 

Salvatore Sanfil'npo afferma di essersi convinto dell'Inno
cenza dell'esponente radicale perché tutti 1 pentiti gli avreb
bero detto che non è un camorrista; Barra ha rifiutato conti
nuare la propria collaborazione facendo capire di sentirsi 
abbandonato dai giudici napoletani e di essere maltrattato 
nel carcere di Campobasso. Mario Incarnato, Luigi Riccio ed 
altri hanno scagionato Tortora perché «sanno» che è assolu
tamente estraneo alla camorra; mentre Vincenzo Catapano, 
che lo accusa, dice e non dice, ma fa capire chiaramente che 
da questa storia di accuse e ritrattazioni è meglio star fuori. 

Si è scatenata anche la lotta a chi sia 11 «pentito più vero» e 
si sono formati naturalmente del gruppi. I pentiti Inquisitori 
di Tortora affermano che i «falsi pentiti» sono quelli che lo 
scagionano; gli altri riversano cóntro di loro le stesse accuse. 

C'è una osservazione, comunque, da fare: finora nessun 
«pentito» della camorra ha mal parlato espressamente del 
«terzo livello», quello del politici; tanto meno 1 «pentiti» — che 
sembrano essere assorbiti solo dalla «questione Tortora» — 
hanno parlato delle connivenze, del legami, degli intrecci 
politico-finanziari della camorra che pure esistono. Tutto ciò 
fa nascere più di un dubbio. E forse Enzo Tortora, commen
tando la ritrattazione di Sanfilippo, ha fatto a questo propo
sito l'osservazione più giusta: in questo caos «chi ride davvero 
è la camorra vera!». 

Vito Faenza 
NELLE FOTO: Enzo Tortora mentre depone al processo e, 
sopra. Gianni Melluso (a sinistra) e Giovanni Pandico. 

Colpi di pistola contro 
il tribunale a Napoli 

Dalla nostra radazione 
NAPOLI — Attentato al 
Tribunale di Napoli: tre 
colpi di pistola sono stati 
sparati l'altra notte contro 
l'Ufficio Istruzione del Tri
bunale di Napoli. I colpi so
no stati esplosi da una stra
dina laterale al palazzetto 
prefabbricato che ospita le 
sezioni istruttorie, molto 
probabilmente da una per
sona seduta sul sellino di 
una moto. I proiettili han
no raggiunto le finestre del
la stanza del dirigente del
l'Ufficio, il consigliere 
Achille Farina, hanno 
mandato in frantumi una 
vetrata ed hanno provocato 
danni ai pannelli del soffi
lo. 

Un chiaro avvertimento, 
questa l'opinione degli in
quirenti, non solo verso il 

capo dell'Ufficio, ma rivol
to a tutti i magistrati che 
lavorano in quell'edificio. 

L'attentato viene messo 
in collegamento con due te
lefonate anonime effettua
te da un presunto Br tre 
giorni fa. Le telefonate 
hanno rivendicato l'ucci
sione del professor Taran-
tellianche a Napoli ed han
no annunciato azioni delle 
Br della colonna Napoli. 
Nel breve comunicato tele
fonico sono state avanzate 
anche minacce contro al
cuni magistrati che stanno 
seguendo inchieste sul ter
rorismo sia delle Br che del
le frange nere, sulla camor
ra. Anche se non c'è alcuna 
conferma ufficiale, la ri
vendicazione e il successivo 
attentato sono messi in 
stretto collegamento. 

Dai nostro inviato Di nuovo accessibile, dopo il sisma, anche il percorso «proibito» 
m C T r , » j / » r . « »~ u l t i ' — POMPEI — Cadono le ulti

me recinzioni, i divieti ven
gono rimossi, 11 dedalo di vi
coli e viuzze è di nuovo per
corribile. Nuovi settori del
l'antica Pompei da oggi po-
trano essere finalmente visi
tati soddisfacendo la curiosi
tà del più esigenti. È11 regalo 
di Pasqua al turisti di tutto il 
mondo. È la riconquista di 
un itinerario che ci mostra la 
quotidlaneità pompeiana nei 
suol aspetti più minuti e na
scosti, dalla lavanderia per le 
lane, al mulino col forno, al 
licenzioso lupanare. 

Era dalla fine del 1980, da 
dopo il terremoto cioè, che 
questa area della città antica 
— corrispondente alla insula. 
7 — era vietata al turisti. Il 
sisma provocò danni enor
mi: una cinquantina di crol
li, sessantamila muri lesio
nati, tredicimila metri qua
drati di affreschi e mosaici 
da consolidare. Ciò che era 
sopravvissuto all'eruzione 
disastrosa del 79 dopo Cristo, 
rischiò un nuovo definitivo 
oblìo. Oggi, grazie ai primi 
finanziamenti del Fio e ad 
anni di lavoro e di restauro e 
consolidamento statico, ecco 
un primo risultato verso il 
recupero totale della più in
teressante e visitata zona ar
cheologica d'Italia (un mi
lione e mezzo di presenze al
l'anno). 

Dunque, fino a ieri II turi
sta poteva muoversi per 
Pompei solo lungo le strade 
principali; ora potrà adden
trarsi nel cuore della città 
antica. Seguiamolo allora In 
questo Itinerario fantastico. 

A Pompei restauri conclusi 
riaperte le strade e le ville 

Imboccata via dell'Abbon
danza, uno del decumani che 
attraversano la città, a poca 
distanza dalle thermae sta-
blanae, ci si Inoltra nel vicolo 
del Lupanare. SI tratta di 
una «casa di piacere» (ce n'e
rano venticinque a Pompei) 
perfettamente conservata, a 
due piani con cinque came

rette ciascuno. AI pianoterra 
sono rimasti pressoché in
tatti gli audaci affreschi ero
tici di cui si è mormorato con 
pruderie nel decenni scorsi. 
SolopochlprivileglaU le han
no potute ammirare con la 
complicità di qualche custo
de complacente. Finalmente 
l'ingresso sarà libero a tutti. 

Chiunque potrà documen
tarsi sulla ars amandi di 
duemila anni fa giungendo 
alla conclusione che l'eroti
smo del «clvis romanus» era 
senz'altro più fantasioso e 
raffinato dell'uomo dell'età 
spaziale. 

Adiacente al lupanare c'è 
l'officina llnlfriceria, dove in 
diciassette vasche diverse 

veniva lavata la lana. Più 
avanti ancora nel vicolo 
Storto (dal quale si può rag
giungere la casa del Vettll) 11 
panificio con le macine di 
pietra lavica di Roccamolfi-
na, 11 forno e il bancone per 
la vendita. E ancora la casa 
di Marte e Venere, quella 
dell'orso fedito, Il termopollo 
ovvero una tavola calda dove 

ci si poteva ristorare con po
chi sesterzi. 

Riuscirà la nuova area 
aperta ai pubblico a ridare 
slancio al turismo pompeia
no? Ce da sperare di sì per
ché dall'80 in poi le presenze 
hanno segnato un costante e 
preoccupante calo. La so
printendenza archeologica 
di Pompei (che dall'ottobre 
scorso è retta dal prof. Baldo 
Contlcello succeduto, non 
senza polemiche, alla prof. 
Giuseppina Cenili 1 Irelli) ha 
attualmente in corso di ese
cuzione progetti finanziati 
con i fondi Fio-Bei per circa 
tre miliardi di lire. I lavori In 
atto riguardano il restauro 
dell'edificio detto Casina 
dell'Aquila, l'ampliamento 
della sede della soprinten
denza nonché l'asportazione 
dei cumuli borbonici dal 
fronte nord delle mura. In 
particolare va detto che nella 
Casina dell'Aquila (si tratta 
di un edificio ottocentesco in 
stile neoclassico che fu l'abi
tazione dell'appaltatore bor
bonico addetto al primi si
stematici scavi) verrà allesti
ta per quest'estate una mo
stra permanente della storia 
degli scavi pompeiani. 

Complessivamente i fondi 
Fio-Bel ammontano a tren
tacinque miliardi di cui ven-
totto verranno spesi con il si
stema della concessione e I 
rimanenti direttamente dal
la soprintendenza; l'impresa 
incaricata dei lavori è l'Infa-
sud del gruppo Iri-Italstrade 
che a sua volta si avvale del
la collaborazione di imprese 
specializzate In campo ar
cheologico. 

Luigi Vicinanza 

Nel Mezzogiorno della Francia 
il razzismo colpisce ancora: 

ucciso un algerino di 18 anni 
Nostro servizio 

NIZZA — Una settimana dopo l'uccisione a 
Mentone, nei pressi della frontiera con l'Italia, 
del giovane marocchino Aziz Madak e del feri
mento del Henne Louis-Jean Lue della Marti
nica, un altro immigrato è stato ucciso nel «mi
di» francese: Noreddine Ilassenc Daouadj di 18 
anni, algerino. E accaduto a INI ira mas verso le 
21,30 di sabato, lungo una strada del quartiere 
Rousse. Daouadj era in compagnia di un altro 
algerino, Iteli Aissaoui di venti anni, quando 
sono stati avvicinati da un'auto. L'uomo che 
era a fianco del guidatore, uno spagnolo già 
identificato ma riuscito a sfuggire alla cattura, 
ha sporto dal finestrino la canna di un fucile ed 
ha fatto fuoco. Un solo sparo ed il proiettile ha 
raggiunto al capo Daouadj uccidendolo sul col
po. Nella stessa serata i due algerini avevano 
avuto una disputa nel bar Mistral con Tassassi. 
no ed un francese, molto probabilmente quello 
che era alla guida della vettura, e lo spagnolo 
aveva ferito al volto con un pugno di ferro il 
ventenne Aissaoui. Chi ha ucciso l'algerino 
sembra essere personaggio noto a Miramas e 
autore di altre spedizioni punitive nei confron
ti degli immigrati. «E un razzista — si afferma 
— che ha già sparato altre volte contro gli ara
bi. E stato lui a gettare una bomba in un bar 
frequentato da immigrati causando il ferimen
to di cinque persone». La polizia lo conosce e lo 

sta ricercando anche se non ne ha rivelato la 
identità. In quartiere Kousbc di Miramas nella 
notte tra sabato e domenica non si è dormito. 
Alcune persone sono andate ad infrangere i 
vetri del bar Mistral, mentre i militanti del 
Fronte Nazionale hanno affisso manifesti in
neggianti a Le Pen. Ieri pomeriggio nel piccolo 
centro si è svolta una manifestatone di prote
sta per l'assassinio dell'algerino e l'Associazio
ne Amicale degli algerini in Europa ha denun
ciato il delitto razzista ed ha annunciato che si 
costituirà parte civile. L'uccisione di Daouadj a 
Miramas ricalca il clichè del delitto di Mento
ne: caccia all'immigrato disarmato, insegui
mento e fuoco sulla «preda» in fuga. Nella città 
di confine francese l'assassino ed il suo compli
ce tre ore dopo il delitto vennero tratti in arre
sto: si trattò di due giovani, uno ventotto e uno 
di ventisette anni, Francis Piovano e Yves Po-
dolski, che la Federazione del Fronte Nazionale 
delle Alpi Marittime in un comunicato affermò 
trattarsi di iscritti soltanto «provvisori». Caccia 
all'immigrato dopo che a Cannes venne uccisa 
da un giovane proclamatosi neo-nazista una 
anziana donna ebrea, presidente del Comitato 
scampati dai campi di sterminio, e che si atten
tò a Parigi al Festival del film ebraico. In pro
posito il Consiglio della Comunità ebraica di 
Nizza ha annunciato la decisione di proiettare 
il film «Eichman». 

Giancarlo Lora 

Bari, al processo nuove conferme del depistaggio 

Due alti ufficiali 
«Falsa la nota Sid 

su Piazza Fontana» 
Le deposizioni rese in aula dai colonnelli Marrocco e Santoni 
Oggi saranno interrogati alcuni «pentiti» del terrorismo nero 

Oal nostro inviato 
BARI — La sporca vicenda del 
depistaggio deliberatamente 
operato dal Sid per orientare 
verso la pista anarchica le inda
gini dell autorità giudiziaria ha 
ricevuto, al processo d'appello 
bis di Bari per la strage di piaz
za Fontana, ulteriori, autorevo
li conferme. Nell'udienza di ieri 
hanno deposto in qualità di te
sti, i colonelli Giovanni Mar-
rocco e Mario Santoni, e dalie 
loro dichiarazioni è risultato 
che quanto ha detto il mare
sciallo Tanzilli è assolutamente 
vero. E Tanzilli, come si sa, ha 
dichiarato, qui a Bari, che tutto 
il contenuto del famoso appun
to, a lui attribuito, è completa. 
mente falso. E che cosa si dice
va in questo apputo trasmesso 
quattro giorni dopo la strage 
dal Sid ai carabinieri e alla po
lizia? Che autore degli attenta
ti era Mario Merlino su istiga
zione di Stefano Delle Chiaie e 
che i mandanti erano gli «anar
chici» (in realtà noti fascisti, le
gati ai servizi segreti) Guerin 
Serac e Robert Leroy. Invece 
era tutto falso. Tutta una mon
tatura. L'ha detto alia corte 
settimane fa il maresciallo del 
Sid Tanzilli, ora in pensione, e 
l'hanno confermato ieri i due 
alti ufficiali. I quali hanno an
che confermatole pesanti pres
sioni che vennero esercitate sul 
povero sottufficiale. Vediamo 
come. Il presidente della Corte 
chiede al colonnello Marrocco, 
53 anni, che comanda oggi la 
legione dei carabinieri di Anco
na: «Nel 1974, prima che Tan
zilli andasse dal giudice istrut
tore di Milano Gerardo D'Am
brosio, il colonnello Giorgio 
Genovesi loconvocò e gli fece 
vedere un appunto che conte
neva circostanze che lui mai 
aveva appreso e scritto. Da 
questo colloquio uscì turbato e 
sarebbe venuto da lei. E vero?* 

«Sì - risponde il colonnello 

Marrocco — è vero. Piangeva 
quando venne da me. Il mare
sciallo era molto turbato. Era 
un mio collaboratore diretto 
dal 1970, da quando io avevo 
sostituito il colonnello Ceravo-
lo. Tanzilli mi raccontò quanto 
era accaduto prima nell'ufficio 
di Genovesi. Mi disse che gli 
era stato fatto vedere un ap
punto elaborato su notizie ac
quisite tramite fonti fiduciarie. 
Quell'appunto non era quello 
che il maresciallo aveva redat
to. Siccome consideravo e con
sidero il maresciallo Tanzilli un 
uomo attendibile e un collabo
ratore devoto, riferii al colon
nello Genovesi le sue preoccu
pazioni. Non ricordo come re
plicò Genovesi. Io, comunque, 
consigliari al maresciallo di agi
re secondo coscienza*. 

Presidente: ' «Il colonnello 
Genovesi ha dato atto di questo 
colloquio e ha anche detto di 
aver fatto propria la sua opinio
ne». 

Colonnello Marocco: «Asso
lutamente no». 

La risposta del colonnello 
provoca brusii nell'aula. La sec
ca smentita alle affermazioni di 
Genovsi, secondo le quali an
che lui avrebbe suggerito al ma
resciallo Tanzilli di agire secon
do coscienza, rappresentano un 
colpo duro. Il colonnello Ma
rocco sfuma poi la sua prima 
risposta, precisando di non ri
cordare bene questo particola
re. Ma l'impressione rimane 
grande. L'avvocato Gargiulo, 
della parte civile, tenta un sal
vataggio: «Genovesi — dice il 
legale — ha detto che fu lui 
stesso a dire a Marocco di tran
quillizzare il maresciallo Tan
zilli». 

«Non lo ricordo proprio», re
plica prontamente il colonnel

li maresciallo Tanzilli che 
segue con intensa e comprensi
bile emozione la testimonianza 

del suo superiore si allontana 
dall'aula con le lacrime agli oc
chi. 

Subito dopo e la volta del co
lonnello Santoni. «Il 13 dicem
bre 1969 — egli dice — Tanzilli 
si presentò al maggiore Cera vo
lo con un appunto di sci righe 
che io portai al colonnello Ge
novesi. Genovesi mi disse che 
erano interessanti e mi pregò di 
portare l'appunto al colonnello 
Cacciuttolo. Nell'appunto, con 
molti sembrerebbe, c'era scrit
to che Merlino avrebbe fatto 
degli attentati per fare ricadere 
la responsabilità su altri. Cac
ciuttolo fece chiamare Tanzilli 
e il sottoscritto e ci incaricò di 
reincontrare la fonte. Nella se
rata del 16 mi incontrai con 
Serpìeri in un bar dell'Ostiense 
e Serpieri disse che non era in 
grado di aggiungere altro. Poi 
io andai in licenza e non Io in
contrai più». 

Chide l'avvocato Guido Cal
vi: «Serpieri ha fornito altre no
tizie oltre quelle del 13 dicem
bre?» • 

Santoni: «No. Cacciuttolo 
stesso disse che le nostre fonti 
non erano nulla di buono. E poi 
sventagliando dei fogli aggiun
se: «quando le fonti sono buone, 
allora si che arrivano le noti
zie». 

Da dove? Da chi? Le sei ri
ghe scritte da Tanzilli andaro
no perdute. E quali furono le 
«fonti» del Sid per il famoso ap
punto che orientò le indagini 
degli inquirenti non sì è mai sa
puto. Quello che è certo, tutta
via, è che il contenuto dell'ap
punto era falso. 

Oggi il processo proseguirà 
con 1 interrogatorio degli penti
ti del terrorismo nero, che chia
mano in causa, come responsa
bile della strage, Massimiliano 
Facilini, ex braccio destro di 
Freda. 

Ibio Paotucci 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoi da segnalare per 
quanto riguarda le odierna vicenda del tempo. La situazione 
meteorològica suffltafia è sempre regolata da una vasta area 
di alta pressiori* atmosferica che ha H suo massimo valore 
localizzato sul Mediterraneo centrale. Le perturbazioni atlanti
che. con tale situazione, si muovono lungo la rascia cannala 
del continente europeo. 
R. TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutta la regioni italiana con dato sareno o scarsamente 
nuvoloso. Si potranno avara annuvolamenti a carattere tem
poraneo suHa fascia alpina, te località pre-e!pine a sui settore 
nord-orientate. Zona di foschia o qualche banco «fi nebbia fkni-
tatameme atte ora notturna a a quella dalla prima mattina suHa 
pianura padana a suda vallata del centro. Tamparatura ovun
que in aumento. 

SIRIO 

Evacuati 
in 16 mila per 
recuperare 
una bomba 

d'aereo 
UDINE — Quasi tutu i 16 
mila abitanti di Latlsana 
(Udine) e San Michele al "ra
gliamento (Venezia) saranno 
evacuati stamattina dalle lo
ro abitazioni per consentire 
11 recupero di una grossa 
bomba d'aereo, con oltre 7 
mila quintali di tritolo, rin
venuta venerdì scorso sul 
greto del Tagllamento (il fiu
me che divide le due cittadi
ne) a 2 metri di profondita. 

L'operazione di sgombero, 
che doveva cominciare già 
ieri è stata procrastinata di 
un giorno per permettere l'e
vacuazione anche dell'ospe
dale civile di Latlsana. 

n comando d artiglieria di 
Mestre, che sovrintende la 
complessa e delicata opera
zione, ha Infatti disposto che 
nell'area di sicurezza, per un 
raggio di oltre 2 chilometri 
dal punto del rinvenimento 
del grosso ordigno, non ci 
dovranno essere persone a 
partire dalle 9 di domani 
mattina. Saranno chiuse le 
scuole e addirittura bloccato 
il traffico, sia stradale che 
ferroviario, sull'importante 
asse di comunicazioni tra 
Trieste e Venezia. 

Alle 10 gli artificieri co
minceranno la rimozione 
dell'ordigno per trasportarlo 
In una zona più sicura. 
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Leonardo Vitale rivelò ii ruolo del super capo mafia. Fu fatto passare per pazzo e ucciso 

Il primo pentito accusò Pino Calò 
ROMA — Sul primo uomo 
che accusò Pino Calò, l'am-
basclatore della mafia arre
stato venerdì nulie a Roma, 
s'è fatto anche un film. 'Spa
ra a quel cavallo', dice II ma
fioso Impersonato da Miche
le Placido al fratello da 'Ini
ziare' come killer di bersagli 
umani in 'Pizza connection» 
di Damiano Damiani. Lo 
stesso terribile rito lo rac
contò al giudici di Palermo, 
nel 1973, Leonardo Vitale, un 
giovane di 34 anni della bor
gata di Altarello, trucidato 
per vendetta dalla mafia 
l'anno scorso. Suo zio Gio
vambattista Vitale, un ma
fioso — narrò —, per spezza
re nel suo animo ogni resi
stenza ad uccidere, un gior
no gli rivolse un analogo In
vito. 

E cominciò così la carriera 
del primo 'pentito' della ma
fia, che in assenza di prece
denti locali venne sopranno
minato all'epoca il 'Valachl 
di borgata: Quattro anni do
po, nel luglio 1977, Il proces
so Istruito sulle sue rivela
zioni, portò ad una serie di 
assoluzioni, tra cui quella del 
futuro superlnvlato delle co
sche a Roma. Da quel mo
mento Il boss spari dalla cir
colazione. Una superperizia 
psichiatrica, richiesta dal di
fensori di Calò e soci, definì 
•pazzo» Il primo gregario del
le cosche che era uscito dal 
cerchio dell'omertà e della 
paura. 

Domenico Signorino era II 
Pm di quel processo. Ha 
sempre creduto alla fonda
tezza delle rivelazioni di Vi
tale. 'La mia requisitoria — 
ricorda — venne acquisita 
agli atti della prima com
missione Antimafia. Fu pro
prio Pio La Torre a chiederlo 
e ad in vi tarmi a parlarne, co
me feci, davanti all'organi
smo parlamentare. C'erano 
In quel gruppo di mafiosi. 
accusati di delitti e sequestri 
di persona, boss della stazza 
di Pino Calò, allora un semi-
sconosciuto, o Totucclo In-
zerillo, il sacerdote-boss pa
dre Agostino Coppola: Ora 
sarà proprio Signorino a ve
nire a Roma ad Interrogare 
Pino Calò, catturato dopo 
quindici anni di dorata e co
modissima latitanza. Eppu
re agli atti di quel processo 
c'è un documento agghiac
ciante ed Inedito, che prova 
come Vitale avesse piena
mente ragione. Venne redat
to da tre psichiatri, ma fu 
travolto con argomentazioni 

risibili In sede di dibattimen
to. 

La 'relazione peritale In 
persona di Vitale Leonardo' 
a firma del professori Ago
stino Rubino, Vittorio Ter-
rana e Aldo Costa, invita In
fatti igiudici ad approfondi
re con ulteriori accertamenti 
Istruttori i fatti nel quali Vi
tale squarciò un velo, for
nendo agli Investigatori una 
mappa aggiornata delle ge
rarchle mafiose. 'Vitale — 
ricorda Signorino — ci rac-
con tòdaun altro pun to d'os
servazione, più basso nella 
piramide delle cosche, . • 
stesse cose che ci ha narrato 
questa estate II boss Tom
maso Buscetta: 

Domenica 2 dicembre 1984 
a Palermo sembrava fosse 
primavera. L'ex 'Valachl di 
borgata; appena dimesso 
dal manicomio giudiziario, 
fa una gita con la madre e la 
sorella. Sta per tornare a ca
sa nella borgata Siccherla, 
quando un'auto affianca la 
sua. Parte un micidiale colpo 
di pistola. Morirà dopo 5 
giorni di agonia, undici anni 
dopo le rivelazioni sull'orga
nigramma delle cosche pa
lermitane. Anche al tre psi
chiatri aveva ripetuto i nomi 
di Calò e di Rotolo, attri
buendo loro un ruolo di capi-
mafia. 

Prima seduta (10 maggio 
1973) 

II periziando fa il suo In
gresso nella sala colloqui 
dell'Ucclardone accompa
gnato dagli agenti di custo
dia... Finita la scuola ha lavo
rato? 'Sì per conto di mio 
zio: Che tipo di lavoro? 'Un 
po'di tutto. Facevo l'appren
distato con un mafioso... poi 
mio zio mi ha fatto uccidere 
un uomo: Chi? 'Mannlno 
Francesco: Quando? 'Nel 
'58, avevo 17 anni. L'uccisi 
con un fucile In via Tasca-
lanza. Mio zio mi disse di far
lo e io lo feci. Mio zio lo se
guivo in tutto e per tutto: 
Ma non si è dispiaciuto? 'No. 
È così, l'ho fatto senza pen
sare. Mio zio dopo questo 
omicidio mi fece avere un 
posto di guardiano: Ebbe al
tre ricompense? 'No, niente, 
mi ha dato la sua amicizia: 
*Mannino tornava dal lavo
ro. Quando lo vidi uscire io 
sbucai dal tetto della mac
china, una Topolino, e gli ti
rai una fucilata... Vede a quel 
tempi uccidere un uomo era. 
come una cosa avventurosa, 
una cosa giusta, così diceva
no gli altri. Adesso sono in 

Un altro in manette 
* • • 

a Palermo. Presto il 
passaporto ai boss 

Torna di attualità una vicenda giudiziaria vecchia di dodici anni 
Il testo inedito di una perizia psichiatrica che dava ragione al giova
ne gregario delle cosche che anticipò le rivelazioni di Buscetta 

PALERMO — E diciannove. L'ultimo arresto 
nella cerchia del supcrcapomafia Pino Calò, 
catturato a Itoma \ onerai notte, e avvenuto 
ieri a Palermo. Per fa\oreggiamento e finito in 
carcere Pietro Labruzzo, 37 anni, titolare di 
una agenzia di pompe funebri nel quartiere 
palermitano della Cala. Era suo il passaporto 
che ha consentito al guardaspalle del boss, il 
killer Antonino Rotolo, di trascorrere la pro
pria latitanza \iaggiando per mezzo mondo. 

Rotolo, tre settimane fa era giunto a Roma 
proveniente dagli Usa, in precedenza era stato 
in Giappone, in Kcnia ed in altri paesi. Ateva 
semplicemente applicato al passaporto di La
bruzzo la propria fotografia. Labruzzo, interro
gato dai magistrati si e contraddetto: prima ha 
dichiarato di aver perduto il suo documento e 
di non a\cr mai fatto la denuncia di smarri

mento, né chiesto un duplicato. Ma messo di 
fronte a precise contestazioni è crollato. 

Gli investigatori sano anche insospettiti dal 
suo tenore di \ita: e analfabeta, non risulta 
aver mai avuto altre occupazioni prima di met
ter su l'agenzia di pompe funebri, arredata con 
sfarzo un po' pacchiano in via Lincoln. L'inse
gna sul negozio dice: «Pietro Labruzzo, funcral 
director». 

Prosegue, intanto, l'inchiesta sulla «corte ro
mana» del capomafia. Si stanno spulciando ru
briche telefoniche e altri documenti troi ati nel 
corso delle perquisizioni. Con chi si incontrava 
Calò a Roma durante la sua comodissima lati
tanza? Oggi il boss e i suoi complici — Antoni
no Rotolo e Lorenzo di Gesù — verranno inter
rogati dai giudici di Palermo, Caponnetto e 
Falcone, in trasferta a Roma. 

ROMA - Pino Calò in questura dopo l'arresto 

grado di capire che non era 
certo una cosa giusta uccide
re un uomo: 

Ma lei ha ucciso altre per
sone? 'Sì nel 1969, era un ma
fioso, Bologna Giuseppe-
Ero entrato In un giardino, 
mi appostai dietro un muro: 
Altri erano informati? 'Perii 
secondo omicidio La Fiura 
Giuseppe, per il primo parec
chi, Inzerlllo, Ficarra, La 
Fiura e Bologna che era il 
sottocapo. Lo facevo per sen
tirmi un uomo anch'io, sì, 
pensavo così: Ora vedo che 
lei ha gli occhi umidi... «È 
perché mi sembrano cose as
surde queste cose che ho fat
to, cose cattive. Sono cam
biato perché non ho più quel
la attenzione verso mio zio, 
verso gli altri. Ho ritrovato 
una pace interiore che mi 
mancava, adesso ho fiducia 
!n me stesso e In Dio: Ma co
me è avvenuta questa trasfor
mazione? 'È la fede che mi 
dà questa forza. Prima davo 
la colpa a Dio dei brutti pen
sieri che attraversavano la 
mia mente, le cose che pen
savo, che credevo su di me: 
Seconda seduta (17 maggio 
1973) 

'Un giorno parlando con 
Francesco Sacrima (boss del 
corleonesl, ndr) fui messo al 
corrente che era stato stabi
lito di rapire Luciano Cass!-
na (si tratta del figlio dell'ap
paltatore delle strade e delle 
fogne di Palermo, ndr). In 
quella discussione fui io a 
proporre: perché non seque
striamo Casslna che ha tanti 
milioni? Scrima mi disse di 
non parlarne con nessuno e 
che avrei ricevuto un regalo. 
Il giorno del sequestro mi 
ero recato nell'officina di 
Rotolo (si tratta proprio del 
superkiller Antonino Rotolo, 
arrestato a Roma l'altro 
giorno, ndr) in via della Re
gione siciliana. C'era li Roto
lo e c'era pure un tipo chia
mato "Pino il Tranquillo" un 
altro mafioso, pure lui della 
cosca di Calò Giuseppe: 

'Prestai la macchina per 11 
sequestro, la mia Fulvia: 
Così la questura mi chiamò. 
In un primo tempo ho detto 
un mucchio di fesserie. Cer
cavo di imbrogliare le carte. 
Mi hanno portato In career*. 
Passai la notte, cos'era?, do
menica. Sicché l'indomani...* 
(Vitale si Interrompe, si co
pre la faccia con le mani). 
Perché mai si è Interrotto? 
'Niente, sono pensieri che mi 
sopravvengono... Poi hanno 
cominciato ad intimorirmi, 
qualche schiaffo, qualche ti

rata di capelli, e confessai II 
fatto della macchina. Ah, 
mentre ero In carcere ho ri
cevuto biglietti da Pino Calò 
e da Gerlando Alberti. Ho 
mandato anch'io dei bigliet
ti: cercavo di spiegare quello 
che avevo detto alla polizia e 
loro mi dicevano quello che 
avrei dovuto dire: 

E che cosa le dicevano? 
•Ad esemplo di ritoccare l'o
rario di restituzione della 
macchina, e da parte di Calò 
di dire che ci conoscevamo 
avendo vissuto nello stesso 
quartiere della Zisa: 

E quando tornò a casa si 
incontrò ancora con gli ami
ci mafiosi? 'Ho visto 11 Calò. 
Prima ho visto mio zio, Vita
le Fedele. Venne a prendermi 
con mia madre, anche lui è 
un mafioso. Mìo zio mi disse 
di tacere. Poi mi sono incon
trato con Nino Rotolo (anco
ra Il guardaspalle romano di 
Calò ndr). Mi venne a trova
re Rotolo e mi fissò un ap
puntamento con Calò, In un 
giardino di Ignazio Motlsl: 

Cosa vi diceste? «// Calò fu 
soddisfatto, mi sembra, delle 
mie risposte. Voleva sapere 
cosa avevo dichiarato. Un 
giorno vennero gli agenti, mi 
portarono all'Asinara: 

Terza seduta (24 maggio 
1973) - Quante persone accu
sò? «Circa 25. Poi ho fatto al
tri nomi. E ancora ne ricor
do: Chi ha accusato per pri
mo? fio stesso che sono uno 
del più grossi, per tutto quel
lo che ho commesso: Ma an
che perchè deteneva il co
mando? 'Io da questo punto 
di vista sono l'ultimo. Uno 
del capi è Rllna Salvatore*. 
Perche li accusa? «Ora il mio 
desiderio è che la mafia pos
sa essere debellata. Ecco nel
la mia vita... io ho attraver
sato un periodo... la mia vita 
è stata... ho vissuto da dispe
rato: 'Le risposte — conclu
dono i periti — appaiono 
modulate realisticamente, 
sorrette da una notevole 
quantità di accuse, per alcu
ni fatti, prove, per altri la sua 
partecipazione. Una risposta. 
di questo tipo rimanda alla 
necessità di cercare altre 
prove testimoniali, compito 
che non spetta ai periti: Il 
processo alede torto a Vitale, 
e fu per lui una specie di con
danna a morte. Calò ne uscì, 
in termini giudiziari, pres
sappoco come un angioletto, 
e spiccò 11 volo verso le gran
di trame del potere mafioso. 

Vincenzo Vasile 

Il processo d'appello rinviato al 16 

Chinnici-bis 
I Greco cambiano 

i loro avvocati 
Le eccezioni dei difensori alla prima udien
za a Caltanissetta - In aula solo il libanese 

CALTANISSETTA — Rinvio al sedici marzo per il Chinnlcl-
bis, il processo d'appello per la strage mafiosa del 29 luglio 
1983 a Palermo nella quale persero la vita il consigliere 
istruttore Rocco Chinnlci, due carabinieri e il portiere dello 
stabile dove il magistrato abitava. La Corte d'assise d'appello 
di Caltanissetta ha accolto una richiesta in tal senso degli 
avvocati difensori degli imputati detenuti, Enzo Rabito e 
Piero Scarpisi — i due gregari palermitani assolti in primo 
grado dall'imputazione del massacro, ma condannati a 15 
anni per associazione del massacro, ma condannati a 15 anni 
per associazione mafiosa — ed il libanese Ghassan Bou Che-
bel, già assolto da tutte le imputazioni (aveva avvertito la 
polizia della strage imminente e non era stato ascoltato) ma 
ancora in carcere per una condanna a tre anni inflittagli a 
Milano la settimana scorsa per un traffico di droga. 

I tre sono stati trasferiti solo sabato notte a Caltanissetta 
dalle carceri del Nord Italia dove erano rinchiusi e 1 loro 
avvocati non hanno potuto ancora consultarli. Chebel è stato 
l'unico dei tre a comparire ieri mattina in aula sul banco 
degli imputati. Gli altri due hanno disertato l'aula per prote
sta. 

Rimangono latitanti 1 due fratelli Michele e Salvatore Gre

co, i potentissimi capimafia, che Chinnicl aveva cominciato a 
perseguire dopo decenni di impunità. Michele Greco s'è fatto 
vivo con una raccomandata: dalla latitanza ha reso noto alla 
Corte di aver cambiato avvocato. Sarà difeso dall'avv. Giu
seppe Mirabile del Foro di Roma. Chebel ha indicato i Greco 
come i mandanti del massacro, ma sostiene che la sua colla
borazione con la giustizia non è stata abbastanza gratificata 
nonostante che magistrati e poliziotti gli avessero promesso 
in cambio l'impunità per le altre accuse che pendono sul suo 
capo: oltre al traffico di droga, per il quale è stato condannato 
a Milano, un traffico d'armi, per cui è stato raggiunto da un 
mandato di cattura dell'ufficio istruzione di Palermo. 

Al PG Pietro Sirena sono anche pervenute inviategli dal 
consigliere del Csm, Alfredo Galasso, una serie di lettere del 
libanese, nelle quali l'imputato si lagna di avere ricevuto 
gravi avvertimenti in carcere e di temere per la propria inco
lumità. Copia della documentazione è stata inviata anche ai 
ministri degli Interni e della Giustizia. Tra gli atti che la 
pubblica accusa chiederà di acquisire ci sono 1 verbali delle 
rivelazioni sugli organigrammi e i delitti della mafia, fatte 
l'estate scorsa dal boss Tommaso Buscetta. 

NELLA FOTO: il libanese Ghassan Bou Chebel 

ANDRIA — Ha sparato per uccidere. Ha sparato con una 
pistola contro un vicino di casa ma ha centrato due ragazzini 
fulminandoli sul colpo. L'assassino è un anziano pensionato, 
Antonio Pastore di 72 anni, che dopo aver aperto quattro 
volte il fuoco si è barricato nella sua abitazione consegnan
dosi, poi, dopo qualche ora al dirigente di polizia Antonio 
Ambruosi. La «vittima designata, era Michele Matera, 48 
anni, col quale Pastore aveva frequenti litigi. Le povere vitti
me sono un ragazzo di 15 anni, Domenico Matera, figlio di 
Michele e un bambino di dieci anni. Riccardo Tursi. Il posto 
dove il terribile fatto di sangue è avvenuto è Andria grosso 
comune agricolo in provincia di Bari. 

All'origine della tragedia ci sono, come sempre in questi 
casi, motivi del tutto banali e risibili. Che. però, con l'andare 
del tempo si «radicalizzano» e sfociano nell'odio. E la prima 
ricostruzione del fatti pare proprio avvalorare quest'inter
pretazione. Sembra infatti che ieri mattina il Pastore si sia 
recato dalla moglie di Matera per lamentarsi di alcune offese 
ricevute da suo marito. E sembra anche che quest'ultimo 
dopo aver appreso dalla moglie dell'iniziativa dell'anziano 
uomo, lo abbia avvicinato e percosso. È scattata a questo 
punto la molla omicida. La violenza ricevuta per Pastore non 
ha significato altro che la goccia che ha fatto traboccare il 
vaso. Pastore e rientrato in casa, via Bellini 40, e qui la rabbia 

L'assassino è un anziano pensionato che poi si è barricato nel suo appartamento 

Andria, spara contro un vicino di casa 
ma lo manca e ammazza due ragazzini 
si è esaltata. Ecco, improvvisa, la decisione. Il pensionato si 
arma della sua «Beretta» calibro 6,35 ed esce in strada. Po
chissimi metri ed eccolo davanti casa dei Matera al numero 
38. •. 

Sono le 14 e 30. La tragedia si consuma velocissima. Miche
le Matera ed Antonio Pastore si affrontano di nuovo. Ma Ce 
appena il tempo per qualche urlo. Il pensionato estrae la 
rivoltella e spara in rapidissima successione quattro degli 
otto colpi contenuti nel caricatore. Il ptìmu raggiunge al 
cuore Riccardo Tursi, che prima di recarsi al turno pomeri
diano delia scuola elementare era passato in via Bellini a 
prendere il suo amichetto e compagno Giampaolo Matera 
(fratello di Domenico) per percorrere insieme l'ultimo tratto. 

Una delle 
vittime 

è il figlio 
del bersaglio 

designato 
Ferita anche 

la madre 

II bambino cade in una pozza di sangue ed è vana la corsa 
verso l'ospedale. 

Antonio Pastore non si ferma. Spara ancora colpendo sta
volta Domenico Matera accorso per strada insieme con la 
madre per difendere il padre dall'aggressione. Ed anche lui 
muore immediatamente. Non basta nemmeno questo per 
fermare la furia omicida. Pastore apre il fuoco di nuovo e il 
terzo colpo (il quarto è andato fortunatamente a vuoto) rag
giunge Maria Giannelli, la mamma di Domenico Matera, al 
polso destro, causandone la frattura. E la donna viene ricove
rata nello stesso ospedale dove ieri sera è stata compiuta 
l'autopsia del figlio. Migliaia di persone, commosse e turbate, 
si sono riversate fino a sera in via Bellini. 

«Diplomi facili», l'inchiesta entra nel ministero 
ROMA — Con l'invio di co
municazioni giudiziarie al 
provveditore agli studi di 
Roma, Giovanni Grande, e a 
tre dirigenti ad altissimo li
vello del ministero della 
Pubblica istruzione (Roma
no Cammarata, direttore ge
nerale dell'istruzione classi
ca, scientifica e magistrale, 
Aurelio Sinisf, direttore ge
nerale dell'istruzione ele
mentare, Franco Nlsi, capo 
dell'ispettorato pensioni) ha 
avuto una svolta clamorosa 
lo scandalo della scuoia pri
vata «Settembrini, di Pog-
giomarino, In provincia di 
Napoli, accusato di «vende
re* i diplomi. La comunica
zione giudiziaria al tre diri

genti del ministero e a) prov
veditore di Roma ipotizza 11 
reato di associazione per de
linquere. 

Ad emettere II provvedi
mento è stato il giudice 
istruttore del tribunale di 
Napoli. Raffaele De Lucia. Il 
gesto del magistrato è cla
moroso. I personaggi colpiti, 
Infatti, sono da anni ai mas
simi vertici della scuola ita
liana. Sopra di loro c'è solo il 
ministro. L'istituto •Settem
brini» è da sempre uno dei 
massimi «produttori* di di
plomi d'Italia. Ricchissimo, 
ha filiali a Cicciano, sempre 
in provincia <ft Napoli, e a 
Montecatini. E famoso per 
l'ospitalità che riserva agli 

insegnanti inviati a fare par
te delle commissioni d'esa
me: un grande albergo, ac
canto alla sede centrale di 
Poggiomarìno, è destinato in 

fnatica a «dependance» del-
'istltuto. Serate di gala e co-

tillons, pesanti medaglie ri
cordo, fanno parte della nor
male accoglienza riservata 
ai commissari. Ovvio che le 
percentuali di bocciatura 
siano, al termine degli esa
mi, bassissime. Meno ovvio è 
che In questo Istituto — dove 
presero il diploma di maestri 
anche Rosetta Cutolo, sorel
la semianalfabeta del boss 
Raffaele, ed Ernesto Bardel-
lino, fratello del capo della 
•Nuova famiglia» — si diplo

massero anche persone resi
denti in Sicilia, in Friuli, in 
Svizzera. 

A far scattare l'inchiesta è 
stata la denuncia di una 
banca di Taranto che si è tro
vata improvvisamente a far 
fronte alle richieste di alcuni 
uscerL Diplomati nell'istitu
to napoletano chiedevano di 
cambiare qualifica e diven
tare impiegati. 

La banca ha dimostrato al 
magistrato, fogli-paga degli 
usceri alla mano, che questi 
•studenti-lavoratori» non 
avevano In realtà avuto la 
possibilità materiale di al
lontanarsi da Taranto per 
seguire le lezioni: anzi, resta
vano fino a sera in ufficio per 

Clamoroso 
sviluppo 

giudiziario nel
l'inchiesta sul 
«Settembrini» 
S'indaga sul 

provvedimento 
di Roma 

e su 3 alti 
funzionari PI 

gli straordinari. Impossibile 
la frequenza, dunque, e quin
di illegale la loro iscrizione 
agli esami di maturità sulla 
base di registri che parlava
no invece di lezioni seguite, 
interrogazioni e voti. La fre
quenza è infatti obbligatoria 
per potersi presentare agli 
esami negli istituti parifi
cati, quale appunto è il «Set
tembrini». 

In precedenza una inchie
sta affidata al sostituto pro
curatore della Repubblica, 
Giuseppe Guida, aveva preso 
le mosse da esposti anonimi 
e dalla denuncia di un com
missario d'esame offeso dal
le pressioni che aveva subito 

nell'istituto napoletano (e 
fatto oggetto, successiva
mente, di una violenta cam
pagna di stampa che lo di
pingeva come un Irresponsa
bile). Con l'invio d#»'le comu
nicazioni giudiziarie al prov
veditore e ai tre dirigenti del 
ministero, sale a ben 205 il 
numero delle persone impli
cate in questa maxitruffa. 
Buona parte degli accusati 
sono insegnanti statali chia
mati a far parte delle com
missioni esaminatrici. Per 
molti di loro — come per al
cuni dipendenti dell'istituto 
incriminati a loro volta — 
l'accusa è quella di corruzio
ne. 

Incontro tra Natta e dirigenti 
del movimento federativo 

ROMA — Ieri il segretario del Pei onorevole Alessandro Natte 
assieme ad una delegazione della segreteria ha incontrato un: 
delegazione del Movimento federativo democratico guidata da! 
presidente Giancarlo Quaranta e dal segretario nazionale Fronte 
sco Caroleo. Nel corso dell'incontro sono state affrontate le que 
stioni attuali della situazione del paese. A conclusione dell'inron 
tro si è ribadita l'importanza di un rapporto tra Pei e Movimenti 
federativo democratico che potrà avere un momento di ranpresen 
lozione nel primo congresso nazionale del 19, 20, 21 aprile 1935. 

È cominciata la trattativa 
tra giornalisti ed editori 

ROMA — Sono cominciate ieri pomeriggio (e proseguiranno sta 
mane) le trattative tra Federazione delia stampa e Federazione 
degli editori per il nuovo contratto dei giornalisti. Il confronto er£ 
stato a lungo congelato, per il rifiuto degli editori a trattare sulla 
base dello piattaforma presentata dalla Fnsi. Ieri pomeriggio U 
delegazione sindacale ha illustrato le richieste della Fnsi, poi le 
riunione è stata aggiornata ad oggi. La prima tornata della tratta 
tiva dovrebbe concludersi domani. 

Morto tragicamente a 25 anni 
il compagno Mauro Cargasacchi 

VENEZIA — È morto ieri mattina all'età di venticinque anni, iti 
un fatale incidente stradale, il compagno Mauro Cargasacchi 
Mauro era un attivo, stimato militante comunista; ha lavorato pei 
anni nella Fgci e da qualche tempo lavorava direttamente per il 
Partito. Lo salutano con dolore e con grande affetto i compagni 
della sezione del Pei di Dorsoduro (Venezia), i compagni della Fgci 
provinciale e la redazione veneziana de l'Unità. 

Direttori di carcere, un 
disegno di legge del Pei 

ROMA — Perché un efficiente e competente direttore di carcere 
non può, a conclusione della sua carriera, dirigere un ufficio cen
trale della Direzione degli istituti di prevenzione e pena? Il proble 
ma è stato sollevato da un disegno di legge presentato dai senatori 
comunisti Flamigni, Rìcci Salvato, Tedesco Tetò, Grossi Vinci 
Maffioletti e Benedetti. Si tratta, dicono i firmatari della propo 
sta, di un intervento necessario visto che oggi tali uffici — affidati 
per legge a magistrati — sono spesso diretti da giudici destinati 
per un motivo o per l'altro, a succedersi a ritmo vertiginoso. Con 
seguenza di tale situazione l'affidamento ad un unico magistrate 
di più uffici centrali. I senatori comunisti propongono di cambiare 
la vecchia normativa che affidava ai soli magistrati gli incarichi d 
direzione degli uffici com inti che nella «amministrazione pcniten 
ziaria esistono le competenze, le capacità e la affidabilità necessa 
rie per garantire il pieno e soddisfacente assolvimento anche delle 
funzioni di direzione centrale». 

Scarcerato il fascista 
Marco Affatigatc 

LUCCA — Marco Affatigato, 29 anni, di Lucca, il giovane simpa 
tizzante di estrema destra che era in stato di arresto dall'll feb 
braio scorso su mandato di cattura del giudice istruttore di Firenzi 
dottor Rosario Minna, in quanto ritenuto responsabile di calun 
nia, è stato scarcerato e posto in libertà provvisoria. Il provvedi 
mento è stato adottato sabato scorso. Il dottor Minna sta svolgen 
do, da tempo, un'inchiesta su attentati ai treni avvenuti fra gì 
anni 70 ed il 1983 precedenti cioè all'attentato all'.Espresso 904 
del 23 dicembre 1934. 

I giudici di S. Patrignanc 
querelano Indro Montanell 

RIMINI — I magistrati del tribunale di Rimini, dott. Gino Righi 
presidente di sezione dello stesso tribunale, dott. Pierleone Fo 
e riessati e dott. Ottavio Ferrari Acciajoli, hanno proposto quereli 
per diffamazione aggravata continuata contro Indro Montanelli 
direttore de «Il Giornale» di Milano, per articoli sulla vicenda d 
San Patrignano pubblicati sul giornale da lui diretto. I tre magi 
strati si costituiranno parte civile con l'assistenza degli awocat 
Stelio Zaganelli, del foro di Perugia e Luciano Bonìni, del foro d 
Rimini. 

Catanzaro, disoccupato si uccide 
lanciandosi da un ponte 

CATANZARO — Un disoccupato si è tolto la vita ieri mattina i 
Catanzaro lanciandosi dall'alto del ponte sulla Fiurnarella chi 
collega due zone del capoluogo calabrese. L'uomo si chiamavi 
Vittorio Gigliotti, aveva 46 anni, sposato con figli. Da sette mes 
aveva perso l'ultimo suo lavoro come garagista e lavaggista in un< 
autorimessa della città. Da allora — hanno raccontato ieri i fami 
Ilari — viveva in uno stato di depressione. Aveva cercato inutil 
mente un'altra occupazione e non c'era riuscito, etto. I tre magi 

Il sindaco di Firenze: «inopportuno) 
un incontro con i dissociai 

FIRENZE — È «inopportuno» per il sindaco di Firenze Land 
Conti (Pri), in un momento in cui «il terrorismo è tragicament 
riesploso procurando nuove vittime innocenti» incontrarsi con l'a 
rea omogenea dei dissociati dalla lotta armata, in gran parte «e 
Prima linea», che si è costituita nel carcere dì Sollìcciano. L 
afferma Io stesso sindaco in una lettera al direttore del carcere 
Giuseppe Brunetti, che alcuni giorni fa Io aveva invitato a tal 
incontro. Nella sua lettera Conti ribadisce la necessità di no: 
rifiutare aprioristicamente l'incontro. Ma — afferma — «in quest 
situazione la preoccupazione è quella di non compiere atti eh 
possano essere interpretati come segnali di debolezza o dì cedi 
mento nei confronti di chi attenta aita libertà e alla democrazia. 

Procida protesta contri 
l'aumento degli aliscaf 

NAPOLI — Procida, la più piccola delle isole del Golfo con oltr 
diecimila abitanti, è da ieri isolata dalla terra ferma. E la consc 
guenza di una protesta — attuata con la minaccia di un prosiegu 
ad oltranza — che la popolazione locale ha organizzato in seguit 
all'eccessivo aumento, superiore al 50ré, delle tariffe di t ragne ti 
aliscafi della Caremar. la società pubblica di navigazione che gesti 
sce i collegamenti nel Golfo. Ieri mattina si è svolto uno scioper 
cittadino promosso da un «comitato di lotta» appoggiato dai partii 
e dall'amministrazione comunale (maggioranza Psi-Pci-indiper 
denti). È stato chiesto l'intervento del prefetto di Napoli. 

Aperto a Bari un centri 
di consulenza per le donn 

BARI — «Un dibattito alla rovescia»: è il titolo provocatorio di u 
dibattito, con cui il coordinamento donne regionale ha presentat 
a Bari l'apertura di un centro di consulenza, un luogo delle donni 
un luogo in cui «le donne chiedono alle donne»; un centro di ass 
stenza anche legale, un luogo in cui le donne trovino spazio, poss 
bilità di esprimersi e di essere ascoltate. 

Bolzano, diciassettenne muor 
in una cella frigoriferi 

BOLZANO — Un operaio diciassettenne di Ponte Adige, ali 
periferia di Bolzano, e morto asfissiato in una cella frigorifera r 
un grande magazzino di frutta. Si tratta di Stefcn Karadar. il e 
cadavere è stato trovato nella cella dai suoi compagni di lavoro al 
ripresa del turno pomeridiano. Probabilmente il ragazzo è rimasi 
chiuso nel locale nella tarda mattinata e nessuno s e accorto del 
sua assenza. Ora indaga la Squadra mobile della questura di BI 
sano per stabilire eventuali responsabilità. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblee del gruppo dei senatori comunisti è convocata p, 
martedì 2 «toni* • * • ere 9.30 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE 
NE ALCUNA eHa seduta di oggi martedì 2 aprile elle ore 11 
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Delegazioni di lavoratori 
e amministratori della co
sta emiliano-romagnola 
saranno oggi a Roma per 
dar vita ad una manifesta
zione per 11 recupero, am
bientale ed economico, 
dell'Adriatico. All'incon
tro, fissato al Teatro Ca-
pranlchetta, di fronte alla 
Camera del deputati, par
teciperanno esponenti del
la cooperazlone, della fede
razione del consumatori, 
della Lega Ambiente del
l'Arci, del WWF, di Italia 
Nostra, della Federnatura, 
della Lega Consumatori 
delle Acll, provenienti da 
diverse regioni. 

L'iniziativa è l'approdo 
di una lunga e tenace lotta 
per combattere 11 degrado 
della risorsa Adriatico: lot
ta che ha visto susseguirsi 
negli anni scioperi ecologi
ci (1 primi avvenuti in Ita
lia), denunce, la ricerca 
scientifica promossa dagli 
Enti locali e dalla Regione 
Emilia-Romagna sul feno
meno dell'eutrofizzazione, 
l'abnorme fioritura delle 
alghe. Si è così elaborata 
una piattaforma per la sal
vezza dell'Adriatico, frutto 
del contributo delle ammi
nistrazioni, delle categorie 
economiche e delle forze 
sociali. Di recente un pro
gramma è stato presentato 
sullo stesso tema dal sin
dacati confederali, a base 
di «una vertenza nazionale 
che a partire dal risana
mento del Po e dalla lotta 
all'eutrofizzazione dell'A
driatico concorra ad af
frontare 1 nessi nuovi e 
complessi che si intreccia
no nel rapporto fra assetti 
produttivi, uso delle risor
se limitate e non riprodu
cibili, difesa dell'occupa
zione, qualità dello svilup
po e governo del territo
rio». 

Sulle questioni aperte 
dall'appuntamento odier
no nella capitale abbiamo 
sentito Ivo Ricci Maccarl-

Davanti alla Camera manifestazione contro l'inquinamento 

La risorsa Adriatico 
In tanti oggi dalla Romagna a Roma 
Lavoratori e amministratori della costa, insieme alle associazioni ambientalistiche, rivendicano un preciso 
programma di interventi dello Stato, finora assai carente - Risanamento del Po e lotta alle alghe 
ni, responsabile del Comi
tato regionale di coordina
mento dell'Emilia-Roma
gna per il recupero am
bientale ed economico del
l'Adriatico. Anzitutto, qua
li risposte ha dato finora lo 
Stato alle sollecitazioni ve
nutegli da tante parti? 

•Purtroppo va detto che 
non ha ancora preso una 
forma compiuta e concre
tamente operativa 
1* "Interfaccia" al nostro 
programma che era lecito 
aspettarsi dopo l'avvenuto 
riconoscimento da autore
voli rappresentanti del go
verno della questione 
Adriatico quale emergenza 
nazionale. Fino ad ora, in
fatti, dalla somma dei po
chi atti amministrativi e 
dagli interventi da parte 
dei vari livelli dello Stato si 
ricava una risposta Insuf
ficiente e tentennante. Ci 
si trova di fronte ad un 
mancato impegno finan
ziario poliennale; ad un'as
senza di progettualità, in
dirizzo e coordinamento; 
alla mancata definizione 
del rapporto che deve in
tercorrere fra il progetto 
Adriatico e il piano nazio
nale di risanamento delle 
acque, previsto dalla legge 
Merli e non ancora attua
to; all'assenza di strumenti 
di verifica e di controllo 
sugli Interventi». 

Venezia, fuoco doloso sulla nave 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Avrebbe potuto facilmente concludersi in un 
vero e proprio disastro che avrebbe coinvolto la laguna e il 
centro storico veneziano e per diverse ore, negli uffici deila 
Capitaneria di porto, si è temuto il peggio: alle prime ore 
dell'alba di ieri, per cause in parte ancora non chiarite, un 
violento incendio si era sviluppato sul ponte e in alcuni locali 
sottocoperta della petroliera battenta bandiera liberiana 
•Elevtheriam», ormeggiata in laguna mentre stava scarican
do a terra le sue 35 mila tonnellate di vlrgln-nafta destinate 
ai serbatoi della centrale Enel di Fusina. Il pronto intervento 
dei mezzi della Capitaneria, dei vigili del fuoco e del servizi di 
sicurezza portuali ha impedito che le fiamme raggiungessero 
il carico provocandone l'esplosione; ma è stato un lavoro 
lungo e difficile tanto che la situazione lungo la banchina si 
è normalizzata solo nella tarda mattinata. Se l'operazione 

non fosse giunta a buon fine, la nafta sarebbe esplosa av
viando, con molta probabilità, una reazione a catena che 
avrebbe potuto coinvolgere i molti impianti chimici dell'a
rea. 

Secondo una prima ricostruzione del fatti operata dalla 
polizia sulla base delle testimonianze fin qui raccolte, l'in
cendio sarebbe stato appiccato intenzionalmente da tre 
membri dell'equipaggio (sulla nave ci sono siriani, greci, fi
lippini e africani) che, di notte, avrebbero anche aggredito il 
comandante, il greco Folychronis (58 anni, di Atene). E stato 
il comandante a telefonare alla polizia e al vigili del fuoco. In 
quel momento, nei tank della petroliera c'erano ancora 15 
mila tonnellate di greggio. Cinque componenti dell'equipag
gio, comandante compreso, sono rimasti ustionati; per il più 
grave, i medici hanno diagnosticato una prognosi di 75 giorni 
per ustioni di primo e secondo grado alle braccia e al viso. Tre 
marinai sono stati fermati dalla polizia. 

Qual è — chiediamo — la 
• portata di questi inter

venti?. 
«Teniamo presente — pre
cisa Ricci Maccarlni •— che 
l'obiettivo del risanamento 
dell'Adriatico attraversa il 
territorio di otto Regioni. 
È indispensabile il concor
so progettuale e operativo 
di tutte queste Regioni e 
del loro Enti locali in modo 
vincolato al quadro di in
terventi che lo Stato deve e 
può assumersi. Non si trat-. 
ta solo di un problema di 
tipo impiantistico, ossia di 
depuratori. Serve un pro
gramma nazionale che in
cluda Interventi preventi
vi, a livello legislativo e di 
ricerca scientifica e tecno
logica. È pertanto necessa
rio affidare ad un'istanza 
di governo la promozione, 
il coordinamento e la ve
rifica del progetto naziona
le. Tale istanza non può es
sere che 11 Comitato inter
ministeriale per la tutela 
delle acque dall'inquina
mento, disciplinato dalla 
legge Merli e presieduto 
dal ministro per l'Ecolo
gia». 

Quali misure urgenti sa
ranno richieste oggi dal 
convegno di Roma? 

•La cessazione dello scari
co a mare dei fanghi della 
Montedison di Porto Mar-
ghera; l'emanazione della 
legge per diminuire all'u
no per cento il tasso di fo
sforo nel preparati per la
vare; l'utilizzo tempestivo 
del 1100 miliardi del Fio '85 
per 11 disinquinamento 
Idrico delle aree a rischio; 
l'adeguamento delle nor
me sulla balneazione alla 
Direttiva della CEE. Di 
tutto questo parleremo ne
gli incontri fissati per que
sto pomeriggio con i mini
stri e le commissioni par
lamentari competenti. E 
da ognuno attendiamo 
precise assunzioni di re
sponsabilità. Già troppo 
tempo si è perso». 

Il caso del giornalista arrestato 

Damato oggi 
forse torna 
in libertà 

La vicenda torna a sollecitare nuove nor
me che regolino il segreto professionale 

ROMA — Francesco Dama
to, il giornalista della «Na-
zlone» posto agli arresti do
miciliari, potrebbe ottenere 
la libertà provvisoria oggi, al 
più tardi domani. Il Pm Ar
mati non si è opposto, infat
ti, all'istanza presentata da
gli avvocati al Damato. La 
vicenda continua ad alimen
tare aspre polemiche. L'arre
sto è scattato — come è noto 
— a conclusione di un'inda
gine avviata circa due anni 
fa. Fu nel maggio '83, infatti, 
che Damato pubblicò notizie 
su presunti legami interna
zionali del terrorismo, noti
zie giudicate riservate dalla 
magistratura. Il Pm Armati 
incriminò il giornalista e ne 
chiese l'arresto all'atto della 
formalizzazione dell'inchie
sta, affidata al giudice Prio
re. Questi ha disposto, come 
si è detto, per gli arresti do
miciliari. La decisione è sta
ta giudicata tanto più grave 
dal momento che il rapporto 
del servizi segreti sul seque
stro e l'assassinio di Moro — 
dal quale erano desunte le 
notizie pubblicate da Dama
to — già nell'aprile del 1983 
non era più coperto da segre
to di Stato. Negli ambienti 
della magistratura si fa no
tare tuttavia che, caduto il 
segreto di Stato (lo ha con
fermato ieri Craxi in una no
ta inviata al procuratore ge
nerale di Roma, Sesti), è re
stato il segreto istruttorio, e 

che questo sarebbe stato ad 
ogni modo violato. Il giudice 
Priore sarebbe, del resto, sul
le tracce di chi passò a Da
mato il documento riserva
to. 

Ciò non toglie che si è ri-

firoposto ancora una volta, t 
n maniera eclatante, 11 tema 

dei conflitti tra stampa e 
magistratura, tra leggi in
certe, tra loro diverse, nor 
più adeguate che regolano 1 
segreto istruttorio e la prò 
fessione giornalistica. Ier 
l'Associazione della stampe 
romana ha suggerito che i 
sindacato metta questi prò 
bleml al centro di una glor 
nata di lotta della categoria 
Solidarietà a Damato è state 
espressa da Spadolini, preoc 
cupazlonl per l'episodio hi 
manifestato il ministro degl 
Interni, Scalfaro. Il vice-se 
gretarlo del Pli, Battlstuzzi 
ha sollecitato 11 minlstn 
Martlnazzoli a proporre coi 
urgenza una iniziativa legl 
slaliva. Quel che non si capi 
sce, infatti, è perché non s 
affronti il problema d'orlgl 
ne: che è quello di dettar 
nuove norme, chiare e ceri 

f ier 11 segreto istruttorio e I 
ibero espletamento dell'at 

tivltà giornalistica. Una prò 
posta concreta potrebbe es 
sere messa a punto — entri 
aprile — dalla commlsslon 
mista (che torna a riunire 
domani) costituita da Asso 
dazione dei magistrati e Fé 
derazione della stampa. 

A Roma il convegno di Movimento federativo e Tribunale 

Dalle denunce a una legge 
nazionale che tuteli 
i diritti del malato 

Concretizzare con una legislazione le richieste dei ricoverati 
Il confronto con le forze politiche, sociali e il mondo cattolico 

ROMA — Un lavoro capillare ospedale per 
ospedale, corsia per corsia, ascoltanto il rac
conto del ricoverato e anche, a volte, la de
nuncia di violazione di piccoli e grandi dirit
ti. E 11 Tribunale per l diritti del malato ha 
raccolto e concretizzato queste denunce e ri
chieste nella Carta del diritti; ma per farle 
applicare e rispettare è necessario fare ora 
un nuovo passo In avanti, che porti alla defi
nizione di una legge nazionale per i diritti del 
cittadini malati. Su questa proposta il Movi
mento federativo e li Tribunale hanno pro
mosso a Roma un Incontro con l rappresen
tanti del partiti, delle forze sociali, del mondo 
cattolico e con gli amministratori locali. 

Al convegno è stato ribadito come le Carte 
stilate dal Tribunale sono ormai un patrimo
nio importante del cittadini, che attraverso 
esse hanno formalizzato una richiesta di di
ritto e di giustizia allo Stato italiano: sono 
quindi una base Imprensclndlbile per una le
gislazione sul diritti del cittadini che ricono
sca non una generica possibilità di parteci
pazione, ma 11 preciso potere di redigere stru
menti Interpretativi del più generale diritto 
alla salute sancito dalla Costituzione. In al
cune Regioni, come la Toscana, li Veneto, 
l'Emilia Romagna e il Piemonte esistono già 
leggi sul difensore civico regionale e sui di
ritti del malato. Ma è necessario andare ad 
una legge nazionale che fornisca precise in
dicazioni, indirizzi evinco!! a tutte le Regioni. 

Quattro I principali diritti da tutelare. Pri
ma di tutto quello del cittadino a ricevere 
prestazioni adeguate alla sua condizione di 
malato; che significa poi garantire servizi e 
strutture efficienti. È Indispensabile, poi, da
re al ricoverato un'informazione tempestiva 
sul tipo di malattia, sulla terapia e anche su 

chi sono 1 medici e gli infermieri che lo assi
steranno. E anche il rispetto alla dignità del 
malato e alla riservatezza non sono principi 
scontati: viene subito alla mente la vicenda 
del due siamesi nati a Catania, con l'opera
zione chirurgica tramessa in tv, senza nean
che chiedere 11 permesso ai genitori. Ultimo, 
Infine, 11 diritto alla tutela dei minori e degli 
anziani. 

Queste, in grandi linee, le richieste e lì qua
dro delineato dalle relazioni di Alessandro 
Lamanna, Severino Delogu, Massimlo Lion, 
alle quali sono seguiti i contributi di monsi
gnor Fiorenzo Angelini, presidente della 
Commissione Pontificia per la pastorale sa
nitaria; di Iginio Ariemma, responsabile del
la sezione sanità del Pei; di Adriano Bompia
ni, presidente delia commissione sanità del 
Senato; di Bruno Landi, presidente della 
commissione sanità della Regione Lazio e di 
Stefano Rodotà, presidente del gruppo parla
mentare della Sinistra indipendente. 

L'importanza del confronto e dell'impegno 
di tutti i partiti, delle forze sociali e del mon
do cattolico su un tema tanto importante 
quanto delicato come quello della sanità, è 
stato sottolineato da monsignor Angelini, 
che ha ribadito come la riforma sanitaria 
non è, come afferma qualcuno, fallita: e Io 
dimostra proprio la richiesta di diritti e di 
partecipazione dei cittadini. Il comunista 
Ariemma ha tra l'altro affermato, per aggi
rare eventuali lungaggini parlamentari, la 
disponibilità del Pei a presentare in Parla
mento, insieme a tutti gii altri partiti, la pro
posta che verrà formulata dal Tribunale per 
i diritti del malato. 

c. ro. 

Maggioranza divisa sui contratti per commercianti e artigiani 

Gli sfratti oggi alla Camera 
Incerta la sorte del decreto 
ROMA — Incertezza sulla sor
te degli sfratti, per i contrasti 
nella maggioranza. Ad una set
timana dalla conclusione della 
discussione generale alla Ca
mera, riprende oggi l'esame del 
provvedimento, passando al 
voto sugli articoli e augii emen
damenti. Ne sono stati presen
tati 61. Nella maggioranza non 
c'è compattezza. I liberali che 
voteranno contro, hanno pre
sentato 13 emendamenti, su 5 
dei quali chiederanno il voto 
segreto. In proposito il respon
sabile economico del Pli Pac
chetti ha reso noto che sono 
state chieste ed ottenute dnl 
Pri le firme per appoggiare la 
richiesta di scrutinio segreto. 
Secondo il Pli òl governo fareb
be meglio a lasciar morire il de

creto*. Ai liberali fa eco i! mini
stro dei Llpp Nicolazzi, non en
tusiasta dei cambiamenti del 
Senato e prospetta il rischio di 
un intervento della Corte costi
tuzionale che «rappresentereb
be una tirata d'orecchi al Parla
mento e non al governo, il cu» 
testo di legge era molto diver
so». Nicolazzi e liberali si riferi
scono al voto di Palazio Meda-
m* che ha stabilito il rinnovo 
automatico per commercianti, 
artigiani e albergatori. 

Proprio in seguito «1 voto del 
Senato — ha annunciato alla 
Camera Lorenzo Ciocci — il 
Pei ha presentito un emenda
mento che prevede il rinnovo 
per 4 anni dei contratti di abi
tazione per arrestare la valanga 
di sfratti, l'allargamento delle 

aree ad alta tensione abitativa 
e la proroga delle esecuzioni dal 
30 giugno al 31 dicembre "85. 

Intanto, la Confedilizia am
monisce che in caso di conces
sione di un'ulteriore proroga, 
questa finirà avanti la Corte co-
stitdzionale con esito già scon
tato, dopo la pronuncia di ille
gittimità delle proroghe delle 
locazioni commerciali. Sul 
fronte opposto, !a Confesercen-
ti con un intervento del presi
dente Non che minacciano, se 
il decreto non verrà convertito 
in legge, che gli operatori com
merciali imboccheranno la 
strada di una forte mobilitazio
ne dando vita ad energiche ed 
incisive forme di protesta, non 
escluso l'eventuale ricorso alla 
chiusura dei negozi. 

Dai supermercati Standa 
> 

f AGNELLO FRESCO 
I intero o metà 
! al chilo 9980j 

SALMONE 
affumicato e affettato 
busta gr. 200 10950 

I FARAONE NOSTRANE 
• fresche - al chilo 4880! 

OLIO D'OLIVA 
"S. GIORGIO" 1 litro 3390 

• 6 UOVA FRESCHE 
! or. 55 - 60 cad. 990] 

BURRO "PREALPI" 
d'affioramento gr. 250 
vendita speciale CEE 1150 

PASTA ALL'UOVO 
"DALLARI" gr. 250 980 PARMIGIANO REGGIANO 

scelto - ietto 1698 

INSALATINA 
di stagione • al chilo 1950 
POMODORI NOSTRANI 
per insalata • al chilo 2450 
FRAGOLE PRIMIZIA 
cestino gr. 125 ca 890 
ANANAS FRESCHI 
al chilo 1990 

TONNO "PALMERA" 
all'olio d'oliva - gr. 310 3350 EMMENTAL SVÌZZERO 

l'etto 868 RABARBARO 
"ZUCCA" bott. ci. 70 4490 

POMODORI PELATI 
gr. 800 - sgocc. gr. 480 640 PROSCIUTTO CRUDO 

"VISMARA" affettato 
letto 

* SPUMANTE 
"GRAN CINZANO' 
bott. ci. 75 3790 

ANTIPASTO VERDURE 
"TANTO STANDA" sottoi.o 
gr. 350 1490 

SALAME "FINI" 
Alpino o Corallina 
puro suino - l'etto 1445 

LAMBRUSCO 
"CONTESSA MATILDE" 
bott. ci. 75 1690 

colombe e 
uova pasquali ^&r\ 

COLOMBA 
IN ASTUCCIO gr. 900 4340 

sene fvjj.en rrtrert *W^»""a 
Sjj.'i Aier-tgrj Vcfu 
ue-ecìih. ere 

COLOMBA "IDA" farcia 
ricoperta ci cioccolato gr. 900 8840 
UOVO A CIUFFO 
cioccolato al latte 
o fondente - gr. 650 19500 
UOVO A CIUFFO "MOTTA" 
coccolato si latte - gr. 130 7500 

WHISKY 
"FAMOUS GROUSE" 
bott. ci. 70 7890 
GELATO "ALGIDA" 
gusti vari • gr. 500 3470 
TRANCIO ST. HONORÈ 
"ALGIDA" gr. 250 3680 
"SAO CAFE" 
busta gr. 400 4490 

OTpr^po X X 

vi conviene sempre! 
monTEOtson 

> 
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SPAGNA 

Carrillo respinge 
le decisioni del Ce 
e minaccia ricorsi 

L'esclusione dalle cariche dirigenti definita dall'ex segretario 
«una espulsione di fatto» - Contesa la proprietà di alcune sedi 

M A D R I D - Il s e g r e t a r i o g e n e r a l o de l P c e . G e r a r d o Iglesias. al c e n t r o , t r a A n t o n i G u t i e r r e z e 
Nicolas S a r t o r i u s 

Nostro servizio 
MADRID — L'ex segretario generale del Pce 
Santiago Carrillo è tornato alla carica: ieri 
pomeriggio, nel corso di una nuova confe
renza stampa, ha accusato il suo successore 
Gerardo Iglesias di essere «un rinnovatore 
travestito» e 11 responsabile principale della 
crisi che sta attraversando il Partito comuni
sta spagnolo. 

Dimenticando che la crisi del Pce dura da 
oltre cinque anni, praticamente dal IX Con
gresso, che assai prima delle sue dimissioni 
dalla massima carica dirigente il Partito 
aveva già perduto la metà dei suol militanti, 
la quasi totalità degli intellettuali e 1 due ter
zi del suo elettorato, Santiago Carrillo ha an
nunciato l'inizio di una consultazione coi 
suol avvocati per un eventuale ricorso alla 
Corte Costituzionale circa la proprietà delle 
sedi comuniste nelle regioni dove i «carrllll-
stl» sono maggioritari. 

Al tempo stesso si è appreso che la Segrete
ria del Pce aveva bloccato i fondi del Partito 
nella regione di Madrid per cautelarsi contro 
ogni appropriazione indebita, sempre possi* 
bile allo stato attuale della crisi che divide il 
Pce in una larga maggioranza favorevole al
la direzione attuale e in una minoranza ri
masta fedele a Carrillo. 

A proposito della decisione del Ce, appro
vata dalla Conferenza nazionale chiusasi do
menica pomeriggio, di esonerare Carrillo 
dalla carica di portavoce del gruppo parla
mentare comunista e di concedere quindici 
giorni di riflessione a Carrillo stesso e ai di
ciotto membri del Comitato centrale che lo 
appoggiano prima di prendere atto della loro 
«autoesclusione* dalle cariche da essi occu
pate, Carrillo ha dichiarato che il principio 
dell'autoescluslone è in verità «una espulsio
ne di fatto» che lui e i suoi amici respingono 
denunciando al tempo stesso la «volontà li
quidatola» dell'attuale gruppo dirigente e 
della sua politica di convergenza che sta con
ducendo il Partito alla catastrofe. 

La violenza delle accuse di Carrillo, ag
giunte alla sua decisione di continuare la lot
ta all'interno del Partito «per salvarlo e per 
salvarne l'unità», aumenta tutte le preoccu

pazioni e gli allarmi suscitati da quelle sue 
dichiarazioni di sabato scorso che avevano 
determinato la risoluzione del Comitato cen
trale. 

Va detto che alla Direzione comunista la 
nuova operazione stampa di Carrillo è stata 
accolta con calma anche se è evidente che il 
rischio di un'altra scissione, sia pure limitata 
come quella a cui potrebbe dar vita il «carrll-
llsmo», non può non preoccupare alla vigilia 
di un Intenso e lungo periodo elettorale e nel 
momento in cui gli sforzi di ricostituzione 
del Partito cominciavano a dare frutti inco
raggianti. 

Andreu Claret, membro della Segreteria e 
portavoce del Pce, ha dichiarato nella serata 
di ieri che le ultime prese di posizione di San
tiago Carrillo e il suo rifiuto di prendere par
te alla Conferenza nazionale «accentuano 11 
suo Isolamento all'interno del Pce e nella so
cietà spagnola». Dal canto suo Perez Royo, 
professore di diritto tributario e finanziarlo, 
deputato di Siviglia, chiamato a sostituire 
Carrillo come portavoce del gruppo parla
mentare comunista, ha detto: «Per risolvere 
la crisi basterebbe poco, basterebbe un picco
lo gesto di umiltà da parte di Carrillo e la sua 
accettazione della politica integratrice della 
Direzione comunista. La moderazione di cui 
hanno dato prova gli attuali dirigenti del Pce 
di fronte a mesi e mesi di guerriglia carrllll-
sta è una scelta intelligente che ha aumenta
to 11 prestigio del Partito comunista di Spa
gna». 

In ogni caso, anche se è prevedibile la con
tinuazione di questa guerriglia distruttrice, 
che potrebbe accentuarsi tra quindici giorni 
allorché scadrà 11 periodo di riflessione con
cesso a Carrillo e ai carrillisti, ci sembra che 
da domenica sera, con la conclusione della 
Conferenza nazionale, 1 comunisti spagnoli, 
nella loro grandissima maggioranza, hanno 
aperto una nuova fase nella vita del loro par
tito lasciandosi alle spalle, come ha detto 
Iglesias, il «partito monolitico capeggiato da 
un leader carismatico e infallibile». Ma non è 
che l'inizio di una lunga e difficile marcia 
verso il ritrovamento dello spazio che il Pce 
può e deve occupare nella vita politica e nella 
società spagnola. 

Augusto Pancaldi 

DANIMARCA 

Più aspro 
lo scontro 

sociale 
COPENAGHEN — Il tenta
tivo del premier conservato
re danese Poul Schluter di 
metter fine per legge allo 
sciopero che dal 23 marzo 
paralizza il paese è fallito. 
Nonostante il voto del Parla
mento che, con una tlslcatls-
sima maggioranza, ha sanci
to, come consente la legisla
zione danese, la conclusione 
della vertenza nazionale sul
la base di un modesto au
mento salariale di gran lun
ga al di sotto delle richieste 
sindacali, ieri migliaia di 
manifestanti si sono riuniti a 
Copenaghen davanti al Par
lamento, mentre gli scioperi 
si sono rinnovati nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro. 
Copenaghen e tutte le princi
pali città del paese sono ri
maste paralizzate per l'a
stensione dal lavoro degli 
addetti al trasporti, mentre 
alcuni servizi ferroviari sono 
stati interrotti e scioperi im
provvisi hanno avuto luogo 
in quasi tutto il paese. 

A Copenaghen, in partico
lare, trentamila, persone si 
sono date appuntamento da
vanti alla sede del Parla
mento a Christlansborg, per 
protestare contro il voto di 
sabato scorso che avrebbe 
dovuto metter fine allo scio
pero. Molti portavano cartel
li con slogan favorevoli ad 
uno sciopero generale. 

AUSTRALIA 

Un imponente corteo 
per pace e disarmo 

SYDNEY — Una folla Imponente ha preso parte ad una 
marcia per li disarmo. Indetta dal pacifisti australiani. Il 
corteo è sfilato per ore domenica scorsa nelle strade di Sy
dney. Secondo stime degli osservatori locali, 1 partecipanti 
sarebbero stati circa centosettantamila. SI tratta di una delle 
più grandi manifestazioni mal svoltesi In Australia. 

Nella foto: una parta dalla fiumana di pacifisti recanti cartelli • 
striscioni con scritte anti-nucleari • • favor* dalla fina della 
corsa agli armamenti 

GUERRA DEL GOLFO Centri abitati e civili continuano ad essere i bersagli principali del conflitto 

Ancora bombe e razzi su Teheran 
Quindici morti, cinquanta feriti 

Il Giappone annuncia un piano di pace all'Orni 
L'iniziativa resa nota al termine della visita a Tokio del ministro degli esteri irakeno Tariz Aziz che oggi prosegue il viaggio a 
Pechino - Non è stato confermato dalle stazioni di soccorso a terra l'attacco contro una petroliera rivendicato da Baghdad 

TEHERAN — Nel giro di sei 
ore Teheran ha subito altre 
due incursioni aeree irakene; 
mentre la prima alle 20 ora 
locale di domenica si è risol
ta in una semplice ricogni
zione, la seconda all'una e 
venti dell'alba di lunedì ha 
acuììnat-, distruzione e mor
te In due quartieri, facendo 
15 vittime e ferendo non me
no di 50 persone. L'allarme 
nella capitale iraniana è du
rato venti minuti e, In mezzo 
al colpi della contraerea, so
no state Identificate almeno 
cinque distinte esplosioni, 
quanti sarebbero stati l razzi 
Irakeni andati a segno. Nella 
matematica delle ritorsioni 
questa è stata la risposta di 
Baghdad al settimo e all'ot
tavo missile terra-terra ira
niano che domenica hanno 
colpito la capitale Irakena. 

Pendendo noto il numero 
delle vittime dell'ultimo at
tacco nemico, l'agenzia Ira
niana «Ima» ha riportato an
che la tecnica con cui i cac
ciabombardieri irakeni si 
avvicinerebbero a Teheran 
senza essere intercettati dai 
radar come aerei nemici. 
Una volta entrati nello spa
zio aereo iraniano si «affian

cherebbero» ad aerei civili 
diretti a Teheran, percoren-
do la stessa rotta, e rimanen
do sufficientemente vicini 
ad essi in modo da non poter 
essere presi a bersaglio dalla 
contraerea. 

Sempre stando aU'«Irna«, 
l'artiglieria Irakena avrebbe 
bombardato Ieri una serie di 
città portuali nell'Iran meri
dionale tra cui Abadan e 
Khorramshahr. Dal canto 
suo Teheran avrebbe colpito 
parecchie vie di comunica
zione in territorio irakeno, 
tra cui la statale Bassora-
Baghdad, mentre l'aviazione 
avrebbe compiuto Incursioni 
contro concentrazioni di 
truppe irakene a Sulaima-
nlya e Al Kuwait. 

AJ bombardamenti delle 
città si è poi aggiunto l'or
mai rituale attacco aereo 
contro le petroliere in transi
to nel Golfo. Un portavoce 
militare a Baghdad ha reso 
noto ieri che l'aeronautica di 
Saddam Hussein avrebbe 
colpito «un grosso bersaglio 
navale» presso il terminate 
petrolifero iraniano di 
Kharg. L'attacco sarebbe av
venuto alle 6 ora locale e il 
bersaglio sarebbe stato col- T E H E R A N — La r icerca del le v i t t i m e dopo il b o m b a r d a m e n t o 

plto «con accuratezza ed effi
cacia*. Come è successo per 
un annuncio slmile dirama
to da Baghdad alla fine della 
settimana scorsa, nessun se
gnale di soccorso provenien
te da natanti In difficoltà è 
stato captato dalle stazioni a 
terra. Nella fattispecie la 
fonte di soccorso marittimo 
nella capitale del Bahrein 
non si è detta assolutamente 
In grado di confermare la 
notizia. 

Prosegue nel frattempo la 
Visita all'estero del ministro 
degli Esteri Irakeno Tarlz 
Aziz che dopo l'Unione So
vietica ha raggiunto 11 Giap
pone, dove ha Incontrato 11 
primo ministro Nakasone e 
11 collega Shlntoro Abe. Da 
Tokio, Aziz ha ribadito che 11 
suo paese si Impegnerà nella 
•guerra totale» fino a quando 
anche gli iraniani insiste
ranno nel volere «una guerra 
globale», ed ha proseguito 
accusando l'Iran di aver vio
lato la moratoria del 5 mar» 
zo, negoziata dall'Onu, sugli 
attacchi al centri abitati. An
nunciando che le prossime 
tappe del suo viaggio saran
no la Cina e la Gran Breta

gna, Aziz ha fatto notare co
me stia visitando le capitali 
di alcuni del principali paesi, 
membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu. Il tutto per sottolineare 
Indirettamente come l'Irak 
goda a livello internazionale 
di un maggior credito dell'I
ran e non agisca In un Isola
mento semltotale come 11 re
gime di Khomelnl, appog
giato apertamente solo dalla 
Siria e dalla Libia. 

Dal canto suo 11 Giappone 
che In questi anni è riuscito a 
mantenere buoni rapporti 
tanto con Teheran che con 
Baghdad, al termine della 
visita di Aziz ha annunciato 
di esser pronto a presentare 
alle Nazioni Unite un plano 
•per una graduale cessazione 
delle ostilità tra Iran e Irak». 
Il piano, secondo fonti go
vernative, punta al bando 
delle armi chimiche e al 
blocco del bombardamenti 
sulle città e sul convogli pe
troliferi. Un appello alla pace 
è venuto anche dal presiden
te del Consiglio Craxl che lo 
ha espresso a titolo persona
le e a nome della Comunità 
europea. 

MEDIO ORIENTE Giunto a Beirut per incontrare Gemayel un inviato personale del presidente Assad 

Siria in allarme per il Sud del Libano 
Intensi duelli d'artiglieria nella zona di Sidone: gravi condizioni nei campi palestinesi che vi si trovano - Alto numero di morti 

BEIRUT — Un inviato del 
presidente siriano Hafez As
sad è giunto Ieri a Beirut per 
incontrare il capo dello Stato 
libanese Amln Gemayel e il 
primo ministro Rashid Ka-
rame. Intanto a Sidone, ca
poluogo del LibanoTnerldlo-
nale, sono ripresi In modo 
particolarmente violento i 
duelli d'artiglieria tra le mi
lizie cristiane delle «Forze li
banesi», appoggiate dalla mi
lizia libanese filo-israeliana 
del generale della riserva 
Antoine Lahad, e 1 reparti 
musulmani dell'esercito li
banese, appoggiati dai pale
stinesi. 

Il generale Muhammad al 
Khull, consigliere di Assad 
per la sicurezza nazionale, 
sarebbe latore di un messag
gio del presidente siriano. In 
precedenza Gemayel si era 
consultato telefonicamente 
con Assad. Alcuni abitanti di 
Sidone hanno affermato che 
nel pomeriggio di ieri I duelli 
d'artiglieria hanno riguar
dato in particolare le zone In 
cui si trovano i campi profu-

Brevi 

ghl palestinesi di Ain Helwe 
e Nien-Mieh. Secondo la po
lizia libanese sarebbero mor
te almeno 52 persone negli 
ultimi tre giorni a seguito 
degli scontri. Fonti militari 
libanesi sostengono che mi
gliaia di persone fuggono 
dalla città di Sidone e dai 
suoi dintorni. 

La situazione del Libano 
meridionale e più diretta
mente le minacce che pesano 
sui campi profughi palesti
nesi preoccupano sempre 
più I dirigenti dell'Olp. Ara-
fat ha espresso la sua inquie
tudine in messaggi urgenti 
inviati a tutti l capi di Stato 
arabi. Egli ha inoltre avuto 
un colloquio In merito col se
gretario generale della Lega 
araba, Chadli Klibl, nel cor
so del quale è stato deciso di 
costituire un comitato misto 
OIp-Lega araba per seguire 
•l'evoluzione della situazio
ne nel Sud Libano». 

La radio falangista libane
se afferma che il sacerdote 
olandese, Nicolas Kluiters, 
di 42 anni, rapito 1114 marzo 
scorso, è stato ritrovato ucci
so ieri nella valle della Be-
kar. 

Colloquio a 
Tunisi tra 

Arafat e Rubili 
TUNISI — Il presidente dell'Olp, Yasser Arafat, ha ricevuto 
a Tunisi una delegazione dei Pei composta da Antonio Rub-
bi, responsabile della sezione esteri, e Massimo Micuccl. Ai 
colloqui con la delegazione (presente in Tunisia su invito 
dell'Olp dal 30 al 31 marzo) hanno partecipato Farouk Kad-
douml, responsabile del Dipartimento politico dell'Organiz
zazione, Sakher Habbash, segretario del Consiglio rivoluzio
nario di Al Fatah, Um Jlhad, segretario dell'Unione donne 
palestinesi, A. Abdel Rahman, responsabile del settore infor
mazione, e l'ambasciatore palestinese a Tunisi Balawi. 

Nel corso del lungo incontro, Arafat ha svolto un'ampia 
informazione sulla difficile situazione mediorientale soffer
mandosi in particolare ad illustrare il recente accordo rag
giunto con la Giordania per una azione comune. Come è 
noto, dopo l'annuncio di re Hussein e del capo dell'Olp dei 
primi di febbraio, l'accordo è stato modificato e perfezionato 
e si presenta oggi come una piattaforma di azione congiunta 
giordano-palestinese per arrivare ad una sistemazione pa
cifica che preveda «l'autodeterminazione del popolo palesti
nese all'interno di uno Stato palestinese unito in una formu

la confederale con la Giordania». Per arrivare a questo, l'ac
cordo, che accoglie la risoluzione di Fez e tutte le risoluzioni 
delle Nazioni Unite che riguardano il problema palestinese, 
si pone l'obiettivo di una conferenza internazionale coi rap
presentanti permanenti al Consiglio di sicurezza deil'Onu e 
di tutte le parti in conflitto compresa l'Olp, tutte le parti 
arabe interessate, tra cui una delegazione giordano-palesti
nese congiunta. Tuttavia questo sforzo non riesce a concre
tizzarsi per l'ostinato atteggiamento statunitense e per l'in
certezza degli europei. Dall'Europa ci si attende di più che un 
tentativo di influenzare la posizione Usa. 

Il presidente dell'Olp non ha nascosto inoltre la sua grave 
preoccupazione per l'escalation militare in corso nel Sud del 
Libano, rivolta in particolare contro le migliala di palestinesi 
nei campi attorno a Sidone. Tra gli argomenti affrontati, la 
situazione nell'Olp dopo 11 Consiglio nazionale di Amman e 
la recrudescenza del conflitto Irak-Iran. 

Da parte sua, la delegazione del Pel ha confermato ad 
Arafat e agli altri dirigenti la piena solidarietà del comunisti 
italiani coi popolo palestinese, Il sostegno all'autonomia de
cisionale dell'Olp e alla sua unità, l'impegno a favorire una 
soluzione negoziata del conflitto mediorientale che affermi il 
diritto del popolo palestinese ad una patria e all'autodeter
minazione e garantisca la sicurezza di tutti gli Stati della 
regione. Tutto ciò assieme allo sforzo che va intrapreso per
ché i positivi contatti del governo italiano e di altri go\c«-p« 
europei si trasformino In una concreta Iniziativa politica. 
Indispensabile appare in questo quadro 11 riconoscimento 
dell'Olp, come interlocutore fondamentale e legittimo rap
presentante del popolo palestinese. 

Nel corso della visita a Tunisi, Rubbi e Micuccl hanno 
inoltre incontrato il segretario generale del Partito comuni
sta tunisino Mohammed Harmel e il responsabile esteri del 
Partito socialista destunano Sadok Fayala. 

Nuove agitazioni e scioperi in Sudan 
KARTUM — Mentre rf presidente veniva ricevuto ieri a Washington da 
Reagan cui chiedeva aiuti per il suo paese, nel Sudan la tensione saliva al 
massimo. Hanno scioperato anche gli avvocati e domani si asterranno dal 
lavoro media, ingegneri, giudici, docenti universitari. Nei giorni scorsi le 
agitazioni contro I aumento dei generi <± prima necessiti sono siate soffocate 
nel sangue I morti sarebbero stati, secondo alcune fonti, dioctto. 

Incontro Craxi-Mirjan Rozìc 
ROMA — n presidente del consiglio on Craxi. ha ricevuto ieri a Palano Chigi 
il presidente della Alleanza socialista iugoslava Mxjan Rozic. ai visita m Italia 
Nel corso del cordiale coDoquK> sono stati ripresi • temi che avevano formato 
oggetto del precedente incontro del 2 febbraio scorso a Belgrado, moccasione 
della visita ufficiale compiuta dal presidente del consiglio in Jugoslavia, con 
particolare riguardo agli aspetti della coPaborartone fra Italia e Jugoslavia nel 
campo economico, sociale, culturale e sindacale. • 

Nancy Reagan andrà dal papa 
CITTÀ DEL VATICANO — Dopodomani la moglie del presidente americano. 
Nancy Reagan, sarà ricevuta dal papa m u&enza privata A Roma parteciperà 
ad un convegno internazionale delle comun-tì terapeutiche che si occupano 

cura • del recupero dei tossicod pendenti. 

Procuratore distrettuale ucciso ad Atene 
ATENE — Un procuratore distrettuale di Atene. George Theofanopoutos. è 
stato ucciso «eri «Sa periferia deSa capitale greca da due uomini armati • 
mascheriti che gS hanno sparato da una motocicletta. Nessun gruppo terrori
sta ha rivendicato fino a questo momento la responsabili dell'assassinio. 

Incontro Elba, boicottaggio americano 
WASHINGTON — GS Stati Uniti boicotteranno la celebrazione del 4f> anni-
versano deB"incontro verso la fine deSa seconda guerra mondiale, di soldati 
statunitensi e sovietici sufi Elba (come si ricorderà militari d a due eserciti si 
stnnsero la mano}, a causa dell uccisione, n o giorni scorsi, nella Rdt, del 
maggiore americano Arthur Nichoison da parte 3> un soldato sovietico. 

Domani Spadolini parte per la Cina 
ROMA — n mmistro delia Difesa Giovanni Spadolini partr i domani power 13-
c«o per una visita uffoa'e m Cina accogliendo l'invita del governo Vocale. 
Vedrà 4 suo collega cinese Zhang Aiprng e «1 minestro per gS Affari esten Wu 
Wueojan 

Sostituiti dirigenti regionali del Pcus 
MOSCA — Il capo del Pcus nella provincia di Gome». la seconda per impor
tanza delia Bielorussia, è stato trasferito ad altro incarico nel quadro d a 
numerosi avvicendamenti aB interno degh oregarusnu dirigenti de! partto, che 
si susseguono a rumo oramai quotidiano. Si chiama Anatofi Motfeyev. 5 1 
•nr». • sarebbe stato spostato a Minsk. 

Fulminato dal «muro elettrico» sudafricano 
JOHANNESBURG — La rete con corrente ad alta tensione installata dal 
Sudafrica in una zona al confire con lo Zimbabwe ha fatto la prima vittima. È 
un nero che tentava di superare lo sbarramento. 

Panico a Bombay per fuga di acido solforico. 
NUOVA DELHI — Una fuga di acido solforico da una fabbrica ha provocato 
scene o, panico a Bombay Centinaia 1 ricoverati, più per le lesioni subite neRa 
caica che per intossicazione. 

CENTRO AMERICA 

Guatemala, ancora 
una vìttima della 

violenza del regime 
CITTA DEL GUATEMALA 
— Ancora un atroce delitto 
commesso dalle forze specia
li in Guatemala: è stato mar
toriato e ucciso Orlando Go
mez, esponente del «Gruppo 
di assistenza reciproca», che 
riunisce familiari di persone 
scomparse. Non è che l'ulti
mo barbaro atto di una cru
dele repressione, che dura da 
anni, ed ha avuto un mo
mento di particolare effera
tezza H 21 gennaio scorso, 
quando cinquecento soldati 
hanno occupato il municipio 
di Patzun e fatto arrestare 
dieci contadini, che sono sta
ti torturati e uccisi. 

L'assassinio di Orlando 
Gomez è stato scoperto ieri. 
Il corpo era abbandonato sul 
ciglio di una strada nei pres
si della capitale guatemalte
ca. La lingua era strappata, 
il cranio sfondato, la pelle 
ustionata. Secondo 11 «Grup
po di assistenza reciproca», 
Gomez era già stato oggetto 
di un tentativo di rapimento 
una settimana fa. Parecchi 
uomini armati, che secondo 
l'associazione apparteneva
no alla sezione «Indagini tec
niche* della polizia, avevano 
fatto irruzione in casa sua, 
cercando di sequestrarlo. 
Gomez era per un pelo riu
scito a sruggire loro. L'altro 
giorno il tentativo è stato ri
petuto, e questa volta pur* 

troppo è riuscito. Anche il 
fratello di Gomez, René Ar
noldo, fu prelevato nel 1983 
da elementi dell'esercito. 
Non se n'è più saputo nulla. 

L'altro ieri un generale 
della riserva ed ex-ministro, 
Manuel Sosa Avila, politica
mente vicine agli ambienti 
dell'estrema destra, era stato 
ucciso mentre era a bordo 
della sua auto in una strada 
della capitale. Una vettura si 
è affiancata a quella del ge
nerale e dall'intemosonc 
partite raffiche di armi auto
matiche. 

Secondo il «Comitato di 
unità contadina», un'orga
nizzazione di lavoratori dei 
campi gualemaltechi, sono 
quindicimila le persone ucci
se dal regime di Humberto 
Mejia Victores. «Durante il 
suo governo — dice un co
municato — nato dal colpo 
di Stato dell'8 agosto 1983, si 
sono moltiplicati i massacri 
e le torture. La politica di 
'terra bruciata* ha spinto più 
di centomila guaUmaltechi 
a rifugiarsi all'estero, men
tre sono più di un milione gli 
sfollati dentro il paese. Chi 
sopravvive ai massacri è co
stretto poi a concentrarsi in 
'villaggi strategici'. Circa ot
tocentomila contadini sono 
obbligati a partecipare alle 
cosiddette 'pattuglie civili', 
corpi paramilitari locali*. 

COMUNE DI CESENA 
Avviso di licitazione privata 

IL S I N D A C O 

•n esecuzione alia dei Cera consilia.e n 163 del 12 marzo 19S5. m corso di 
Superoe approvazione 

r e n d e n o t o 
efemera cuamoixima u-a ga-a Ci I otazeoe privata per 1 esecutore dei 
sonoe'er.caii lavori Impianto di atletica leggera nel parco urbano Ippo
dromo - 1 * lotto. 
Le opere oggetto de» appa'to cons stono ne la rea'izzazcre di una p sta di 
aneiica ad o i u corsie di u"3 pedana <t m-.p ami tecnoog ci re'atim s ste-
marcru esterne recmzoni aurezzatire L esecuzione de 1 mpianto ccnip'e-
t o l l iena lunzcnaiel dovrà essere omctooata da' a FiOAL 

Importo di progetto L. 500 000 0O0 (IVA compresa) 
Importo • basa d'asta L 479.428.000 dVA telusa) 

Per la pauec-pazore a 'a gara le i-nprese inieressate dovranno risultare 
iscntie a i A 60 nazona'e dei Cosirut'ori a le categorie 1 2 6 8 per adegua. 
to urgono Le richieste d -nr"0 non vincoiaiti pe» I ATtmr-iStrazone comu
nale dovanno essere ledane su carta lega'e ind-nzzaia a! Sndaso e dovran
no pervenne erro 39 20 da''a data di pu6t'cazo"e del presente avviso sul 
Bo-iettmo uf lic-a'e dena Reg«-ne En i-a-Rornagia La gara sarà esp'etata 
secondo U procedura prev sta da'i a't 1 lett ai de la Legge n 14 del 
2-2-1973 e deBa Legge 637 Ce 18-10- 19S4 sulla tase del Cappato specole 
d appa :o con umeo importo a corpo sogge'io a r casso d asta Tutte le spese 
di contratto seno a cai co de'i m-presa cgg ud catana 
Sede 13 marzo 13S5 I l S l \DAC0L tuCChl 

Il giorno 31 marzo ISSÒ improvvisa
mente è venuto a mancare ali affet
to dei suoi cari ti 

Prof. 

AUGUSTO FRASSINETI 
Ne dazino ti trste annunc.o la roo-
gkie Ennchetia. il figl-o M.mzno. la 
nuora Rita. la nipotini Enrica ed 1 

Krenti tutti. 
' esequie avranno luogo oggi a Do

vanola (Forni alle ore li 30 
RaSo. ir L Viale Giulio Agricola 93 
-TeL 7*55 -14 

E* morto ieri 
GINO SGHERRI 

padre di Giorgio, redattore del no
stro giornale 
Gino Sgherri era ocntto al Pei fin 
dalla Liberazione I funerali. Bat
tendo dalle Cappelle del commuto 
ali Ospedale di Careggi. si terranno 
oggi alle ore 15 30 Alla moglie 11-
na, ai figli Giorgio e Roberto, giun
gano le condoglianze di tutta la re
dazione deir«Umtì» 
Firenze, 2 aprile I9S5 

Nel primo annn ersano della scom
parsa della compagna 

ADRIANA POZZUOLO 
le figlie Clelia e Marisa nel ricordar
la con grande dolore e immutato af
fetto sottoscmcwo in sua memena 
L50000perIXV.i:ri 
Genova. 2 aprile 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DARIO DE MARTINO 
i familiari lo ricordano con affetto 
ad amici e compagni e in sua memo
ra sottoscrivono L 50 000 per il/m-
td. 
Genova. 2 aprile 19S5 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

NELLO CIOLLI 
Monique nel ricordarlo con immuta
to affetto a quanti lo conobbero, tot-
tosenve 50 000 lire per la stampa co
munista. 
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ROMA — Le novità: Gor-
baclov, l'apertura a Gine
vra di un negoziato che si 
propone di affrontare tutti 
l problemi Inerenti al rap
porti di forza tra le due su
perpotenze, la tendenza 
dell'Europa a prendere at
to di una divergenza di In
teressi con gli Stati Uniti e 
la ricerca, soprattutto a si
nistra, di nuove vie per la 
sicurezza. Le minacce e 1 
condizionamenti che sus
sistono: la corsa agli arma
menti, 1 conflitti nel Medio 
Oriente, nell'Afghanistan, 
nel Sud-Est asiatico, in 
Africa, nell'America cen
trale, la paralisi del dialo
go Nord-Suì. E il modo co
me, in questre contraddi
zioni, si muovono l comu
nisti italiani, il loro rap
porto con l'alleanza atlan
tica e con le altre forze po
litiche, all'opposizione e al 
governo, In Italia, in Euro
pa, nel mondo. Questi i te
mi che hanno Impegnato 
la l1 Commissione del Co
mitato centrale del Pei. 

La trattativa 
di Ginevra 

Il criterio del successo a 
Ginevra, ha affermato 
Giuseppe Boffa, relatore 
sul quadro internazionale, 
può essere soltanto uno: 
niente creazione di nuove 
armi, specie se destinate a 
operare nello e dallo spa
zio; forti riduzioni quanti
tative e limitazioni quali
tative delle armi esistenti; 
una stabilità strategica 
conseguita ai più bassi li
velli possibili di armamen
ti. 

Tutti e tre i tavoli della 
trattativa sono importanti 
ed è importante ogni atto 
che vada nel senso di un 
congelamento della speri
mentazione, dell'istalla
zione e della produzione 
delle armi nucleari. L'ini
ziativa di Reagan per le 
«guerre stellari» va nella 
direzione opposta. Come lo 
stesso presidente america
no aveva ammesso in un 
primo tempo, una combi
nazione di congegni offen
sivi e difensivi serve una 
politica aggressiva. Nessu
no degli argomenti portati 
a sostegno del progetto è 
convincente e l'enorme ri
lievo politico (e impegno 
finanziario) con cui esso è 
stato lanciato rappresen
tano una pesante minaccia 
per gli esiti di Ginevra. 

Occorre tuttavia com
battere il fatalismo. Anche 
la ripulsa, la resistenza e 
l'opposizione attiva dell'o
pinione pubblica sono cre
sciute e possono concreta
mente contare. Può dipen
dere, in parte, anche da noi 
quale orientamento pre
varrà. Gli obiettivi finali 
che abbiamo indicato nella 
lotta per la pace, per la di
stensione, per il disarmo 
sono più che mal validi. 
Ma dobbiamo anche dire 
per quali vie, attraverso 
quali tappe conseguirli e 
spingerci oltre, su questo 
terreno, vincendo anche 
talune remore che sono 
tradizionali della sinistra: 
distinguere tra chi vede 
nelle armi nucleari mezzi 
per una guerra reale e chi 
affida loro un compito di 
mera «deterrenza»; tra 1 
fautori di una 'deterrenza» 
estesa, il che comporta un 
primo impiego di quelle 
armi in conflitti conven
zionali, e chi pensa a una 
•deterrenza» minima, con 
possibilità di riduzioni; tra 
le stesse diverse visioni del 
concetto di «equilibrio con
venzionale». Presentarci, 
cioè come interlocutori in 
questa discussione. 

L'Italia 
e la Nato 

Il nostro partito, ha os
servato ancora Boffa, si è 
da tempo pronunciato per 
la permanenza dell'Italia 
nell'Alleanza atlantica. Gli 
argomenti con cui la no
stra scelta è stata motivata 
sono noti. Ma si deve sotto* 
lineare che la coalizione 
atlantica stessa è oggi un 
terreno dì battaglia politi
ca e che ritirarsi da questo 
terreno non sarebbe affat
to una politica più avanza
ta, né più pacifica, nean
che una politica per il su
peramento in prospettiva 
della contrapposizione tra 
I blocchi. Significherebbe 
disinteressarsi della lotta, 
che è in pieno corso, fra chi 
si batte perché la Nato fac
cia una politica di disten
sione e chi la spinge verso 
uno scontro politico più 
aspro, fra chi la intende 
come difensiva e geografi
camente limitata e chi la 
vuole più estesa e più ag
gressiva, tra chi rivendica 
per l'Europa la parità con 
gli Stati Uniti e chi si ac
contenta della subordina
zione. 

Tra le forze che si oppon
gono alle tendenze peggio
ri noi possiamo oggi anno
verare la grande maggio
ranza delle sinistre euro

pee. Nessuno del maggiori 
partiti socialisti e socialde
mocratici accetta la conte
stazione della Alleanza 
atlantica. Essi ci propon
gono, d'altra parte, di di
scutere insieme, come è 
stato già fatto con la Spd, 
questi problemi. 

Boffa ha concluso rica
pitolando le proposte che 11 
Pel ha già avanzato per la 
distensione tra i blocchi, 
premessa indispensabile di 
un loro graduale supera
mento, e per il successo del 
negoziati in corso e ag
giungendo l'impegno di 
studiare con attenzione e 
di appoggiare, se convinti, 
ogni suggerimento che va
da nella stessa direzione. 

Nella relazione di Anto
nio Rubbi sulla politica in
ternazionale del Pei ha 
avuto rilievo centrale il te
ma dei rapporti con le altre 
forze politiche. Concepiti e 
costruiti in funzione della 
nostra politica, tali rap
porti formano ormai una 
fitta e ricca trama. Ci sono 
quasi tutti i partiti comu
nisti, ma non perché si 
debba avere, almeno per 
noi, un rapporto primario 
0 privilegiato in questa di
rezione. Già nel 1979, con
cludendo Il 15° Congresso, 
il compagno Berlinguer af
fermava che «può capitare 
e capita che un Pc trovi più 
vicine alle sue impostazio
ni quelle di un partito, di 
un movimento progressi
sta o popolare che quelle di 
un altro Pc». E Natta di re
cente ha aggiunto che oggi 
capita che un partito socia
lista o socialdemocratico si 
trovi più vicino a un Pc che 
non ad un altro partito so
cialista. I rapporti dunque 
si sono fatti molto più arti
colati e complessi e noi ve
diamo i Pc non come un 
elemento separato, ma co
me parte di uno schiera
mento ampio e variegato 
di forze. 

I rapporti 
con il Pcus 

Non c'è un minimo di 
verità e di serietà, ha os
servato Rubbi, nelle affer
mazioni secondo cui l'in
contro con Gorbaciov sa
rebbe stato l'occasione per 
•ricucire lo strappo» — co
me è stato scritto — o per 
stendere un velo su posi
zioni e atteggiamenti as
sunti che il nostro partito 
coerentemente mantiene. I 
nostri rapporti con il Pcus 
sono rapporti normali tra 
due partiti autonomi e in
dipendenti, su basi di pari
tà. Non abbiamo nostalgie 
di rapporti privilegiati, né 
accettiamo sollecitazioni a 
rotture. L'Urss è uno dei 
protagonisti della politica 
mondiale, una grande for
za i cui atti giudichiamo 
obiettivamente e senza 
complessi. L'atteggiamen
to di Gorbaciov e la sua af
fermazione secondo cui 
non si può fingere che di
vergenze non vi siano, ma 
si può dialogare e collabo
rare sono conformi allo 
spirito In cui riteniamo 
debbano svilupparsi i rap
porti in futuro: lo stesso 
che improntò anni or sono, 
in una situazione difficile, 
la ripresa dei rapporti con 
il Pc cinese. 

Anche i risultati di que
st'ultima, autonoma ini
ziativa, confortano il no
stro rifiuto dell'imposta
zione che esige l'accordo 
tra comunisti come pre
messa del prendere inizia
tive verso «altri». Per noi, 
ogni politica unilaterale di 
schieramento è assoluta
mente e per sempre supe
rata e l'idea di un'unità di 
pensiero e di orientamenti 
tra i Pc non è rìproponlbi-
le, data la diversità dei fon
damenti strategici nel qua
li essi devono operare. 

Il nuovo internazionali
smo è chiamato a cimen
tarsi sui politiche concrete. 
1 rapporti con le forze so
cialiste, socialdemocrati
che e laburiste, in Europa e 
oltre l'Europa, sono essen
ziali, si potrebbe dire obbli
gati, se è vera l'analisi che 
noi facciamo. Si tratta, del 
resto, di forze in movimen
to, come è il caso della Spd, 
che si orienta verso la revi
sione del programma di 
Bad Godesberg. I contatti, 
gli scambi, sono utili al
l'intera sinistra etì è male 
che qualcuno pensi di 
ostacolarli. Ma l'area dei 
rapporti può e deve essere 
estesa anche alle forze po
litiche del Terzo Mondo, 
anche a livello di governo, 
e i viaggi di Pajetta in Ar
gentina, in Brasile e in 
Uruguay, il lavoro avviato 
con l'India e la Tanzania, l 
contatti con ambienti e 
settori della società ameri
cana provano che ciò è 
possibile. 

Alla nostra analisi e alla 
nostra ricerca di nuove 
prospettive è collegato, ha 
detto Rubbi, anche li rifiu
to di un'eventuale confe
renza mondiale dei partiti 
comunisti. Riteniamo che 
non siano utili, che siano 
anzi controproducenti Ini-

Il Pei e le novità nel mondo 
da Gorbaciov ai punti di crisi 
La riunione della 
la commissione del Ce 
Le relazioni di Boffa 
e Rubbi, la discussione 
e le conclusioni 
di Gian Carlo Pajetta 
Fieschi eletto 
presidente dell'organismo 

ziative unilaterali e di par
te. L'esperienza dell'Inizia
tiva del Pcf e del Poup, 
nell'81, ci ha dato ragione. 
Questo tipo di legami ha 
fatto il suo tempo. Occorre 
affrontare problemi di una 
qualità del tutto nuova, 
che esige chiavi teoriche ed 
interpretazioni aggiornate 
e 11 concorso di una plura
lità di soggetti politici, so
ciali e culturali. A questi 
principi e comportamenti 
continueremo a Ispirarci. 

Sulle due relazioni sono 
intervenuti diciassette 
compagni: Petruccioli, 
Sergio Segre, Roasio, Gia
notti, Folena, Gauthler, 
Antonello Trombadori, 
Bernini, Magno. Fieschi, 
Castellina, Vecchietti, De 

Brasi, Rasimelli, Trivelli, 
Marisa Rodano, Marasà. Il 
confronto di opinioni ha 
toccato problemi come 11 
rapporto con l'ordine in
ternazionale esistente (co
me superare la sfiducia 
della gente nei «grandi»? Si 
può arrivare a una sintesi 
tra lotta dall'Interno del
l'Alleanza atlantica e aspi
razione a rivederla?); il 
ruolo dell'Europa (necessi
tà di una sua associazione 
al processo di Ginevra, ma 
anche debolezze della sua 
azione e della sua visione; 
come superare la crisi del
la Comunità?); il rapporto 
con la politica estera di 
questo governo, la politica 
della difesa, le servitù mili
tari; i conflitti nel Terzo 

Mondo (Nicaragua, Africa 
australe, Afghanistan, 
Golfo, Indocina) e l'urgen
za di porre fine agli Inter
venti esterni; la necessità e 
le possibilità di rilancio 
della Carta per la pace e lo 
sviluppo; la questione pa
lestinese. 

C'è stato — ha detto 
Gian Carlo Pajetta conclu
dendo la discussione — un 
accordo generale sul due 
rapporti Introduttivi che 
hanno corrisposto all'esi
genza di esporre le questio
ni di fondo cui ci troviamo 
di fronte. C'è la necessità 
di discutere In questa ed in 
altre sedi per consentire 
un effettivo contributo, un 
necessario approfondi

mento. 
Bisogna partire dalla co

noscenza, dallo studio dei 
problemi, dal confronto 
delle idee. La priorità sta 
oggi nella difesa della pace 
e quindi prima di tutto nel
la lotta contro 11 progetto 
di Reagan della militariz
zazione dello spazio, delle 
guerre stellari. Bisogna 
premere perché la trattati
va di Ginevra porti a risul
tati anche parziali, In tem
pi brevi, perché il suo pro
lungarsi non si trasformi 
in una copertura della cor
sa al riarmo. Non ci sono 
solo rischi e pericoli gravi, 
ha proseguito Pajetta: ci 
sono anche spinte positive, 
possibilità nuove di aggre
gazione di forze diverse 

che vogliono combattere 1 
pericoli della catastrofe e 
che si oppongono,anche In 
modi diversi, al disegni 
dell'attuale amministra
zione Usa di raggiungere 
un predominio mondiale e 
sul piano militare e su 
quello economico. 

CI sono novità positive 
in America latina, nella 
posizione della Cina, nuovi 
orientamenti in partiti so
cialisti e socialdemocrati
ci, sono in corso in paesi 
socialisti dibattiti impor
tanti sul problemi del loro 
sviluppo. L'Europa deve 
Intervenire per dare un 
contributo che può essere 
di grande importanza In
nanzitutto sul problemi 
del disarmo e del Medio 
Oriente. Pajetta ha conclu
so con Indicazioni di lavo
ro per 11 Dipartimento in
ternazionale. 

Infine, in sostituzione di 
Paolo Bufalini che ha as
sunto la presidenza della 
Commissione centrale di 
controllo, è stato eletto 
presidente della la Com
missione Roberto Fieschi. 

Ennio Polito 

Siate sìnceri, non ci speravate più. 
E invece ia grande operazione continua. 
Su con la vita, è un momento magico! Fino al 15 
aprile per la vostra vecchia auto, di qualsiasi tipo e 
marca, in qualsiasi condizione purché regolarmen
te immatricolata. Fiat vi offre minimo 1 milione* 

Un milione per scegliervi la Fiat che sognate 
tra tutte le vetture disponibili perpronta consegna 

Un milione come minimo per il vecchio 
usato, supervalutazioni generose per 

l'usato meno vecchio. E massime facilita
zioni per l'acquisto del nuovo: comode ratea

zioni Sava fino a 48 mesi e oltre 100 soluzioni 
Savaleasing. Alt, non è finito: questa speciale of
ferta vale anche per chi possiede un furgone stra
vecchio e vuole passare ai vantaggi di ur. 
Fiorino o di un Ducato nuovi di zecca.. 
Non perdete altro tempo! 
Tutte le Succursali e Conces
sionarie Fiat vi attendono. 

E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT 
* Speciale offerta non cumulatile, valida dall'l/i/1985. 
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Cali di produzione 
alla base del 
deficit con restero 

a-

Importanti settori di base hanno perso colpi sul mercato 
Il Tesoro lancia un prestito di 500 milioni di dollari 

Interscambio con l'estero 
(Saldi in miliardi di lire) 

Bilancia commerciale 
Prodotti energetici 
Prodotti destinati all'alimentazione 
Prodotti tessili e dell'abbigliamento 
Prodotti metalmeccanici 
Mezzi di trasporto 
Altri prodotti 

1981 

-17.634 
-29.695 

-5.556 
9.559 

10.245 
245 

-2.432 

1982 

-16.985 
-30.223 

-7.663 
11.801 
11.790 

546 
-3.236 

1983 

-11.465 
-31.905 

-8.714 
13.779 
14.417 
2.960 

-2.002 

1984 

-19.163 
-35.581 

-8.967 
16.189 
13.300 

1.037 
-5.141 

ROMA — Il ministero dei 
Tesoro ha deciso di lanciare 
un prestito internazionale di 
500 milioni di dollari, circa 
mille miliardi di lire. Poiché i 
tassi di interesse sono soste
nuti, i motivi dell'operazione 
sono altri: la possibilità di 
rimborso in 20 anni e l'op
portunità di alleggerire la ri
chiesta di denaro sul merca
to italiano. L'indebitamento 
estero, reso necessario anche 
per riequilibrare le entrate 
valutarie deteriorate dalla 
bilancia commerciale forte
mente deficitaria, è tuttavia 
utile soltanto se la lira — e 
quindi la bilancia dei paga
menti — vanno verso l'equi
librio. I dati degli ultimi tre 
anni mostrano però il con
trario. 

Il ministro del Tesoro Gio
vanni Goria ha creduto di 
giustificare il peggioramen
to della bilancia addebitan
dolo alla «ripresa dei consu
mi». I dati forniti con la pre
sentazione della relazione 
economica del 31 marzo, tut
tavia, non contengono dati 
sufficientemente dettagliati 
per verificare quanto sia fon
data quella tesi. Tuttavia sa
bato Goria tornava sull'ar
gomento con una rettifica 
importante: quattro settori 
produttivi (energia, chimica, 
agro-alimentare, alcune 
meccaniche specializzate) 
perdono posizioni sul merca
to interno a causa delle im
portazioni. Se a perdere posi
zioni di mercato interno so
no dei settori specifici è im
possibile darne la colpa a 
cause generali, come il costo 
del lavoro, a meno che si di
mostri che proprio e soltanto 
in questi settori vi sono par
ticolarissimi aumenti di co
sto. 

Se guardiamo all'anda
mento della produzione, di 
cui disponiamo \ dati di 11 
mesi '84. vediamo che a fron
te di un aumento generale 
del 3,5% rispetto all'anno 
precedente vi sono state le 
seguenti riduzioni: cosini' 

zione di prodotti in metallo, 
meno 2,1%; industrie mani
fatturiere diverse, meno 8%; 
industrie dello zucchero, be
vande, altri prodotti alimen
tari e tabacco, meno 1,3%; 
costruzione di mezzi di tra
sporto, diversi dagli autovei
coli, meno 0,5%; Industrie 
dei minerali metalliferi, me
no 1,5%; Industria petrolife
ra, meno 3,1%. 

Vi sono poi numerosi rami 
di industria che hanno pro
dotto al disotto della media 
nazionale. 

Certo, i settori merceologi
ci in cui aumentano le im
portazioni non combaciano 
esattamente con quelli dove 
la produzione interna è sta
gnante o calante. Però sono 
significativi. Le importan-
.zioni sono aumentate sor-
pattutto nel seguenti settori 
(dati di dieci mesi): prodotti 
meccanici di precisione, da 

I 3.627 a 4.895 miliardi; pro
dotti chimici e affini, da 
17.075 a 21.120 miliardi; pro
dotti dell'agricoltura, da 
4.371 a 4.694 miliardi; pro
dotti agricoli non destinati 
all'alimentazione umana, da 
1.857 a 2.337 miliardi; carta e 
cartotecnica, da 1.717 a 2.452 
miliardi; prodotti manifat
tura» vari, da 3.298 a 4.631 
miliardi. 

Si tratta, in generale, di 
produzioni di base la cui of-. 
ferta sul mercato interno è 
regolata dagli investimenti a 
medio termine (a 4-5 anni al
meno) e non da variazioni 
del costo del lavoro o di altri 
fattori a breve. Ciò che do
vrebbe indurre anche i mini
stri a speculare meno sui da
ti economici ed a prendersi le 
proprie responsabilità per il 
ritardo e la debolezza degli 
investimenti. 

Renzo Stefanelli 

La Cee a 12 preoccupa 
i contadini italiani 

Lobiunco: «Svalutare la lira verde» 
Timori per la concorrenza iberica per olio d'oliva, agrumi, vino - La Confcolti-
vatori sottolinea gli aspetti positivi: «I paesi mediterranei conteranno di più» 

ROMA — La polemica non è 
ancora esplicita, ma le diffe
renze d'approccio già si no
tano: da un lato la Coldlretti 
che si chiude a riccio e pun
ta molte delle sue carte sulla 
vecchia politica del soste
gno del prezzi e delle agevo
lazioni; dall'altra, la Con-
fcoltlvatorl che pur dimo
strando preoccupazione per 
l rischi di una concorrenza 
estera preferisce focalizzare 
l'attenzione sulle trasfor
mazioni strutturali delle 
nostre campagne. Ad appe
na tre giorni dall'accordo 
sull'allargamento della co
munità europea a Spagna e 
Portogallo, le principali or
ganizzazioni agricole italia
ne sono dunque scese in 
campo con valutazioni che, 
se non contestano la deci
sione di Bruxelles, tendono 
tuttavia a porre alcuni «pa
letti» per la salvaguardia di 
produzioni Italiane come vi
no, olio d'oliva ed ortofrutta 
per le quali maggiormente 
si teme l'impatto con i con
correnti iberici, ora liberi da 
barriere doganali. 

I giudizi più pesanti sono 
venuti da Loblanco, presi
dente della Coldlretti, che 
ha addirittura parlato di 

flessibile tsalto nel buio» che 
ncomberebbe non soltanto 

sulle produzioni Interessate 
(6% del prodotto lordo del 
settore primario), ma anche 
sul '25% determinato dal-
l'agro-lndustrla che si ve
drebbe leso dallo sbanda' 
mento agricolo. E lì, ag
giunge Loblanco, ci sono al
tri 3 milioni di occupati di 
cui preoccuparsi: 

Una visione un po' cata
strofica che Loblanco ha de
lineato ieri davanti al consi
glio nazionale della sua or
ganizzazione allargato al 

presidenti delle federazioni 
provinciali e regionali. 
Un'occasione che e stata 
colta per ribadire le propo
ste della Coldlretti proprio 
mentre a Bruxelles si riuni
vano l ministri agricoli per 
discutere sul nuovi prezzi 
per la campagna '85-'86. 

In modo particolare, 11 
presidente della Coldirettl si 
e detto contrario alla fissa
zione di quote di produzione 
per il latte, ha chiesto l'au
mento del prezzi per Torto-
frutta e la loro modulazione 
secondo la qualità per l ce
reali; e per l'olio di oliva è 
stata invece sollecitata una 
quotazione diversa rispetto 
a quelli di semi, in modo da 
migliorarne la competitivi
tà sul mercato. Ma, soprat
tutto, Lobianco si è fatto pa
ladino di una ennesima sva
lutazione della lira verde ri

badendo l'esigenza di con
vocare una nuova conferen
za di Stresa. 

Per 11 presidente della 
Confcoltlvatori Avollo, In
vece, la Cee dovrebbe con
vocare una apposita «confe
renza mediterranea»: 'Insie
me a Spagna e Portogallo 
potremo fare una nuova 
battaglia fondata sulla stra
tegia di riequillbrlo; anche 
se, aggiunge Avollo, è neces
sario predisporre livelli di 
salvaguardia delle produ
zioni mediterranee che 
«hanno già pagato ed anco
ra pagano 11 prezzo della ri
nuncia alla preferenza co
munitaria: 

È un aspetto, quest'ulti
mo, che viene sottolineato 
anche da Francesco Carac
ciolo, responsabile del setto
re economico della Confcol
tlvatori. 'Certo, l'allarga-

Ansaldo, appena 
rientrati e 
subito sospesi 
GENOVA — È durata otto ore la manifestazione di protesta at
tuata ieri dalle maestranze del «raggruppamento Ansaldo» davanti 
ai cancelli degli stabilimenti di Sampierdarena e di Campi, che ha 
provocato il blocco della strada che collega al centro il ponente 
cittadino. La manifestazione è stata decisa in assemblea dopo la 
decisione dell'azienda di mettere in cassa integrazione una parte 
(una settantina) dei lavoratori rientrati in fabbrica una settimana 
fa. La questione sarà discussa questa mattina nel corso di un 
incontro che era giù stato convocato dalle parti per negoziare 
l'ipotesi di piattaforma elaborata dal sindacato e approvata a stra
grande maggioranza dai lavoratori. Un primo incontro si era svolto 
venerdì scorso presso l'Intersind, e sarebbe dovuto servire a impo
stare la trattativa complessiva sui progetti industriali dell'Ansaldo 
mantenendo gli attuali posti di lavoro. 

mento della Cee a Spagna e 
Portogallo può dar luogo ad 
alcuni problemi che vanno 
affrontati e risolti, ma non 
si può dimenticare che esso 
costituisce un'occasione per 
spostare verso sud 11 bari
centro di una politica comu
nitaria che ha privilegiato 
slnora le produzioni conti* 
nentall a scapito di quelle 
mediterranee: 'Per questo 

— aggiunge Caracciolo — 
credo che dovremo evitare 
una guerra tra poveri. Cer
to, bisognerà studiare del 
meccanismi transitori per 
rendere 11 più morbido pos
sibile l'impatto tra le varie 
produzioni, ma soprattutto 
si dovrà puntare a trasfor
mazioni strutturali, le uni
che che potranno dare futu
ro alla nostra agricoltura. 
In questo senso, Il semestre 
di presidenza Italiana può 
essere un'utile occasione 
per varare quel "programmi 
Integrati mediterranei" che 
possono essere uno del mo-
men ti decisi vi per il rieq ullt-
brlo delle economie europee 
non soltanto In campo agri
colo*. 

Anche per Claudio Belli, 
responsabile economico 
dell'Anca, l'associazione 
delle cooperative agricole 
aderenti alla Lega, l'aliar-
gamento della comunità 
'non è un salto nel buio» ma 
piuttosto 'Un'occasione per 
razionalizzare le nostre pro
duzioni puntando sulla qua
lità: 'Del resto — aggiunge 
— la Spagna 11 mercato eu
ropeo degli agrumi se lo è 
già conquistato anche stan
do fuori dalla Cee: con le ar
mi della qualità e dell'orga
nizzazione*. 

Gildo Campesato 

Accordo a Prato industriali-sindacati 
Una intesa territoriale che consente conquiste per occupazione, salario, riduzione dell'orario e servizi sociali - Libera la via 
anche per la contrattazione aziendale - Interessati soprattutto i lavoratori tessili - Clamorosa smentita alla Confìndustria 

Dal nostro inviato 
PRATO-Nella «capitale» del tessile 11 sinda
cato, unitariamente, è riuscito a sottoscrive
re un accordo con l'Unione degli Industriali 
In cui si affrontano 1 problemi dell'occupa
zione, dell'Introduzione del giovani nella 
produzione, dell'aumento del minimi sala
riali di zona, della prevenzione e del servizi 
per i lavoratori. 

Un accordo che smentisce 1 «falchi» delia 
Confidustria che appena sentono parlare di 
orario di lavoro e salario, incominciano a 
gridare «al lupo! al lupo!», accusando 11 sinda
cato di rigidità ed additandolo come l'untore 
dell'economia nazionale. 

Gli industriali pratesi nelle clausole finali 
della piattaforma di zona sottoscritta con la 
federazione Cgll, Clsl e Uil e la Fulta ricono
scono Inoltre che la firma di questo accordo 
•non esclude la trattativa aziendale per 
quanto riguarda l problemi derivanti da mu
tamenti del carichi di lavoro, dell'organizza
zione del lavoro e della produttività», smen

tendo nel fatti la netta chiusura che Invece 
anche su questo versante si registra da parte 
della Confìndustria. 

Lo stesso vice presidente dell'Unione In
dustriali, Roberto Bechi, anche responsabile 
nazionale del settore laniero riconosce che 
«questo accordo riporta tranquillità nelle re
lazioni Industriali e guarda In avanti, risol
vendo vecchi problemi di conflittualità, faci
litando l'assunzione di giovani con il supera
mento di alcuni vincoli burocratici e ripor
tando la contrattazione aziendale in un am
bito specifico e determinato». -

Un accordo che comunque comporta alcu
ni oneri non indifferenti per gli Imprenditori. 
La sola regolamentazione dei premi di pro
duzione, per i quali finora gli industriali si 
erano rifiutati di applicare tutti gli istituti 
salariali diretti ed Indiretti previsti dal con
tratto di lavoro nazionale, comporteranno 
una spesa di circa 15 miliardi di lire, anche se 
diluiti negli anni. Infatti per quanto riguar
da gli arretrati l'accordo prevede II recupero 

del 70% con l'accantonamento assieme alla 
liquidazione delle cifre superiori alle 350 mi
la lire prò capite. Questa parte del protocollo 
d'Intesa esclude di fatto il principio del sala
rlo di presenza, che da più parti viene Invoca
to. 

Sempre sul fronte normativo si prevede un 
diverso inquadramento professionale dei la
voratori rispetto al contratto nazionale. Cir
ca il 75% della manodopera dal 1 Aprile 1986 
sarà collocata ad un livello superiore. Questo 
passaggio di livello interessa il 30-40% degli 
addetti. -

È stato raggiunto un accordo anche per 
quanto riguarda l'aumento dei salario mini
mo territoriale. In tre anni i lavoratori tessili 
pratesi si vedranno aumentare dalle 160 alle 
280 lire il minimo della paga oraria. Cambia 
anche il trattamento, sempre nel triennio 
1985-87, per il premio ferie. Gli attuali tre 
livelli di 380 .000 , 4 0 0 . 0 0 0 e 4 5 0 . 0 0 0 
vengono unificati a 680 mila lire. 

Significative anche le Intese raggiunte per 

quanto riguarda l'occupazione ed in partico
lare quella giovanile. Attualmente sono circa 
duemila i giovani Iscritti alle Uste di colloca
mento del comprensorio. 

Gli industriali si sono impegnati a ridurre 
le ore di straordinario strutturale attraverso 
1 corsi di formazione lavoro, Il part-time e la 
flessibilità dell'orario stabilendo una verifica 
periodica con il sindacato. 

In particolare per quanto riguarda i corsi 
di formazione lavoro l'accordoprevede che 
siano gestiti dal Centro di Formazione Pro
fessionale nel cui consiglio sono presenti tut
te le parti sociali. 

•Questo ci permette — sostiene Franco 
Martlnl,segretario generale della Celi prate
se — un maggiore controllo e di evitare che 
dietro il paravento dei contratti di formazio
ne si nascondano chiamate nominali. Sono 
già Iniziati tre corsi che interessano 75 giova
ni, molti dei quali hanno un diploma. Altri 
duecento hanno già fatto domanda di iscri
zione». 

Piero Benassai 

Venezia prima in Eur 
col telefono elettronico 
II progetto, che sarà compiuto in due anni, presentato dalla Sip 
L'operazione si chiamerà «San Salvador» - Costo 30 miliardi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Venezia sarà la prima città eu
ropea ad avere una totale elettronizzazione 
della rete telefonica. Con il progetto «San 
Salvador» la Slp si pone all'avanguardia In 
Europa nella sperimentazione e nella appli
cazione dei nuovi servizi telematici. Paolo 
BenzonI, amministratore delegato della Sip, 
ha sottolineato nel suo intervento al Teatro 
La Fenice di Venezia che «elettronizzare nel
l'arco di 24 mesi 40 mila utenti, non è solo la 
testimonianza dell'efficienza e della capacità 
imprenditoriale di una azienda, ma anche la 
conferma che i piani della società vengono 
puntualmente rispettati: entro 11 1989 5 mi
lioni di italiani avranno il telefono elettroni
co». 

Da Venezia dunque, raccordandosi alla 
sua grande tradizione di «città-mondo» (per 
usare l'espressione che BenzonI ha tratto da 
Fernand Braudei), parte la sfida Sip per 
cambiare di qui al 199011 volto della rete tele
fonica italiana, cominciando a realizzare al
cuni progetti pilota di cablatone di aree ur
bane, per approdare al «telefono intelligen
te». 

Il progetto San Salvador, dal nome del 
convento di proprietà della Sip (che sarà re
staurato e diventerà un Centro Internazio
nale di Studi Telematici), avrà un costo com
plessivo di 30 miliardi. 750 mila lire per 
ognuno del 40 mila utenti veneziani e coin
volgerà una serie di imprese nazionali ed 
estere: la Fatme, del gruppo Ericsson, forni
rà la tecnica numerica; la Slelte, ancora Eri
csson, avrà la responsabilità dei lavori di re
te; la Pirelli fornirà ti cavo e ne curerà la posa 
sotterranea; la Slrtl, ormai rilevata dal grup
po Iri-Stet, farà la posa in opera del cavo a 
fibre ottiche nel centro storico di Venezia. Il 
dott. BenzonI ha sottolineato che la scelta 

della tecnologia Ericsson è stata determina
ta dalla situazione peculiare veneziana, ma 
che In futuro anche l'Itaitel ed altre società 
saranno impegnate nel piano elettronizza
zione. 

Al Teatro La Fenice, hanno parlato anche 
due ministri «veneziani». Degan e De Miche-
lis. Il ministro del Lavoro ha ricordato che a 
Tsukuba è stata annunciata la candidatura 
di Venezia all'Expo 1997, una vetrina alta
mente significativa In termini culturali, tec
nologici e produttivi per rappresentare 11 me
glio delle conquiste umane. Insomma, nel
l'anno duecentesimo del tradimento napo
leonico di Campoformlo (allorché Bonaparte 
la consegnò all'Austria) la «Serenissima» ri
prenderà gli splendori della sua storia per 
anticipare le frontiere dell'avventura del cer
vello umano del terzo millennio. «Quel che 
ha portato via Colombo — ha osservato Iro
nizzando De Mlchells —, spostando l'asse 
dello sviluppo verso Ovest con la scoperta 
dell'America, ce lo rida la nuova civiltà della 
tecnica». II ministro del Lavoro ha altresì an
nunciato che il governo sta studiando un 
•progetto Impegnativo per lo sfruttamento 
del "giacimenti culturali" per rendere fruibi
li I patrimoni artistici, storici, culturali e am
bientali dei quali l'Italia (dice Craxi) ha il 
30% di tutto 11 mondo». In tali progetti «cul
turali» notevole può essere il ritorno econo
mico, se è vero che fra qualche anno saranno 
milioni coloro che pagheranno «royalties« al
la Tv giapponese che sta sponsorizzando il 
restauro della Cappella Sistina. È infine da 
rilevare il consistente impegno finanziario 
della Slp per elettronizzare li telefono In tut
to li paese, per approdare al «telefono Intelli
gente»: in 5 anni l'Impegno ammonterà a 25 
mila miliardi. 

Antonio Mereu 

Si prepara un referendum all'Agusta 
su tre ipotesi per ridurre l'orario 
I sindacati sono divisi - La Cisl propone un taglio generalizzato - La Cgil oppone la 
convinzione che il settore non sia da considerarsi maturo e avanza obiettivi di sviluppo 

Nostro servizio 
VARESE — Il sindacato si 
presenterà diviso sulla vi
cenda Agusta? Questa sem
bra oggi, l'ipotesi più proba
bile. Fiom-Cgll. Fim-Cisl e 
Uilm-Uil, hanno infatti pre
sentato tre diverse proposte 
per far fronte alla crisi del 
gruppo aeronautico (otto 
aziende in tutta Italia, le più 
importanti in provincia di 
Varese, per un totale di circa 
novemila dipendenti). Tra 
qualche giorno scadrà l'ac
cordo-ponte firmato dalle 
parti nello scorso gennaio e 
si farà quindi l'incontro di 
discussione per elaborare 
strategie che consentano al 
gruppo Agusta di uscire dal
la crisi in cui versa. In questi 
giorni in tutte le aziende del 
gruppo a partecipazione sta
tale (la proprietà è dell'Efim) 
si stanno svolgendo assem
blee dove I lavoratori discu
tono le tre diverse proposte. 
Se non si raggiungerà un ac
cordo tra le componenti sin
dacali (e I margini sembrano 
molto ristretti per questa so
luzione) i lavoratori saranno 
chiamati a votare attraverso 
un referendum, presumibil
mente già nel prossimi gior
ni, sulle tre ipotesi di piatta
forma. 

Vediamo schematicamen
te cosa divide le tre forze sin

dacali metalmeccaniche. La 
divergenza fondamentale ri
guarda principalmente la 
proposta avanzata dalla 
Fim-Cisl di una riduzione 
generalizzata dell'orario di 
lavoro a trentacinque ore. 
Questa proposta non trova 
concordi Invece Fiom-CgiI e 

Uilm-Ull. «E una proposta — 
dice Minelll, segretario Fiom 
del comprensorio Ticino-
Olona — che non condividia
mo perché, sostanzialmente, 
a nostro avviso non tiene 
conto di questioni fonda
mentali. La prima è che ci si 
trova di fronte ad un settore 
che non si può certamente 

Brevi 

In aumento la produzione elettrica 
ROMA — La produzione 6 anerg* «nitrica è aumentata a mano dei 2.6 par 
c^toTTtomto»to%x***OTT*saO&tcirvtcorto-Siccnfwmacodrmd»nwn' 
to positivo (MTintaro pnmo tnmestre '85. duranti i qua* rmcramanto 
deXuso di energia elettrica è stato pari al 3,4?*. l'Enel praoM che la punta 
massima nei consumi si è avuta 1 21 marzo con 28.728 megewtrtora. 
Par titolare aignifìcat/vo: r aumento è più rilevarne nete regioni meridionali. A 
marzo si sono reggati infarti questi «rider: Termo +0.7%: M3ano +1.5%; 
Venezia + 3 . 1 % ; Faenze +3.2%: Roma +1.6%; Napoi +5.6%: Palermo 
• 1.2%:C»g5an+4%\ 

Dopodomani incontro pe la Sidalm 
ROMA — L'Intersind ha convocato per 3 4 aprite un incontro con la F*e per 
discutere 1 poro <* ristrutturazione de«a Sidalffl (ex MctU Alemagna). 

Iseo: cala la fiducia delle famiglie 
ROMA — In base aB'indagine Iseo relativa a febbraio, si registra tra le famia** 
italiane una caduta dell'ottimismo che aveva contrassegnato la fine del 1984. 

Altissimo: proroga di 15 giorni per l'Iva 
ROMA — n rmrustro deB'lndustna Renato Altissimo ha soflectato a sottose
gretario alta presidenza del Consiglio. Amato, a mtervenre presso 1 ministro 
dece Finanze per ottenere una moratoria di 15 corni per le dehiarazoni Iva. 
Le scadenze sono fissate dal 31 marzo al 5 aprile. 

Unipol: premi aumentati del 24 % 
ROMA — L'Unipol ha incassato netl'84 447 miliardi di premi pan a un 
aumento del 24% (l'incremento medio registrato dal mercato è stato del 
18.6%). 

definire 'maturo', cioè dove 
si debba dare per scontato 
un ridimensionamento delle 
aziende. La Fiom è contraria 
ad una linea che prefiguri 
anche indirettamente una 
riduzione di orario avvalo
rando di fatto il 'basso profi- ' 
lo' ipotizzato dall'Agusta. In 
secondo luogo una riduzione 
generalizzata non consente 
di intervenire azienda per 
azienda, settore per settore e 
reparto per reparto, laddove 
effettivamente si valuta la 
necessiti di ristrutturazioni 
che possano significare an
che ridimensionamento». La 
Fiom ritiene che si debba 
aprire una discussione com
plessiva non solo sui gruppo 
Agusta ma sull'intero setto
re. Senza una precisazione 
degli indirizzi strategici, di 
politica Industriale comples
siva, non sarà possibile usci
re dalla crisi che da qualche 
tempo ha colpito le aziende. 
Una crisi di mercato certa
mente, ma anche (e su que
sto punto tutte e tre le Confe
derazioni concordano) di 
mancata programmazione a 
tutti 1 livelli: aziendali, di 
gruppo e di settore. Un setto
re su cui pesa anche la devi-
slone, all'interno delle stesse 
aziende pubbliche, in due po
li. 

Paolo Bernini 

Prelievo 
Irpef 
+17% 
nei primi 
due mesi 
del 1985 
ROMA — Ir. febbraio le entra
te fiscali sono aumentate del 
21,6% recuperando rispetto a 
gennaio. Per i primi due mesi 
l'introito è stato di 26.413 mi
liardi di lire, pari al 7,2% in più 
rispetto all'analogo periodo 
1984. L'incremento complessi
vo è modesto rispetto alla forte 
incisione attuata attraverso le 
tre imposte che incidono sulla 
generalità delle famiglie: Iva o 
imposta sulle vendite al consu
mo (6.109 miliardi in due mesi, 
più 13,99; ), Irpef, in questi me
si trattenuta sugli stipendi e sa
lari (11.178 miliardi, più 
17,1 % ) e imposta sulla benzina 
e gli olii combustibili (2.140 mi
liardi, più 3,6% nonostante la 
stagnazione dei consumi). 
Complessivamente le tre impo
ste di massa hanno fornito 
19.427 miliardi di entrate sui 
26.413 miliardi. Le altre trenta 
imposte — fra cui quelle che 
avrebbero dovuto incidere su 
rendite, interessi, profitti, 
transazioni in capitali — hanno 
fornito circa 7 mila miliardi, un 
quarto circa dell'entrata. 

I risultati di gennaio-feb
braio mostrano che le misure 
prese con le leggi finanziarie 
dell'84 e '85 restringono la base 
impositiva, concentrandola sui 
redditi popolari. Per far questo 
viene anche utilizzato Io stru
mento disonesto dell'aggravio 
automatico di imposta .aggan
ciando» il prelievo fiscale all'in
flazione noto come fiscal drag 
(trascinamento fiscale). Infatti 
sia l'irpef che l'Iva aumentano 
nei due mesi molto di più dei 
salari e della capacità d'acqui
sto: 17,1% l'irpef e 13,9% l'Iva. 
L'incremento del prelievo fisca
le è molto superiore all'inflazio
ne e riduce, appunto, i redditi 
disponibili delle famiglie. Ma 
in Italia non si fa, forse non a 
caso, una rilevazione del reddi
to disponibile della popolazio
ne, detratti contributi ed impo
ste. 

II rifiuto del governo alle 
proposte di allargamento della 
base impositiva, premessa a ri
durre la pressione sul reddito 
di lavoro, si sta ripetendo nella 
discussione in corso alla Came
ra sulla tassazione del reddito 
da polizze assicurative. Sul 
fronte opposto, vediamo molti
plicarsi le contestazioni al pre
lievo fiscale da attività finan
ziarie d'intermediazione. Le 
banche stanno contestando, ad 
esempio, un notifica del mini
stero delle Finanze con cui si 
chiede di rettificare le imposte 
dovute escludendo la rivaluta
zione di debiti contratti all'e
stero operata sulla base dei 
cambi. Il ministero delle Finan
ze, in sostanza, ritiene che 
eventuali maggiori costi dovuti 
a variazioni del cambio potran
no essere fatti valere a detra
zione del reddito imponibile 
soltanto quando siano stati ef
fettivamente pagati, non pri
ma. Le banche italiane hanno 
opposto ricorso. Le banche 
estere, o filiali di società estere, 
dovrebbero invece versare un 
terzo sui duemila miliardi di 
maggiori imposte dovute in at
tesa che la controversia venga 
risolta. Ed è soltanto l'ultimo 
episodio di una serie: le banche 
contestano le imposte in conti
nuazione da quando è stato in
trodotto il nuovo regime, nel 
1973, e già l'anno scorso hanno 
fatto massiccio ricorso al «con
dono» fiscale per sanare le pro
prie posizioni. 

I cambi 

Interesse 
più alto 
ad aprile 
per 4.500 
miliardi 
di Bot 
ROMA — Invertendo la te 
denza degli ultimi mesi, il mii 
stero del Tesoro ha deciso 
rialzare il rendimento dei E 
che scranno all'asta della m< 
di questo mese. Si tratta di 
punto circa per le scadenze t 
mestrali e semestrali e de 
0,60 per quella annuale. Con 
stesso comunicato, ieri sera 
Tesoro dava notizia di aver 
zato l'offerta dai previsti 2,5 
miliardi a 4.000 miliardi. 
notizia non è stata commenti 
alla fonte, ma le agenzie 
stampa la collegavano al e 
siuto fabbisogno finanzia 
dello Stato e all'andamen 
non soddisfacente, dell'ulti 
asta di Cct. 

L'emissione dei Bot di m 
mese, dunque, asta più ghio 
per un consumatore stanco e 
forse — intimorito da possi' 
tassazioni. I prezzi base se 
stati fissati in 96,65 per i bu 
a tre mesi; 93,55 per quelli a 
mesi e 87,65 per i Bot a un 
no. L'offerta è, rispettivam 
te, per 1.500 miliardi (3 e 61 
si) e per 1.000 miliardi (1 ani 
Ecco i nuovi rendimenti: 14 
per i tre mesi; 14,31 per i 
mesi; 13,98 per l'anno. 

Restano invariati i mecci 
smi d'asta. Le domande 
vranno pervenire alla Ba 
d'Italia, come di consueto, 
tro le ore 12 del 5 aprile prc 
mo. I rendimenti erano si 
sia pure lentamente, con 
stanza negli ultimi mesi. ' 
riprova dell'ipotesi che la ri 
sione sia da collegare ad un 
genza di rastrellare risorsi 
nanziarie, viene dalla quar 
dell'emissione complessiva 
periore (in modo sensibile 
l'importo dei titoli in scadi 
nello stesso mese di aprile. 
giorni scorsi — come ricord 
mo all'inizio — si è svolta t 
sta di Cct (certificati di ere 
del Tesoro) che ha visto un 
locamento di titoli nettam 
inferiore all'ammontare de 
missione. 

Decimali, 
un pretore 
vuol sentire 
Scotti 
BOLOGNA — I firma 
dell'accordo del geni 
1983 sul costo del lavorc 
ranno sentiti l'I 1 aprile ci 
testimoni a Bologna in 
causa per il pagamento 
decimali di continge 
L'ha stabilito Ieri il pre 
del lavoro Federico Go 
natori, dopo aver ascolta 
richieste del rappresent 
legali di due lavoratori d 
Sunstrand, un'azienda 
talmeccanlca, che chiedi 
no il pagamento di un ci 
male scattato a novem 
Nelle tre sentenze prece* 
ti, (due favorevoli al pi 
mento dei decimali a Ror 
Milano, una contraria a 
logna) i pretori si erano ; 
nunciatl dopo una discus 
ne sul testo dell'accordo, 
senza ascoltare nessuno. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
1/4 29/ 

Dotterò USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belge 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1974.50 
638.50 
209.205 
565.98$ 

31.741 
2428.875 
1995.50 

178.705 
14.795 

1430.50 
1446.625 

7.8S9 
753.15 

90.775 
220.87 
226.57 
307.05 

11.435 
11.447 

1979 
t>39 
210 
567 

31 
2444 
1999 

179 
15 

1433 
1439 

7 
751 

90 
221 
220 
309 

11 
11 

il fisco 
ora in edicola 

Circolare ministeriale 
sulla 

VISENTINI 
Abbonamento 1985. rivista "il fisco". 40 numeri. L 200.00 
Versamento con assegno bancario o sul ccp. n. 61M40C 

^ intestato a ETX Sxl - Viale Mazzini. 25 • 00195 Romi 



1 1 L'UNITÀ/MARTEDÌ 
I 2 APRILE 1985 

25 aprile 194S: 
sfilano a Milano 

le formazioni 
partigiane. 

In basso, 
«Viandante» 

di Mario Sironi 

TORINO — Di tanti conve
gni sulla figura e l'opera di 
Palmiro Togliatti, indetti nel 
ventesimo anniversario del
la sua scomparsa, quello or
ganizzato dall'Istituto 
•Gramsci' piemontese fra 
giovedì e sabato scorsi, ha 
posto in discussione uno del 
temi più ambiziosi ed impe
gnativi: 'Togliatti e la fonda
zione dell'Italia democrati
ca. 1944-48: E stata l'occa
sione per riscoprire, In un 
quadro realistico spoglio da 
agiografie, il ruolo centrate 
che il grande dirigente co-
munlsta ebbe In quella fase 
storica che, pur tra ombre e 
diffidenze tra le forze politi
che, plasmò 1 caratteri essen
ziali della 'nuova* Italia, 
drammaticamente uscita 
dal ventennio nero e dalla 
Lotta di Liberazione. 

•È vero — ha notato Aldo 
Agosti nell'Introduzione — 
che nel pensiero di Togliatti 
esistono delle costanti, anzi 
un vero e proprio filo rosso, 
individuabile nell'esigenza 
di ricercare un terreno stra
tegico diverso da quello del
l'Ottobre, di delincare un 
processo di avanzata verso 11 
socialismo In torme diverse 
dalle soluzioni economiche, 
sociali e politiche sperimen
tate nella Russia sovietica. È 
altrettanto vero che il dise
gno togllattlano del 1944-47 
traccia le linee maestre di 
una politica destinata a non 
più mutare In molte delle sue 
premesse fondamentali. Afa 
é vero pure che l'esperienza 
di Togliatti va scomposta e 
soprattutto storicizzata. To
gliatti fu un combattente e 
un costruttore con un fortis
simo senso della storia, e la 
sua metodologia politica af
fonda le radici anche nella 
tradizione culturale storici
stica Italiana, per cui sareb
be fargli torto considerare la 
sua vicenda e misurare la 
sua grandezza e i suol limiti, 
astraendo dal contesto stori
co: 

Uno del principali capisal
di dell'opera di Togliatti, 
emerso a voci univoche dal 
convegno, è stato 11 concetto 
di 'unità tra le forze antifa
sciste* nel percorso ideologi
co di costruzione del Partito 
*nuovo: Si collocano su que
sta latitudine gli Interventi 
del professor Guido Neppl 
Modona e del senatore Nor
berto Bobbio, che hanno di
segnato il profilo di Togliatti 
ai lavori della Costituente e 
come ministro della giusti
zia nel governo Parti e nel 
primo gabinetto De Gasperl. 

'Un tema molto spinoso — 
ha osservato Neppl Modona 
— quel/o di Togliatti mini
stro della giustizia, oggetto 
di molti pregiudizi, In cui si 
rivela una sostanziale ano
malia del Guardasigilli ri
spetto all'uomo dipartito*. A 
detta di Neppi Modona, in 

A Torino un convegno 
ha ricostruito il pensiero e 

l'azione di Togliatti negli anni più 
diffìcili del passaggio dalla lotta di Liberazione 

alla costruzione del nuovo stato democratico. Ecco cosa hanno 
detto Pietro Ingrao, Norberto Bobbio, Guido Neppi Modona, Aldo Agosti e Donald Sassoon 

Come eravamo nel 46 
Togliatti coabitano due ani
me: una preserva lo spirito 
della continuità burocratica; 
la seconda all'insegna del 
nuovo corso fissa l suoi mo
menti più alti nell'apertura 
alla vita politica del magi
strati, nella famosa legge 
delle guarentigie, che sottrae 
la magistratura al controllo 
dell'esecutivo, nella ferma 
volontà di perseguire 1 crimi
nali fascisti. *Lo studio criti
co delle fonti e dei documen
ti — argomenta Neppl Mo
dona — evidenzia come la 
prima anima prevalga quasi 
sempre sull'altra*. 

*E una tradizione che si ri
fa al Risorgimento — ha det
to Norberto Bobbio — quella 
di cui Togliatti si fa Interpre
te nel radicare il Pel nella 
storia d'Italia, nel lembo di 
una continuità storica tra la 
riscossa nazionale dell'800 e 
la guerra partigiana di Libe
razione. Guai a quel dirigen
te politico, disse a quell'epo
ca Togliatti In un discorso 
parlamentare, che non com
prende l'unità morale e poli
tica come condizione Indi
spensabile per la ricostruzio
ne del Paese*. 

Per Togliatti quindi il ter
mine 'unità* non è un fetic
cio, ma la parola chiave di 
tutta la sua costruzione poli
tica, l'idea-forza per la co
struzione di un regime nuo

vo. 'Uno sfato — interpreta 
Bobbio — la cui forma di go
verno viene intesa da To
gliatti di tipo assembleare, 
anziché parlamentare, pol
che è l'assemblea il centro 
motore della vita della na
zione. Non a caso In lui si 
esprime anche un certo ri
serbo vero un'istituzione co
me la Corte Costituzionale, 
che In una società moderna 
viene considerata il punto 
più alto dello stato di diritto, 
polche per Togliatti l'assem
blea è sovrana*. 

Tuttavia è nell'elaborazio
ne della Carta Costituziona
le che Togliatti cristallizza 
una visione chiara «di cos'è 
la democrazia moderna*. La 
Costituzione, sottolinea 
Bobbio, è il primo ed unico 
compromesso storico della 
democrazia Italiana, non già 
Inteso come compromesso di 
principi, ma solo di Interessi. 
Togliatti, In netta, polemica 
con i giuristi (soprattutto 
con Piero Calamandrei) cre
de In una Costituzione pro
grammatica e non tradizio
nale, che prospetti una pro
fonda trasformazione socia
le, 'individuando il terreno 
comune — sono sempre pa
role di Bobbio — su cui po
tranno confluire correnti po
litiche Ideologicamente di
verse, un terreno solido per 
edificare un regime nuovo. 

Nostro servizio 
BERGAMO — La Resistenza. 
•Rimane in noi il giglio di quel
l'amore» — dice una poesia di 
Mario Tobino. Un giglio che il
lumina però un paesaggio tutto 
tormentato e scavato nel buio. 
La metafora dà un po' il senso 
del convegno su «La Resisten
za: una cultura che diventa 
azione», tenutosi a Bergamo dal 
29 al 31 marzo per iniziativa del 
locale Museo Risorgimentale e 
dell'Istituto per la storia del 
movimento di liberazione. Per
ché il filo del riscatto è tortuo
so, parte da lontano e s'intesse 
dentro la stessa trama del fasci
smo. E a volte nella confusione 
e nel sospetto reciproci. 

Fortini ha ricordato che, in 
una serata tra letterati, Monta
le lo prese in disparte dicendo
gli sottovoce e arrabbiato «No-
venta va dicendo in giro che so
no antifascista, ma non è vero; 
l'antifascista e lui». Terragni e 
Pagano sono architetti che si 
professavano apertamente fa
scisti, eppure producono una 
architettura che fascista non 
era, che era l'opposto della ro
manità di cartone, da Quo Va-
dis, dell'architettura piacenti-
niana trorobeggiata dal regime. 
Così è, nella scultura e nella 
pittura, con Martini e Sironi, 
su cui tanto ha pesato fino a 
tempi recenti, per sottraiceli 
alla conoscenza, l'etichetta di 
fascisti, benché le potenti im
magini delle loro opere niente 
abbiano da spartire con la bece
ra iconografìa propagandistica 
del regime. E sulle riviste, fa
sciste o di fronda al regime, su 
Primato di Bottai, su Casabel-
la. Corrente, Orfeus, Campo di 
Marte, Prospettive e tante al
tre, il dibattito culturale snoda 
i suoi fili e s'incrocia con le 
istanze morali e il maturarsi di 
una coscienza civile che diverrà 
«none politica riversandosi 
nella Resistenza. 

Come quando si apre un ru
binetto pressurizzato e l'acqua 

E la 
cultura 
uscì dal 

Ventennio 

Ed a 40 anni di distanza non 
ho esitazione nel dare ragio
ne a Togliatti, poiché il suo 
compromesso si è rivelato 
duraturo: 

E se 11 disegno politico di 
Togliatti si rivela solido e 
duraturo, questo lo si deve 
principalmente alla grande 
intuizione di volere il Partito 
«nuovo*. Su questa tesi ha in
sistito lo storico inglese Do
nald Sassoon. 'Togliatti dis
se, in un discorso del 1946 a 
Reggio Emilia, che i comu
nisti Italiani, unici fra quelli 
d'Europa, si trovavano din
nanzi alla necessità di creare 
un Partito nuovo, poiché 
nessun altro Paese assom
mava il retaggio di un ven
tennio fascista e la corposa 
presenza della Chiesa, que
st'ultima con una tradizio
nale organizzazione legale e 
di massa, capace di orientare 
gran parte del popolo*. In 
una. società così peculiare, 
osserva ancora Sassoon, un 
partito di quadri su imitazio
ne di quello francese, sareb
be stato emarginato dallo 
sviluppo della società civile, 
non avrebbe potuto cambia
re nulla nel Paese e, quindi, 
non sarebbe stato un partito 
dirigente capace di incidere 
nella trasformazione dello 
Stato. 

Una tesi eterodossa, che è 
parsa più frutto di una posi
zione politica che storica, è 

stata sostenuta dal politolo
go Giorgio Galli, 11 quale ra v-
vlsa uno «iato* tra il plurali
smo sociale ed il ruolo del 
Partito. Poiché nella società 
italiana l'egemonia era ed è 
del pensiero llberal-demo-
cratlco, declinato a valenze 
moderate, la concezione to-
gliattiana del Partito 'nuo
vo* si rivelerebbe debole, sia 
a livello teorico che pratico» 

icon la presunzione di poter 
governare anche al di fuori 
del governo. 

Ma una analisi dell'azione 
di Togliatti può fermarsi tut
ta a questi elementi? 'Ho 
l'Impressione - ha detto nelle 
conclusioni Pietro Ingrao — 
che negli studi più recenti su 
Togliatti l'attenzione si sia 
concentrata essenzialmente 
sul pensiero e sull'azione di 
Togliatti come teorico e pro
tagonista di una via Italiana. 
So bene che qui vi è una con
notazione essenziale del pen
siero di Togliatti. Temo però 
che questa connotazione di
venti esclusiva e possa por
tare a separare quest'aspetto 
da altri che nella vicenda 
personale e nel pensiero di 
Togliatti sono pure essenzia
li. Accade cosi che si lasci In 
ombra la dimensione Inter
nazionale della sua ricerca e 
della sua lottar. 

Michele Ruggiero 

fuoriesce dappertutto, così qui 
gli eventi ordinari si condensa
rono precipitando nello 
«straordinario». L'aver parteci
pato ed avvenimenti «straordi
nari» è infatti la matrice e la 
motivazione prima della me
morialistica resistenziale, che 
riempie ormai biblioteche. E il 
segno dello «straordinario* 
marca anche il dibattito cultu
rale dentro e nel dopo Resi
stenza, sia con la sua tematica 
incentrata sulla domanda «co
s'è l'Uomo?». Una tematica che 
trova uno straordinario riscon
tro nelle riflessioni di Gramsci 
di molti anni prima e spiega 
poi, quando i Quaderni del car
cere verranno pubblicati, la lo
ro fortuna e il grosso impatto 
culturale che avranno. 

Sono questi alcuni tra i tomi 
principali sollevati al Conve
gno sia nell'introduzione di 
Guido Quazza e nelle relazioni 
di Cesare De Seta, di Vittorio 
Fagone, di Giovanni Falaschi e 
di Sandro Zambetti, che negli 
interventi di molti uomini di 

cultura che hanno arricchito 
spesso con testimonianze diret
te, il dibattito. A Oreste Del 
Buono, uno degli intervenuti, 
abbiamo posto alcune doman
de per meglio cogliere il senso 
della cultura nel suo rapporto 
con la realtà di quei tempi e per 
mettere in discussione alcuni 
punti emersi al convegno. 

— L'arte e la letteratura nel 
periodo fascista: quali libri, 
quadri e film danno dì più, 
secondo te, il senso della vi
ta in quei tempi? 
«Il maggior senso di allora lo 

dà una splendida pittura a cui 
quella italiana d'oggi non può 
essere neppure lontanamente 
paragonata. Non solo le piazze 
di De Chirico, le fabbriche dì 
Sironi, i vicoli di Rosai. Anche 
le marine di Carré, le bottiglie 
di Morandi, ì fiori di De Pisis, e 
i nomi potrebbero essere tanti 
altri. Ho citato nomi di fascisti 
e di non fascisti. Ma ricordo co
me più significativi proprio i 
due dichiaratamente fascisti, 
Rosai e Sironi. L'angustia del

l'Italia di paese, i! plumbeo 
dell'Italia di ulta. Per la lette
ratura, bé, non c'è il minimo 
dubbio, gli Indifferenti di Mo
ravia, il libro che m'ha fatto da 
padre e m&dre. Ci sono anche 

•tutti quei poeti. Grandi e picco
li. Per una copia delle Occasio
ni, comunque, in lager ho fatto 
il cambio con un paio di stiva
letti della marina. È vero che 
speravo che la guerra finisse 
prima, ma ho rimpianto il ba
ratto perché anche la poesia di 
Montale non mi serviva da pez
ze per i piedi assiderati. Ma mi
ca si può trascurare il cinema. 
Vecchio guardia di Blasettì è 
un capolavoro in un censo, co
me Ossessione di Visconti lo è 
in un altro». 

— E cosa puoi dirmi del fer
mento culturale resisten
ziale? 
«Bisogna che ti informi su 

una cosa. A questo bel conve
gno di Bergamo sono un abusi
vo. Sono stato invitato per un 
raccontino malscritto sul lager, 
sono venuto qui a dire le mie 

sciocchezze, ma ncn ho parteci
pato alla Resistenza. Non c'en
tro, non la conosco se non per 
sentito dire. Sono andato sotto 
le armi volontario perché mia 
madre mi riempiva la testa con 
il suo dolore per la morte di un 
mio zio, medaglia d'oro, e mi 
spronava a seguirne l'esempio. 
Dopo poco c'è stato l'8 settem
bre, i tedeschi mi hanno fatto 
prigioniero. Cosi ho preso la 
prima decisione autonoma del
la mia vita, quando sono venuti 
quei generalo» di Salò a do
mandarci se si sceglieva la nuo
va Repubblica fascista. Se si di
ceva di sì, si aveve subito dop
pia zuppa dì mìglio e si t'rnav » 
a casa. Ho detto di no. Per for
tuna non ero arrivato alla no* 
mina come ufficiale, dunque 
sono restato con la truppa, sono 
stato costretto a lavorare. Mi 
sono dimenticato presto i paro
loni che si usavano a casa, lette» 
ratura come vita, l'uomo su e 
l'uomo giù, ho dovuto pensare a 
sopravvivere II lager mi ha fat
to bene, un poco ne consiglierei 

a tutti in gioventù; più tardi no, 
fa male. Poi un giorno che mi 
lamentavo, un contadino mi ha 
detto: studente, guarda che in 
Italia i padroni sono peggio. È 
in lager che mi son laureato 
davvero». 

— E da questa visuale come 
giudichi tutto il dibattito re* 
sistenziale e post su -l'Uo
mo» di cui il convegno ha 
riferito? 
«Guarda, Leopardi da qual

che parte dello Zibaldone dice 
che i fanciulli non scrivon sem
plice, ma complicato, ridon
dante, confuso. Eravamo dei 
ragazzi storditi in un periodo di 
gran confusione, usavamo le 
parole altrui per darci delle arie 
ai nostri stessi orecchi. Siamo 
passati attraverso i fatti, non 
ricavandone tempre una lezio
ne, ma pensando in qualche 
modo di esserne protagonisti. 
Una generazione al bivio? Ma 
allora era così facile scegliere. E 
invece eravamo solo agli inizi, 
ci aspettava tutto il resto, tante 
altre scelte. In questo senso mi 
sono trovato avvantaggiato io. 
Perché è impossibile che la vita 
in lager, la sopravvivenza al po
sto della resistenza, raggiunga 
tonalità epiche, ti dia l'ebbrez
za. La sopravvivenza non ha al
ti e bassi, è sempre bassa, acca
nita, ma t'insegna a conoscere 
le cose come sono, non come le 
dici e scrivi Bettelheim ne // 
prezzo della vita dice che lui in 
lager aveva cominciato a impa
rare le leggi della società di 
massa, cosTquando è riuscito a 
emigrare in America, sapeva 
già cosa l'aspettava e se l'è ca
vata bene. Io allora, (non lo sa
pevo), in lager ho cominciato a 
imparare le leggi dell'industria 
culturale. Un giorno ho provato 
a scappare, ma sono arrivato 
solo tino a un altro lager dove 
avevo degli amici. Dormivo in
sieme con uno di loro, non regi
strato. Son restato lì una setti
mana, mi accontentavo di nulla 
o quasi: da mangiare e riposa

vo. Una pacchia! Poi m'è tocca
to tagliar la corda, ma avevo 
imparato che conviene scappa
re da una prigione all'altra. È 
quello che faccio cambiando un 
posto di lavoro dopo l'altro, 
una casa editrice dopo l'altra*. 

— Fagone ha ricordato co
me emblematico il giudizio 
di Fabrizio Onof ri su Rina
scita nel '44 di condanna 
dell'arte e letteratura italia
na per lo più compromessa 
col fascismo nel ventennio, 
Fortini — al contrario — ha 
ricordato come emblemati
co il giudizio di Gianfranco 
Contini dello stesso periodo 
secondo cui tutta la lettera
tura italiana di qualche pe
so del ventennio era antifa
scista! Tu cosa ne pensi? 
«Io credo che abbiano ragio

ne tutt'e due, Fagone e Fortini-
li giudizio di Contini è venuto 
fuori in Svizzera durante la 
guerra. Le difficoltà di rico
struire il passato sono venute 
fuori dopo la guerra. Ma sono 
venute fuori perché si aveva 
paura di riconoscerci troppo 
nel passato. In un certo senso si 
aveva ritegno ad ammettere 
che Contini o Croce avessero 
parlato per tutti noi. Una bella 
poesia, un bel romanzo sareb
bero sempre di per sé, perché 
belli, antifascisti. Magari. Biso
gnava riuscire a guardare fl 
passato senza nostalgie e com
plicità. E invece ci siamo attac
cati ai paroloni. Ma ci pensi che 
il più gran film, romanzo, poe
sia della Resistenza è Paisà e et 
l'ha dato RosseUini, che sino a 
poco prima aveva fatto film di 
propaganda fascista? Ma Ros
seUini era uno che viveva. 
Quando rivedo anche i suoi 
film più sbagliati, a un certo 
punto c'è sempre un momento, 
magari solo un movimento nel
la massa, che mi commuove, mi 
turba. Non è epica, è a misura 
umana, da uomo con la V mi
nuscola come te t me, non da 
'Uomo'.. 

Piero Lavatefli 

A Bologna, su questo tema, 
critici e artisti a confronto 

L'arte è 
una merce. 
ha bisogno 
di «spot» 

Dalla nostro redazione 
BOLOGNA — In questi anni, nel qual! la spettacolarizzazio
ne delle attività culturali — e In partlcolar modo delle arti 
visive — è andata tanto accentuandosi da creare nuovi «Idoli» 
di massa (Idoli che tuttavia rimangono ugualmente tanto 
lontani dal fruitori, dal pubblico, quanto In fondo lo erano 
quando stavano rinchiusi nelle «segrete» stanze del musei). 
•L'Immagine pubblicitaria dell'arte» era un tema quasi inevi
tabile, per questa edizione di ARTE Fiera, la terza della nuo
va serie, che si tiene a Bologna ancora per tutta la giornata di 
oggi. 

A parlare di questo argomento si sono riuniti personaggi di 
primo plano 1 quali, anche facendosi un poco la guerra tra 
loro, hanno dato vita l'altra sera ad un saporoso, anzi piccan
te, dibattito seguito dal fitto pubblico delle grandi occasioni. 

È toccato a Giancarlo Politi, editore di «Flash Art» rivista 
specializzatisslma nella più stretta attualità, aprire 11 dibatti
to. Politi lo ha fatto confrontando due modelli: l'Italia ancora 
assai arretrata in questo campo dove molte gallerie affidano 
l'incarico dì pubblicizzare le proprie mostre all'editore della 
rivista, piuttosto che pensare ad una vera «campagna»; e gli 
Stati Uniti, dove ogni galleria ha Invece la propria agenzia 
pubblicitaria e, ha sottolineato Politi, 11 collezionismo è così 
vivo anche perché stimolato da una grande tradizione mu
seale e da una pubblicità del prodotto artistico fatta con 
criteri aziendali. 

Armando Testa, famoso grafico pubblicitario, ha invece 
avuto punte polemiche con quella che ha chiamato «una bel
la idea pubblicitaria*, cioè l'invenzione, da parte di un critico, 
di «un bel contenitore allargarle e allungabile» a piacere; la 
Transavanguardla. E Achille Bonito Oliva, l'inventore della 
Transavaguardia, non ha esitato a replicare che proprio gra
zie all'attività della critica d'arte, che ne ha guidato l'Inter
pretazione, si deve la grande diffusione dell'arte italiana al
l'estero. «In Italia il critico è un tuttologo — ha commentato 
—. Tiene 1 rapporti, insomma, con le Istituzioni pubbliche, 
con gli artisti, inventa 1 temi, sceglie le opere...». Con la mede
sima foga la «sua* Transavanguardia contro qualche galleri
sta Italiano che ha avuto il torto di non crederci fin dall'Inizio 
ed ha affermato che la Transavanguardia, In Italia, non ven
de perché il nostro paese non ha moneta forte e il nostro 
collezionismo non può acquistare facilmente opere (valutate 
In decine di migliala di dollari) di Chla, Clemente Cucchi. 
Paladino, De Maria... Il gallerista milanese Giorgio Marconi, 
toccato nel vivo, ha reagito affermando che In Italia 1 soldi ci 
sono ma vengono spesi «meno selvaggiamente» e ha anche 
Illustrato un proprio esperimento condotto con alcune dltte-
sponsors, fra cui il felice incontro con la Coop Ceramica 
d'Imola, promotrice di «Artecotta», la mostra ora esposta In 
ARTE Fiera, con opere In ceramica di BaJ, Del Pesto, Fabbri, 
Chln, Pardi, Pericoli, Pomodoro, Spoldi, Tadlnl. 

Ma l'arte è veramente una «merce* che va reclamizzata 
come qualunque prodotto Industriale? Secondo Umberto Al
lemanda editore de «Il giornale dell'arte», pur essendo Inne
gabile l'utilità della pubblicità, bisogna stare attenti al fatto 
che l'opera d'arte chiede di farsi vedere, prima ancora di farsi 
vendere. Ed è slmile 11 parere di un artista, Concetto Possati, 
per U quale la pubblicità, realizzata con criteri e circuiti indu
strializzati (mentre l'arte è un prodotto «artigianale») finisce 
per dare, all'opera d'arte, un valore di status symbol. 

Lamberto Pignottl, docente universitario, si e chiesto Inve
ce — per finire — se arte e pubblicità non abbiano in comune 
qualcosa: la ricerca del nuovo. 

Pareri dunque diversi anche se In fondo sono tutti d'accor
do nel riconoscere alla reclame del prodotto artistico un ruo
lo ormai Indispensabile. Del resto la pubblicità del prodotti di 
consumo non reclamizza ormai da tempo i portati della ri
cerca artistica divulgandone, se non i contenuti ideali, certa
mente le forme e gli stilemi? 

A conferma, le centinaia di manifesti esposti qui In Fiera 
nella rassegna «Arte e pubblicità»: sono 1 manifesti delle 
esposizioni d'arte moderna tenutesi nel Musei e nelle gallerie 
d'Europa, attraverso 1 quali mostre e Istituzioni vendono la 
propria Immagine. 

Ricorderemo Infine, tra le Iniziative di ARTE Fiera, all'in
terno del non esaltante panorama offerto dalla parte più 
strettamente riservata al mercato, un interessante «panora
ma '80* offerto da alcune gallerie della Germania Federale, 
che presenta artisti tedeschi meno conosciuti, ma non per 
questo meno interessanti, di quelli che circolano abbondan
temente in Italia da qualche anno. 

Dede Auregli 
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Gregorio Sciltian 

V 

E morto, a 86 
anni, Sciltian 
«il ritrattista» 

UOMA — K morto a Roma, a 86 anni, 
Gregorio Sciltian, il pittore diventato ri
trattista per vocazione, allic\o, per scelta, 
dei classici più che influenzato dalle cor» 
renti del Novecento e considerato, dai cri
tici, un «perfetto esecutore». D'origine 
russa (era nato a Rostov sul Don) Sciltian 
aveva seguito il vagabondaggio dei con
nazionali della sua epoca fuoriusciti dalla 
Russia rivoluzionaria: Vienna, Berlino, 
Parigi, furono le tappe che fece in Europa 
prima di scegliere, nel 1923. di stabilirsi in 
Italia. La vocazione alla pittura l'aveva 
scoperta, però, già nel '19, quando, inter
ruppe gli studi classici iniziati a Alosca. In 
Italia apri studi a Milano. Venezia e Ro

ma e nel nostro paese, appunto, operò la 
sua seconda «conversione»: dall'influenza 
degli ambienti futuristi e cubisti, delle 
correnti d'avanguardia insomma che 
aveva frequentato dal vivo nelle capitali 
dell'arte europea, decise di passare ad un 
recupero della classicità che, pian piano, 
lo portò a specializzarsi nel popolare cam
po della ritrattistica. 11 suo tentativo, 
dunque, fu quello di rivisitare la grande 
pittura del passato; e le sue scelte caddero 
sulla pittura di Caravaggio e sui fiam
minghi, in testa Vati F.yck e Hrucghel. Il 
risultato fu quello che De Chirico una vol
ta definì «il teatro di Sciltian» volti, corpi, 
mani che compongono un'enorme galle
ria umana: dotato di una grande vitalità 
Sciltian ha tenuto il pennello in mano 
fino agli ultimi istanti. L'ultima e più 
grande mostra dedicatagli in Italia è sta
ta quella milanese, una antologica allesti
ta nel 1980 alla Rotonda della Hesana. Vi 
comparivano 80 quadri, fra ì quali il più 
famoso era «Il filatelico» e una delle sue 
opere più recenti, «IMors atomica». Accan
to anche nature morte e opere di soggetto 

tìvU'rJW.It-O 

àVideoguida 

Canale 5, ore 20,30 

Arriva 
«Amici 
miei II» 
e c'è chi 
protesta 

Buona serata con Amiri miei atto li su Canale 5, alle 20,30_. 
Beffardi, efferati, irresponsabili amiconi nella Firenze dei giorni 
nostri (o quasi, il film è del 1*82) fanno scherzi acidi a tutti, compre
si se stessi. Scherzi che sconfinano nel macabro e che, effettiva
mente, provocano anche effetti collaterali tutt'altro che ridancia
ni. Questa seconda tappa nella risata crudele, condotta in porto 
con grande successo da Mario Monicelli, fa ridere quanto e forse 
più della prima, ma lascia molto amaro in bocca. Tanto per comin
ciare uno dei cinque soci di burla, il giornalista Perozzi (Philippe 
Noiret) è già morto. Ma la tomba non ferma il ritmo delle gags: il 
miserabile conte Mascetti (Ugo Toenazzi) conduce una vita ai 
limiti della sopravvivenza, mentre 1 oste impersonato da Renzo 
Montagnnni si scopre cornuto nel bel mezzo di unii impresa di 
gruppo. Una processione muoverà Gastone Moschin verso una 
crisi tutt'altro che mistica. Ma è inutile citare tutti gli incredibili 
episodi che espongono il pubblico a una spanciata di risate e, alla 
fine, anche a qualche lacrima sulla sorte del più infelice del grup
po, il povero conte, al quale gli amici presteranno infine una carità 
non priva di rimorsi. 

La vita continua: all'orizzonte dei ribaldi rimasti si profila una 
vecchiaia piena di tentazioni. E per il pubblico un nuovo ritorno 
nelle sale. 

Per il cronista corre poi l'obbligo di citare l'iniziativa abbastan
za ridicola (e probabilmente titolata) degli alunni della scuola 
media .Tenente De Rosai di Madonna delfArco (zona vesuviana) 
che si sono rivolti al presidente Pertini per chiedergli di bloccare la 
programmazione del film nel quale «Gesù bestemmia e dice paro
lacce». Figurarsi. 

Ra.uno, ore 20,30 

Anno 1964: 
i Beatles 
da ribelli 

a baronetti 
•Il più importante fenomeno di costume degli ultimi annii: è 

questa — forse esagerando un po' — la definizione che fu data del 
«fenomeno Beatles». Resta il fatto che nel '64 la «beatlesmania» 
dilagò velocemente in tutto il mondo: e proprio di quell'anno si 
occuperà la puntata odierna di Trent'anni della nostra storia 
(Raiuno, ore 20,30), la trasmissione di Carlo Fuscagni e Corrado 
Granella, condotta da Paolo Frajese. Si parlerà dunque di un 
fenomeno che ha segnato in maniera decisiva la musica moderna. 
In particolare, il '64 consacrò ufficialmente il quartetto di Liver-
pool; nonostante che i quattro abbiano rappresentato, con il modo 
di vestire, con il taglio di capelli, con le parole delle canzoni, il 
simbolo stesso della ribellione giovanile, in quell'anno, la regina 
Elisabetta li nominò baronetti (e per tutta risposta i Beatles rac
contarono di avere fumato marijuana nei bagni di Buckingham 
Palace). 

D'altra parte, con i loro dischi avevano portato nelle casse reali 
milioni di sterline, senza contare le migliaia di giovani provenienti 
da tutto il mondo per vedere dal vero quella «Swinging London» 
che aveva affendato le radici del suo mondo dai colori lisergici 
proprio nelle canzoni di Lennon e McCartney. 

Beatles a parte. 1964 vuole dire anche Olimpiadi di Tokyo e il 
Giappone che, grazie allo sport, mostra al mondo intero il suo 
orgoglio tecnologico, e il Nobel per la pace a Martin Luther King, 
apostolo negro di un sogno americano nuovo, spezzato dalla pisto
la di chi aveva paura di un mondo diverso. 

Raidue, ore 22,40 

MILANO — Prati e gratta
cieli, steccati, case progetta
te da grandi architetti e im
mensi monoliti grigi. Siamo 
al quartiere Gallaratese. 
Qui, in uno scantinato, anzi 
in una sala caldaie dove rim
bomba un rumore assordan
te si gira una scena dram
matica di Olga e i suoi figli, il 
film di Raiuno che Salvatore 
Nocita sta dirigendo. 

Un ragazzo con vistosi li
vidi sulla faccia in preda a 
un'agitazione che lo fa sal
tellare e tremare, si aggira 
tra le macchine sotto l'oc
chio della telecamera gri
dando: «Ce l'avete tutti con 
me!». 

Pausa. Nocita si avvicina 
e, a voce altissima per emer
gere dal frastuono, comincia 
una chiacchierata sul suo 
prossimo lavoro: I promessi 
sposi In nuova edizione tv. 
Da chi è venuta l'idea? E co
me mai si parte così tardi, a 
bicentenario già avviato? 

•Abbiamo cominciato a 
parlarne nell'83. La proposta 
e stata di Giovanni Salvi (5* 
struttura, Raiuno), poi è sta
ta fatta sua dal direttore di 
rete, Emanuele Milano. Salvi 
è un personaggio interessan
te: è lui che ha promosso un 
certo tipo di programmi che 
potremmo definire nazional
popolari. Cioè non fintamen
te culturali, elitari, ma at
tenti al grande pubblico. È 
quello che ha lavorato per 
Ligabue, L'albero degli zoc
coli e Storia di Anna: 

— Che novità ci saranno ri
spetto alle edizioni prece
denti del romanzo manzo* 
niano? 
•Premettiamo che le edi

zioni precedenti erano tutte 
valide, soprattutto quella di 
Bolchi, opera degna di divul
gazione come tutta l'opera di 
Bolchi, che ha avuto il meri
to di puntare sui classici, tra-

L'intervista Salvatore Nocita spiega come sarà 
il suo Manzoni tv, previsto per il prossimo anno 

Promessi sposi 
La tv ci riprova 

e dice «Kolossal» 

Il regista Salvatore Nocita. In 
alto. Nino Castelnuovo e Pao
la Pitagora nei «Promessi 
sposi» di Bolchi 

ducendoli con efficacia sul 
piccolo schermo. Il nostro la
voro vuole essere un passo 
avanti, anche sul piano, del
l'impegno produttivo. È un 
grande progetto di esporta
zione culturale, una copro
duzione alla quale partecipa
no anche syndacation ame
ricane. Piuttosto che impor
tare modelli alla Dallas, 
esportiamo cultura europea, 
nella linea di opere come il 
Marco Polo, Quo Vadis etc.». 

— Insomma sarà un nuovo 
kolossal... 
•La parola non mi piace. 

Diciamo che sarà uno spet
tacolo affresco-seicentesco, 
una grande storia popolare 
italiana*. 

— Terrà conto delle nuove 
letture del romanzo, legate 
anche a recenti scoperte, 
per esempio alla pubblica
zione integrale degli atti 
del processo alla monaca di 
Monza? Oppure intende re
stare fedele a una sua lettu

ra personale, precedente? 
•La mia lettura è quella di 

tutti gli sceneggiatori che so
no al lavoro e cioè: Enrico 
Medioli, Paolo Emilio Gen-
narlni, Roberta Mazzoni e io. 
10 li ho spinti a non guardare 
ai Promessi sposi in una luce 
ottocentesca, ma seicente
sca, prendendo a prestito 
Shakespeare. Anche se que
sta è una storia di ragazzi del 
popolò. Intorno a loro ci sono 
grandi personaggi di potenti. 
11 romanzo è stato visto sem
pre in chiave ottocentesca. 
Ci si accorge di questo so
prattutto nel pensare alla 
scenografia. L'iconografia 
tradizionale è tutta ottocen
tesca. Noi cercheremo di evi
tare questa impostazione. 
Vogliamo fare, visto che più 
o meno s iamo tutti figli del 
neorealismo, un neoreali
smo poetico del Seicento». 

— Dove girerete, sui luoghi 
manzoniani? 
«A Cinecittà perché girere-

religioso, perché l'interesse dell'artista 
non si esaurì tutto nella ritrattìstica. 
Quadri che, oltre che in Italia, sono stati 
esposti a più riprese anche all'estero, per 
esempio a Bruxelles, Liegi, Merlino, New 
York, e che talora, a riprova della fortuna 
•popolare» del pittore, sono finiti ripro
dotti in libri scolastici o sui francobolli di 
molti paesi. 

Sciltian, in polemica con l'orto moder
nista», tenne a stilare anche un «Trattato 
sulla pittura», una raccolta di riflessioni e 
consigli di estetica e tecnica di quest'arte. 
l'qui che si trova, appunto, il suo catego
rico giudizio sul Nocecento: «Il pittore — 
scri\ e — ovvero l'artefice dell'illusione, il 
quale non sappia disegnare non può esse
re chiamato pittore, titolo che compete a 
chi sa disegnare, anche se i suoi colori 
non spiccano per particolare finezza e vi-
\ acita, giacché egli realizza la parte più 
importante della pittura. Con l'avvento 
della pittura moderna, si è negato valore 
al disegno realìstico mentre si è lodato il 
colore che è la parte mutevole dell'arte». 

mo tutto come cinema. An
che perché lo scempio della 
città è tale che Milano è da 
ricostruire in studio. Rifare
mo il Lazzaretto e altri am
bienti. Gli esterni Invece li 
giriamo in Lombardia». 

— E gli attori? 
•Sappiamo che saranno 

un gruppo di attori interna
zionali e vorremmo che fos
sero presenti tutti i glandi 
attori italiani». 

— Ma non ha in testa qual
che personaggio in partico
lare su cui puntare, da far 
diventare il motore della 
vicenda? 
•Nessun personaggio. Sa

rebbe troppo facile. Questa è 
un'opera corale e se uno tra
disce il corale, è proprio 'fat
to'». 

— Che tempi avete? Quan
do cominciate a girare e 
quando dovreste finire? 
«Dovremmo cominciare In 

autunno e abbiamo trenta
cinque settimane di produ
zione». 

— Girerete con diverse 
troupe, come fanno gli 
americani? 
•No. Non mi fido di girare 

con troupcs separate. Segui
rò tutto io». 

— Altri programmi? 
«Dopo Olga sto pensando a 

cinque storie generazionali 
di circa centoventi minuti 
runa. Si tratta di diversi mo
menti di vita: la storia di un 
ragazzino, quella di un gio
vane, quella di una coppia, 
quella di una donna arrivata 
alla parabola discendente 
della sua vita e quella di un 
vecchio che ha di fronte a sé 
solo pochi anni di vita. Sono 
storie cui tengo molto, que
ste. Le sto scrivendo con gli 
stessi sceneggiatori di Olga e 
in più Clericetti. Per me vuol 
essere una risposta al disim
pegno, una continuazione di 
questo lavoro. Gli uomini 
vanno colti nei momenti di 
crisi per sapere chi sono. Ma 
di solito noi, in cinema, come 
anche in tv, rappresentiamo 
solo crisi esistenziali borghe
si e prive di una vera realtà 
morale». • 

Fin qui Nocita. I promesi 
sposi in tv, perciò, sono par
titi per ora soltanto come 
impegno produttivo e spet
tacolare. Gli attori verranno 
scelti in base a un criterio di 
mercato intemazionale. 
Facce da vendere m a scelte 
da chi? Dai coproduttori 
americani? Dai partners eu
ropei? Dal regista? Nomi e 
volti verranno probabilmen
te da complesse mediazioni 
internazionali, al di fuori di 
temi e scadenze dell'anno dì 
studi manzoniani che coin
volge tutta la Lombardia in 
convegni, pubblicazioni, ri
cerche. Alla Rai 1 centenari, 
evidentemente, non fanno 
né caldo né freddo. Per Co
lombo si è pronti a vendere 
sul mercato Internazionale 
con sette anni di anticipo sul 
mezzo millennio della sco
perta dell'America. Per 
Manzoni si sarà pronti dopo, 
anno più, anno meno. 

Maria Novella Oppo 

Il direttore d'orchestra Zubin Metha 

Il concerto Una enorme folla 
a Firenze per la celebre «Nona» 

Beethoven 
conquista 
lo «stadio» 
Nost ro servizio 

FIRENZE — Chissà cosa 
avrebbe detto Beethoven, 
che il 7 maggio 1824 aveva 
tenuto a battesimo la Nona 
davanti a uno scelto uditorio 
di acristocraticl imperiali 
viennesi raccolti nel teatro di 
Porta Carinzia, di fronte al
l'ennesima proposta di mas
sa del suo capolavoro. Forse 
che aveva ragione lui perché, 
a dispetto dell'organico dalle 
proporzioni non ciclopiche 
— malgrado /a presenza del 
coro e di quattro solisti — la 
Nona sinfonia non è certa
mente affare privato ma 
prodigiosa catapulta sonora 
di straordinaria capacità ag
gregante. 

La barriera metafisica del
le ultime sonate per piano
forte, poi recuperata dagli 
estremi quartetti, cede 11 
passo all'urgenza di un mes
saggio grandioso, oratoriaie 
e persino retorico, cui non fu 
estranea la spinta schilleria-
na dellXDde alla gioia, al ias 
Libertà. Considerazioni ba
nali, si dirà, scontate nella 
loro ovvietà genetica, ma che 
tornano ogni volta d'attuali
tà quando si offre un'occa
sione di ascolto di questa ge
niale partitura (e, per fortu
na, non si deve parlare di ra
rità). 

Ma la novità per Firenze 
era costituita dalla scelta del 
luogo. Inserita come penul
tima manifestazione della 
stagione in vernale di concer
ti. sotto la direzione di Zubin 
Mchta, la Nona ha goduto di 
un'unica e abbondante de
gustazione collettiva nell'e
dificio, nuovo di zecca, del 
Palazzetto dello Sport capa
ce di oltre settemila posti 
corrispondente pressapoco 
della somma degli abbonati 
al quattro turni previsti al 
Teatro Comunale, qui riuniti 
In un solo abbraccio (*Seid 
umschlunscn, Miìlionen; 
scriveva l'idealìstica penna 
di Schiller che Beethoven era 
pronto a sottoscrìvere in pie
no). 

L'idea ancorché sfru t ta tls-
sima, poteva essere buona. 
Ma se I conti sono tornati dal 
punto di vista spettacolare 
(la marea variopinta del set-

Inghilterra, 
inchiesta 
del Tg2 

sui minatori 
Tg2 Dossier stavolta (Raidue ore 22.40) si occupa della attuale 

situazione dell'Inghilterra e delle sue prospettive future. Allo sco
po gli autori, Aldo Quaglio e Sergio De Sanctis, partono giusta
mente dalla recente vicenda dei minatori, portandoci in casa facce 
e voci di quella battaglia perduta che ha portato la divisione all'in
terno di una classe e di un intero paese. Parleranno anche storici, 
politici, sindacalisti e giornalisti ai quali spetterà di cercare di 
capire come si può uscire da una sconfitta. 

] Raidue, ore 16,25 

«Promessi 
sposi», 

il meglio 
dei pezzi tv 

Avete presente i Promessi 
sposi? Un romanzo scritto, co
me sosteneva il suo autore, «per 
venticinque lettori» e di cui si 
parla ancora parecchio. Mentre 
(ne scriviamo altrove), si parla 
di una nuova edizione diretta 
da Salvatore Nocita, va in onda 
oggi pomeriggio (Raidue, ore 
16,25) il programma di Mario 
Procopio Scene dai Promessi 
sposi che ripropone parti di 
sceneggiati commentate allo 
scopo eli mettere a fuoco «Auto
re e personaggi». Nientemeno. 
Comunque è questo il titolo 
della prima puntata che si pro
pone un copito ben ambizioso. 

Raiuno, ore 23 

Il giallo di 
Bargagli: 

indaga 
Enzo Biagi 

L'argomento di Linea diret
ta (Raiuno, uno ore 23) stasera 
è di queìii che appassionano 
storici, politici e giallisti. Il mi
stero di un piccolo paese nel 
quale molte, certo troppe morti 
legate da fili evidenti fanno 
pensare a una unica grande tra
ma. Biagi con le sue telecamere 
è andato, come sempre, diret
tamente alla fonte, intervistan
do gli abitanti di Bargagli, il 
paese in provincia di Savona 
del quale non smettono di oc
cuparsi le cronache e, natural
mente, anche i tribunali. In 
studio c'è anche una giallista: 
Laura Grimaldi. 

C Raiuno 
10-11.45 TELEVIDÉO - CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carri 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre miruti di... 
14.15 IL MONOO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un srogramma di Luciano Rispoti 
18.00 CLAP CLAP - Applausi in musica - SPAZKXIBERO 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1964 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Sceneggiato 
23.00 LINEA DIRETTA - trenta minuti dentro la cronaca 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.55 OSE: FRANCESCO HAYEZ - GW Arwwsan 

D Raidue 
IO-11.45 TELEVIDÉO - Pag*» r*mostratrve 
11.SS CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi. Offenderò gfi handicappati - CAPTTOL 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.05 TANDEM - Super G. attualità. giochi eterooma 
16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Il cucooio 
16.25 OSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI 
16.55 OUE E SIMPATIA • • muhno del Po 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m stud» Rita Oa«a Chiesa 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - «Waek end m montagna 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
2 0 . 3 0 LO SCOPONE SCIENTIFICO - Firn, regia et Luigi Comenoni. 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTANrCAGIS 
22.40 TG2 - DOSSIER - R documento deBa settimana 
23.45 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

. «cesa 

12.00 ANIMALI SELVATICI - La vita privala dal cuculo 
12.25 DESERTI VIVENTI - La grande barriera ccrafcna 
13.15 CHE FAL.. RIDI?- Gigi e Andrea: due corno n a . 
14.15 SIAMO UOMINI O CAPORALI? - con Totò 
15.15 CENTO OTTA O'ITALIA - Pesaro ritratto di provincia 
16.05 OSE: CINEMA - I creo» del onemi 
16.35 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA - Darmfaruia eT adolescenza 
16.55 GALLERIA DI DADAUMPA - Mma «-Teatro 10» 11972) 
18.15 L'ORECCMOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto d> mosca 
19.O0 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 OSE: LA PRIMA ETÀ • Scippi 
20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 

21.30 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di solisti italiani. 
22.20 TG3 
22.55 MISS - l'orologio di Mozart. Regia di Roger Pigaut 

• Canale 5 
8.30 cQueUa casa nella prateria*, telefilm: 9.30 Film «L'amico pubbli
co n. 1»; 11.30 «Tuttinfarnigfia». gioco a qui»; 12.10 «Bis», gioco a 
quii: 12.45 «Il pranzo è servito». gioco a quiz: 1X25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital». telefilm: 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16.30 «ri selvaggio mondo dagli animar», docu
mentario; 17 «Truck Driver», tela film; 18 «M mio amico Ricky*. tato-
film: 18.30 «Help», gioco musicala; 19 «I Jefferson», telefilm; 20.30 
Film 20.30 «Première», settimanale dì cinema: 23.45 Film. 

O Reteqaattro 
8.30 «Vicini troppo vicM». tefefibn: 8.50 «BHBente». teienoveta; 9.40 
«Flamingo Road». telefilm: 10.3O «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tytor 
Moore». telefilm: 11.20 «Samba d'amore», teleno***»: 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Ance», telefilm.- 13.15 «Mary Tvtor Moo-
re». telefilm: 13.45 «Tre cuori in affitto*. Ulenau: 14.16 «Brinante». 
teienoveta; 15.19 Cartoni ammali: 16.10 al giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Ftammgo Road», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d'amore», teienoveta; 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco: 20.30 Fam; 22.20 telefilm; 22.50 Film. 

• Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Fam «Sepolta viva»; 11.30 
«Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm: 13 
«Chips», telefilm: 14 «Deejay Tale vision»; 14.30 «La farnigSa Bra
dford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», tetafihn; 16 Ben Bum Barn: 
17.45 «L'uomo da set m*oni di dottori», taiefam: 18.45 «CherSV» 
Anger», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.3O «A-Team». telefilm: 
21.30 «Simon «• Simon», telefilm; 22.30 «Hardcaatle and McCor-
midi». telefilm; 23.30 Spore 9 basket: 

D Tetemoatecarlo 
17 «L'orecchiocchio»; 17.45 Firn «Charfie Chen a ralibi oscuro»: 
18.40 Telemenù: 19 TMC Sport: Tennis da tavolo; 20.30 Film «Assas
sinio al galoppatoio»; 22.15 TMC Sport. 

n Euro TV 
10 Fam «La prime 36 pre del dottor Durante: 12 «Operartene ladro». 
telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 
«Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettaco
lo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», tele
film; 20.30 «Diego a) 100%». telefilm: 21.15 Film «Vogliamo i colon
ne»»; 23.15 Tunocinema, 23.30 Sport: Catch; 0.30 Telefilm; 1.30 
Film, 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'arnica»; 13.15 «Accendi un'amica special»; 14 «Ma
riana. a diritto di nascere», ttlefam; 15 Film «E scomparsa una bambi
na»; 16.30 «Aspettando « domani», sceneggiato. 17 «The Doctors». 
telefilm: 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 Cartoni animati: 18.30 «• 
mio amico fantasma», telefilm: 19.30 «Aspettando il domani», sce
neggiato; 20 «The Doctors». telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di 
nascere», telefilm; 21.30 Film «La pratora»; 23.30 Film 

Scegli il tuo film 
LO SCOPONE SCIENTIFICO (Raidue. ore 20,30) 
Questa dolce-amara storiella girata da Comencini nel *73 ha già 
circolato non poco sui monoscopi pubblici e privati, ma il cast di 
lusso ne fa un boccone (tempre appetitoso. Ecco allora Alberto 
Sordi in una delle sue caratterizzazioni migliori, pavido poveraccio 
di nome Peppino ammogliato con Silvana Mangano-Amelia. Soci 
nella vita, nella miseria e nel gioco: sfidano infatti regolarmente, e 
regolarmente perdono, una vecchia miliardaria in transito per 
Roma (Bette Davis) e il suo ex amante (Joseph Cotten). Tutti da 
gustare dialoghi e occhiatacce, colpi di scena e ambienti di una 
capitale spaccata in due tra il lusso e le borgate. 
IL NEMICO PUBBLICO N. 1 (Canale 5. ore 9,30) 
La commediola è leggera, la sceneggiatura non sarà un capolavoro, 
ma l'abile e garbata regia (1953) di Henri Veraeuil e l'amabile 
sembiante cavallino del compianto Femande! fanno piacevole 

?uesto appuntamento mattutino. Con Femandel, Zsa Zsa Gabor e 
aoio Stoppa fan da contorno alla vicenda di Joe Calvet. mite e 

miope impiegato alle prese con gangsters, qui prò quo e lieto fine. 
L'ULTIMA MINACCIA (Canale 5. ore 23.15) 
L'ammiraglia di Berlusconi manda in onda per gli insonni una 
tipica «storia americana*. Nel caso la parabola insegna che alla 
fine. la tenacia e la tempra di un uomo solo possono aver la meglio 
su brutti ceffi e varie avversità. Il nostro corno, diretto in un 
classico bianco e nero nel '52 da Richard Brooks, è Humphrey 
Bogart, direttore di un giornale che sta per cambiare editore. La 
cosa mette seriamente in forse la battaglia che 0 coraggioso giorna
lista sta conducendo contro un'organizzazione criminale che cerca 
di stringere fra i suoi tentacoli tutta la città. Il bene, come detto, 
trionfa- Con Bogart un buon gruppo di «maschere*: Ethel Barry-
more. Kim Hunter, Ed Begley e Paul Stewart. 
SIAMO UOMINI O CAPORALI? (Raitre. ore 14.15) 
Tre anni dopo la trasferta francese di cui sopra, ritroviamo Paolo 
Stoppa in questa arcinota (e proverbiale) commedia di Camillo 
Mastre-cinque dove spadroneggia l'ars comica di Sua Eminenza 
Totò. In 94 minuti invenzioni gestuali e verbali da non perdere, da 
rivedere, da collezionare. 
RANSOM (EuroTv, ore 21.30) 
Azione antiterrorismo, suspence, volti induriti dalla tensione. Su 
tutto il valido mestiere di Sean Connery, qui agli ordini di Casper 
Wrede (1974) in una delle sue prove meno conosciute. La trama: 

Quattro terroristi rapiscono 1 ambasciatore britannico a Oslo. 
hiedono, per la liberazione del diplomatico, il rilascio di alcuni 

.colleghi» di scelleratezze rinchiusi in un carcere inglese. Che fare? 
Ci penserà Tahlwik, capo dei servizi di sicurezza norvegesi. 
FEBBRE DA CAVALLO (Retequattro. ore 20,30) 
Un onesto trattenimento con un epigono della commedia all'italia
na, Steno, qui non in gran forma. Tutto ruota attorno alla passione 
mal corrisposta di Mandrake (Gigi Proietti) per i cavalli. Infatti i 
quadrupedi cui Mandrake affidale sue scommesse non ne voglio
no sapere di vincere. Con Proietti Catherine Spaak ed Enrico 
Montesano. 

temila, lo schieramento delle 
autorità dai fremiti preelet
torali, le luci piatte e acce
canti), la kermesse non ha 
retto alla prova della musi
ca. A parte II clima fuorvian-
te dell'isolilo habitat, l'ese
cuzione ha Inevltalmente 
sofferto le pene di un'acusti
ca piuttosto refrattaria, mal
grado taluni accorgimenti, a 
restituire limpidezza di fra-
seggìo ed equilibrio di Impa
sti fonici. Sicché — giudi
cando almeno dalla posta
zione laterale riservata alla 
stampa — il suono risultava 
ottuso e schiacciato, le voci 
preoccupate di farsi udire, 
facevano a gara per superar
si, il coro tendeva a sgreto
larsi e a 'Sforare: 

L'imbarazzante atmosfera 
di generale disadattamento 
probabilmente ha colto im
preparato il bravissimo Zu
bin Metha che di questo ge
nere di spettacoli è grande ed 
affascinante mattatore (lo 
ricordiamo In piazza Signo
ria alle prese con la Ouvertu
re 1812 di Cialkovski tra. fuo
chi di artificio e un chiasso 
infernale). L'orchestra così 
perdeva spesso la bussola 
della precisione e Metha do
veva correre abilmente ai ri
pari per ritrovare la giusta 
rotta. 

Il quartetto dei solisti, di
cevamo, non si faceva ap
prezzare per omogeneità e 
intesa. Chi come Benedetta 
Pecchi oli cercava di bilan
ciare Il tiro sulla musica, re
stava surclassato dagli altri: 
(Barbara Daniels, David 
Rendali, Peter Wimberger), 
in vena di Inutili esibizioni
smi canori. 

Per la cronaca citiamo 11 
breve preambolo della serata 
annunciato da Zubin Metha 
come una sorpresa: l'omag
gio a Luciano Berlo per I suol 
prossimi sessantanni con 
una vibrante pagina tratta 
dalla Vera storia. Al piccolo 
salotto di complimenti e ab
bracci, doverosi quanto po
sticci, si univa anche II sin
daco della città per un saluto 
di circostanza. Del successo 
Inutile dire. La Nona é sem
pre la Nona anche In techni
color. 

Marcello De Angela 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23: 
Onda v«de- 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57; 9 Ratto an
ch'» '85: 10 30 Cantoni nel tempo: 
11.10 Un guerriero rj Ciurtnwel ut-
le cotale delle Langhe: 11.30 Musi
ca per una stona; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 La dfegenza: 13.28 
Master: 15 03ON6; 16 0 pagnone. 
17 30 Radiouno |azz '85: 18.10 
Spanofibero: 18.30Astntiammante. 
19 15 Ascorta, ai fa sera: 19.20 Su 
nostn mercati: 19.25 Aurtobox 
Specus: 20 • teatro angtoarnencano 
fra i due secoic 1850-1915: 20.40 
I protagonisti deBa musica timori; 
21.30 Poeti al rmcrofono: 22 Sta
notte la tua voce: 22.49 Oggi al Par
lamento. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.20. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6 I giorni; 8 OSE: 
Infanzia, come e perché...: 8.45 Me-
tJde; 9.10 Dtscogame: 10.30 Re-
óx>due3131; 12.10 Programmi re
golai; 12.45 Tanto è un gioco; 14 
Programmi regionali; 15 «I Promessi' 
Sposi»: 15.42 Omrabus; 18.32 Le 
ore de»- musica: 19.50 Conversa
zioni quaressnak dal GR2: 19.58 La 
ore deb musica: 21 Radtodue sera 
iazz: 21.30-23.28 Rataodue 3131 
none. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45. 7.25. 
9 45.11.45. 13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53: 6 PrekitSo: 6 55 
Concerto dal mattino; 7.30 Prima 
pagaia: 8.30 Concerto dal mattino: 
10 Ora O: 11 Concerto del nuttno: 
11.48 Succede «n Mata: 12 Pome
riggio musicale: 15.30 Un certo ta-
scorso; 17 OSE: L'italiano parlato e 
scritto: 17 30-19 Spazio Tre; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Ap
puntamento con la sosnza: 21.40 
Franz Joseph Havdn: 22 05 n piace
re dafaetmg out Jacob Levi More
no. lo psicodramma • t metodi attivi. 
23 n tur. 
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Maria Schnelder 
in «Ultimo 

tango a Parigi». 
Sotto, Charlotte 

Rampling nel 
«Portiera di notte* 

Le recenti vicende della 
legge finanziarla dello spet
tacolo hanno riportato In 
primo plano la questione del
la censura. Par di sognare, e 
Invece è proprio vero die alla 
data del 1985 c'è ancora 
qualcuno In Italia disposto i 
scagliarsi, lancia m resta, 
contro i film che 'fanno uso 
del sesso: Questo qualcuno è 
il senatore democristiano 
Boggio che ha presentato e 
fatto approvare al Senato, 
complice l'astensione del so
cialisti, un emendamento col 
quale si Istituisce, oltre a 
quella amministrativa, una 
sorta di censura economica 
sul film. Il fatto è Inaudito, 
ma dobbiamo pur chiederci 
se la sinistra ha proprio fatto 
In questi anni tutto quello 
che era nelle sue possibilità 
per pretendere l'abolizione 
dell'istituto censorio e per 
scongiurare i rigurgiti di 
oscurantismo. 

Una legge in tal senso era 
stata predisposta, in verità, 
dal ministro Lagorio, ma è 
presto finita nel dimentica
tolo: come le altre. Non ci 
sembra Inutile,pertanto, rie* 
saminarc l'intera questione 
dalle fondamenta 

Su cosa poggia l'iniziativa 
censoria? Prima di tutto su 
un articolo della Costituzio
ne, l'articolo 21, il quale pre
scrìve che *sono vietate le 
pubblicazioni a stampa, gli 
spettacoli e tutte le altre ma
nifestazioni contrarie al 
buon costume: E poi sull'ar
ticolo 528 del codice penale 
che vieta «i pubblici spetta
coli teatrali o cinematografi
ci, ovvero audizioni o recita
zioni pubbliche che abbiano 
carattere di oscenità; anche 
se persino 11 legislatore fasci
sta, con 11 successivo articolo 
529, esentò da tale norma re
pressiva le opere d'arte per il 
semplice fatto che esse >non 
possono essere considerate 
oscene*. 

Nonostante questo artico
lo di legge ognun sa, però, 
che nel nostro paese sono ge
neralmente finiti nelle ma-

flie della censura film, pub-
licazioni e spettacoli di 

grande impegno artistico, 
morale e civile. Per restare 
soltanto nel campo del cine
ma (oltre alle continue ves-

\sazionI di cui è stato fatto 
oggetto Pasolini e alla aber
rante sentenza che costò ad
dirittura il rogo a Ultimo 
tango a Parigi di Bertolucci) 
basterebbe ricordare le vicis
situdini che in passato ebbe- ' 
ro film come Ossessione e 
Rocco e 1 suol fratelli di Lu
chino Visconti, All'ovest 
niente di nuovo, Il famoso 
film pacifista di Lewis Mlle-
stone, Casco d'oro di Jacques 
Becker, Il diavolo in corpo di 
Claude Autant Lara ecc. 
Tutti i film che, fin da allora 
sono rlconosclbllml come 
opere d'arte. 

Ma, In base a quale crite
rio certo si può stabilire se 
un film, uno spettacolo, un 
libro sono o non sono 'opera 
d'arte? E ancora: è un magi
strato in grado di discernere 
se un film, uno spettacolo, 
un libro sono o non sono 
'opera d'arte? Il senso co
mune è portato a rispondere 
di sì. Ma che dire della di
chiarazione che anni fa rila
sciò a Panorama 11 sostituto 
procuratore generale di Bo
logna Gino Paolo Latini: 
•L'opera d'arte dovrebbe ser
vire a ingentilire l'anime e a 
sollevarlo dalle bassezze ter
rene (sic!). Ultimo tango, ln-
\ece, a queste bassezze sta 
bene attaccato. Quindi non è 
opera d'arte? 

Ora, non solo è dubbio che 
magistrati di tal fatta, abbia
no a che fare in qualche mo
do con i primi rudimenti del
la teorìa estetica, tanto da ri
conoscere in un'opera i tratti 
distintivi delV'Opera d'arte; 
ma ancora più improbabile 
è, da parte loro, la capacità 
di applicare quegli stessi ca
noni che mostrano di voler 

m&MsSL* 

•a Dal rogo di «Ultimo tango» alle nuove 
norme di legge: perché vogliono bloccare il cinema? 

Censura 
Chila 
vuole 

e perche 
seguire. Prendiamo anche 
perbuono, infatti. Il metro di 
giudizio kritlk del signor La
tini: forse che, pur stando 
ancorati a quest'ottica •ca
tartica' falsamente aristote
lica, film come Salò o Ultimo 
tango non devono essere de
finiti 'Opera d'arte? Forse 
che è lecito pensare che il 
punto di vista degli autori si 
identifichi col punto di vista 
del personaggi o si possa 
evincere dalle situazioni rap
presentale? Figurarsi che 
Pasolini, a proposito della 
sua ultima opera clnemato-
grafìca, ebbe a scrìvere: «...se 
anche volessi continuare a 
fare film come quelli della 
"Trilogia della vita", non lo 
potrei: perché ormai odio 1 
corpi e gli organi sessuali. 
Naturalmente parlo di que
sti corpi, di questi organi ses
suali. Cioè del corpi dei nuo
vi giovani e ragazzi italiani, 
degli organi sessuali del 
nuovi giovani e ragazzi ita
liani' (m Abiura dalla «Trilo
gia della vita»J. 

Afa anche l'articolo 529 del 
codice penale non risohe II 
vero problema. Infatti, non 
solo non è in grado, come ab
biamo visto, di tutelare /ino 
in fondo le opere d'arte, ma, 
in più, è esso stesso uno stru
mento di discriminazione 
nel confronti di un'effettiva 
e totale libertà di espressione 
e di comunicazione. 

Torniamo, cosi, al punto 
di partenza. Cosa si intende, 
dunque, per'buon costume; 
cosa significa 'osceno; e co
s'è la pornografia? Anche 
qui si apre un circolo vizioso. 
Infatti, il concetto di 'buon 
costume' altro non è che 
un'astrazione la quale, a sua 
volta, poggia su altri concet
ti: dal ^comune sentimento 
del pudore- al •discernimen
to che dovrebbe assistere il 
buon padre di famiglia* 
(sic!). Ma anche il comune 
sentimento del pudore cos'è, 
in concreto? 

La dimensione 
delV'Osceno; Invece, si pre
senta come più facilmente 
definibile. A dire II vero, l'eti
mologia del termine non ci 
soccorre affatto: esso, infat
ti, significa 'di cattivo augu
rio: Ma, se apriamo II dizio
nario, vi troviamo la sua ac
cezione corrente. Osceno: 
'Che offende gravemente il 
pudore per la sua turpe o 
sguaiata sensualità*. E 
quand'è che la sensualità di
viene 'turpe o sguaiata'? La 
risposta non ci potrà venire 
dallo spettatore medio, per 
la semplice ragione che lo 
spettatore medio non esiste. 
Scopriamo, però, stando alle 
dichiarazioni dell'avvocato 
Gianni Massaro, esperto di 
diritto cinematografico, che 
esiste In tal senso una spe
ciale graduatoria compilata 

Idealmente dagli stessi giu
dici. Prendiamo la questione 
del nudo. Afferma Massaro: 
•Il nudo femminile è più tol
lerato dì quello maschile, Il 
nudo di colore è sempre pas
sato più facilmente del nudo 
di pelle bianca (sic!)*. Sul 
rapporto sessuale: 'Il rap
porto eterosessuale passa 
più facilmente di quello 
omosessuale; Il rapporto 
omosessuale femminile pas
sa più facilmente di quello 
maschile: E via di questo 
passo. 

Ora, ognuno intende co
me, nel momento stesso In 
cui i giudici si dicono asser
tori e difensori della 'natura
lità; puntualmente la rinne
gano: la scomposizione della 
sessualità e la sua riduzione 
al concetto di genltalltà (e 
magari di procreatività) so
no operazioni eminentemen
te 'contro natura», contrarie 
alla natura della sessualità 
'perversa-polimoria; per 
usare il linguaggio della pst-
coanalisl. Non si inscrive, 
dunque, nella natura ma nel
la storia l'interpretazione 
che 1 censori danno della ses
sualità: nella storia della re
pressione degli istinti attua
ta dalla società e disciplinata 
accuratamente dalla morale 
cattolica. 

Non è un caso, del resto, 
che II termine 'censura* sia 
uno del caposaldi della teo
ria freudiana e della psica

nalisi. Freud ne parla a co
minciare da una lettera a 
Flless del 22 dicembre 1897 e 
sviluppa il concetto In modo 
particolare nella Interpreta
zione del sogni e neiia Intro
duzione allo studio della psi
canalisi. Così lo riassumo
no Lapìanche e Pontalls nel 
Vocabulaire de la psychana-
lyse: 'Funzione che tende a 
proibire al desideri inconsci 
e alle formazioni che ne deri
vano l'accesso al sistema 
preconsclo-cosciente*. A 
quale scopo? E perché tanta 
paura del 'principio del pia
cere*? Lo spiega Herbert 
Marcuse In Eros e Civiltà: 
:..U principio del piacere fu 
detronizzato non soltanto 
perché esso militava contro 
Il progresso della civiltà, ma 
anche perché militava con
tro una civiltà il cui progres
so perpetua la dominazione e 
la fatica del lavoro...*. 

La censura, dunque (In 
questo momento torniamo a 
parlare della censura cine
matografica), agisce come 
un Super-Io istituzionale: è 
uno strumento di difesa del 
sistema, del suo assetto eco
nomico-sociale, e dell'etica 
che tale sistema ha prodotto 
per giustificare quell'assetto. 
È poi da stabilire se, con l'e
voluzione dei costumi, un'e
tica di questo tipo corrispon
da all'etica realmente vissu
ta e praticata dal cittadini: 
tanto più oggi che t'ideale 
morale della società capitali
stica pare Improntato al più 
smaccato 'permissivismo*. 
Oggi che 1 materiali porno
grafici sono esposti in ogni 
edicola. Ora, se è legittima 
una battaglia culturale e 
Ideale contro questo tipo di 
opere (non foss'altro perché 
generalmente fondate su 
una mistificazione), non si 
capisce bene In cosa possa 
consistere II fondamento 
giuridico dell'intervento 
censorio nei loro confronti. 
Basta aprire II Capitale di 
Marx alla prima pagina per 
trovarvi scritto: «La ricchez
za delle società nelle quali 
predomina il modo di produ
zione capitalistico si presen
ta come una Immane raccol
ta di merci e la merce singola 
si presenta come sua forma 
elementare...*. Ancora una 
volta il giudice, se proprio ha 
in animo di scagliarsi contro 
lo 'spirito mercantile, dimo
strerebbe maggiore coerenza 
(ed anche uno spiccato senso 
dell'humour) qualora emet
tesse in continuazione sen
tenze di condanna contro 11 
•modo di produzione capita
listico* e non solo contro un 
unico particolare tipo di 
'merce*. Ma allora che fare 
per garantire concretamente 
la libertà di espressione? 

Prima di tutto, è chiaro, 
bisogna abolire l'istituto del
la censura. Il suo posto può 
essere preso da un comitato 
di esperti che dovrà stabilire 
se di un film può essere o 
meno permessa la visione al 
minori. Ma questo, lo abbia
mo visto all'Inizio, non è suf
ficiente come non è suffi
ciente la sola riforma del co
dici. Abbiamo già visto che 11 
vero ostacolo e l'articolo 21 
della Costituzione. Stando 
così le cose, solo le 'opere 
d'arte* continuerebbero ad 
essere protette (In base al
l'articolo 529 del codice pe
nale). ma questa è una di
scriminazione Inaccettabile, 
tan to più che 11 giudizio sulla 
artisticità di un'opera è la
sciato all'arbitrio del magi
strati con le conseguenze che 
conosciamo. Dunque, a me
no di non voler modificare II 
dettato della Costituzione, 
rimangono aperte poche al
tre vie: 1) la definizione di 
una normativa che tenda a 
storicizzare 11 concetto di 
•buon costume* ancorandolo 
alta evoluzione del costumi. 
Ma anche In questo caso 11 
perìcolo di possibili arbitri è 
amplissimo; 2) l'Istituzione 
di più circuiti, come si è fatto 
in altri paesi; Il circuito 'nor
male*, Il circuito 'd'essai; Il 
circuito 'porno*, ecc. ecc. An
che qui, però, interviene l'ar
bitrio sin nella stessa clas
sificazione e si attui, co
munque, un altro tipo, più 
sottile, di discriminazione. 

Una terza via potrebbe es
sere quella di Interpretare in 
un modo diverso, più elasti
co e più profondo insieme. Il 
dettato della Costituzione. 
DI in terpretare, cioè, l'a rtico-
lo 21, quando paria di Inter
venti di tipo preventivo, co
me una norma a tute/a degli 
Interessi del minori non 
estensibile al resto del pub
blico. Ma, al di là delle solu
zioni tecnico-giuridiche, 
quel che più ci Interessa è 
che la sinistra torni a dare 
battaglia attorno a questi te
mi, riuscendo. nell'Immedia
to. a respingere questo nuo
vo, grave, anacronistico at
tacco oscurantista. 

Gianni Borgna 

ROMBO DI TUONO — Regìa: Joseph Zito. In
terpreti: Chuck Norris, M. fcmmet Walsh, Leo
nora Kasdorf, Erich Anderson, James Iloung. 
Fotografìa: Joao Femandes. Musiche: Jay 
Chattaway. Usa. 1985. 

Un titolo scombinato per un film deficiente. 
Forse i distributori italiani di questo Rombo di 
tuono (in originale Missing in action) hanno 

Sensato all'assonanza con il fortunato Rombo di 
ylvester Stallone, ma in ogni caso il mistero 

resta. Classico sottoprodotto di serie B finanzia
to dalla Cannon e cucito addosso al fisico grinto
so di Chuck Norris (un attore che gode di una 
certa popolarità negli Usa), Rombo di tuono sem
bra uno di quei film che il nostro Anthony Da-
«rson-Antonio Margheriti va a girare due volte 
all'anno nelle Filippine: solo che qui, insieme alle 
sparatorie, alle acrobazie e al sesso, c'è anche una 
specie di messaggio politico che non sarebbe di
spiaciuto al John Wayne dei Berretti i-erdi. 

Si racconta, infatti, di un veterano valoroso e 
superdecorato che decide di immergersi di nuovo 
nell'inferno vietnamita, anni dopo la fine della 
guerra, per liberare alcuni americani ancora pri
gionieri nei campi di concenti-amento .rossi». Na
turalmente i dirigenti della Repubblica popola
re, tutti viscidi, paranoici e torturatori, negano 
l'evidente e anzi si accorderebbero volentieri con 
il governo Usa per un nuovo trattato di pace: ma 
a scompaginare i loro piani arriva appunto il co
lonnello Braddock (Chuck Norris). un duro dal 
cuore d'oro che ha più di un conto in sospeso con 
i «musi gialli». » . , . « . , . » -•.. 

Espulso come indesiderabile da Citta Ho-Chi-

Il film Con Chuck Norris 

Rombo di tuono, 
nipote di Rambo 

Chuck Norria (a destra) è Braddock in «Rombo di tuono» 

Min (l'ex Saigon), il nostro «american hero» vola 
in Thailandia e di li, con l'aiuto di un vecchio 
commilitone ritrovato nei bordelli di Bangkok, 
salpa alla volta del Vietnam: obiettivo, un lager 
vicino alla costa dove sono tenuti in catene un 
pugno di marines. Missione impossibile, ma non 
per Braddock, Q quale, armato di tutto punto e 
sorretto dal sacro fuoco della vendetta, fa fuori 
un bel numero di viet, salva i suoi amici e atterra 
a Città Ho-Chi-Min giusto in tempo per svergo
gnare pubblicamente i gerarchi locali. 

Più rozzo e inverosimile di Fratelli nella 
notte, che racconta suppergiù la stessa storia 
(ma li almeno c'era Gene Hackman), Rombo di 
tuono resta comunque un filmetto di genere: il 
reducismo e il complesso della sconfitta non sono 
che un pretesto per le esibizioni belliche di 
Chuck Norris, impegnato in una lotta senza 
quartiere con i «rossi» e con l'inespressività della 
propria faccia. Siamo lontani, insomma, dalle te
matiche di Apocalypse Nove (citato goffamente 
nelle sequenze sul delta del fiume), del Cacciato
re o anche di Rambo (l'instabilità e il disagio dei 
veterani); e infatti il regista Joseph Zito, quello 
di Venerdì 13. Capitolo (male, punta tutto sulle 
scene d'adone, largheggiando in scoppi, mitra
gliamenti, corpo a corpo e, ovviamente, ronzii 
minacciosi di elicotteri. Inutile stroncare. Per la 
cronaca: il film è stato interamente girato nelle 
Filippine, ma di sicuro il regista Zito ignora che 
da quello parti il «democratico* regime di Markos 
gli oppositori prima li tortura e poi li fa scompa
rire nel nulla. 

mi. an. 
• Ai cinema Reala • Rovai di Roma. 

Dal - Giappone 
arriva una 

minicinepresa 
MILANO — Volete filmare gli 
avvenimenti significativi del
la vostra famiglia, o 1 vostri 
ricordi di viaggio, ma i>vcte 
poca dimestichezza con i dia
frammi, gli zoom e con i regi
stratori? Non vi agitate. Dal 
Giappone arriva l'aggeggio 
che fa per \oi. Pesa due chili e 
incorpora in meno di trenta 
centimetri le funzioni di tele
camera, di monitor e di video
registratore. Usa cassette da 8 
millimetri addirittura più pic
cole delle normali cassette au
dio che consentono anche tre 
ore di registrazione ininter
rotta. Funziona automatica

mente, schiacciando un unico 
Usto. 

Per presentarla, ieri matti
na, al teatro Manzoni di Mila* 
no, è arrivato appositamente 
da Tokio il vicepresidente del
la Sony, mister Massaki Mori* 
ta, a dimostrazione dell'im
portanza che la Casa giappo
nese annette al mercato italia
no. I nuovi prodotti da 8 mm. 
secondo la Sony, potrebbero 
ripetere il successo ottenuto 
dalle macchine fotografiche 
compatte, automatiche e da 
poche lire. Da quando ci sono 
loro la media di macchine fo
tografiche per famiglia, in 
Giappone, ha raggiunto quota 
due. 

La differenza per ora sta nel 

firezzo. Il nuoto apparecchici-
o presentato ieri costa circa 3 

milioni e mezzo. Ma col passa
re del tempo — si assicura — 
calerà. 

Una mostra 
su Pasolini a 
Berlino Ovest 

BERLINO OVEST—Per tutto 
il mese di marzo, la mostra 
sull'opera cinematografica di 
Pier Paolo Pasolini, realizzata 
dal due critici Mancini e Per-
rolla, è stata ospitata al 
•Klinstlcrhaus Bethanien» di 
Berlino Ovest, nelpopolare 
quartiere di Kreuzbcrg, oggi 
abitato per la più parte da im
migrati turchi e lavoratori 
stranieri. 

Presentando la mostra de
dicata al grande scrittore e ci
neasta scomparso nel 1976 ha 
scritto Marco Luci, responsa
bile dell'Arci di Berlino Ovest 
(che, assieme all'Atef di Roma 

è stata promotrice della mani
festazione): «Questo quartiere, 
che conta tra quelli a lungo 
trascurati della periferia berli
nese, si accosta ai temi preferi
ti da Pasolini e richiama se
quenze di film come «Accatto
ne», «Uccellacci e uccellini», 
•Medea», oppure «Edipo re», 
con la spontaneità e vitalità 
che il regista aveva scoperto 
nelle zone marginali di Roma 
e in lontani paesi mediterra
nei». 

La mostra si è chiusa dome
nica, con un seminario al qua
le hanno preso parte, con criti
ci berlinesi, anche gli autori 
della mostra. Questi hanno 
annunciato la preparazione di 
una mostra analoga sull'opera 
di Michelangelo Antonioni. 
La mostra su Pasolini sarà tra
sferita prossimamente nella 
città tedesca federale di Kas-
sei. 

Georges 
Prètro 
ha diretto 
musiche 
di Berltoz 
a Roma 

Il concerto Georges Prètre ha diretto à Roma «Romeo et Juliette», 
una sinfonia drammatica che ha influenzato tutta la musica moderna 

L'invenzione di Berlioz 
ROMA — Qual è la novità di Berlioz? 
Musicista tra ì più calunniati, presenta 
ancora oggi numerosi problemi che le 
calunnie non sono riuscite a lasciare in 
disparte. Con l'orchestra, diremmo, 
Berlioz compie la stessa operazione di 
ri.inovamenlo che Llszt realizza con il 
suo pianoforte. Certo, ci sono eli altri 
grandi romantici: Schumann e Chopln, 
ad esempio, ma Berlioz e Llszt portano 
la musica in un nuovo versante: quello 
anche legato alla presenza «demònica» 
di Paganini 11 quale, nell'orchestra di 
Berlioz e nel pianoforte di Llszt, ha 11 
suo più ambizioso traguardo: la dilata
zione del suono In una inedita gamma 
timbrica. 

Berlioz e Llszt dilatano le sonorità 
del loro strumenti nel momento in cui 
Schumann e Chopin le concentrano, In
vece, In una più essenziale luce vitale. E 
sono, le dilatazioni come le concentra
zioni del suono, momenti ugualmente 
preziosi nello sviluppo della musica, co
si possentemente esploso nel primi de
cenni del secolo scorso. Non a caso la 
«linea» Paganlnl-Berlioz-Llszt, nono
stante le avversità e i tentativi di smi
nuirne il rilievo, è quella che maggior
mente dà 11 segno della sua Influenza 
sulla musica moderna. Ce ne siamo 
convinti una volta di più, durante 11 bel 
concerto diretto domenica all'Audito
rio di via della Conciliazione da Geor
ges Prètre — rientra nella particolare 
programmazione di Santa Cecilia — 
splendido realizzatore della Sinfonia 
drammatica di Berlioz, Romèo et Ju
liette. 

Si tratta di un grande gesto d'amore, 
dedicato ai due felici e sfortunati inna
morati. 

Un'altra novità è questa: la vicenda 

amorosa non vive nel canto del due 
amanti, di un tenore e di un soprano, 
come sarebbe stato facile immaginare, 
ma si svolge nel fervore dell'orchestra, 
In una fusione di sentimenti ugualmen
te immediata, palpitante e Intensa, sot
tratta alla retorica melodrammatica. 
C'è un contralto che racconta 1 fatti, 
aiutata da un coretto (alla fine c'è an
che il grande coro), e c'è soprattutto la 
voce di un basso (frate Lorenzo), che 
giganteggia musicalmente, come quel
la di un «eroe» già wagneriano. 

Wagner, del resto (aveva ventisei an
ni) ascoltò questo Romeo e Giulietta e 
ne rimase così Impressionato da ricor
dare l'emozione nella dedica a Berlioz 
di un esemplare del Tristano e Isotta. 

C'è In orchestra un clima anche bee-
thovenlano: quello, ad esempio, 
dell'Adagio della Nona, che si avverte 
nella seconda parte della partitura ber-
lioziana, dalla quale anche nascono, 
con 1 loro slanci e le loro cadute, 1 gran
di racconti musicali di Bruckner e so
prattutto di Mahler. Ed è anche questa 
la pregnante novità del Berlioz del fio-
meo e G/ul/etta: Il senso moderno di un 
far musica, che rifugge da ogni conven
zione, costi quel che costi. 

Berlioz pagherà sempre di tasca sua 
le innovazioni e gli ampliamenti di or
ganici orchestrali. Inauditi al suoi tem-
§1. E non è un caso — o è un fantastico, 

enedetto caso — che Berlioz potè lavo
rare a questa Sinfonia drammatica, 
grazie al ventimila franchi avuti In do
no da Paganini il quale non suonò mai 
VAmido in Italia, a lui dedicato da Ber
lioz, ma riconobbe In Berlioz non tanto, 
come però diceva, il continuatore di 
Beethoven, quanto il musicista che ave
va da lui ereditato una sorta di demoni-

smo fonico, mal acquietato. 
La lunga partitura, composta tra il 

gennaio e il settembre 1839, ha infiniti 
altri motivi d'interesse. Nel suo iter su
bisce metamorfosi, allo stesso modo 
che accadrà nel Gurrellederùì Schoen-
berg: mastodontica partitura che da un 
clima post wagneriano arriva alle so
glie della nuova musica. Così accade 
nel Romeo e Giulietta che, dall'Adagio 
della Nona (ma era ancora una musica 
nuova e difficile) si spinge a presentire 
11 pathos wagneriano e persino l'impeto 
del più maturo «concertato» verdiano. E 
Verdi e Wagner, al tempo di Romeo e 
Giulietta, erano musicisti ancora di là 
da venire. 

E, dunque: si è avuta una ricca occa
sione di cultura musicale, propiziata da 
Georges Prètre con Intensa passione e 
dedizione totale, trasmessa all'orche
stra e al coro, ma non sempre a tutto 11 
pubblico. 

Un'esecuzione che duri, senza Inter
vallo, un'ora e tre quarti non può, per 
motivi diversi, essere gradita a tutti. 

Cantata In francese, la Sinfonia ha 
.avuto tutto 11 fascino di un Romèo pal-
pitant d'une Jole Inquiète, l'ebbrezza 
della Wanche Juliette sur son balcon, 
l'incanto del parfume e delle étolles d'I
talie, l'eleganza delle sercnades alle bel-
les Véronnalses. 

Successo di prim'ordlne con applausi 
e chiamate al direttore e ai tre ottimi 
cantanti: Liliana Nejceva, Peter Lln-
droos e Nicola Ghiuselev. Radiotra
smessa in diretta, domenica, la Sinfo
nia ha ancora una replica all'Auditorio, 
stasera. 

Erasmo Valente 

CAI* 

iti flAltà 
BILANCIO 1984 
162° ESERCIZIO 

La Commissione Centrale di Beneficenza amministratrice della Cassa di Risparmio 
delle Provincie Lombarde e gestioni annesse, riunitasi il giorno 27 marzo 1985 pre
sieduta dal Prof. Antonio Confalonieri, ha approvato i bilanci dell'Azienda Bancaria. 
del Credito Fondiario, della Sezione Opere Pubbliche, della Sezione di Credito Agra
rio e il bilancio aggregato dell'Istituto al 31 dicembre 1984 nelle seguenti risultanze 
complessive: 

(in miliardi di lire) 

Mezzi amministrati 46.268 +14,3% 
Raccolta globale 35.592 + 13,8% 
Raccolta da clientela 22.489 + 11,4% 
Cartelle fondiarie e obbligazioni in circolazione 8.440 + 7,8% 
Crediti per cassa verso la clientela - 18.482 + 18,1% 
Titoli e partecipazioni 10.619 + 1,5% 
Fondi patrimoniali e diversi 3.098 + 22,8% 

Utile netto 90,8 miliardi (dopo ammortamenti, minusvalenze ed accantona
menti a fondi vari per complessivi 843 miliardi) 

(in miliardi di lire) 

60.130 +14,1% 

•«por 
progredite 

insieme. 

Totale attività del Gruppo Carìplo 
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Dopo il voto dei due provvedimenti alla Camera 

Pensioni: passi avanti 
ma molto resta da fare 
Ancora determinante l'impegno del Pei 
La legge per gli aumenti nel pubblico impiego recepisce la sostanza delle nostre 
proposte - Molto restrittive e discriminatorie le norme per il settore privato 

La scorsa settimana, In una delle 
classiche volate preelettorall, sono stati 
approvati alla Camera 1 due provvedi
menti sugli aumenti delle pensioni del 
settore pubblico e di quello privato. 

Il giudizio del Pel è diverso per i due 
provvedimenti così come diverso è sta
to il voto che abbiamo dato. Abbiamo 
votato a favore del provvedimento per 
l 'aumento delle pensioni del pubblico 
Impiego, ci slamo astenuti su quello per 
le pensioni del settore privato. Entram
bi l voti esprimono pero una coerenza di 
comportamento: vediamo perché. 

Noi abbiamo sempre sostenuto l'esi
genza di superare le pensioni d'annata 
del settore pubblico. A nostro parere 
però dovevano essere superate anche 
quelle del settore privato. In questo 
senso ci fu un voto favorevole alla Com
missione Affari Costituzionali della Ca
mera 11 27 aprile 1983. Nell'agosto dello 
stesso anno nella nostra proposta di 
riordino inserimmo gli articoli tendenti 
a superare tutte le pensioni d'annata, 
quelle pubbliche e quelle private. 

Il governo solo recentemente ha rico
nosciuto che il metodo della contempo
raneità dell'esame di un problema, per 
molti versi unico, era 11 più corretto. Il 
nostro voto favorevole è giustificato sìa 
per il metodo seguito, sia per il conte

nuto della legge. Infatti il contenuto 
della legge approvata è In gran parte 
uguale a quella proposta dal Pel. 

Per quanto riguarda le pensioni del 
settore privato, a nostro parere un voto 
contrarlo sarebbe stato sbagliato poi
ché avrebbe significato attribuire 11 me
rito dei risultati raggiunti, sia pure In 
modo parziale, a quanti non hanno in
vece alcun merito. 

È bene ricordare infatti che se in Par
lamento quest'anno si è potuto parlare 
di Integrazione sociale al pensionati più 
poveri ciò è dovuto in gran parte al con
senso che ha ottenuto nel Paese la pro
posta del Pel di Istituire il minimo vita
le. Nessun partito della maggioranza ci 
aveva pensato. E ancora, se nel 1985 si è 
potuto finalmente parlare di pensioni 
d'annata del settore privato ciò è dovu
to alla puntigliosità con cui I comunisti 
hanno imposto questo argomento. 

Non abbiamo però potuto esprimere 
un voto favorevole poiché non abbiamo 
voluto in alcun modo ratificare una se
rie di Ingiustizie che si sono comunque 
introdotte. 

Il metro di misura usato per le pen
sioni del settore privato è stato molto 
più corto rispetto a quello usatr per le 
pensioni pubbliche. Mentre nel settore 
pubblico 1 danni riconosciuti ai pensio

nati vengono risarciti d'ora in avanti 
anche fino al 100%, nel settore privato 
non si arriva neppure al 50% nell'arco 
del prossimi tre anni. Significativo è 
stato poi il riliuto apposto persino al 
superamento In un'unica soluzione del 
problema degli e t combattenti. Ma 11 
motivo più grave che ci ha Indotti ad 
astenerci e a votare contro l'articolo ri
guardante le pensioni al minimo è pro
prio la filosofia di un provvedimento al
quanto restrittivo, scarsamente incisi
vo sulle condizioni di effettivo bisogno, 
gravemente persecutorio nel confronti 
del più poveri. Basta ricordare, ad 
esempio, che avranno diritto ad au
menti modestissimi non più di 1 milio
ne e mezzo-due milioni di pensionati su 
8 milioni e 700 mila. Le maglie per il 
riconoscimento del diritto a lOo 20 mila 
lire sono strettissime (concorrono a co
stituire Il reddito anche voci normal
mente escluse a fini fiscali, quali la casa 
di abitazione, gli interessi bancari e sul 
Bot, ecc.). Nel caso in cui un anziano 
interpreti male la legge, faccia la do
manda ed ottenga «indebitamente» 
l'aumento, dovrà restituirlo pagando il 
500% di Interessi su base mensile. Cioè, 
se riceve 100.000 lire dovrà restituirne 
600 000. Una legge siffatta non poteva 
ottenere il nostro voto favorevole. 

Adriana Lodi 

Dalla vostra parte; 

Salvo imprevedibili contrat
tempi, tra non molto i'Inps da
rà il via definitivo all'invio del 
modello Eco I/M a tutti i lavo
ratori dipendenti iscritti nel
l'Assicurazione Generale Ob-
biigatona. L'operazione, che 
parte in ritardo, è di grande im
portanza. Finalmente, ciascun 
lavoratore sarà messo in condi
zione di conoscere e controllare 
la propria posizione assicurati
va; di recuperare, ove sia neces
sario, i contributi eventual
mente omessi del tutto o versa
ti solo parzialmente sulle retri
buzioni percepite; di ottenere, 
al termine dell'attività lavora
tiva, una più rapida e soddisfa
cente definizione della propria 
domanda di pensione, con la 
certezza che essa sia stata de
terminata sulla base di tutti i 
contributi \ersati o dovuti 

Il modulo, che arriverà diret
tamente agli interessati, non è 
di facile lettura anche se può 
sembrare il contrario In primo 
luogo va tenuto presente che 
non conterrà i contributi relati
vi a periodi assicurativi riscat
tati, a lavoro autonomo o di ti
po familiare e domestico: non 
riporterà né la contribuzione 
volontaria né quella di caratte
re figurativo, come il servizio 
militare o la disoccupazione. 

Sarà quindi necessario, una 
volta venuti in possesso del mo
dello, verificare sempre, con la 
massima attenzione, in ogni 
sua parte, quello che risulta al-
l'Inps e che vi è stato riportato. 
Occorrerà, in altre parole, con
frontare scrupolosamente l'in
sieme dei dati in proprio pos
sesso con quelli riportati nell'e
stratto-conto, tenendo presen
te che esso è stato stilato in 
conformità a quanto comunica
to all'lnps da uno o più datori 
di lavoro dal 1974 in poi. 

Per essere certi di non com
mettere errori di sorta, sarà 

«Quanti 
contributi 

ho?» 
Un modulo 

per 
scoprirlo 

consigliabile controllare non 
soltanto le retribuzioni •annua
li. assoggettabili a contribuzio
ne, ma, per fare un esempio, 
anche il numero delle settima
ne lavorative assicurate, gli 
estremi di riferimento dell'a
zienda (numero di matricola, 
l'esatta denominazione sociale, 
la sede Inps di appartenenza), 
tutti i dati di identificazione 
anagrafica del lavoratore, com
preso il codice individuale, da 
molti trascurato se non addirit
tura ignorato. 

In caso di errori riscontrati 
nel mod. Eco I/M, è interesse 
dei lavoratori comunicare tem
pestivamente all'lnps tutte le 
discordanze'e le necessarie ret
tifiche da apportarvi. A tale fi
ne è allegata al modulo una car
tolina, già intestata e la cui spe
dizione è a carico dell'Inps, c'ie 
gli interessati dovranno usare 
per comunicare le correzioni 
dei dati errati o incompleti con
tenuti nel documento assicura
tivo. 

Nel caso di rettifiche riguar
danti i salari denunciati al

l'lnps dal datore di lavoro, 
non siano stati versati coi 
buti o lo siano stati in pari 
lavoratore dovrà compilar! 
altro modulo, denominato 
2/M, per tutti ì periodi nei i 
li si sia verificato l'errore e 
vasione contributiva, allege 
ad esso la documentazion 
lavoro (in fotocopia auten 
ta) attestante i periodi di 1 
ro e le retribuzioni perce 
L'Eco 2/M ha valore di vt 
propria denuncia per l'even 
le evasione contributiva < 
messa da parte dell'imi 
datrice di lavoro 

Sia il Patronato che il Si 
cato Pensionati sono a dis] 
zione di coloro che avrann 
sogno di maggiori chiarirne 
avranno trovato difficolti 
compilare i due modelli 
Ma occorre di p»ù! Il prirm 
patto si avrà senza dubbii 
luoghi di lav oro quando mi 
di lavoratori si ntroverann 
le mani l'estratto conto e 9 
manderanno cosa farne e 
che. È in questa occasiom 
le struttuie del Patronato 
Sindacato dovranno essei 
grado di chiarire ai lavor 
impressioni e dubbi, pre< 
pazioni ed incertezze. Pi 
riuscita positiva dell'inizi 
dell'Inps occorre portanti 
pere dare immediatament 
zio ad una vera e propria 

Cagna di informazione e d 
ìlitazione sui posti di le 

mediante iniziative costn. 
gestite direttamente dall 
ganizzazioni sindacali di 
goria. Soltanto in questo ì 
sarà possibile garantire il 
controllo delle posizioni as 
rative dei lavoratori e con« 
re loro di intervenire per ti 
nei confronti delle aziend 
non hanno ottemperato ag 
bhghi contributivi. 

Paolo Or 

A Roma, alla manifestazione del Pei, l'appassionante incontro tra gii anziani e Roberto Benigni 

Un pubblico scatenato, da concerto rock 
£ la signora 

sale sul palco 
e bacia Fattore, 

proprio come 
alle esibizioni 

dei Duran Duran 
Ma quegli 
autografi 

erano proprio 
per i nipoti? 
Una società 

avara 
di occasioni 

di svago __ 
p e r 1*1 i e r Z a e i a ROMA - Alessandro Natta, Ugo Vetere e Roberto Benigni durante l'incontro al Teatro Tenda 
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II momento culminante dell'inter
vento di Roberto Benigni alla manife
stazione del Pel 'Terza età tempo di vi
ta*, svoltasi la scorsa settimana a Ro
ma, è stato sicuramente II bacio che ti 
popolare attore ha schioccato sulle 
guance di Alessandro Natta; un mo
mento che a molti ha ricordato quello. 
altrettanto 'Storico*, allorché Benigni 
prese In braccio Berlinguer alla fine di 
un comizio. Eppure, ci sono altri aspetti 
di quel brevissimo 'Show* (Benigni ha 
parlato circa dieci minuti) che merita
no di essere ripresi in considerazione. 

Quello di Roma era sicuramente un 
pubblico particolare, Insieme multifor
me (erano donne e uomini provenienti 
da ogni parte d'Italia) e settoriale (gli 
unici under-60presenti erano t membri 
del servizio d'ordine, e qualche sparuto 
cronista come 11 sottoscritto). Ebbene, I 
baldi vecchietti convenuti a Roma han
no dimostrato, In primo luogo, di essere 
un pubblico caldissimo, degno di un 
concerto rock: si sono sbracciati per 

tutta la durata dello 'Show*, e In parti
colare una signora ha riscosso una bor
data di applausi salendo coraggiosa
mente sul palco e soffocando Benigni 
con un abbraccio che pareva una presa 
di catch, manco fosse una quindicenne 
ad un concerto del Duran Duran. Dopo 
di che, facendo appello alla propria co
scienza politica, la signora non si è di
menticata di andare a salutare anche 
Natta. Sicuramente, una giornata per 
tei memorabile. 

Eppure, tutto ciò è assolutamente ov
vio. Può meravigliarsene solo chi ha 
della *terza età* un'idea distorta e fune
rea, Perché una distinta signora, di
nanzi a un attore popolare, non dovreb
be scaldarsi quanto una teen-ager? 
L'incontro con Roberto Benigni ha di
mostrato che gli entusiasmi del pubbli
co popolare non hanno età. Certo, gli 
anziani escono meno di casa, non van
no al concerti rock, ma date loro l'occa
sione e non si tireranno certo indietro. 
Purtroppo la nostra società, si sa, di 

•occasioni* simili è sempre più povera... 
Il primo a capire tutto ciò, c'era da 

giurarci, è stato Roberto Benigni Esi
birsi davanti a un pubblico così 'setto
riale* può essere fonte d'Imbarazzo, ma 
Benigni l'ha superato In quarta. Ha 
esordito chiamando tutti lpresenti *col-
leghl*, creando subito un'atmosfera di 
totale complicità, e ha proseguito par
lando completamente d'altro, a parte la 
biblica battuta secondo cui I problemi 
delle pensioni sarebbero iniziati quan
do Gesù Cristo morì a 33anni, contrav
venendo alle regole dell'Antico Testa
mento, quando I vari Noè e Mosè cam
pavano millenni. Grati di questa com
plicità, I vecchietti l'hanno subito adot
tato, e alla fine dello *show* molte an
ziane signore sono andate a chiedergli 
l'autografo. Lo chiedevano per la nipo-
tina, a dire II vero: ma ci place pensare 
che mentissero, e che l'autografo di Be
nigni fosse destinato a rimanere nel lo
ro portafogli. Per molti, molti anni. 

al. e 

Chi annulla 
il voto 
favorisce i 
partiti di governo 

Molti pensionati-scuola di 
Cesena, costituitisi in comi
tato, Inviano al direttore 
dell' Unità la loro protesta e 
la loro denuncia. Protestano 
per la mancata applicazione 
del miglioramenti previsti 
nel contratto scuola 
1982-83-84 e minacciano di 
votare scrivendo sulla sche
da: «Revocare la circolare 
ministeriale n. 292/1983». 
Denunciano Inoltre, «all'opi
nione pubblica, alle forze po
litiche, sindacali e sociali, ed 
in particolare alla Magistra
tura, questa nuova vergo
gnosa sopraffazione». (Il mi
nistero della Pubblica istru
zione, diretto dalla senatr '-e 
Falcuccl. democristiana, 
non si è presentato all'udien
za del Tar del Lazio del 17 

dicembre 84 per l'esame del 
ricorso avverso alia circolare 
ministeriale 292/83). 

Slamo d'accordo sulla 
protesta e sulla denuncia, 
ma non vediamo il perché si 
debba annullare la scheda di 
voto scrivendoci una frase e 
quindi esercitando male un 
proprio diritto. 

Noi Invitiamo ì firmatari 
del documento inviato 
alJTJnltà e l'intero Comitato 
di protesta a rotare bene e a 
non dare 11 voto a quel parti
ti, come la De, che permetto
no ed alimentano le vergo
gnose violazioni riportate 
nel documento. Abbando
narsi alla 'disperazione* o 
mettere tutu 1 partiti sullo 
stesso plano, non risolve 1 
problemi denunciati, anzi lì 
aggrava, E poi, 1 pensionati-
scuola di Cesena sono sicuri, 
annullando 11 voto, di non fa
re Il gioco del partiti di go
verno? Votare non i solo un 
dovere. Votare anche per i 

cambiare una situazione in
tollerabile e cambiare lo si 
può votando Pei. 

Per cancellare il 
concetto che 
l'anziano è 
«un ramo secco 
della società» 

Le cifre che sono state rese 
note dagli organi ufficiali 
dello Stato dicono che gli an
ziani sono in espansione co
me componenti della popò* 
1 azione. 

Nel 1931 le persone con ol
tre 63 anni erano il 7,3%, 
mentre nel 1981 sono diven
tate 1114,3% con la previsto* 
ne che nel 1990 siano il 20%; 
nel 1984 l'età media era oltre 
174 anni. 

Questi dati sono certa
mente un valido motivo per 
essere come anziani all'at
tenzione di tutte le forze po

litiche che si apprestano a 
formulare i programmi elet
torali per le elezioni che si 
terranno nella primavera 
dell'85. 

È vero che qualcosa in 
questi ultimi anni è cambia
to particolarmente nelle am
ministrazioni di sinistra, ve* 
di i centri sociali per anziani, 
le vacanze per anziani o l'as
sistenza domiciliare, ma non 
può essere sufficiente per 
cancellare quel concetto as
surdo che la società dei pa
droni ha .sempre avuto degli 
anziani, cioè di ramo secco 
della società. 

Infatti notiamo una pre
valenza di spesa e di inter
venti verso i bambini e 1 gio
vani sproporzionata rispetto 
a quella dedicata agli anzia
ni. Mi si consenta a questo 
riguardo di ravvisare in que
sta scelta la tesi di un vec
chio padrone che diceva che 1 
ragazzi sono necessari per
ché debbono sostituire 1 pa
dri quando diventano un ra-

I medici insistono: 
una Cassa autonoma 
Gli ot to sindacati dei medici dipendenti del servizio 

sani tar io nazionale (anestesisti dell 'Aaroi, patologi del-
l'Aìpac, a iut i e assistenti dell 'Anaao, p r imar i dell 'Anpo, 
medici ospedalieri della Cimo, medici funzionari e con
dotti della Fimed-Amnc, medici dello Snamai e radiologi 
del Snr) h a n n o confermato, in u n documento inviato alle 
autor i tà competenti , la volontà di mantenere l 'autono
mia normativa, economica e gestionale della Cassa pen
sioni sani tar i che fa par te degli istituti di previdenza del 
ministero del Tesoro. Per questo obiettivo la categoria è 
decisa a r iprendere le agitazioni. Nel documento , oltre a 
r icordare che alia Cassa sono iscritti circa 100 mila medi 
ci e 25 mi la pensionati , le o t to organizzazioni h a n n o mes 
so in evidenza come l ' istituto sia in att ivo, sot tol ineando 
anche la «peculiarità* della professione. Di qui la r ichie
s t a perché la Cassa sia m a n t e n u t a «autonoma». 

Se poco poco ci si pensa, 
molte parole misteriose di
ventano subito facili. Bron-
chiectasle, per esemplo, pa
rola composta da bronchi 
che vuol dire proprio bron
chi, quei tubi che portano 
l'aria agli alveoli polmonari, 
e da ectacia, che, dice il di
zionario Treccani, sta per di
latazione. Quindi dilatazione 
dei bronchi, più precisamen
te di un segmento o di un 
gruppo di bronchi. Può esse
re che si nasca così, ma allo
ra c'è familiarità, oppure ci 
sono altre alterazioni conge
nite e comunque non si di
venta vecchi senza saperlo, 
anzi in certi casi non si di
venta neppure vecchi. Le 
bronchiectasie che si hanno 
da grandi o sono la conse
guenza di malattie impor
tanti come la tubercolosi, gli 
ascessi polmonari, le pleuri
ti, oppure compaiono a se
guito di ostruzioni bronchia
li o da lesioni alla gabbia to
racica. Può essere però, più 
semplicemente, che processi 
infiammatori ricorrenti al
terino la parete bronchiale 
fino a provocare delle bron
chiectasie. È importante l'e
stensione e la forma che as
sumono queste dilatazioni 
che si possono vedere bene 
con la broncografia che è 
una radiografia che si ottie
ne iniettando nei bronchi un 
mezzo di contrasto che è una 
cosa che non si può fare am
bulatorialmente ma richiede 
il ricovero in reparto specia
lizzato. 

La diagnosi è possibile far
la anche con la xeristratigra-
fia del torace che fornisce 
immagini chiare in rilievo, 
ma comunque insufficienti 
per l'approfondimento del 
caso ai fini del trattamento. 
Il dubbio diagnostico sorge 
quando si comincia ad espet
torare copiosamente al mat
tino, cioè, uno si sveglia, si 
alza e comincia a tossire e ti
ra fuori una grande quantità 
di catarro di vario tipo che 
può essere più o meno denso. 
bianco, giallo o verdastro e 
qualche volta striato di san
gue. Può succedere persino 
che con la tosse si abbia una 
vera e propria emoftoe, cioè 
uno sbocco di sangue a boc
ca piena e che l'emorragia 
non accenni a fermarsi per 
cui non c'è da pensarci su e 
bisogna correre all'ospedale. 

La causa di questo sfacelo 
oggi si tende ad attribuirla 
più che ad una predisposi-

In casa, 
come 

fare la 
toilette 

anche ai 
bronchi 

zione, come si diceva una 
volta, sulla quale si innesta
no processi infiammatori 
cronici, a broncopatle croni
che si, ma dovute ad alterata 
motilità dell'epitelio ciliare. 
Il sospetto si è avuto quando 
si è visto che le codine che 
fanno camminare gli sper
matozoi sono mosse da brac
ci contrattili formati da una 
sostanza che si chiama die-
nina e che se non c'è dienina 
gli spermatozoi non riescono 
a raggiungere l'uovo per fe
condarlo e il loro produttore 
si dice che è Infertile. Esatta
mente come le ciglia dell'epi
telio bronchiale, che in man
canza di dienina anch'esse 
non si muovono e non fanno 
avanzare la secrezione bron
chiale. Insomma immagina
te un campo di grano e le fo
late di vento che lo fanno on
deggiare, così sembra visto 
al microscopio elettronico 
l'epitelio che riveste i bron
chi, ma se mancano l bracci 
di dienina le ciglia restano 
immote e la secrezione rista
gna, 

Che fa l'acqua che rista
gna nel campo? Imputridi
sce proprio come la secrezio
ne bronchiale per via dei ger
mi e degli altri inquinanti 
che non vengono spazzati 
via. È vero che ogni tanto la 
tosse fa un po' di pulizia, è 
vero che tutto il sistema im
munitario s'impegna in una 
battaglia campale, ma evi
dentemente non basta per
ché l'elemento disinquinan
te prioritario sembra proprio 
l'epitelio ciliare. Ad esser 
sottili le ciglia non si muovo
no o si muovono male per al
terazioni che coinvolgono 
anche altri elementi della lo
ro struttura, rr.a qu«*l che più 
è importante è capire che se 

l'apparato muco-ciliar 
in crisi c'è rischio alla 1 
che si formino persino 
bronchiectasie e che pe 
tarlo bisogna rimette 
moto le ciglia. 

CI si è provato con l'i 
ATP-asl In condizioni 
mentali su cellule clliat 
tlvate In vitro, con bue 
sultati che però sarebb 
tendere troppo voler sj 
re e poi non sarebbe ne] 
utile. In pratica invece 
tano efficaci alcuni br 
dilatatori come il fenot 
il reproterolo, il carbu 
e altri farmaci che agi 
sulle cellule che form, 
muco bronchiale e sul i 
ro come la bromexina, 
broxoi e la N.acetUcls 
Naturalmente se si VOJ 
scongiurare la broi 
cronica e le bronchle 
oltre i farmaci è nece 
non fumare, respirare 
pura, eseguire esercì 
ventilazione polmona 
non una vera e propria 
Utazione respiratoria. I 
la bronchiectasia già 
bisogna vedere come si 
porta. Se c'è sangue, I« 
zioni si susseguono o si 
tipo ascessuale, oppi 
tratta di un gruppo di 
chi periferici isolati, ci 
ne darci un taglio e la 
un pezzo di polmone : 
mera operatoria. Se l'i 
ragia è grave la scelt 
rurgica e senza altera 
Se l'estensione delle d 
zioni è bilaterale opp 
danni si possono coni 
con la terapia medica 
gnera ricorrere agli an 
tici nelle riacutlzzazion 
antinfiammatori, ai r 
litici, ai broncodiiatat 
alla fisiochinesiterapi: 
me s'è detto prima. 

Questi ammalati de 
bero abituarsi al mi 
quando si alzano oltre 
varsi il collo e le oreci 
fare anche la toelett 
bronchi che si fa mette 
sdraiati su un flanc 
braccio e la testa a peni 
dal Ietto e qualcuno ci 
taglio delle mani pei 
sulla parete del torac 
far uscire il catarro. J 
Imparare facilmente s< 
guida per le prime ve 
un terapista che avrà 
anche di farvi riabiti 
respirare col dlaframrr 
poi bisogna farlo da si 
pre e bene con l'aii 
qualcuno di casa. 

Argtuna Ma 

Questa rubrìca 
è curata da: 

Lionello Bignami, 
Rino Bonazzi, 

Mario Nanni D'Orazio 
• Nicola Usci 

mo secco. 
A parte queste mie consi

derazioni che mi dovete con
sentire, perché di persona ho 
avuto questa esperienza, ve
niamo al concreto della mia 
proposta. Considerato che 
gli anziani si possono divide
re In tre gruppi, i pensionati 
autosufficienti, gli anziani 
parzialmente autosuf fidenti 
e quelli completamente Ina
bili e bisognosi di cure e assi
stenza, oggi dobbiamo affer
mare con tutta franchezza 
che le infrastrutture esisten
ti sono largamente insuffi
cienti o a volte hanno costi 
troppo elevati per chi le deve 
utilizzare o per chi non ha al
t ra scelta in considerazione 
del fatto che sono sempre più 
numerose le coppie di anzia
ni che vivono sole perché i 
figli si sono creati una loro 
famiglia. 

Che cosa sarebbe necessa
rio? Certo II pensionato au-
tosufficiente ha la necessità 
di avere un impiego nella so

cietà e nella famiglia e di 
avere un luogo di incontro e 
di svago. Il pensionato par
zialmente autosufficiente 
non può essere lasciato solo 
per tut ta la giornata, ma ha 
bisogno di un ritrovo dove 
essere aiutato, dove gli viene 
preparato un piatto di mine
stra e che alia sera ritorni in 
famiglia. Per quanto attiene 
alia spesa il pensionato può 
concorrere direttamente con 
la sua pensione o con 1 propri 
redditi se ci sono. La situa
zione del pensionato inabile 
e bisognoso di assistenza 
continua è più complessa. Si 
facciano alcune considera
zioni: occorrono circa L. 
1.500.000 al mese per il rico
vero di un anziano in una ca
sa di riposo, oltre all'assi
stenza giornaliera se la per
sona non è in grado di man
giare da sola, pertanto l'an
ziano si crea li timore di por
tare dei disagi economici al
la famiglia. A ciò occorre ag
giungere che vi è una discri

minazione fra l'anziano col
pito da una malattia acuta, e 
che pertanto rimane in ospe
dale tre mesi o più a carico 
dell'Usi, mentre l'anziano 
coipito da una malattia cro
nica va a carico completa
mente della propria fami
glia. 

Individuare una soluzione 
non è facile, ma proprio per 
questo motivo è necessario 
adottare il principio di ugua
glianza e solidarietà. 

Si può pensare comunque 
che l'anziano colpito metta a 
disposizione la propria pen
sione e i propri redditi, fino 
all'esaurimento, per sosten*^ 
re le spese di ricovero e qua
lora non fossero sufficienti 
potrà intervenire l'assisten
za pubblica, che dovrà essere 
un diritto e non un'elemosi
na. Conseguentemente la 
pubblica amministrazione 
dovrà cautelarsi contro 
eventuali furbizie che si pos
sono manifestare, perciò do
vrà essere dotata di validi 

strumenti. 
Gli anziani attrave 

loro organizzazioni 
ranno un loro contri! 
programmi elettorali 
vuole fare avanzare la 
crazia e la giustizia so 
deve ascoltare. 

DARIO CALI 
Budrio (Bc 

Testimonianze svili 
elle e a volte disperata 
zione di tanti anziani 
vengono continuarne/ 
feriamo in partìcolar 
corata lettera scritt 
Lucia Quaranta, di 
naia di Bari, la quale 
Qualora un ex lavora 
pensione, privo di fon 
bisognevole di essére 
rato nel Centro 
"Opera di don Guam 
Bari se non ha la sor 
lire 900.000 mensili dt 
re, gli è Impossibile 11 
ro nel suddetto cenltx 
manda: perché tanta 
stlzla? per giunto, di 
pera di carità?*. 

_«.<> * » ».*4,l—it-_r/ 
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La città investita da una 
catena di fatti di teppismo, 
di aggressioni improvvise 
e gratuite, non sempre 
riconducibili ad una matrice 
politica - Ieri gli ultimi 
tre avvenimenti: sentiamo 
il sociologo De Masi 

Bastonato a sangue un bidello 
Nuove incurs scuole 

I tre episodi nel giro di poche ore - Il custode della media «Borghcsiana» aggredito da u.i ex studente che 
voleva entrare per forza - Vandali negli istituti «Donatello» a Torre Angela e «Virgilio» in via Giulia 

Ore 11.30: ti custode della 
scuola media «Borghcsiana» 
In via Paterno 22, al Casllino, 
viene bastonato a sangue da 
un giovane che vuole entrare 
a tutti l costi nell'Istituto. Ri
coverato In ospedale, ne avrà 
per un palo di giorni Qual
che ora prima gli studenti 
della •Donatello», una media 
della borgata Torre Angela, 
trovano tutte le aule della lo
ro scuoia completamente de
vastate da un gruppo di van
dali: le lezioni vengono so
spese. Quasi contempora
neamente gli insegnanti del
le medie del «Virgilio., in via 
Giulia 25. nel cuore della 
\ecchia Roma, scoprono che 
un gruppo di teppisti ha pre
so di mira l'istituto: è la se
conda volta nel giro di dieci 
giorni, 

Il giovane diciottenne che 
ha aggredito il bidello è stato 
arrestato dagli agenti del 
Osllino e sarà processato 
per direttissima. I teppisti 
che hanno danneggiato le 
due scuole Invece non sono 
stati presi e sarà difficile che 
possano essere rintracciati. 

E il bilancio, piuttosto pe
sante, della mattinata di ieri. 
Dall'Inizio dell'anno scola
stico aggressioni e incendi 
negli istituti sono diventati 
quasi una regola. Anzi I dan
neggiamenti quest'anno a 
differenza delle passate sta
gioni sono cominciati persi
no prima dell'inizio delle le
zioni. 

L'I 1 settembre scorso sono 
andati In fiamme banchi e 
lavagne di due scuole: -Prin
cipe di Piemonte» e «Giusti». 
E da allora gli atti di vanda

lismo nelle scuole si ripetono 
spesso. Licei, istituti tecnici, 
medie, elementari e persino 
gli asili nido: non c'è ordine o 
grado di scuola che sia riu
scito a sottrarsi a queste in
desiderate «visite» notturne. 

L'aggressione contro il cu
stode della «Borghesiana» è 
cominciata all'improvviso 
senza alcuna ragione e senza 
che nessuno potesse far 
qualcosa per impedirla. Un 
giovane che fino a qualche 
anno fa frequentava l'istitu
to, s'è presentato verso le un
dici cercando un suo amico. 
•Non c'è» ha tagliato corto il 
bidello. Poi, senza badare al
le proteste, ha accompagna
to il giovane verso l'uscita. 
L'incidente sembrava chiuso 
così, con uno scambio di bat
tute a voce alta 

Invece il giovane, appena I 

battenti del cancello scola
stico si sono chiusi alle sue 
spalle è andato a cercare un 
pezzo di legno e s'è ripresen
tato al portone della scuola. 
«Voglio parlare con 11 mio 
amico» ha detto al custode e 
quando l'uomo, spazientito 
gli ha ripetuto di andarsene 
s'è scagliato contro di lui col
pendolo con un bastone. 
L'aggressione è durata alcu
ni minuti, il tempo sufficien
te perché un gruppo di gio
vani e di insegnanti accor
ressero in aiuto al bidello. 
Nel frattempo dalla segrete
ria della scuola è partita una 
telefonata al 113. Quando il 
giovane ha visto la gazzella 
della polizia avvicinarsi ha 
tentato di scappare ma non è 
arrivato molto lontano. 
Mezz'ora più tardi era a S. 

Vitale dove un magistrato lo 
ha Interrogato a lungo. 

All'istituto Donatello 1 
teppisti sono rimasti almeno 
un palo d'ore e hanno fracas
sato meticolosamente tutti 
gli armadietti delle aule. So
no entrati da una finestra al 
piano terra e per essere sicu
ri che nessuno potesse sor
prenderli hanno tagliato i fili 
elettrici. Prima di andarsene 
hanno portato via una sve
glia elettrica e una torcia. 
Forse speravano di trovare 
qualcosa di valore e. Indi
spettiti per il magro bottino 
raccolto, hanno cominciato 
a rompere tutto quello che 
capitava loro a tiro. Tre gior
ni fa nel corridoi della scuola 
erano comparse scritte osce
ne. 

Carla Cheto 

Roma come Chicago, «No, però...» 
Domenico De Masi, ordinario di sociologia del lavoro, spiega perché il fenomeno si ritrova nelle 
grandi città di tutte le società industriali e post-industriali dell'occidente - «La metropoli? È un'azienda» 

— Professor De Alasi, a Ro
ma. come nelle grandi citta 
in genere, la \iolenza fa or
mai parte della \ ita di tutti 
i giorni. Pensa che ci sia un 
denominatore comune al 
di sotto delle forme diverse 
con cui si manifesta? 
«Un denominatore comu

ne c'è senz'altro, e si chiama 
degrado delle città. Un feno
meno che si registra un po' 
In tutto II mondo e che è ca
ratteristico delle società In
dustriali e post-industriali 
dell'Occidente». 

Il professor Domenico De 
Masi, ordinario di sociologia 
del lavoro all'università di 
Roma affronta il problema 
della violenza diffusa nelle 
grandi citta con passione («È 
un problema che ci coinvol
ge tutti, purtroppo»), senza 
però mai perdere di vista il 
rigore analitico. 

— Ala, guardando alle fac
cende di casa nostra, ha un 
senso parlare di Roma co
me New York o Chicago? 
•Fino a pochi anni fa, il di

vano era ancora enorme. 
Ma, negli ultimi tempi, l'in
dice di criminalità di Roma, 
Milano, Napoli, effettiva
mente non è di molto infe
riore a quello delle città ame
ricane». 

— Sembra che questa vio
lenza diffusa attraversi 

tutto il corpo sociale, ren
dendo labili i confini di ce
to o di classe. 
«In effetti, oggi, il borgata

ro e il pariolino sono porta
tori di una stessa 'cultura 
dell'Illegalità', sono quasi 
naturalmente disponibili al

l'Illegalità, alla prepotenza». 
— Come Io spiega? 
•Perchè vivono e agiscono 

all'interno di un campo ma
gnetico sociale in cui preval
gono degradazione, intral
lazzo, sopraffazione». 

— E quale sarebbe stato il 

ruolo delle grandi citta in 
questo processo? 
•Le grandi città si presen

tano come il luogo delle 
massime tentazioni, dove la 
gamma del possibile è più 
ampia che altrove, ma che, 
spesso, perché il costo della 
vita è più alto, offre risorse 
più ristrette. Non dimenti
chiamoci, inoltre, la piaga 
della disoccupazione. Ndn 
ha senso parlare del lavoro 
sommerso, quando la pro
spettiva dominante è l'insi
curezza del domani. Da qui 
derivano due tipi di reazioni. 
C'è chi si impegna per procu
rarsi le risorse, anche in mo
do illecito, e chi, impossibili
tato a procurarsi le risorse, 
ricorre al teppismo, si dedica 
alla distruzione dei beni». 

— Quale significato dareb
be a questo impulso di
struttivo? 
•Sono atti che nascono 

dalla consapevolezza di un 
potere pubblico che è nemi
co, che ti rende difficile l'esi
stenza. Per questo spesso 
colpiscono obiettivi simboli
ci. o che, In qualche modo, 
possono definirsi tali. E, nel
la mente di un teppista, an
che un autobus può assume
re questo valore». 

— E non e possibile fare 
nulla per arrestare questi 

fenomeni degenerativi? 
•Anzi, si può fare molto, 

ma, almeno da noi, non si è 
fatto. Avremmo dovuto ren
dere più vivibili le città. In 
che modo? Oggi le città van
no considerate come grosse 
aziende, e sono in effetti le 
più grosse aziende esistenti 
al mondo. Potrebbero sfrut
tare i nuovi strumenti offerti 
dalla tecnologia. Ma questo 
richiede, per la sua gestione, 
uno staff di amministratori 
altamente preparati, infor
mati. Purtroppo, da noi, il li
vello di preparazione è molto 
basso. Le gestioni di sinistra 
hanno rappresentato 11 mas
simo della volontarietà, del
la buona gestione, ma questo 
non basta. Occorre mettere a 
frutto le occasioni che offre 
la tecnologia». 

— Intravvcde una diffe
renza tra Roma e le città 
del Nord d'Italia? 
•Si, esistono differenze. A 

Roma, e in molte città del 
Sud, si respira fin dalla na
scita quel clima diffuso di il
legalità di cui parlavo prima, 
che ha scardinato le regole 
del vivere sociale, scatenan
do una guerra di tutti contro 
tutti, all'insegna della furbi
zia, dell'intrallazzo, dell'e
goismo trionfante». 

Giuliano Capecelatro 

Sempre più spesso 
usano «molotov» 
contro le persone 

Una trama fitta di attentati, ferimenti, teppismo spicciolo. 
Domenica sera poco dopo le otto una bomba incendiaria viene 
lanciata in una salctta del pensionato studentesco (Civis), in 
viale del ministero degli Affari llslcri, dove una decina di stu
denti guarda la televisione. Restano ustionati in tre. Domenico 
Pascali, 21 anni e Donato Sabato, 25 anni, sono giudicati guari
bili in venti giorni. Per un loro amico tedesco, Peter Warner 
Schorcmr, di 28 anni, la prognosi e di dicci giorni. Alcuni testi
moni dicono di aver visto un gruppo di giovani dileguarsi a 
bordo di molo di grossa cilindrata e di scooter. 

L'assalto al Civ is segue di poche ore un altro attentato. Sono le 
4,30 di domenica mattina. Un autobus della linea «30» e fermo al 
capolinea di piazza Sennino a Trastevere. A un tratto, l'autista, 

Franco Tufi, di 48 anni, sente uno sparo. Si alza, si guarda 
intorno. Non scorge nessuno, ma trova il foro di una pallottola 
sullo sportello anteriore. Si saprà dopo che è stato un colpo di 
pistola. 

GH autobus sembrano il bersaglio prediletto anche dei teppi
sti che operano a S. Basilio. Il 23 marzo una molotov colpisce una 
vettura della linea -109». Una donna, Lorenza Di Nicola, resta 
gravemente ustionata. Il suo v iso e una maschera irriconoscibi
le; un occhio è irrimediabilmente perduto. 

Ritorna a galla il teppismo fascista. Ne fanno le spese alcune 
scuole. Il 22 febbraio, davanti al liceo artistico di via Ricetta, 
Giampiero Galasso, 18 anni, viene accoltellato alla schiena. Do
po pochi giorni, quattro teppisti tentano di fare irruzione in un 
istituto tecnico-agrario dell'Eur. Bloccati dal preside e dai pro
fessori, se la prendono con uno studente, Antonio Ferraiolo, di 
15 anni, malmenandolo. l'8 marzo, davanti al Giulio Cesare, un 
gruppo di fascisti strappa dei cartelloni, insultando e prendendo 
a calci le studentesse che li av evano affìssi. L'II marzo, gli squa
dristi irrompono nell'aula magna dell'istituto tecnico-industria
le Enrico Fermi, a Monte Mario, distruggendo le vetrate con 
spranghe e bastoni di ferro. E la trama, purtroppo, sembra desti
nata ad arricchirsi di nuovi, inquietanti capitaoh. 

Gli sfasciacarrozze: no alla chiusura dei depositi 

«Siamo abusivi? Certo, 
però diamo lavoro 

a seimila persone...» 
Da Ieri mattina davanti al Colosseo stazionano alcune gru 

e decine di camion colmi di ferrovecchio e carcasse d'auto. 
Tutti coperti dalle scritte di lotta degli sfasciacarrozze. 1465 
titolari delle aziende artigiane che operano a Roma e che 
seno aderenti alla Fadam, associazione unitaria, hanno ini
ziato uno sciopero della fame e si sono astenuti dal lavoro per 
protestare contro le enormi difficoltà In cui v ersano da quan
do, nel giugno scorso, il pretore ha iniziato a chiudere, uno 
dopo l'altro, 1 depositi per abusivismo. La Fadam romana — 
che ha avuto la solidarietà dei lavoratori del Trentino, Ligu
ria, Marche, Umbria, Toscana e di cui delegazioni arriveran
no presto a Roma — ha chiesto che 1 provvedimenti di chiu
sura vengano sospesi. 

3 . . giugno scorso molte riunioni si sono fatte con l'amml-
nlstrazlone comunale, con le confederazioni sindacali, con la 
Regione per risolvere la questione. Il Campidoglio aveva pro
posto di reperire alcune aree fuori del Gra per trasferirvi le 
aziende. Ma dopo mesi nulla è stato fatto. «Non vogliamo 
dare Sa croce addosso soltanto all'amministrazione — dice 11 
presidente della Fedam, Pietro Schiavello — ma sta di fatto 
che l proprietari del terreni, le associazioni ambientallstlche 
e 1 comitati del quartieri dove noi potremmo Installarci non 
vogliono che questo accada. E così noi nel frattempo rischia
mo di estinguerci e slamo senza lavoro». 

La situazione è diventata oggettivamente pesante: non sol
tanto per 1465 titolari sfasciacarrozze, ma anche per le perso
ne 'he lavorano aiie loro dipendenze. Sono 5-6 mila operai 
(per U 90% giovani) costretti al lavoro nero perchè le autori
tà, dicono gli sfasciacarrozze, non vogliono dare riconosci-

Sono 465 e 
protestano 

al Colosseo 
«Il pretore 

chiude 
aziende e noi 

restiamo 
a spasso» 

Sospendere 
i provvedimenti 

«Siamo 
disposti a 

fare più belli 
i cimiteri 

delle auto» 

menti giuridico a q 'està attività, nonostante che le tasse 
vengano regolarmente pagate. 

I cimiteri d'auto, infatti, sono tutti abusivi, tranne due o 
tre «legali». Sono nati pian piano dopo la guerra e l'attività si 
è tramandata di padre in figlio. «E un'attività che rende — 
confessa uno di loro — ma il lavoro è moltro pesante, senza 
soste. Da noi si rivolge chi ha bisogno di pezzi di ricambio e 
anche l'aquirente di ferrovecchio». Tra di loro, ammettono 
alcuni, ci sono le «mele marce», («quelli che rubano, diciamolo 
pure» spiega meglio uno) ma la maggior parte è orgogliosa 
della propria attività. 

La Fadam per venire a capo di questa situazione ha dira
mato un comunicato con cui si condanna si le difficoltà og
gettive nel reperire le aree, ma avanza anche delle proposte 

risolutive. GII sfasciacarrozze. Infatti, innanzitutto chiedono 
che si regolamenti la categoria per la «rottamazione» e la 
vendita del ricambi usati. E dicono che poiché è impossibile 
reperire le aree per trasferirvi le officine, si Impegnano a 
proprie spese a riorganizzare quelle esistenti. Rispettando le 
norme di igiene necessarie. Quindi, per esempio, anche a 
pavimentare tutte le aree ed evitare le Infìltrazlonl di olio nel 
terreno che possono Inquinare le falde idriche (come conte
stano le varie ordinanze di chiusura della magistratura): e 
vogliono anche «abbellire» esteticamente l depositi per rispet
tare l'ambiente. Insomma sono disposti a rifare 11 look al 
cimiteri di auto, pur di non perdere il loro lavoro. 

Rosanna Lampugnani 

L'ordigno è esploso 
in via Barberini 

Bomba contro 
linee aeree 
arabe: sono 
tre i feriti 

Ricoverate al San Giacomo, le vittime ne 
avranno per 4 giorni - Il 21 marzo scor
so un altro attentato alle linee giordane 

ROMA — Secondo attentato nel giro di dicci giorni ad uffici di 
rappresentanza di lince arabe a Roma. Dopo l'attacco alle linee 
giordane, intorno alle 10 e venti di ieri sera, un ordigno é stato 
fatto esplodere davanti agli ingressi delle aercolinee siriane, 
«Svrian Arab Airhnecs», in via Barberini, in pieno centro della 
citta. 

Tre persone sono rimaste ferite anche se non gravemente. Si 
tratta di Claudia Sgarbi, 29 anni, di Ferrara; Achberi Saib Da-
hram, 28 anni, cittadino iraniano; e Fabio Ugolini, 23 anni, 
sottotenente dell'esercito italiano. L'agenzia di rappresentanza 
della «Svrian Arab Acrlines» aveva subito un altro attentato 
dinamitardo alcuni anni fa. La sede romana della compagnia di 
bandiera siriana e composta di un solo locale che ha sede nell'e
dificio dcU'«hotcl delle Legazioni» e da su via Barberini. La 
bomba, di 1 kg di esplosivo plastico, ha provocato una voragine 
sul marciapiede antistante mentre l'esplosione ha danneggiato 
oltre all'ingresso del locale anche alcune auto in sosta mandan
do in frantumi i vetri di un albergo circostante e di un edificio 
di fronte. 11 21 marzo scorso un'altra bomba era stata fatta 
saltare davanti all'ingresso di'II'«Alia» (Reali Linee Aeree Gior
dane) in via San Nicola da Tolentino, già colpita anche essa 
qualche anno fa da un altro attentato. 

Il Pm al processo Nar 

Chiesti sei 
secoli di 

carcere per 
53 fascisti 

La strage all'Esquilino, l'assalto con
tro Radio Città Futura, l'omicidio Zini 

i«Fuan e Nar per un lungo 
periodo sono stati un'unica 
sanguinaria banda armata», 
ha detto il pubblico ministe
ro Nltto Palma al processo 
contro 56 giovani neofasci
sti. In quattro faticosi giorni 
di udienza la pubblica accu
sa ha ricostruito minuziosa
mente 4 anni di terrore nero. 
Oltre sei i secoli di carcere da 
«distribuire» contro 53 perso
ne. A cominciare dal 30 anni 
contro Mario Corsi, accusato 
di aver ucciso insieme a 
Marco Di Vittorio (all'epoca 
era minorenne) 11 simpatiz
zante del Pei Ivo Zini. Ma 
quel delitto non è certo li solo 
grave fatto di sangue. Tra il 
'77 e 1*81 1 Nar hanno com
piuto anche Imprese catalo
gate tra le stragi. 

In testa all'elenco dei più 
spietati, ci sono personaggi 
ormai tristemente famosi, 
come Valerio Fioravanti, 
contro il quale Palma ha 
chiesto una condanna a 26 
anni, Dario Pedretti, 24 anni, 
Luigi Aronica, 21 anni, Mar
co di Vittorio, 20 anni, Fran
cesca Mambro, 17 anni. CI 
sono anche 1 latinanti; Ales
sandro Pucci e Massimo 
Morsello, per i quali la pena 
richiesta e di 19 e 18 anni. 

L'elenco continua con altri 
giovani e giovanissimi pro
tagonisti di quella stagione 
spesso dimenticata di odio e 
violenza. Un solo delitto 
•giudiziariamente» impuni
to. «Per Insufficienza di pro
ve» è stata chiesta infatti 
l'assoluzione di Giampiero 
Testani dall'accusa di aver 
tentato l'assassinio del gio
vane simpatizzante comuni
sta Paolo Lanari davanti alla 
sezione Pel di Monteverde 
nel *79. «Moralmente sono 
convinto della sua colpevo
lezza», ha precisato significa
tivamente il Pm. Per Testani 
comunque restano In piedi le 
altre accuse di banda arma
ta (14 anni richiesti). 

Tra gli altri episodi «ridi
mensionati», ma solo giudi
ziariamente, c'è l'assalto 
contro Radio Città Futura. 
L'irruzione del «commando» 
Nar guidato da Valerio Fio
ravanti, con 11 ferimento di 
cinque donne fu un vero e 
proprio tentativo di strage — 
dichiararono i legali di parte 
civile —. Ma 11 pubblico mi
nistero ha sostenuto che si 
trattò di un tentato omicidio, 
chiedendo per questo la con
danna contro lo stesso Fio
ravanti, contro Dario Pe
dretti, Gabriele De Franclscl 
(16 anni), Livio Lai (18 anni), 
Paolo Pizzonla (16 anni), 
Alessandro Pucci e Patrizio 

Trochei. Quest'ultimo è uno 
del due «pentiti» più Impor
tanti del processo, insieme a 
Cristiano Fioravanti. Contro 
di loro Palma ha chiesto cin
que e quattro anni di carcere, 
giudicando «decisivo» per le 
Indagini e «sinceramente au
tocritico» il loro contributo 
alle varie inchieste sul terro
rismo nero. 

Parlando dell'attentato 
contro la sezione comunista 
di via Cairoti 11 pubblico mi
nistero ha invece conferma
to la volontà del «comman
do» di aver cercato una stra
ge. Quel giorno i feriti dalle 
schegge delle bombe a mano 
e dai colpi di pistola furono 
oltre trenta, e solo per un ca
so fu evitato il massacro. Tra 
l responsabili Palma ha Indi
cato il solito Fioravanti 
«Glusva», Aronica, Morsello 
e Pedretti, con la «partecipa
zione morale» di Francesca 
Mambro e Di Vittorio. 

Seguono poi le rapine, le 
armi, le violenze, gli attenta
ti contro giornali e partiti, 
strutture pubbliche e priva
te. Una sequela Impressio
nante di fatti e circostanze. 
impossibili da racchiudere 
in poche righe. Per quasi tut
ti gli imputati, comunque 
(tranne Alfredo Graniti «con 
formula piena», Amedeo De 
Franclscl e Paolo Morelli per 
insufficienza di prove) il Pm 
ha chiesto l'aggravante delle 
finalità di terrorismo senza 
concedere attenuanti. Da qui 
le richieste di condanne a 15 
anni per personaggi «minori* 
come Claudio Conti, Nicola 
Frega, Gilberto Falcioni, Fa
bio Valenclc. Tredici anni 
toccherebbero invece a 
•grossi calibri» già inquisiti 
in altri processi, come Mas
simo Carminati, Giuseppe 
DI Mitri, Pierluigi Iachelli, 
Luigi Taravelli. Stessa pena 
anche per Domenico Ma
glietta, «dissociato». L'elenco 
si conclude con Francesco 
Bianco e Paolo Lucci Chia
rissi (12 anni) Paolo Miglio-
relll e Stefano Tiraboschl (11 
anni). Dal due al 10 anni per 
gli altri. «Una ricostruzione 
minuziosa, chiara puntuale», 
così il legale di parte civile 
Fausto Tarsltano ha com
mentato la lunga requisito
ria del Pm. Finalmente gli 
autori della tentata strage 
all'Esquilino e dell'omicidio 
Eini hanno un volto, mentre 
solidissime, alla luce degli 
elementi Indicati dal Pm. so
no le prove che Inchiodano 
alle loro responsabilità i neo
fascisti protagonisti di quel
la lunga azione di sangue». 

Raimondo Bultrini 
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Appuntamenti 

• LA NON APPLICAZIONE DEL-

LA LEGGE «194» è il tema di un» 

assemblea pubblica cne si terra do

mani alla ore 16,30 nel salone di 

rappresentanza dell'ospedale Nuovo 

Regmj rVi'ghenta. in viale Trasteve

re. La manifestatone è stata orga

nizzata dal coordinamento romano 

donne per i consultori, costituitosi 

Mostre 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana. 248). Arte cinese. Oggetti d'arte di collezioni
sti italiani della fine dell 800. Fino al 5 maggio. Orario: 
9-14; festivi 9-13: giovedì anche 16-19; lunedi chiuso. 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Roma 
1300-1875: l'arte degli Anni Santi. Fino al 6 aprilo. 
Orario 9-19: (estivi 9 -13; visite guidate la domenica 
(11-11 .30)6 venerdì (16.30) 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 10). Di
pinti di Antonio Oonghi 1922-1961 . Fino al 21 aprile. 
Dipinti diAlbertO Barai 1964-1984. Fino al 6 aprile. L'ar-
te di presentarsi il biglietto da visita a Roma nel Sette
cento Orano-9-13; 16.30-19; chiuso il lunedi. 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (via 
Merulana 248). Arte cinese in collezioni italiane fino seco
lo. Fino al 5 maggio. Orario: 9-13.30; 16-19: festivi 
9-13: lunedi chiuso. 

• GABINETTO NAZIONALE OELLE STAMPE (via 
della Lungara. 230). L'arte dell'acquerello olandese 
del l '800, dal Ri|ksprentenkabmet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orano: 9-13; gievetf' 9-17; lunedi chiuso. 

r - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
2 APRILE 19fl5 

ufficialmente in associazione, secon

do lo statuto nazionale. 

• PASSEGGIATA IN AMERICA 
LATINA, attraverso ic.-itto/i. penti. 
fotografi, artigianato, musica e dan
za foikloristica. cibi tipici. Organizza
te dal circolo «G. Bosio» e dalla coo
perativa «Torre di Babele». Oggi, alle 
ore 21 presso la sede del circolo, in 

via dei Sabelli 2. Ingresso libero. 

• COSA C'È DIETRO IL SUC
CESSO? È il tema di un incontro che 
si tiene questa sera (ore 21) nel 
Grand Hotel (via E. Orlando), in oc
casione della presentazione del libro 
di S. D'Agata iDiciomolo pure». Tra 
gì altri interverranno A. Ghirolli, O. 
Pel Turco, V. Scotti, M. Mafai. 

• ISTITUTO OLANDESE (via Omero 10-12). Escher e 
l'Italia. Fino al 12 maggio. Orario: 10-13: 16-20; festivi 
10-13; lunedì chiuso. 

• MUSEO PIGORINI (via'e Lmcoln, 1). L'arte albanese 
nei secoli. Fino al 30 aprile. Orario: 9-13: sabato 9-18: 
festivi 9-13; lunedì chiuso. 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le delle Belle Art i . 131). Aubrey Beardsley 1872-1898; 
dal Victoria and Albert Musevm di Londra. Fino al 28 
aprile. Orano: 9 -13 .30 ; festivi 9-13; lunedì chiuso. 

• GALLERIA D'ARTE SAN MARCO (via del Babuino. 
61). Da oggi fino al 6 aprile mostra personale delle scul
ture di Giorgio Puddu. Orano- 10-13 e 16.30-19.30. La 
galleria rimane chiusa nei giorni festivi. 

• STUDIO D (all'Antiquariato Valligiano, via Giulia 
193). Terracotta nell'arredamento. Fino al 6 aprile. 

• ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via d'ella 
Previdenza sociale 21). Ex voto del Brasile: oggetti del 
XVIII, XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medeiros. Fino al 21 aprile. Or ine: 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato e la domenica. 

Taccuino 
Numeri util i 
Soccorso pubbl ico d 'emergenza 
113 • Carabinier i 1 1 2 . Questura 
centra le 4686 - Vigi l i del fuoco 
44444 - Cr i ambulanze 5 1 0 0 • 
Guardia medica 475674-1 -2 -3 -4 
- Policl inico 490887 • S. Camil lo 
5870 - Sangu» urgente 4956375 

7575893 • C e n t r o , ant iveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
. A m e d (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Farmacia di t u rno : 
zona centro 1921 ; Salario-Nomen-
tano 1922: Est 1923; Eur 1924 ; 
Aurelio-Flaminio 1925 

Lutto 

É morto il compagno Federico Ca-
stellucci. Il partito perde una figura 
prestigiosa, animatore di lotte popo
lari per tanto tempo impegnato co
me amministratore pubblico e diri
gente politico. Nei comunisti di Civi
tavecchia resta vivo il suo ricordo. Le 
sezioni, il Comitato comunale, il Co
mitato federale Pei di Civitavecchia. 

Tv locali 

Videouno Uhf 59 
15.10 Cartoni animati: 15.30 «Rumpole». telefilm; 
16.35 Cartoni animati; 18 Nel regno del cartone: 18.30 
Telegiornale: 19 Cristiani nella sinistra; 19.30 Orizzonti 
sconosciuti, documentano; 20.05 «Braccio di Ferro». 
cartoni; 20 .30 Telegiornale; 20.35 «Capriccio e passio
ne», telefilm; 21 .10 Film «Il principe di Central Park»; 23 
«Affari di cuore», telefilm; 24 «Rumpole», telefilm. 

Teleroma Uhf 56 
7 Cartoni animati: 7 .30 «I fantastici 4». cartoni; 7.55 
«Gli antenati», cartoni; 8.25 Cartoni animati; 8 .50 Film; 
10. IO Telefilm; 11.10 Film «Arsenico e vecchi merletti»; 
12.30 II dossier di Teleroma 56 ; 13.05 «Gli antenati», 
cartoni; 13.30 «I fantastici 4», cartoni; 14 «Jenny la 
tennista», cartoni; 14.25 Telefilm; 15.20 «Los Angeles: 
Ospedale Nord», telefilm: 16.15 «Jenny la tennista», 
cartoni; 16.45 «Quella meravigliosa dozzina», cartoni; 
17.10 «The Sub Marine», cartoni; 17.35 «Spiderwo-
man». cartoni; 18.05 Magnetoterapia Ronefor. rubrica; 
18.45 Uil; 19 Telefilm; 19.30 «Los Angeles: Ospedale 
Nord», telefilm: 20 .20 Film «Safari» (1956) . regia T. 
Young. con V. Mature. J . Leight ( a w . l ; 22 .10 Telefilm; 
23 Prima pagina; 23 .20 Film «Il prigioniero di Amster
dam» (1940), regia A. Hitchcock. con J . Mac Crea. L. 
Day ( a w . l : 1.05 Telefilm. 

GBR Uhf 47 
13.50 Caccia al rumore, gioco: 14.15 Amministratori e 
cittadini; 16 Ingresso libero, filo diretto con i telespetta
tori ; 17 Provincia chiama regione: 17.30 Fi lm; 19 Un 
mondo di viaggi, a cura di Ivano Camponeschi; 20 Rubri

ca; 20 .30 Consulenza casa: 21.15 Parliamone con... 
22 .30 Calcomania; 23 .30 Qui Lazio; 24 Stanotte con.. 

Rete Oro Uhf 27 
13.30 «Mr. Monroe», telefilm: 14 Incontri - Uomini, fatt i 
e idee, rubrica; 15 II vostro futuro con Liliana, rubrica di 
cartomanzia in diretta; 15.30 Gioie in vetrina: 16.30 
«L'ape Maia», cartoni; 17 «George», telefilm; 17.30 «To
ny e il professore», telefilm; 18.30 Opinioni a confronto; 
19.30 Tribuna sport; 20 .30 Cartoni animati; 21 Film «Il 
cavaliere dalla spada nera»; 22 .45 Rugby; 0 .30 Film «A 
Ghentar si muore facile». 

Elefante Uhf 48 -58 
7 Tu e le stelle: 7.05 «X Bomber», cartoni; 7 .30 Film «La 
grande esperienza»; 9 Buongiorno Elefante; 14 «Top 
Cat». cartoni: 14.30 ODA Dirittura d'arrivo: 18 Laser, 
rubrica: 19 «Avventure di frontiera», telefilm; 19.25 
Echomondo Notizie; 19.35 Controcorrente, rubrica cri
stiana: 20 «Casper». cartoni: 20 .25 Echomondo Europa; 
20 .35 Film «I diavoli alati» (1951) . regia N. Ray. con J . 
Wayne. R. Ryan - Tempo di cinema; 22.25 Echomondo; 
22.35 «Il soffio del diavolo», telefilm: 23 Lo spettacolo 
continua • Film «Il pornocchio». 

T.R.E. Uhf 29 -42 
12 «Cuore selvaggio», telefilm; 13 «Bonanzai. telefilm 
con Lorne Greene: 14 «Andrea Celeste», telefilm: 15 
«Orson Welles». telefilm; 15.30 II destino nei tarocchi; 
16.30 Pomeriggio per i ragazzi; 17 .30 «Quell'antico 
amore», sceneggiato: 18.15 La grande occasione; 
19.15 TG sport flash: 13.30 Le interviste di T.R.E.; 20 
Film «L'invasione: Marte attacca Terra» (1974), con S. 
Brady (fant. l ; 2 2 «Andrea Celeste», telefilm; 22 .50 Film; 
0 .40 TG sport flash. 

Lettere 

Una casa 
con .'orticello 
Cari compagni, 

Voglio ringraziarvi per le due 
giornate dedicate agli anziani e 
prendo lo spumo da quanto ha 
detto la compagna Franca Pri
sco per dire che noi anziani vo
gliamo riconoscimenti dal Co
mune. Tra le altre cose Franca 
Prisco parla di ginnastica, di 
podologo e altre cose necessa
rie per gli anziani, lo ne avrei 
bisogno, ma non so a chi rivol
germi per poterne usufruire. Poi 
vorrei anche chiedere a qualcu
no su tutto ciò che riguarda i 
diritti di chi riceve la pensione 
minima. Non vi sembra che io 
con le mie quasi 600 mila lire al 
mese a 65 anni di età possa 
avere bisogno di alcuni scontri? 

Bisogna proprio essere poveri 
poveri per poter ricevere gli aiu
ti dal Comune? 

L'amministrazione fa molto 
per gli anziani e gli handicappati 
ma non tutti possono godere di 
certe cose e allora la solitudine 
diventa molto pesante in una 
grande città. Invece bisogna 
scervellarci per fare la spesa 
con i problemi della roba che 
rincara ogni giorno, le file inter
minabili per pagare le bollette, 
le file per andare alla Usi dove 
tutti t i sbattono di qua e di là. 
lo sono vedova e da quattro 
anni mi dedico ad un compa
gno non vedente, solo anche lui 
e con abito. Anche se siamo in 
due facciamo di tutto per stare 
insieme agli altri. 

Così siamo andati al soggior
no montano tramite il comune, 
ma pagando interamente la 
quota. Ma lì abbiamo mangiato 
malissimo, senza poter seguire 

una dieta appropriata per noi 
anziani. Mai una fettina di car
ne mangiabile, mai una verdura 
lessa. La sera solo brodaglia 
fatta con gli avanzi e 20-30 
grammi dì formaggio. Un vero 
schifo. Invece io vorrei che si 
realizzasse un mio sogno, ma 
so che morirò con questo desi
derio. In ogni quartiere biso
gnerebbe costruire delle case 
per anziani, con i servizi in co
mune. magari con il campo di 
bocce, l'orticello per coltivare i 
fiori. E si potrebbe versare al 
Comune, che dovrebbe gestire 
case, '180% delle pensioni per 
dare opportunità a tutti. Cosi 
niente ospizi per i vecchi. 

Cari compagni, se mai que
sta mia utopia diventasse real
tà solo i comunisti potrebbe 
realizzarla. Grazie comunque 
per quello che già fate e vi salu
to. 

Antonietta Bubich 

Il Partito 

• Roma 
SEGRETARI DI ZONA — Affé ore 
17 in Federazione riunione dei segre
tari di zona su «Propaganda ed impe
gni dei candidati neila campagna 
elettorale» (C. Leoni. G. Rodano). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI — Alle 18 in Federazione riu
nione dei responsabili sani t i dette 
zone e dei membri dei Cdg delle Usi 
su «Progetto sar-ta a Roma: defini
zione fcree per la campagna elettora
le» IL. Colombini). 

OPAS — ABg ore 16 m Federazione 
riunione su: «Inflativa del partito 

sull'ente» (Ottavi, Chiotti). 

ASSEMBLEE — CASETTA MATTEI 
alle ore 18 assemblea suOa questio
ne g-ovanile con il compagno Fannia-
no Crucianem. CENTOCELLE-QUAR-
TICCIOLO ane ore 18 in zona coordi
namento donne con la compagna 
Vittoria Tota. PRIMAVALLE alle ore 
18 attivo di zona sul «Referendum» 
con il compagno Rinaldo Scheda. 

COMITATO REGIONALE — È 
convocato per oggi aite 16 c/o la 
sede dì via de* Frentani i Comitato 
evenivo regionale. Odg: discussione 
conclusiva suCe feste. Introduce F. 
Speranza • conclude G. Berdrig-jer. 

È convocato per domani aCe 16 c/o 
la sala stampa della Direzione d Cr e 
Crc. Odg: 1) discussione conclusiva 
sulle faste; 2) ratifica della lista pro
vinciale e approvazione della fasta re
gionale. Introduce F. Speranza, con
clude G. Berlinguer. 

CASTELLI — COLONNA ore 18 at
tivo per le faste (Falasca). ARDEA ore 
19 assemblea suda fasta comunale. 
CASTELGANDOLFO ore 19 Ccdd 
congiunti (Fortini). 

CIVITAVECCHIA — Alle 17 in Fe
derazione assemblea consultazione 
faste (Verces>. Pelosi). 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUIOONIA - Vìa per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Acque agitate nella sanità: nuovo intervento del giudice al Policlinico 

Altri venti sotto inchiesta 
Sciopero selvaggio al S. Giovanni 

Il personale paramedico non «era d'accordo» con i sindacati che avevano revocato l'agitazione di ieri - Conferenza-stampa del 
comitato di gestione Rm3 - Il Pei: «Le maggiori responsabilità per la vergogna dell'Umberto I sono della Regione» 

Il Policlinico continui» n lare 
notizia. Dopo i 2'J mandati di 
comparizione spediti dal giudi
ce a illustri clinici universitari, 
al rettore, all'ex assessore re
gionale e agli amministratori 
della Usi, ieri si è saputo che 20 
comunicazioni giudiziarie han
no raggiunto altrettanti dipen
denti del complesso ospedalie
ro. Non si conoscono però i loro 
nomi, né le ipotesi di reato. Do
mani cominceranno gli interro-
gatori, mentre la Guardia di Fi
nanza, incaricata dal dottor Ar
mati, sta svolgendo accerta
menti patrimoniali. 

Su un altro fronte, quello 
dell'assistenza, ieri invece è 
stata una giornata nera al S. 
Giovanni. Il 74'. del personale 
paramedico nella mattinata e il 
67'. nel pomeriggio ha deciso 
di fare sciopero nonostante i'a-
gitazione per gli straordinari 
fosse stata revocata dai sinda
cati. Di qui una serie di notevo-
li disagi per i pazienti: le corsie 
non sono state pulite e il vitto è 

stato ordinato fuori; rimandati 
tutti gli interventi, tranne quel
li urgenti, mentre sono stati as-
sicurati tutti i servizi d'urgen
za. Il personale ha giustificato 
Questa grave decisione col fatto 

i .non essere d'accordo con le 
rispettive organizzazioni sinda
cali». 

Acque dunque piuttosto agi
tate in tutta la sanità romana, 
compreso il mondo accademico 
(ieri 13 presidi di facoltà hanno 
espresso preoccupazione per 
l'iniziativa della magistratura e 
solidarietà al rettore, al consi
glio di amministrazione e alla 
Facoltà di medicina). 

Il comitato di gestione della 
Usi Km 3 (quella del Policlini
co) ha ritenuto giusto da parte 
sua puntualizzare e precisare 
alcune cose. Il presidente La 
Helta e il consigliere Moschini, 
senza entrare in merito alle de
cisioni del magistrato hanno 
cercato di spiegare come alla 
base della vicenda dei posti-let
to «fantasma> ci sia un grosso 
equivoco. Quei famosi 3500 po

sti, infatti, sarebbero da ven
tanni a questa parte puramen
te .cartacei», dedotti dalla 
strutturazione dell'organico 
medico che l'Università si è da
ta, dopo la convenzione dell'80, 
Per ogni clinica cioè, dato un 
certo numero di aiuti e di assi
stenti, doveva corrispondere un 
certo numero di letti, che tutta
via non sono mai esistiti né in 
seguito attivati perché non è 
mai stato assunto il personale 
paramedico necessario per farli 
funzionare. 

A questo si aggiunga che i 
medici universitari sono tutti 
(o quasi) a tempo definito e che 
l'accordo per far sì che l'accet
tazione diventi l'unico canale 
per i ricoveri non ha mai fun
zionato. Ciò che è più grave, 
tuttavia, è che l'assessore regio
nale alla Sanità .sapeva», per
ché è sempre stato puntamen
te informato della chiusura di 
reparti e divisioni e tempestato 
di fonogrammi sulla carenza 
del personale. Ma anche la 
giunta regionale ha le sue re

sponsabilità: nonostante la 
convenzione Regione-Universi
tà sia scaduta da più di un anno 
non è stata capace — come de
nuncia in un comunicato il 
gruppo regionale del Pei — di 
rinnovarla per le .risse scoppia
te al suo interno». La giunta — 
dicono i comunisti — non può 
continuare a far finta di nulla, 
lasciando al magistrato compiti 
di vigilanza che sono suoi e sol
tanto suoi. Per riportare ordine 
e chiarezza all'interno di quello 
che dovrebbe essere un grande 
ospedale e che è diventato inve
ce da troppi anni una vergogna 
di tutta la città, il Pei chiede la 
convocazione immediata della 
Commissione Sanità e una pre
sa di posizione chiara da parte 
del presidente della giunta e 
dell'assessore alla Sanità. 

Del resto anche il comitato 
di gestione, ieri, si è detto sicu
ro che solo la firma immediata 
del nuovo accordo con al Regio
ne potrà dipanare il groviglio in 
cui il Policlinico è invischiato e 
correggere molti degli errori fi-

Brogli, già 47 in carcere 
Altri quattro 

arresti 
a Palombaro 

Accusati i rappresentanti di lista del seg
gio - Per alcuni chiesto il rinvio a giudizio 

La .mano pesante, della magistratura 
per l'inchiesta sui brogli elettorali non 
sembra fermarsi. Dopo la retata dei mem
bri del seggio di Palombara Sabina è stata 
la volta dei rappresentanti di lista, altre 
quattro persone. L'accusa è sempre la stes
sa, e cioè l'aumento delle preferenze ad al
cuni candidati democristiani. Ma come 
nelle precedenti occasioni, gli arrestati ap
partengono anche ad altri gruppi politici; 
convinzione dei giudici è che ci sia stato un 
accordo tacito tra tutti. E così le manette 
sono scattate ai polsi di Gabrio Narducci, 
un noto esponente della De di Palombara, 
accusato di essere stato il .promotore» del
l'imbroglio per favorire con qualche centi
naio di voti in più quattro candidati dello 
scudocrociato. Ma siccome Narducci era 
ammalato, la polizia si è limitata a pianto
narlo nell'ospedale di Terni, dov'è ricove

rato. Dopo di lui è toccato a Michelino Mi
lanesi, rappresentante di lista del Movi
mento Eociale, a Paolo Silvi, repubblicano e 
Pierpaolo Selleri, comunista. 

I loro nomi probabilmente sono stati fat
ti da qualche membro «pentito» del seggio 
di Palombara, uno dei sette arrestati dai 
carabinieri del reparto operativo giovedì 
scorso, per conto del giudice istruttore 
Claudio D'Angelo. E così, con gli undici 
nuovi ordini di cattura, salgono a 47 i presi
denti, scrutatori, rappresentanti di lista e 
•galoppini» finiti in carcere nel corso degli 
ultimi due mesi per i brogli elettorali. A 
Veroli, in provincia di Fresinone, sono stati 
arrestati addirittura un sindaco e un consi
gliere comunale della De, mentre per il seg
gio di via Lemonia a Cinecittà sono rimasti 
coinvolti altri «galoppini» democristiani 
esterni all'ufficio elettorale, come il funzio

nario di banca Ciminello e l'assicuratore 
Grassia. Costoro avevano aperto un vero e 
proprio .comitato» per l'elezione di un can
didato, poi .trombato», Carlo Felici, ed in 
un garage vicino alla Tuscolana distribui
vano volantini e favori ai potenziali eletto
ri, che facevano la fila tutti i pomeriggi fino 
al giorno del voto. 

Nel frattempo, per i primi trentadue ar
restati il giudice istruttore ha già chiesto la 
requisitoria al pubblico ministero Giacomo 
Paoloni per il rinvio a giudizio. Ma l'inchie
sta non sembra finire qui. La Giunta per le 
elezioni della Camera, infatti, continua a 
preparare i .dossier» con le schede falsifi
cate a favore dei candidati democristiani in 
tutto il collegio romano. E non sono escluse 
nuove «retate». 

r. bu. 

Carlo Pizzorno catturato dai carabinieri in una villetta di Acilia 

Arrestato un camorrista, rapì 
il figlio del «re del rottame» 

Lo hanno arrestato in una 
villetta di campagna, a poca 
distanza da Dragona di Aci
lia, dove due complici gli 
avevano procurato un rifu
gio di fortuna. Carlo Plzzor-
no, 46 anni, campano, ca
morrista nella Nuova Fami
glia, ricercato per il rapi
mento di Francesco Perillo 
viveva da mesi come un uo
mo braccato. I carabinieri 
gli davano la caccia da no
vembre, quando gran parte 
della banda che teneva pri
gioniero Perillo il figlio del 
•re del rottame», industriale 
del ferro di Somma Vesuvia
na, era stata arrestata. 

Francesco Perillo, che al
lora aveva 23 anni, venne ra
pito un anno fa sull'auto
strada Napoli-Bari mentre 
tornava a casa a bordo delia 
sua Maseratt blturbo Qual
che mese prima ci avevano 
provato con un fratello, mail 
tentativo fallì prima di na
scere. Da Napoli, Perillo fu 
portato a Roma in un appar

tamento a Casalbertone tra 
la Tiburtina e la Prenestlna 
che proprio Carlo Pizzorno 
era riuscito a procurare. 

li rapimento era stato 
ideato dall'organizzazione 
della camorra Nuova Fami
glia per «punire* l'Industriale 
napoletano che si era rifiuta
to di pagare alcune tangenti. 
Pizzorno che a Roma aveva 
buone conoscenze si offrì di 
trovare le persone che avreb
bero dovuto tenere prigio
niero il giovane. 

In realtà la banda che riu
scì a mettere insieme era 
piuttosto sgangherata: Gia
como Mascherucci, 48 anni, 
proprietario dell'apparta-
mento-prigione era semipa
ralizzato per i postumi di 
una brutta malattia, la sua 
convivente Annunziata Van
nini, 65 anni, era anche lei 
malata. C'erano poi Orazio 
Vannini, 23 anni nipote della 
donna, e un altro giovane 
che faceva il telefonista. Il 
gruppo riuscì a tenere pri

gioniero Francesco Perillo 
per sette mesi senza dare 
troppo nell'occhio fino a che 
il pomeriggio del 6 novembre 
1984 il giovane riuscì a fug
gire approfittando dell'es
senza dei suoi carcerieri. 

Una fuga talmente facile 
da far pensare addirittura ad 
un accordo tra la famiglia e i 
rapitori. Ufficialmente fino a 
quel momento i Perillo non 
avevano sborsato neppure 
uno dei sette miliardi richie
sti. 

Sui giornali ogni giorno 
apparivano appelli ai rapito
ri perché si facessero vivi per 
le modalità di pagamento. 
Persino il papa si era interes
sato alia liberazione dell'o
staggio parlando al fedeli in 
piazza S. Pietro l primi di 
settembre. 

Tra le voci che circolarono 
allora ci fu quella di un ac
cordo segreto tra gli Ideatori 
del sequestro, la camorra, e l 
familiari del giovane rapito. 

In altre parole Carlo Piz

zorno, esponente di medio 
calibro dell'organizzazione 
criminale a Roma, sarebbe 
stato «scaricato». Il suo nome 
venne fuori qualche giorno 
dopo l'arresto dei carcerieri e 
da allora i carabinieri hanno 
cominciato a stringere ogni 
giorno di più la rete attorno 
al latitante. La magistratura 
di Napoli da mesi ha emesso 
un mandato di cattura per 
sequestro di persona e asso
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso. 

Da qualche tempo l'uomo, 
che aveva cambiato più rifu
gi, viveva come un prigionie
ro. Era riuscito a trovare un 
rifugio nella casa di Massi
mo Di Patrizi da dove non 
usciva mai. SI faceva portare 
tutto 11 necessario da una 
sua vecchia conoscenza: Ser
gio Orsona (tutti e due arre
stati per favoreggiamento 
personale). Carlo Pizzorno 
cominciò la sua carriera di 
camorrista con le rapine, ma 
da anni si era •specializzato» 
nel contrabbando di siaga-
rette. 

Corteo questa mattina dei 
lavoratori dell'Autovox con
tro il licenziamento di 50 
operai e 11 piano di ristruttu
razione deciso dalla direzio
ne aziendale. La manifesta
zione partirà alle 9,30 da 
piazza Esedra per finire sotto 
il ministero dell'Industria. 
Sempre sotto il ministero 1 
lavoratori licenziati stanno 
effettuando tutti l giorni un 
presidio per ottenere un in
tervento che sblocchi la ver
tenza. Il consiglio di fabbrica 

Autovox: oggi in corteo 
contro i licenziamenti 

in un comunicato contesta le 
decisioni dell'azienda che, in 
attuazione del plano Rei (la 
finanziaria pubblica creata 
per dirigere I processi di ri
strutturazione e di rinnova
mento tecnologico delle 
aziende elettroniche), ha ini
ziato la procedura di licen

ziamento per 50 lavoratori e 
trasferito alla «Nuova Auto-
vox» solo 700 operai e Impie
gati invece del 971 stabiliti 
dalla delibera del Cipl. Inol
tre, siccome non c'è stato ac
cordo sindacale, 1643 lavora
tori che dovevano passare al
la Gepl sono per ora senza 

occupazione. 
Il consiglio di fabbrica ac

cusa la direzione di avere 
preso unilateralmente que
ste iniziative dopo che 1 lavo
ratori con un referendum 
avevano respinto la proposta 
d'accordo presentata dal sin
dacata Quell'accordo, se
condo 11 consiglio, non ga
rantiva l'occupazione e dava 
scarse Indicazioni sul nuovo 
stabilimento - dell'Autovox 
(l'unica cosa certa è che sor
gerà a 20 km. dall'attuale 
che si trova sulla Salarla). 

nora commessi. Secondo la 
bozza attuale infatti — è sem
pre il consigliere Moschini a 
parlare — il Policlinico dovreb
be tornare progressivamente 
all'Università ma non potranno 
essere attivati all'Umberto I 
più di 2600 posti-letto e in base 
a questi l'Università dovrà pro
cedere ad una nuova struttura
zione dell'organico medico, 
strutturazione — questa volta 
nominativa e non numerica. Su 
100 posti — letto, poi, 35 ne 
verrebbero attribuiti alla ricer
ca e alla didattica e 65 messi a 
disposizione del direttore sani
tario per l'assistenza. Quanto al 
personale ospedaliero il comi
tato di gestione attribuisce alla 
Regione la responsabilità della 
conflittualità attuale perché 
non è riuscita a determinare un 
piano di trasferimento raziona
le, creando altra confusione e 
disordine. 

L'Università — a detta del 
consigliere Moschini — invece 
si mostra pienamente disponi
bile: se si firma subito la con

venzione (passibile ovviamente 
di correzioni e aggiustamenti 
successivi) potrebbe mettere in 
atto le ristrutturazioni necessa
rie a correggere da subito la rot
ta. 

Infine si è affrontata anche 
la questione della recente chiu
sura del I padiglione di chirur
gia, che segue quella del II av
venuta un anno fa. «Non ci sarà 
nessuna riduzione di posti-let
to — hanno affermato presi
dente, direttore sanitario e 
consiglieri —: o il rettore ci 
conferma la disponibilità im
mediata di 40 letti presso la IV 
clinica chirurgica o lo riaprire
mo, nonostante i lavori urgenti 
da effettuare». Quanto aila po
lemica sul debito pregresso del
la Usi nei confronti della Uni
versità di circa 45 miliardi, il 
presidente La Bella ha affer
mato che i mandati di paga
mento sono stati bloccati per
ché la documentazione allegata 
è carente e lacunosa. 

Anna Morelli 

Rapinato un milione 
in una farmacia 

È fruttata un milione, l'incasso di tutta la giornata, la rapina 
in una farmacia di via Monte Cervialto 220, a Monte Sacro. 
Due giovani, armati di pistola, sono entrati nel negozio all'o
ra di chiusura quando all'Interno c'erano solo 11 proprietario 
e un'impiegata. I rapinatori, che erano a volto scoperto si 
sono fatti consegnare il contenuto della cassa e sono scappa
ti. 

La Cgil su ostruzionismo De: 
«Una scelta negativa» 

La Camera del lavoro di Roma considera -estremamente ne 
gativa la linea di condotta assunta dal gruppo democristiane 
capitolino, insensibile alle esigenze della colettivltà»: lo af fer 
ma lo stesso organismo sindacale In una nota diffusa dopc 
l'incontro svoltosi oggi «su sollecitazione del Psl, del Psdl < 
del Pri per valutare la situazione relativa all'ostruzlonismc 
democristiano in merito al bilancio del comune di Roma». L: 
Camera del lavoro «reputa opportuna la ricerca di soluzlon 
di emergenza che evitino 11 blocco di opere pubbliche fonda 
mentali, come ad esemplo l lavori per la metropolitana, l'ap 
provazione della «Peep» e del piano poliennale di attuzione» 
Infatti — conclude la nota — la mancata approvazione di tal 
provvedimenti «implicherebbe il rischio di perdita di ftnan 
ziamentl pubblici di notevole importanza». 

Precari Usi in lotta 
«Ci trattano come schiavi) 

I precari delle Usi di Roma e del Lazio denunciano l'atteggia 
mento di totale indifferenza dell'assessore regionale alla Sa 
nltà, Rodolfo Gigli, nei confronti del suddetti operatori. Que 
stl lavoratori da oltre 7 anni operano all'interno dei serviz 
sanitari (Sat-Cim-Laboratori analisi - Gabinetti radiologici 
Ospedali ecc.) e garantiscono il funzionamento degli stessi 
molti dei quali gravano totalmente sulle loro prestazioni. Ci» 
nonostante a questo personale vengono negati i più elemen 
tari diritti previsti dallo Statuto del lavoratori: contributi 
ferie, malattie e riconoscimento della maternità. Con un; 
legge dello Stato questi lavoratori sono mantenuti in servizi) 
fino all'inquadramento in ruolo, ciò rende ancora più incom 
prensiblle la posizione rigida dell'assessore che rifiuta di 
oltre 6 mesi di Incontrarli per porre fine a un'ingiustizii 
sociale che divide 1 lavoratori. 

Università-Selenia: accordc 
fra ricerca e industria 

L'accordo firmato dalle due università di Roma — «La Sa 
pienza* e «Tor Vergata» — con 11 raggruppamento Seleni: 
Elsag (Gruppo Iri-Stet), è 11 primo modello ideato in Italia d 
•Osmosi tra ricerca scientifica, Università, mondo industria 
le*. Questa la definizione usata dal rettori delle due universi 
tà Ruberti e Garaci e dall'amministratore delegato del rag 
gruppamento Selenia Elsag, Stringa, per illustrare le con 
venzioni-quadro che prevedono lo svolgimento di attività e 
ricerca scientifica e di formazione In tutti 1 campi di comun 
Interesse. In particolare iniziative nel settori dell'elettronici 
avanzata, dell'informatica, della sistemistica per finire all'a 
rea dell'Intelligenza artificiale (robotica, computer, sistem 
di riconoscimento, di lettura, di linguaggio). In questo speci 
fico settore l due atenei e la società Selenia opereranno insie 
me mediante un «consorzio» di prossima costituzione eh 
sarà aperto anche ad altri enti di ricerca. Tra mondo accade 
mico-scientlflco e mondo Industriale che hanno finora avut 
vite autonome e separate. Circa gli Impegni finanziari: ! 
veda case per caso quali risorse l'università e 11 raggruppi 
mento metteranno a disposizione. Nel corso della conf erenz 
stampa l'amministratore delegato della Selenia ha annur 
ciato il suo passaggio alla direzione dell'Istituto di ricerc 
scientifica e tecnologica della provincia autonoma di Trenti 
Nei programmi dell'istituto c'è la creazione di nuovi posti < 
lavoro: entro il 1980 — al termine del plano quinquennale -
l'occupazione salirà dalle attuali 30 unità a 150-200. GII invi 
stlmenti, soprattutto nella Intelligenza artificiale, saranno < 
oltre 50 miliardi nel quinquennio. 

Continua lo sciopero dell; 
fame delle donne senza-cas 

Ieri mattina, aire3 giorno di sciopero della fame ad oltran: 
delle donne organizzate nel Comitato per la Casa-Lista < 
Lotta, altre due donne sono state colte da malore. Fran< 
Franceschelll è stata colpita da un attacco cardiaco ed è sta' 
trasportata In ambulanza all'Ospedale S. Spirito. Anna Cic 
riello ha invece subito un fortissimo calo di pressione ed 
stata trasportata all'Ospedale Fatebenefratelll ed Immedi 
tamente sottoposta a fleboclisi. La situazione diventa semp 
più pesante e drammatica mentre non si registrano anco 
segnali da parte della prefettura sulla requisizione immedi 
ta delle case sfitte. Sfrattati e senza casa, soprattutto donne 
bambini, organizzati nel Comitato per la Casa-Lista di loti 
hanno svolto Inoltre una manifestazione di protesta davar 
la sede Rai In via Teulada. Obiettivo particolare di ques 
protesta è ottenere un Incontro con 1 resposablll del T 
(Longhi) Tg2, (Zatterin) Tg3 (Di Schiena) affinché venga r< 
ta la censura sul problema della casa e per denunciare 
completa mancanza di notizie sulla questione mentre con 
nuano gli sfratti In tutte le città. Gli obiettivi dello sclope 
della fame sono 11 blocco degli sfratti senza soluzioni alterr 
tive; l'imposizione dell'uso delle case sfitte. 
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Appuntamene 

• LA NON APPLICAZIONE DEL

LA LEGGE «194» à il tema di una 

assemblea pubblica che si terrà do

mani alla ore 16,30 ne' salone di 

rappresentanza dell'ospedale Nuovo 

Regina Margherita, in viale Trasteve

re La manifestazione e stata orga

nizzata dal coordinamento romano 

donno per i consultori, costituitosi 

Mostre 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana, 243). Arte cinese. Oggetti d'arte di collezioni
sti italiani della (me dell 6 0 0 Fino al 5 maggio. Orario: 
9-14. (estivi 9 -13, giovedì anche 16-19. lunedì ch.uso. 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Roma 
1300-1875 - I arte degli Anni Santi Fino al 6 aprile. 
Orario 9-19, (estivi 9 -13 ' visite guidate la domenica 
(11-11 30) e venerdì (16.30) 

• PALAZZO BRASCHI (piazza 5 Pantaleo. 10) Di
pinti di Antonio Donqhi 1922-1961 Fino al 21 aprile. 
Dipinti diAlberto Bardi 1964 .1984 Fino al 6 aprile L'ar
te di presentarsi il biglietto da visita a Roma nel Sette
cento Orano 9-13. 16 30-19 . chiuso il lunedì 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (via 
Merulana 248). Arte cinese in collezioni italiane (me seco
lo Fino al 5 maggio Orano 9-13.30. 16-19; (estivi 
9-13, lunedi chiuso 

• GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungara, 230). L'arte dell'acquerello olandese 
dell 8 0 0 . dal Rijksprentenkabmet di Amsterdam Fino al 
5 maggio Orario 9-13, giovedì 9-17. lunedi chiuso 

r - ROMA-REGIONE MARTI 
2 APRILE 19 

ufficialmente in associazione, secon
do lo statuto nazionale. 

• PASSEGGIATA IN AMERICA 
LATINA, attraverso scrittori, poeti, 
fotografi, artigianato, musica e dan
za lolKloristica, cibi tipici. Organizza
te dal circolo «G. Sosio» e dalla coo
perativa «Torre di Babele». Oggi, alle 
ore 2 1 presso la sede del circolo, in 

via dei Sabeih 2 Ingresso Ibero 

• COSA C'È DIETRO IL SUC
CESSO? É il tema di un incontro che 
si tiene questa sera (ore 21) nel 
Grand Hotel (via E. Orlando), in oc
casione della presentazione del libro 
di S D'Agata ide iamolo pure». Tra 
gì altri interverranno A. Ghirolli. O. 
Del Turco. V Scotti. M. Mafai 

• ISTITUTO OLANDESE (via Omero 10-121. Escher e 
I Italia. Fino al 12 maggio. Orano: 10-13: 16-20: festivi 
10-13; lunedì chiuso. 

• MUSEO PIGORINI (viale Lincoln. 1) L'arte albanese 
nei secoli. Fino al 3 0 aprile. Orario. 9-13: sabato 9-18; 
festivi 9-13: lunedì chiuso. 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le delle Belle Art i . 131). Aubrey Beardsley 1872-1898: 
dal Victoria and Albert Museum di Londra. Fino al 28 
aprile. O/ano- 9-13 30 , festivi 9 -13; lunedi chiuso 

• GALLERIA D'ARTE SAN MARCO (via del Babumo. 
61). Da oggi fino al 6 aprile mostra personale delle scul
ture di Giorgio Puddu. Orario- 10-13 e 16 30-19 .30 La 
galleria rimane chiusa nei giorni festivi 

D STUDIO D (all'Antiquariato Valligiano, via Giulia 
193). Terracotta nell'arredamento. Fino al 6 aprile. 

• ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21). Ex voto del Brasile: oggetti del 
XVIII. XIX e XX secolo e opero di Antonio Maia e Aderson 
Medeiros Fino al 21 aprile. Orario: 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato 6 la domenica 

Taccuino 
Numeri uti l i 
Soccorso pubbl ico d 'emergenza 
113 - Carabin ier i 112 - Ques tura 
cen t ra le 4 6 8 6 - Vigi l i de l fuoco 
4 4 4 4 4 • Cr i ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 475674 -1 -2 -3 -4 
- Pol ic l in ico 4 9 0 8 8 7 - S. Cami l lo 
5 8 7 0 • Sangue u rgen te 4 9 5 6 3 7 5 

7 5 7 5 8 9 3 - Cen t ro ant ive len i 
4 9 0 6 6 3 (giorno), 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5 2 6 3 3 8 0 - Farmacie d i t u r n o : 
zona centro 1 9 2 1 : Salano-Nomen-
tano 1922; Est 1923 ; Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 

Lutto 

É morto il compagno Federico Ca-
stellucci. Il partito perde una figura 
prestigiosa, animatore di lotte popo
lari per tanto tempo impegnato co
me amministratore pubblico e diri
gente politico. Nei comunisti di Civi
tavecchia resta vivo il suo ricordo. Le 
sezioni, il Comitato comunale, il Co
mitato federale Pei di Civitavecchia. 

Tv locali 

Videouno Uhf 59 
15 10 Cartoni animati; 15 .30 tRumpole», telefilm; 
16 35 Cartoni animati: 18 Nel regno del cartone: 18 30 
Telegiornale; 19 Cristiani nella sinistra: 19.30 Orizzonti 
sconosciuti, documentano; 20 .05 iBraccio di Ferro». 
cartoni; 2 0 30 Telegiornale. 2 0 35 «Capriccio e passio
ne». telefi lm: 21 .10 Film «Il principe di Central Park»; 23 
«Affari di cuore», telefilm; 24 «Rumpole». telefilm. 

Teleroma Uhf 56 
7 Cartoni animati; 7 .30 «I fantastici 4». cartoni; 7.55 
«Gli antenati», cartoni: 8 25 Cartoni animati. 8 .50 Film; 
10 IO Telefilm: 11.10 Film «Arsenico e vecchi merletti»; 
12 3 0 II dossier di Teleroma 5 6 ; 13.05 «Gli antenati». 
cartoni. 13 30 «I fantastici 4». cartoni; 14 «Jenny la 
tennista», cartoni; 14.25 Telefilm; 15.20 «Los Angeles: 
Ospedale Nord», telefi lm: 16.15 «Jenny la tennista». 
cartoni; 16.45 «Quella meravigliosa dozzina», cartoni; 
17 10 «The Sub Manne», cartoni; 17.35 «Spiderwo-
man». cartoni; 18 05 Magnetoterapia Ronefor. rubrica; 
18 45 Uil. 19 Telefilm: 19.30 «Los Angeles: Ospedale 
Nord», te'efi lm; 2 0 20 Film «Safari» (1956) . regia T. 
Young, con V. Mature. J . Leight ( aw . ) ; 2 2 . IO Telefilm; 
23 Prima pagina; 23 .20 Film «Il prigioniero di Amster
dam» (1940) , regia A . Hitchcocfc. con J . Mac Crea. L 
Day ( a w ); 1.05 Telefilm. 

GBR Uhf 47 
13.50 Caccia al rumore, gioco: 14.15 Amministratori e 
cittadini; 16 Ingresso libero, filo diretto con • telespetta
tor i . 17 Provincia chiama regione: 17.30 Fi lm: 19 Un 
mondo di viaggi, a cura di Ivano Camponeschi; 2 0 Rubri

ca; 2 0 . 3 0 Consulenza casa; 21.15 Parliamone con.. . : 
2 2 . 3 0 Calciomama: 2 3 . 3 0 Qui Lazio; 24 Stanotte con... 

Rete Oro Uhf 27 
13.30 «Mr. Monroe». telefilm; 14 Incontri - Uomini, fatt i 
e idee, rubrica; 15 II vostro futuro con Liliana, rubrica di 
cartomanzia in diretta; 15.30 Gioie in vetrina; 16.30 
«L'ape Maia», cartoni; 17 «George», telefilm; 17.30 «To
ny e il professore», telefilm; 18.30 Opinioni a confronto; 
19 .30 Tribuna sport: 20 .30 Cartoni animati; 21 Film «Il 
cavaliere dalla spada nera»; 22 .45 Rugby: 0 .30 Film «A 
Ghentar si muoro facile». 

Elefante Uhf 48 -58 
7 Tu e le stelle: 7.05 «X Bomber», cartoni; 7 .30 Film «La 
grande esperienza»: 9 Buongiorno Elefante: 14 «Top 
Cai», cartoni; 14 .30 DDA Dirittura d'arrivo; 18 Laser. 
rubrica; 19 «Avventure di frontiera», telefilm; 19.25 
Echomondo Notizie; 19.35 Controcorrente, rubrica cri
stiana; 2 0 «Casper», cartoni; 20 .25 Echomondo Europa; 
20 .35 Film «I diavoli alati» (1951) . regia N. Ray. con J . 
Wayne, R. Ryan - Tempo di cinema: 22 .25 Echomondo; 
22 .35 «Il soffio del diavolo», telefilm; 23 Lo spettacolo 
continua • Film «Il pornocch<o». 

T.R.E. Uhf 29 -42 
12 «Cuore selvaggio», telefilm; 13 «Bonanza». telefilm 
con Lorna Greene: 14 «Andrea Celeste», telefilm; 15 
«Orson Welles», telefi lm; 15.30 II destino nei tarocchi: 
16 .30 Pomeriggio per i ragazzi; 17.30 «Quell'antico 
amore», sceneggiato; 18.15 La grande occasione; 
19.15 TG sport flash: 19.30 Le interviste di T.R.E.; 2 0 
Film «L'invasione: Marte attacca Terra» (1974) . con S, 
Brady (fant ); 22 «Andrea Celeste», telefilm; 2 2 . 5 0 Fi lm; 
0 .40 TG sport flash. 

Lettere 

Una casa 
con Porticello 
Cari compagni. 

Voglio ringraziarvi per (e due 
giornate dedicate agli anziani e 
prendo lo spunto da quanto ha 
detto la compagna Franca Pri
sco per dire che noi anziani vo
gliamo riconoscimenti dal Co
mune. Tra le altre cose Franca 
Prisco parla di ginnastica, di 
podologo e altre cose necessa
rie per gli anziani, lo ne avrei 
bisogno, ma non so a chi rivol
germi per poterne usufruire. Poi 
vorrei anche chiedere a qualcu
no su tutto ciò che riguarda i 
diritti di chi riceve la pensione 
minima. Non vi sembra che io 
con le mie quasi 600 mila lire al 
mese a 65 anni di età possa 
avere bisogno di alcuni scontri? 

Bisogna proprio essere poveri 
poveri per poter ricevere gli aiu
ti dal Comune? 

L'amministrazione fa molto 
per gli anziani e gli handicappati 
ma non tutti possono godere di 
certe cose e allora la solitudine 
d.venta molto pesante in una 
grande città. Invece bisogna 
scervellarci per fare la spesa 
con i problemi della roba che 
rincara ogni giorno, le file inter
minabili per pagare le bollette, 
le file per andare alla Usi dove 
tutti t i sbattono di qua e di là. 
lo sono vedova e da quattro 
anni mi dedico ad un compa
gno non vedente, solo anche lui 
e con abito. Anche se siamo in 
due facciamo di tutto per stare 
insieme agli altri. 

Cosi siamo andati al soggior
no montano tramite il comune. 
ma pagando interamente la 
quota. Ma fi abbiamo mangiato 
malissimo, senza poter seguire 

una dieta appropriata per noi 
anziani. Mai una fettina di car
ne mangiabile, mai una verdura 
lessa. La sera solo brodaglia 
fatta con gli avanzi e 20-30 
grammi di formaggio. Un vero 
schifo. Invece io vorrei che si 
realizzasse un mio sogno, ma 
so che morirò con questo desi
derio. In ogni quartiere biso
gnerebbe costruire delle case 
per anziani, con i servizi in co
mune. magari con il campo di 
bocce, l'orticello per coltivare i 
fiori. E si potrebbe versare al 
Comune, che dovrebbe gestire 
case, '180% delle pensioni per 
dare opportunità a tutti. Così 
niente ospizi per i vecchi. 

Cari compagni, se mai que
sta mia utopia diventasse real
tà solo i comunisti potrebbe 
realizzarla. Grazie comunque 
per quello erte già fate e vi salu
to. 

Antonietta Bubich 

Il Partito 

• Roma 
SEGRETARI DI ZONA — Afte ore 
17 in Federazione riunione de» segre
tari di zona su «Propaganda ed impe
gni dei candidati neila campagna 
elettorale» (C. Leoni. G Rodano) 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI — Arie 18 in Federazione riu
nione dei responsabili sanità defe 
zone e dei membri dei Cdg deie Usi 
su «Progetto sar.tà a Roma; defin». 
zone linee per la campagna detterà-
le» (U Colombini). 

OPAS — A fa ore 16 m Federazione 
riunione su" «Iniziativa del partito 

subente» (Ottavi. ChtoOi). 

ASSEMBLEE — CASETTA MATTEI 
aite ore 16 assemblea suda questio
ne g-ovanJe con d compagno Famia-
no Cruciane1*. CENTOCEUE-QUAR-
TlCClOLO aHe ore 18 in zona coarti-
namento donne con la compagna 
Vittoria Tota. PRIMAVALLE aHe ore 
18 attivo di zona sul «Referendum» 
con il compagno Rinaldo Scheda. 

COMITATO REGIONALE — È 
convocato per oggi atte 16 c/o la 
sede di via dea Frema» i Comitato 
àreiwo regionale. Odg: d iscusso le 
corchisrvs sufe fcste. Introduce F. 
Speranza • conclude G Berlinguer. 

è convocato per domani aite 16 c/o 
la saia stampa della Drezione a Cr e 
C rc Odg- 1) discussione conclusiva 
suCe liste: 21 ratifica della lista pro-
vmaate e approvazione della Usta re
gionale Introduce F. Speranza, con
clude G. Berlinguer. 

CASTELLI — COLONNA ore 18 at
t ivo per le Uste (Fala&ca). AROEA ore 
19 assemblea sulla lista comunale. 
CASTELGANDOLFO ora 19 Ccdd 
congiunti (Forimi). 

CIVITAVECCHIA — AB* 17 in Fe
derazione assemblea consultazione 
liste (Vercesi. Pelosi) 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo « Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Acque agitate nella sanità: nuovo intervento del giudice al Policlinico 

Altri venti sotto inchiesta 
Sciopero selvaggio al S. Giovanni 

Il personale paramedico non «era d'accordo» con i sindacati che avevano revocato l'agitazione di ieri - Conferenza-stampa d 
comitato di gestione Rm3 - Il Pei: «Le maggiori responsabilità per la vergogna dell'Umberto I sono della Regioni 

Il Policlinico continua a fare 
notizia. Dopo i 29 mandati di 
comparizione spediti dal giudi
ce a illustri clinici universitari, 
al rettore, all'ex assessore re
gionale e agli amministratori 
della Usi, ieri si è saputo che 20 
comunicazioni giudiziarie han
no raggiunto altrettanti dipen
denti del complesso ospedalie
ro. Non si conoscono però i loro 
nomi, né le ipotesi di reato. Do
mani cominceranno glj interro
gatori. mentre la Guardia di Fi
nanza, incaricata dal dottor Ar
mati. sta svolgendo accerta
menti patrimoniali. 

Su un altro fronte, quello 
dell'assistenza, ieri invece è 
stata una giornata nera al S. 
Giovanni. Il 74'. del personale 
paramedico nella mattinata e il 
67'i nel pomeriggio ha deciso 
di fare sciopero nonostante i'a-
gitazione per gli straordinari 
fosse stata revocata dai sinda
cati. Di qui una serie di notevo
li disagi per i pazienti: le corsie 
non sono state pulite e il vitto è 

stato ordinato fuori; rimandati 
tutti gli interventi, tranne quel
li urgenti, mentre sono stati as
sicurati tutti i servizi d'urgen
za. Il personale ha giustificato 
questa grave decisione col fatto 
di «non essere d'accordo con le 
rispettive organizzazioni sinda
cali». 

Acque dunque piuttosto agi
tate in tutta la sanità romana, 
compreso il mondo accademico 
(ieri 13 presidi di facoltà hanno 
espresso preoccupazione per 
l'iniziativa della magistratura e 
solidarietà al rettore, al consi
glio di amministrazione e alla 
Facoltà di medicina). 

Il comitato di gestione della 
Usi Rm 3 (quella del Policlini
co) ha ritenuto giusto da parte 
sua puntualizzare e precisare 
alcune cose. II presidente La 
Bella e il consigliere Moschini, 
senza entrare in merito alle de
cisioni del magistrato hanno 
cercato di spiegare come alla 
base della vicenda dei posti-let
to •fantasma» ci sia un grosso 
equivoco. Quei famosi 3500 po

sti, infatti, sarebbero da ven
tanni a questa parte puramen
te «cartacei», dedotti dalla 
strutturazione dell'organico 
medico che l'Università si è da
ta, dopo la convenzione dell'80. 
Per ogni clinica cioè, dato un 
certo numero di aiuti e di assi
stenti, doveva corrispondere un 
certo numero di letti, che tutta
via non sono mai esistiti né in 
seguito attivati perché non è 
mai stato assunto il personale 
paramedico necessario per farli 
funzionare. 

A questo si aggiunga che i 
medici universitari sono tutti 
(o quasi) a tempo definito e che 
l'accordo per far sì che l'accet
tazione diventi l'unico canale 
per i ricoveri non ha mai fun
zionato. Ciò che è più grave, 
tuttavia, è che l'assessore regio
nale alla Sanità «sapeva», per
ché è sempre stato puntalmen-
te informato della chiusura di 
reparti e divisioni e tempestato 
di fonogrammi sulla carenza 
del personale. Ma anche la 
giunta regionale ha le sue re

sponsabilità: nonostante la 
convenzione Regione-Universi
tà sia scaduta da più di un anno 
non è stata capace — come de
nuncia in un comunicato il 
gruppo regionale del Pei — di 
rinnovarla per le «risse scoppia
te al suo interno». La giunta — 
dicono i comunisti — non può 
continuare a far fìnta di nulla, 
lasciando al magistrato compiti 
di vigilanza che sono suoi e sol
tanto suoi. Per riportare ordine 
e chiarezza all'interno di quello 
che dovrebbe essere un grande 
ospedale e che è diventato inve
ce da troppi anni una vergogna 
di tutta la città, il Pei chiede la 
convocazione immediata della 
Commissione Sanità e una pre
sa di posizione chiara da parte 
del presidente della giunta e 
dell'assessore alla Sanità. 

Del resto anche il comitato 
di gestione, ieri, si è detto sicu
ro che solo la firma immediata 
del nuovo accordo con al Regio
ne potrà dipanare il groviglio in 
cui il Policlinico è invischiato e 
correggere molti degli errori fi-

m \ 

Brogli, già 47 in carcere 
Altri quattro 

arresti 
a Palombaro 

Accusati i rappresentanti di lista del seg
gio - Per alcuni chiesto il rinvio a giudizio 

La imano pesante» della magistratura 
per l'inchiesta sui brogli elettorali non 
sembra fermarsi. Dopo la retata dei mem
bri del seggio di Palomba» Sabina è stata 
la volta dei rappresentanti di lista, altre 
quattro persone. L'accusa è sempre la stes
sa. e cioè l'aumento delle preferenze ad al
cuni candidati democristiani. Ma come 
nelle precedenti occasioni, gli arrestati ap
partengono anche ad altri gruppi politici; 
convinzione dei giudici è che ci sia stato un 
accordo tacito tra tutti. E così le manette 
sono scattate ai polsi di Gabrio Narducci, 
un noto esponente della De di Palombara, 
accusato di essere stato il •promotore» del
l'imbroglio per favorire con qualche centi
naio di voti in più quattro candidati dello 
scudocrociato. Ma siccome Narducci era 
ammalato, la polizia si è limitata a pianto
narlo nell'ospedale di Terni, dov'è ricove

rato. Dopo di lui è toccato a Michelino Mi
lanesi, rappresentante di lista del Movi
mento sociale, a Paolo Silvi, repubblicano e 
Pierpaolo Sellerì, comunista. 

I loro nomi probabilmente sono stati fat
ti da qualche membro «pentito» del seggio 
di Palombara, uno dei sette arrestati dai 
carabinieri del reparto operativo giovedì 
scorso, per conto del giudice istruttore 
Claudio D'Angelo. E così, con gli undici 
nuovi ordini di cattura, salgono a 47 i presi
denti, scrutatori, rappresentanti di lista e 
«galoppini» finiti in carcere nel corso degli 
ultimi due mesi per i brogli elettorali. A 
Veroli, in provincia di Frosinone, sono stati 
arrestati addirittura un sindaco e un consi
gliere comunale della De, mentre per il seg
gio di via Lemonia a Cinecittà sono rimasti 
coinvolti altri «galoppini» democristiani 
esterni all'ufficio elettorale, come il funzio

nario di banca Ciminello e l'assicuratore 
Grassia. Costoro avevano aperto un vero e 
proprio «comitato» per l'elezione di un can
didato, poi «trombato., Carlo Felici, ed in 
un garage vicino alla Tuscolana distribui
vano volantini e favorì ai potenziali eletto
ri, che facevano la fila tutti i pomerìggi fino 
al giorno del voto. 

Nel frattempo, per ì primi trentadue ar
restati il giudice istruttore ha già chiesto la 
requisitoria al pubblico ministero Giacomo 
Paoloni per il rinvio a giudizio. Ma l'inchie
sta non sembra finire qui. La Giunta per le 
elezioni della Camera, infatti, continua a 
preparare i «dossier» con le schede falsifi
cate a favore dei candidati democristiani in 
tutto il collegio romano. E non sono escluse 
nuove «retate». 

r. bu. 

Carlo Pizzorno catturato dai carabinieri in una villetta di Acilia 

Arrestato un camorrista, rapì 
il figlio del «re del rottame» 

Lo hanno arrestato in una 
villetta di campagna, a poca 
distanza da Dragona di Aci
lia, dove due complici gli 
avevano procurato un rifu-
glo di fortuna. Carlo Pizzor
no. 46 anni, campano, ca
morrista nella Nuova Fami
glia, ricercato per il rapi
mento di Francesco Pernio 
viveva da mesi come un uo
mo braccato. I carabinieri 
gli davano la caccia da no
vembre, quando gran parte 
della banda che teneva pri
gioniero Pernio il figlio del 
•re del rottame», industriale 
del ferro di Somma Vesuvia
na, era stata arrestata. 

Francesco Perillo, che al
lora aveva 23 anni, venne ra
pito un anno fa sull'auto
strada Napoli-Bari mentre 
tornava a casa a bordo della 
sua Maseratl biturbo. Qual
che mese prima ci avevano 
provato con un fratello, ma 11 
tentativo fallì prima di na
scere. Da Napoli. Perillo fu 
portato a Roma in un appar

tamento a Casalbertone tra 
la Tiburtlna e la Prenestina 
che proprio Carlo Pizzorno 
era riuscito a procurare. 

Il rapimento era stato 
ideato dall'organizzazione 
della camorra Nuova Fami
glia per «punire» l'industriale 
napoletano che si era rifiuta
to di pagare alcune tangenti. 
Pizzorno che a Roma aveva 
buone conoscenze si offrì di 
trovare le persone che avreb
bero dovuto tenere prigio
niero il giovane. 

In realtà la banda che riu
scì a mettere insieme era 
piuttosto sgangherata: Gia
como Mascherarci, 48 anni, 
proprietario dell'apparta-
mento-prigione era semipa-
ratizzato per l postumi di 
una brutta malattia, la sua 
convivente Annunziata Van
nini, 65 anni, era anche lei 
malata. C'erano poi Orazio 
Vannini, 23 anni nipote della 
donna, e un altro giovane 
che faceva il telefonista. Il 
gruppo riusci a tenere pri

gioniero Francesco Perillo 
per sette mesi senza dare 
troppo nell'occhio fino a che 
il pomeriggio del 6 novembre 
1984 il giovane riuscì a fug
gire approfittando dell'es
senza dei suoi carcerieri. 

Una fuga talmente facile 
da far pensare addirittura ad 
un accordo tra la famiglia e I 
rapitori. Ufficialmente fino a 
quel momento i Perillo non 
avevano sborsato neppure 
uno del sette miliardi richie
sti. 

Sui giornali ogni giorno 
apparivano appelli al rapito
ri perché si facessero vivi per 
le modalità di pagamento. 
Persino 11 papa si era Interes
sato alla liberazione dell'o
staggio parlando al fedeli in 
piazza S. Pietro 1 primi di 
settembre. 

Tra le voci che circolarono 
allora ci fu quella di un ac
cordo segreto tra gli Ideatori 
del sequestro, la camorra, e 1 
familiari del giovane rapito. 

In altre parole Carlo Piz

zorno, esponente di medio 
calibro dell'organizzazione 
criminale a Roma, sarebbe 
stato «scaricato». Il suo nome 
venne fuori qualche giorno 
dopo l'arresto dei carcerieri e 
da allora l carabinieri hanno 
cominciato a stringere ogni 
giorno di più la rete attorno 
al latitante. La magistratura 
di Napoli da mesi ha emesso 
un mandato di cattura per 
sequestro di persona e asso
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso. 

Da qualche tempo l'uomo, 
che aveva cambiato più rifu
gi, viveva come un prigionie
ro. Era riuscito a trovare un 
rifugio nella casa di Massi
mo Di Patrizi da dove non 
usciva mal. Si faceva portare 
tutto 11 necessario da una 
sua vecchia conoscenza: Ser
gio Orsona (tutti e due arre
stati per favoreggiamento 
personale). Carlo Pizzorno 
cominciò la sua carriera di 
camorrista con le rapine, ma 
da anni si era «specializzato» 
nel contrabbando di siaga-
rette. 

Corteo questa mattina dei 
lavoratori dell'Autovox con
tro il licenziamento di 50 
operai e 11 piano di ristruttu
razione deciso dalia direzio
ne aziendale. La manifesta
zione partirà alle 9,30 da 
piazza Esedra per finire sotto 
il ministero dell'Industria. 
Sempre sotto il ministero i 
lavoratori licenziati stanno 
effettuando tutti l giorni un 
presidio per ottenere un in
tervento che sblocchi la ver
tenza. Il consiglio di fabbrica 

Autovox: oggi in corteo 
contro i licenziamenti 

in un comunicato contesta le 
decisioni dell'azienda che, in 
attuazione del piano Rei (la 
finanziaria pubblica creata 
per dirigere I processi di ri
strutturazione e di rinnova
mento tecnologico delle 
aziende elettroniche), ha ini
ziato la procedura di licen

ziamento per 50 lavoratori e 
trasferito alla «Nuova Auto-
vox» solo 700 operai e impie
gati invece del 971 stabiliti 
dalla delibera del Cipi. Inol
tre, siccome non c'è stato ac
cordo sindacale, 1643 lavora
tori che dovevano passare al
la Gepl sono per ora senza 

occupazione. 
Il consiglio di fabbrica ac

cusa la direzione di avere 
preso unilateralmente que
ste iniziative dopo che 1 lavo
ratori con un referendum 
avevano respinto la proposta 
d'accordo presentata dal sin
dacato. Quell'accordo, se
condo II consiglio, non ga
rantiva l'occupazione e dava 
scarse Indicazioni sul nuovo 
stabilimento dell'Autovox 
(l'unica cosa certa è che sor
gerà a 20 km. dall'attuale 
che si trova sulla Salaria). 

nora commessi. Secondo la 
bozza attuale infatti — è sem
pre il consigliere Moschini a 
parlare — il Policlinico dovreb
be tornare progressivamente 
all'Università ma non potranno 
essere attivati all'Umberto I 
più di 2600 posti-letto e in base 
a questi l'Università dovrà pro
cedere ad una nuova struttura
zione dell'organico medico, 
strutturazione — questa volta 
nominativa e non numerica. Su 
100 posti — letto, poi, 35 ne 
verrebbero attribuiti alla ricer
ca e alla didattica e 65 messi a 
disposizione del direttore sani
tario per l'assistenza. Quanto al 
personale ospedaliero il comi
tato di gestione attribuisce alla 
Regione la responsabilità della 
conflittualità attuale perché 
non è riuscita a determinare un 
piano di trasferimento raziona
le, creando altra confusione e 
disordine. 

L'Università — a detta del 
consigliere Moschini — invece 
si mostra pienamente disponi
bile: se si firma subito la con

venzione (passibile ovviarne! 
di correzioni e aggiustarne 
successivi) potrebbe metter* 
atto le ristrutturazioni neces 
rie a correggere da subito la r 
ta. 

Infine si è affrontata ani 
la questiono della recente eh 
sura del I padiglione di chir 
già, che segue quella del II 
venuta un anno fa. «Non ci s 
nessuna riduzione di posti-I 
to — hanno affermato pn 
dente, direttore sanitario 
consiglieri —: o il rettore 
conferma la disponibilità i 
mediata di 40 letti presso la 
clinica chirurgica o lo riapri 
mo, nonostante i lavori urge 
da effettuare». Quanto alla 
lemica sul debito pregresso t 
la Usi nei confronti della L 
versità di circa 45 miliardi 
presidente La Bella ha afl 
mato che i mandati di pa 
mento sono stati bloccati f 
che la documentazione alleg 
è carente e lacunosa. 

Anna Mor 

Rapinato un milioi 
in una farmac 

È fruttata un milione, l'incasso di tutta la giornata, la rar. 
in una farmacia di via Monte Cervialto 220, a Monte Sa 
Due giovani, armati di pistola, sono entrati nel negozio a 
ra di chiusura quando all'interno c'erano solo il propriet 
e un'impiegata. I rapinatori, che erano a volto scopert 
sono fatti consegnare il contenuto della cassa e sono scaj 
ti. 

La Cgil su ostruzionismo I 
«Una scelta negati* 

La Camera del lavoro di Roma considera «estremamentt 
gativa la linea di condotta assunta dal gruppo democrist 
capitolino, insensibile alle esigenze della colettlvltà»: lo a 
ma Io stesso organismo sindacale in una nota diffusa e 
l'incontro svoltosi oggi «su sollecitazione del Psl, del P; 
del Pri per valutare la situazione relativa all'ostruzioni 
democristiano in merito al bilancio del comune di Roma 
Camera del lavoro «reputa opportuna la ricerca di solu: 
di emergenza che evitino il blocco di opere pubbliche foi 
mentali, come ad esemplo l lavori per la metropolitana, ' 
provazione della «Peep» e del piano poliennale di attuzlc 
Infatti — conclude la nota — la mancata approvazione d 
provvedimenti «implicherebbe il rischio di perdita di fii 
ziamentl pubblici di notevole importanza». 

Precari Usi in lot 
«Ci trattano come schia 

I precari delle Usi di Roma e del Lazio denunciano l'atteg 
mento di totale indifferenza dell'assessore regionale alle 
nità, Rodolfo Gigli, nei confronti dei suddetti operatori. ( 
sti lavoratori da oltre 7 anni operano all'interno del se 
sanitari (Sat-Cim-Laboratori analisi • Gabinetti radioloj 
Ospedali ecc.) e garantiscono il funzionamento degli st 
molti del quali gravano totalmente sulle loro prestazioni 
nonostante a questo personale vengono negati i più elen 
tari diritti previsti dallo Statuto del lavoratori: contri! 
ferie, malattie e riconoscimento della maternità. Con 
legge delio Stato questi lavoratori sono mantenuti In seri 
fino all'inquadramento in ruolo, ciò rende ancora più ine 
prensione la posizione rigida dell'assessore che rifiuU 
oltre 6 mesi di incontrarli per porre fine a un'ingius 
sociale che divide 1 lavoratori. 

Università-Selenia: accor 
fra ricerca e industi 

L'accordo firmato dalle due università di Roma — «La 
plenza» e «Tor Vergata» — con 11 raggruppamento Sei 
Elsag (Gruppo Irt-Stet), è 11 primo modello ideato in Ita! 
«Osmosi t ra ricerca scientifica, Università, mondo indus 
le». Questa la definizione usata dai rettori delle due univi 
tà Rubertl e Garaci e dall'amministratore delegato del 
gruppamento Selenla Elsag, Stringa, per illustrare le 
venzionl-quadro che prevedono Io svolgimento di attivi' 
ricerca scientifica e di formazione In tutti 1 campi di con 
interesse. In particolare iniziative nei settori dell'elettro 
avanzata, dell'informatica, della sistemistica per finire £ 
rea dell'intelligenza artificiale (robotica, computer, sis 
di riconoscimento, di lettura, di linguaggio). In questo s; 
fico settore i due atenei e la società Selenia opereranno il 
me mediante un «consorzio» di prossima costituzione 
sarà aperto anche ad altri enti di ricerca. Tra mondo acc 
mlco-scientlfico e mondo industriale che hanno finora a 
vite autonome e separate. Circa gli impegni finanzia 
veda caso per caso quali risorse l'università e 11 raggru 
mento metteranno a disposizione. Nel corso della confer 
stampa l'amministratore delegato della Selenia ha an 
ciato il suo passaggio alla direzione dell'Istituto di rie 
scientifica e tecnologica della provincia autonoma di Tri 
Nei programmi dell'istituto c'è la creazione di nuovi poi 
lavoro: entro 11 1980 — al termine del plano quinquenne 
l'occupazione salirà dalle attuali 30 unità a 150-200. Gli I 
stimenti. soprattutto nella intelligenza artificiale, saran 
oltre 50 miliardi nel quinquennio. 

Continua lo sciopero de 
fame delle donne senza-ci 

Ieri mattina, alili* giorno di sciopero della fame ad oltr 
delle donne organizzate nel Comitato per la Casa-L'.s 
Lotta, altre due donne sono state colte da malore. Fi 
Franceschelli è stata colpita da un attacco cardiaco ed è 
trasportata in ambulanza all'Ospedale S. Spirito. Anna 
riello ha invece subito un fortissimo calo di pressione 
stata trasportata all'Ospedale Fatebenefratelli ed imm 
tamente sottoposta a fleboclisi. La situazione diventa se 
più pesante e drammatica mentre non si registrano ai 
segnali da parte della prefettura sulla requisizione imm 
ta delle case sfitte. Sfrattati e senza casa, soprattutto do 
bambini, organizzati nel Comitato per la Casa-Lista di 
hanno svolto inoltre una manifestazione di protesta da 
la sede Rai in via Teulada. Obiettivo particolare di q 
protesta è ottenere un Incontro con I resposablll de 
(Longhi) Tg2, (Zatterin) Tg3 (Di Schiena) affinché veng 
ta la censura sul problema della casa e per denunci: 
completa mancanza di notizie sulla questione mentre < 
nuano gli sfratti In tutte le città. Gli obiettivi dello sci 
della fame sono il blocco degli sfratti senza soluzioni alt 
Uve; l'imposizione dell'uso delle case sfitte. 
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I viaggi dei romani per le feste di Pasqua 

Chi vola per le Maldive 
chi parte per Cuba 

chi va «solo» a Parigi 
L'elite ha scelto i «lunghi percorsi»: qualcuno andrà in Cina - I giovani vanno 
nelle grandi città europee - Le isole reggono bene la concorrenza 

La stazione Termini diventa ogni giorno più affollata man mano che ci si avvicina a Pasqua 

Una Pasqua cubana per centinaia 
di romani. Con cappello di paglia e 
costume da bagno sono già in viag
gio verso l'iso'a del Centroamerica. 
Un gruppo altrettanto folto sta vo
lando verso le Maldive, che anche 
quest'anno reggono bene la concor
renza nelle vacanze d'elite. Per i più 
•poveracci» non restano che quattro 
— cinque giorni a Istanbul o nella 
•solita» Parigi. 

Dove vanno i romani per le vacan
ze di Pasqua? Dipende. Dai soldi pri
ma di tutto. Dal tempo a disposizio
ne. Dall'età. Dal gusto d'avventura. 
Ma, tenuto conto di tutti i fattori, 
qualche indicazione sui posti da evi
tare perché vi sembrerà di stare a 
piazza Navona possiamo darvela. 

Ricchi ed esotici — Vanno a Cuba, 
alle Maldive e, un po' meno, nella 
Costa d'Avorio. L'elite dell'elite per 
Pasqua ha deciso di fare una scappa
ta in Cina: sono pronti a partire 50 
romani e spenderanno 2 milioni e 
mezzo l'uno. L'Italturist ha già quasi 

400 romani prenotati per Cuba. 
Qualcuno starà 15 giorni, altri solo 
una settimana. I prezzi — ma vanno 
presi con le dovute cautele — sono di 
1 milione e mezzo a persona (viaggio 
e pensione completa) per quindici 
giorni e di 1 milione e 200 mila lire 
per la settimana. Tra 1 paesi dell'Est 
tira abbastanza anche l'Urss: per 
una settimana si spendono almeno 
700.000 lire. 

Davvero salato 11 caldo sole delle 
Maldive ma il villaggio Valtur è 
ugualmente tutto esaurito (e buona 
parte della gente viene da Roma): 
per una settimana esotica, compreso 
tutto ma proprio tutto (anche giochi 
dì società e amenità varie) ci voglio
no almeno 2 milioni e 600 mila lire a 
persona. Troppo, per normali morta
li. Un po' più economico il villaggio 
in Costa d'Avorio: sempre per sette 
giorni si spende 1 milione e 870.000 
lire. Molti romani prenotati per Pa
squa, ma c'è ancora posto. 

Vacanze familiari — Per le fami

glie sono in programma vacanze pa
squali brevi e il più possibile poco 
costose. Tre-quattro giorni in Gre
cia, Barcellona, Malta alla ricerca 
del primo sole mediterraneo. Con 
l'agenzia «Viaggiare» 5 giorni a Bar
cellona, costano 440.000 lire a perso
na, un viaggio di 7 giorni nella Gre
cia classica 750.000 lire. L'agenzia 
«Vacanze» ha invece il pienone per 
Londra, una destinazione che negli 
ultimi tempi era in ribasso: per i 5 
giorni pasquali molte famiglie ro
mane spenderanno 550.000 a perso
na (compreso aereo, prima colazione 
e trasferimenti) nella capitale bri
tannica. 

Il fascino della neve ancora ab
bondante sulle montagne ha cattu
rato anche per Pasqua molti romani. 
•Nei nostri villaggi di montagna in 
Val d'Aosta. Trentino e Piemonte c'è 
molta più gente che l'anno scorso — 
dicono alta Valtur». Per cinque gior
ni di villaggio si tirano fuori 640.000 
a persona (compreso lo Ski-pass). 

I giovani — Tutti in viaggio per 
Parigi e Vienna. «Per Pasqua, a Pari
gi si parlerà romano» — dicono al 
Centro turistico giovanile. Quasi 
mille studenti partiranno fra un paio 
di giorni per la capitale francese, con 
il «pacchetto giovani» del Cts: viaggio 
in pullman, 5 notti in «albergo spar
tano» e prima colazione, per 180.000 
lire. Molti giovani non hanno saputo 
resistere però al fascino di respirare 
un po' d'aria mitteleuropea a Vien
na. Sempre con il Cts, viaggio in tre
no e pernottamento nella capitale 
austriaca per sette giorni costano 
264.000 lire. Piuttosto alte le quota
zioni di Istanbul, anche se il prezzo 
per 4 giorni è di 640.000 lire. 

Fin qui i romani in vacanza pa
squale. Per tutti quelli che al massi
mo faranno la gita fuori porta o re
steranno a casa, un avvertimento. -
Rinfrescate il vostro inglese: è in ar
rivo a Roma un'«orda» di americani. 

Luciano Fontana 

Ieri, una sorpresa: nessuna bottega si è attrezzata per vendere anche i prodotti ittici 

È pesce d'aprile... in macelleria 
Il ministro non l'ha fatto 

apposta ma la scelta del 1° 
aprile come inizio della ven
dita del pesce nelle macelle
rie non è stata fra le più feli
ci. La maggioranza dei ma
cellai ha creduto a uno 
scherzo per cui non ha nem
meno tentato di attrezzarsi 
per realizzare la circolare 
ministeriale; senza contare 
che la gente, a una settima
na di distanza dalle prime 
reazioni, ha già dimenticato 

l'iniziativa irritandosi quasi 
con chi cercava informazio
ni. «Quale pesce? Quello di 
aprile?». 

Insomma l'operazione 
•pesce in macelleria» è stata 
al momento un completo fal
limento. Non una macelleria 
romana ha disposto la ven
dita, né i cittadini si sono da
ti pensiero di andarlo a cer
care. «Ciò non vuol dire che 
agli operatori del settore non 
interessi questo ampliamen

to di vendita — ha affermato 
Arnaldo Glulietti, presidente 
della federazione dei macel
lai, aderente alla Confcom-
mercio — ma significa sola
mente che per mettere a di
sposizione del pubblico, nelle 
necessarie condizioni di effi
cienza del servizio con le op
portune garanzie igienico-
sanitarie, anche il pesce, oc
corre affrontare e risolvere 
una serie di problemi, non 
solo logistici e di attrezzatu

re, ma anche in rapporto ai 
canali di rifornimento, che 
non potevano essere risolti 
nel giro di qualche settima
na». 

«E certo comunque — ha 
sottolineato Glulietti — che 
nelle macellerie del futuro ci 
sarà anche il pesce. E non 
poteva essere diversamente 
considerato che la rete delle 
macellerie copre l'intero ter
ritorio nazionale mentre in
vece sono sprovvisti di pe
scheria la stragrande mag

gioranza dei comuni, circa 7 
mila. Ciò ha penalizzato fino 
ad oggi milioni di consuma
tori e la stessa piscicoltura 
nazionale, che si avvia a con
quistare il primo posto in 
Europa, privandola di una 
adeguata capillare rete di di
stribuzione come quella del
le macellerie». 

In ogni modo la «Rivolu
zione ittica», una volta che 
sarà attuata, non sarà com
pleta, nel senso cioè che non 
tutti i pesci si troveranno 

Scuola, turismo, informatica: ecco i settori forti 

Occupazione: entro l'86 
m % 35 mila posti in più? 

Piano della Cgil per il lavoro 
Diecimila nuovi occupati se si sviluppa il tempo pieno e le attività integrative nella 
scuola - «Per far questo servono un governo disponibile e una Regione sensibile» 

Trentacinquemila posti di 
lavoro in più a Roma e nel 
Lazio. Raggiungere questo 
obiettivo da qui al 1986 è pos
sibile. Dati alla mano, lo ha 
dimostrato la Cgil nel corso 
di un convegno regionale 
sull'occupazione e lo svilup
po che si concluderà oggi con 
una tavola rotonda alla qua
le parteciperanno tra gli altri 
Giovanni Berlinguer e Ser
gio Garavinl. 

Dove sarà possibile, dun
que, creare questi trentacln-
quemlla nuovi posti di lavo
ro in una regione che già 
conta oltre trecentomila 
iscritti alle Uste di colloca
mento? Solo nella scuola, 
tanto per fare qualche esem
plo, nel prossimo triennio, se 
l'andamento non sarà In 
contraddizione con i trends 
precedenti, secondo la Cgil è 
realistico prevedere sbocchi 
occupazionali per diecimila 
persone circa. La cifra può 
essere ipotizzata tenendo 
conto del posti che saranno 
lasciati liberi dal prepensio
namenti, delle richieste da 
parte dei cittadini di mag
giori ore di attività di tempo 
pieno e integrative, dell'in
cremento di scolarità che 
anche a Roma e nel Lazio si 
sta verificando nelle scuole 
medie superiori. Un calo del

le iscrizioni c'è, invece, nella 
scuola elementare e media. 
Ma 11 personale in esubero in 
seguito a questa diminuzio
ne de^H alunni può essere 
riasrorDito — In base alla 
proposta della Cgil-scuola — 
In attività integrative e di 
tempo pieno che migliorino 
la qualità del servizio. 

Un altro settore, dove nel 
giro di un anno potrebbero 
crearsi circa tremila posti di 
lavoro in più, è quello del tu
rismo. Fonti statistiche cer
te, su cui poter costruire 
proiezioni . occupazionali, 
mancano. È certo, comun
que, che dei 165.587 posti let
to disponibili a Roma e nel 
resto del Lazio solo 97.696 
vengono mediamente utiliz
zati nell'arco di un anno. Ciò 
nonostante negli ultimi an
ni, a partire dal 1982, c'è sta
to un incremento medio an
nuo del 6% del posti letto. Se 
continua questa dinamica e 
se il settore viene riammo-
demato e reso più competiti
vo in linea teorica altre 2792 
persone potrebbero trovare 
lavoro nel settore turistico. 
Proiezioni occupazionali, a 
parte, la Cgil chiede per que
sto settore, fondamentale 
per l'economia romana e la
ziale, programmazione, re
cupero e riutilizzo di aree de

maniali, impianti ed immo
bili scarsamente utilizzati; 
creazione di nuove strutture. 
Basti dire che in tutto il La
zio funzionavano soltanto 
sei ostelli della gioventù. 

Ma tutto questo, così come 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro In altri settori chiave 
dell'economia regionale, non 
sarà possibile senza un cam
biamento della politica go
vernativa e senza 11 ruolo de
cisivo della Regione e degli 
enti locali. «Il sindacato — 
ha detto nella relazione in
troduttiva del convegno. Ne-
no Coldagelli, segretario re
gionale della Cgil — ha inte
resse che la Regione e gli enti 
locali divengano soggetti ef
fettivi della programmazio
ne economica e sociale, di 
una politica per l'occupazio
ne. Con questa conferenza 
intendiamo proporre una 
nostra piattaforma per una 
politica dell'occupazione e 
dello sviluppo nella regione». 

«Questa piattaforma — ha 
proseguito — potrà trovare 
un terreno più positivo per la 
sua attuazione se si forme
ranno giunte di sinistra alla 
Regione, a Roma, nelle pro
vince e nei comuni del Lazio, 
dove questo sarà possibile». 

La Cgil propone quindi un 
plano straordinario per l'oc

cupazione. Un plano in base 
al quale oggi è possibile nella 
regione occupare trentacln-
quernlla persone In quelli 
che 11 sindacato definisce la
vori «possibili». Non solo nel
la scuola o nel turismo è pos
sibile creare nuovi posti di 
lavoro. Sbocchi occupazio
nali si possono creare anche 
nelle attività industriali In
novative (informatica, elet
tronica) che a Roma costi
tuiscono una parte impor
tante della produzione. Altre 
prospettive si possono aprire 
con la costituzione di nuove 
cooperative e con il consoli
damento dell'attività di 
quelle che già operano. «t̂ > 
nostre — ha concluso Colda
gelli — non sono proposte 
velleitarie o in contrasto con 
le esigenze della spesa pub
blica. Sono proposte legate a 
piani di riforma e di riam
modernamento e quindi a un 
recupero notevole di produt
tività che permette una poli
tica di sviluppo dell'occupa
zione». Si tratta di obiettivi 
che, come più volte 11 sinda
cato ha detto, non potranno 
essere raggiunti senza una 
grande mobilitazione che ve
da assieme occupati e disoc
cupati. 

Paola Sacchi 

Case ex Caltagirone: 
«Bloccate le aste» 

Aste Caltagirone: continua la protesta dei mille inqullin 
che rischiano di restare senza casa. Ieri mattina un gruppo 
guidato dal Sunla, ha occupato i locali del Banco di Stelli! 
(responsabile delle aste fallimentari) per chiedere la sospen 
sione del procedimento e l'avvio di una trattativa. Il Suni 
propone che si deliberi un finanziamento per favorire l'Inter 
vento del Comune e si fissino mutui per favorire l'acquisto d 
parte delie famiglie ed evitare le vendite indiscriminate. 

Il Banco ha fissato per stamattina un incontro coi diriger 
ti del Sunia; Forse, si è aperto uno spiraglio. Ma la situazioni 
comunque, rimane ancora difficile. 

La vendita dal pesce è destinata a restare a lungo un'esclusivi 
dei banchi dei mercati e delle pescherie 

(quando si troveranno) in 
macelleria. Il primo ad arri
varci sarà la trota «fresca, 
eviscerata e confezionata 
sotto vuoto». «Si è fatta molta 
confusione — ha detto 11 se
gretario dell'associazione pi
scicoltori, Carlo Pelizzon —, 
poiché si è detto che a fianco 
del filetto e del pollo sareb
bero stati venduti gamberi, 
calamari, storioni; mentre 
l'intesa riguarda solo la trota 
che sotto vuoto non produce 
nessuna «Interferenza* con le 
carni di altra specie». Senza 
contare che viene stabilito 
dal ministero alla Sanità an
che il limite di scadenza im
posto al prodotto: 6 giorni 
dalla macellazione anche se 
la trota si conserva fresca in 

frigorifero a 0 gradi fino i 
10-11 giorni. E il prezzo? Po 
tra oscillare fra le 6-8 mlh 
lire al chilo anche se tabelli 
definitive devono ancora es 
sere elaborate. 

Cosa pensano 1 consuma 
tori di tutto ciò? Vincenzi 
Dona, segretario dell'Unioni 
Consumatori, si sofferma so
prattutto sulle condlzlon 
igieniche della vendita e poi 
che «sottovuoto» la garanzii 
è totale, l'operazione «pesa 
in macelleria* è ben accolta 
Un problema tuttavia resta 
come si farà a convincere li 
gente che il «pesciaroio» d'o
ra innanzi si chiamerà sole 
«macellaro*? 

Maddalena Tulant 

didoveinquando 
Li rapida successione Howard Jones 
«Jazz Butcher» e «Violent Femmes» 
Ancora starai Palasport. Og

gi alle ore 20 sarà di scena Ho
ward Jones, un musicista ingle
se asceso fulmineamente alla 
gloria delle classifiche, con soli 
due anni scarsi di attività alle 
spalle, e la cui dedizione all'uso 
dei sintetizzatori ha fatto la fe
licità dei fabbricanti di stru
menti elettrocnici. Ora che il 
momento d'oro dell'elettronica 
è passato. Howard Jones so
pravvive grazie alia sua vena 
compositrice felicemente pop, 
accostata a testi di un certo im-

Dal vivo è molto più convin
cente che su disco, vivace e co
municativo, affiancato dal mi
mo Jed Hoile, che aggiunge un 

tocco teatrale allo show. In 
questa occasione sarà accom
pagnato da un tassista e da un 
batterista. (Biglietto L. 
15.000). 
• Mercoledì e giovedì a! Much 
More, via Luciani 52. ben due 
appuntamenti di fila con la ras
segna dedicata alla neopsiche-
delia «Rockville». La prima se
rata vedrà l'esibizione degli in
glesi Jazz Butcher, quartetto 
di cui fa parte anche fez Bau-
haus David Jay; ironici, stilisti
camente eclettici, sono infatua
ti della psichedelia ma non no
stalgica! mente, pronti ad inglo
bare anche spunti beat, folk in 
chiave decisamente moderna. 

Giovedì sono invece di scena 

gli americani Violent Femmes, 
star dell'attuale underground, 
più che alla psichedelia sono 
imparentati al garage-rock de
gli anni Sessanta. In tre, giova
nissimi, fra loro emerge la figu
ra del cantante e compositore 
Gordon Gano. La loro musica è 
un'inquietante miscuglio di 
rock urbano ed elementi coun
try che però non ha nulla a che 
vedere con certe country rock 
anni Settanta; idealmente è 
ben più vicino all'urgenza del 
punk ed alte atmosfere alluci
nate della psichedelia. Bellissi
mi e disperati i testi, veloce e 
trascinante il loro set dal vivo. 
Inizio concerti ore 23. 

a. s. 

Una vecchia 
cartolina di 
via Nazionale 

Quando la cartolina illustrata era 
«mezzo di comunicazione di massa» 
•La cartolina è entrata da 

pochissimi anni, nel numero 
delle fonti documentarie da 
utilizzarsi nella ricostruzione 
delle trasformazioni ambienta
li (soprattutto urbane e monu
mentali) di attesto secolo'. Con 

Sueste parole Enrico Guidoni, 
ocente di Storia della Urbani

stica e direttore del diparti
mento di •Architettura e Ana
lisi della Città; apre il suo ul
timo libro 'Roma m cartolina', 
edito dalle edizioni Kappa e 
impaginato con molta cura 
dallo studio Mariano, prezzo 
L.45.000. 

Il volume sì divide in due 
parti: la prima riguarda i rap
porti storici tra la città di Ro

ma e le cartoline edite dalla fi
ne dell'Ottocento aliatine del
la Seconda Guerra Mondiale; 
la seconda esalta le capacità 
descrittive della cartolina illu
strando i luoghi della città. 
Prospettiva specifica del libro 
è quella di portare un contri
buto al -fare storia' nel senso 
più generale del termine. 

Infatti l'autore non ha ecce
duto nel presentare pezzi rari 
o curiosi, propri di pubblica
zioni specialistiche, ma ha 
piuttosto mirato ad un mate
riale che fosse quanto più. com
pleto e attendibile e documen
tasse tra cronaca e immagine 
quel panorama storico-critico 
caro alla città di Roma. 

•Storia — sottolinea Guido
ni — che in nessun caso può 
fare a meno delle altre testi
monianze parallele e, in primo 
luogo, di quelle fotografiche: 

Appare scontata infatti la 
differenza tra fotografia e car
tolina, quest'ultima pure uti
lizzando prestigiose lastre co
me quelle dei fratelli Alinari, 
di Anderson, di Brog\ e così 
via, non consente una ricostru
zione complessiva deWimma-
gine. 

Ma Vimportanza della car
tolina e del suo illustrare sta. 
tra gli altri espetti, soprattut
to nel costituire il primo e vero 
mezzo di comunicazione di 
massa. Per una società ancora 

Foto, un laboratorio ai 
Magazzini generali 

•Magazzini Generali», via dei Magazzini Generali, una palestra 
body-building che oltre ad essere una palestra è anche un punto di 
incontro dove può capitare di sentire musica, di bere e di mangiare 
un piatto di pasta. Un modo di stare insieme che si è sviluppato in 
questi anni, un po' figlio dell'Estate romana, un po' figlio della 
disoccupazione giovanile. Non è un caso che sia stato un posto 
simile a fare da cornice, qualche sera fa, all'atto di battesimo di 

una nuova associazione: il Laboratorio della Fotografia, anch'essa 
un po' figlia dell'Estate romana e un po' figlia della risposta alla 
disoccupazione giovanile. 

La nuova associazione ha fatto le cose in grande e la sensazione 
più forte era che gli organizzatori tendessero a dimostrare un loro 
alto livello di professionalità. Dobbiamo dire che ci sono riusciti: 
tutto è filato liscio nel tranquillo fair-play tipico di questo mondo, 
tra fotografi e art-director che occhieggiavano distratti le modelle 
in cerca „ appunto dei loro sguardi. 

L'associazione ha però, soprattutto nell'esposizione dei pro
grammi, saputo superare la cornice cultural mondana proponen
dosi come attivo punto di riferimento per il mondo professionale e 
no che ruota intorno alla fotografìa, a diversi livelli: Didattica (in 
questo settore il Laboratorio opera già da diversi anni). Meeting, 
Incontri e Mostre. L'indirizzo è in via D. Fontana 12, il telefono 
7597528. Franco Pettarin 

Del Drago e i colori 
della gioia di vivere 

Francesco Del Drago — Galleria «La Borgognona», via del Corso 
525; fino al 6 aprile; ore 10-13 e 17-20. Dopo l'importante mostra, 
alla fine del 19S4, alla Maison de l'Unesco a Parigi con opere 
dipinte tra il 1972 e il 1984. Francesco Del Drago qui presenta il 
lavoro pittorico 1982/84. Sistemati, secondo la ricerca, in tre sale 
sono, in formati grandi e piccoli, variazioni sulla gioia di vivere 
vista dall'occhio come uno sterminato flusso di colori ed espressa 
con una rara sensibilità per la realtà fisica dei pigmenti Superfici 

curve e superfici angoìari, colori splendenti e complementari, ine
sauribili combinazioni di trasparenze. Quadri astratti su una Hoea 
pittorica francese che potrebbe essere tesa tra Robert Delaunay e 
Mstisse. 

Epp'ire, dietro questa astrazione/costruzione di colori m'è sem
brato di vedere e sentire il mare, la luce solare, gli sterminati spazi 
del cielo col sole e l'altre sulle, le profondità marine: insomma 
qualcosa di molto fisico e sensuale. Forse U pittore inorridirà ma 
sotto lo svariare di un rosso, di un verde, di un giallo, di un azzurro 
di quadro in quadro ho pensato al flusso dei giorni, agli umori, ai 
sensi, ai sentimenti, agli slanci, alle depreanonL Insomma te l'or
ganizzazione dei colon è assai mentale come quella di un'icona, la 
partenza è sempre molto concreta e sensibile, e. soltanto attraver
so la fisicità del colore, dice Del Drago, che si può arrivare alla 
psicologia del colore. 

Dario Mìcacchi 

ai primordi delle tecniche ce 
municative la cartolina con 
sente di far conoscere su larg 
scala i modi del vivere e di tra 
sformare la città. 

Le cartoline illustrate ree, 
strano infatti costumi e usi di 
tempo documentando, a 
esempio, l'uso del cappello, t 
voga in quegli anni, duroni 
una manifestazione di mass 
davanti al Quirinale; il corte 
che precede un condannato 
morte; o ijpiù disparati amen 
menti polìtici e celebrativi de 
la storta della città. 

Ma più di ogni altro aspeti 
è Roma ed i sud monument 
dai Fori al Pantheon, dal C< 
(osseo a S. Pietro, che viene ci 
Ubrata; il monumento, in gt 
nere, ù il soggetto privilegiai 
dalla cartolina e possiamo dii 
•garanzia* per la sua diffusi* 
ne. 

•L'arredo urbano' è un alti 
argomento che consente i 
portare un contributo quom 
mai determinante alla stori 
della città. Roma, si sa, è un 
città che si e stratificata lunt 
i secoli delle due vicende; 
traverso centinaia di •cartol 
ne» dello stesso luogo ma sa 
gtionate nel tempo i facile le, 
gere le avvenute mutazior, 
dalle distruzioni alle sostiti 
zioni, dalle aggiunte alle tn 
sfomazioni, ai restauri. 

Con •Roma in cartolina' 
più completo 3 mosaico del 
restituzione storica evvenu 
attraverso Fonatisi ed il coi 
franto, lasciando a noi racco 
tezza di valutare con più a 
tenzione sua maestà la •cart 
lina: 

Giancarlo Pilo 
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D Amadeus 
GiaHo-noro-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vitt ime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salieri, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» in una guerra privata im
pari. emozionante. Il tutto punteg
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hulce (Mozart) e Murray Abra
ham (Salieri) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO. 
PARIS 

D Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
f rma to Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Bennett. collegiale nell'Inghilter
ra degli anni 30 . è in realtà la celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca. 
passato al soldo dell'Urss per una 
«scelta» insieme politica ed esisten
ziale. Dirige l'esordiente Marek Ka-
nievsXa. attori inediti e bravissimi. 

CAPRANICHETTA 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vitahstico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti dì Los Angeles per sco
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac
chine fracassate e una risata conta
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA. EMBASSY 

• Brazil 
Parodia nera, feroce e visionaria, del 
celebre « 1 9 8 4 i di Orwell. Siamo in 
una società supercomputerizzata 
controllala da un onnipresente Mini
stero dell'Informazione che scheda 
tutt i i cittadini. Ma il potere non ha 
fatto i conti con un impiegato (è l'at
tore Jonathan Pryce) che è ancora 
capace di sognare un mondo libero e 
luminoso. 

EMPIRE 

• China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi
sta inglese tornato a Hollywood eoo 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de
signer di moda che di notte si tra
sforma nella bollente puttana «China 
Blue*. Turpiloquio e porno d'autore. 
citazioni da «Psycoi e da «Bella di 
giorno». Ma è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

ROUGE ET NOIR. 
QUIRINALE 

D Cotton Club 

L'epopea del mitico «Cotton Club* di 
Harlem. locale di jazz gestito rigoro
samente dai bianchi deve si esibiro
no i grandi della musica nera, da Du
ke Elhngton a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi
zionismo e delta violenza gangsteri
stica. Cinema di aita classe, pieno di 
citazioni (George Raft. Gloria Swan-
son). di numeri di tip-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

REX 

O Impiegati 
Pupi A vali abbandona d fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negti 
uffici eh una banca presa come mi 
crocosmo da studiare senza emene-
re le solite sentenze. Crudeltà, amo
razzi. disillusioni: è difficile, negli an
ni Ottanta, avere degli amici... 

QUIRINETTA 

• Innamorarsi 
Per tutte le anime sentimentali, e per 
gh amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», d r e n o da Utu Gro-
sbard. è stato il tonfo de fanno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De Niro e Meryt Streep. Si 
conoscono in Uxoria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro
vano. n tu t to fra sospiri e spiendVdi 
panorami newyorkesi. 

RIVOLI. EDEN 

D Kaos 
Variamente ricavati dal ricco scrigno 
delle «Novefle per un anno*, st iano 
suRo schermo cinque apologhi piran-
deikant ricchi di ammonimenti e di 
spr i to . I f ra te * Taviani maneggiano i 
cinque racconti (strepitoso «La gia
ra* con la coppa Franchi-tngrassia) 
con grande Finezza e partecipazione. 
dosando gk effetti e restituendo d 
senso p ù vero e umano defla pagina 
scritta. Esemplare l'episodio condu-
srvo che vede in campo Omero AntO-
nuttJ (Prandeflo) e Regna Bianchi (la 
madre): tut t i e due assolutamente 
splendidi. 

ALCYONE 

• Urla del 
silenzio 

è Mm inglese del momento. É la sto
na vera di un ottmafcsta del «New 
York Tir..£s* e del suo arreco-tradut
tore Doti Pran suflo sfondo del con
fano cambogiano neg» anni "73-
' 7 9 . Internato nei car iv i di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto • vessazio
ni increabdi. Ditti Pran riusci a fuggi
re e a nabbracciara ramico america
no. Armoctia v r ie . orrore • ripresa 
spettacolari atta «Apocafypsa Now*. 

ARISTON 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 
ADRIANO 
Piazza Cavou. Il 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Film per adulti (16-2230) 

AIRONE 
V.a Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Terminator di J. Cameron - F 
11630-22.30) 

ALCIONE 
Via L. .di Lesina. 39 

L. 5 000 
Tel. 8380930 

Kaos di P. e V. Taviani - DR (16-22) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Monteoello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (1022.30) 

AMBASSADE L. 
Accademia degli Agiati. 57 • 
Tel. 5408901 

5000 Urla del silenzio di R. Joffé - DR 
(16 22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Urla del silenzio di R. Joffé - DR 
(1622.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

L'avventura degli Ewoks di J. Korty - F 
(16-22.30! 

ATLANTIC 
V. TusccJar.a. 745 

L. 5 000 
Tel. 7610656 

Urla del silenzio di R. Joffé - DR 
(1622.30) 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

L'amour à mort di A. Resnais - DR 
(16.15-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI Alle 1830 Summertime; 20.30 Le con-
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 trat: 22.30 Lo spirito dell'alveare. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel. 347592 

Uccelli d'Italia di C. Ippolito - Sa 
(16-22.15) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Casablanca Ctìs'ilanca di F. Nuti - C 
(16-22.30) 

BLUE M0ON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira, 5 

L. 6.000 
Tel 426778 

Uccelli d'Italia di C. Ippolito • SA 
(16-2230) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Uccelli d'Italia di C. Ippolito - SA 
(16.15 22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana, 950 

L. 4.000 
Te). 7615424 

Phenomena di D. A/gemo - H (15.30-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6000 
Tel 393280 

Lui è peggio di me ccn A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest -
SA (16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Another Country (La scelta) di M. Kanie-
wska-DR (16.3022.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Terminator di J. Cameron - F 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Phenomena di D. Argento - H 
(15.45-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Uccelli d'Italia di C. Ippolito - SA 
(16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con R. De Niro - S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest -
SA (16-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Brazil di Terry Gilhan - SA (16.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

La signora in rosso di G. Wilder • SA 
(16-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

EURCINE 
ViaLìszt.32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

La beila addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani -
DR (16-22.30) 

FIAMMA 
Tel. 4751100 

Via BisseJati. 51 SALA A- Chiuso per sciopero SALA B: Chiu
so per sciopero 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Phenomena di D. Argento • H 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel. 864149 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

Spettacoli 
DEFIN IZ IONI — A : Avventuroso ; C: Comico; D A : Disegni an imat i ; D O : Documentar io ; E: Erot ico: 
D R : Drammat i co : F: Fantascienza; G: Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satir ico 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 6.000 
Tel 7596602 

La storia infinita di W. Petersen - F 
(15.45-22.30) 

GREGORY L 6 000 
Via Gregorio VII. 180 Tel 380600 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(15.45-22.30) 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Le stagioni del cuore con Sally Field • DR 
116-22.30) 

INDUN0 
ViaG Induno 

L. 5 000 
Tel. 582495 

L'avventura degli Ewoks di J. Korty- F 
(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 6 000 
Tel 8319541 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
•Pozzetto - C (16 22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4 000 
Tel 5126926 

Phenomena di D. Argento - H (16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia, 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

La chiave di T. Boss - E (15.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Viva la vita di C Lelouch - F (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 3.500 
Vu C. Colombo, km 21 Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Lui è peggio di me di A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel 5982296 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16.15-22.301 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Etotic video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 
Tel. 4743119 

' Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.C00 
Tel. 462653 

China Blue di K. Russell - DR (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel 6790012 

Impiegati di Pupi Avati - S (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonmno. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Rombo di tuono con C. Norris - A 
(16-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Cotton Club di F. F. Coppola - DR 
(15.45-22.30) 

RIALTO L. 4.000 Francisca di M. de Otveira • DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 re (16-22.30) 

RITZ L. 6000 Urla del silenzio di R. Joffé - DR 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 (16-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Innamorarsi con R. De Nro - S 
Via Lombarda, 23 Tel. 460883 (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

China Blue di K. Russell - DR (16-22.30) 

ROYAL L 6.000 Rombo di tuono con C Norris - A 
Via E. Fdiberto. 175 Tel. 7574549 (16 22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Dune di D. Lynch - F (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 6.000 Pizza Connection di D. Damiani - DR 
V.a Viminale Tel. 485498 "(15.45-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6 000 Ghostbusters di I. Reitman - F 
Tel. 856030 (16-22.30) 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

La storia infinita i W. Petersen - F 
(16.30-22.30) 

VITTORIA 
P.zza S- Maria Liberatrice 

L. 5.000 
Tel 571357 

Kaos ci P. e V. Taviani - DR (16-22) 

Visioni successive ' 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasiima 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

AVORIO EROTIC 
Via Macerata. 10 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbmo. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAD1UM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tburtina, 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 371 

L 2.000 
Tel. 6161808 

1.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2000 
Tel. 7594951 

L. 2.000 
Tel. 7553527 

L. 2.500 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L. 3 500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L. 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

L. 3 000 

Riposo 

Riposo 

Brivido erotico 

Film per adulti 

Film per adulti 

Sesso allo specchio 

Film per adulti 

Riposo 

(16-22.30) 

(16221 

(16-22.30) 

(16-22) 

(16-22.30) 

Perverse oltre le sbarre di G. Wilder - SA 
(16-22.30) 

L'alcova con L. Carati -1 

Profondamente 

Film per adulti 

l (16-22.30) 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

. Non ci resta che piangere con R. Benigni 
e M. Troisi (16-22.30) 

Dune di D. Lynch • F 

Film per adulti 

Film per adulti 

Kramer contro Kramer 

Film per adulti 

Film per adulti 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.15) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

La locanda della maladolescenza e rivista 
di spogliarello (16-22.30) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

L. 3.000 
Tel. 7810146 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 

SCREENING POLITECNICO 
L 4.000 

Via Tiepolo 13/a TeL 3611501 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 
Tel. 495776 

Il quarto uomo di P. 

La cosa con R. Russell -

Hair di M. Forman - M 

La caduta degli dei 

Spara alla luna di 

Verhoeven - DR 
(16.30-22.30) 

H (16.30-22.30) 

. (16-22.30) 

di L. Visconti 
(16-22.30) 

A. Parker - DR 
(16.30-22.30) 

Stati di allucinazione con W. Hurt - DR 
(1630-18.30-20.30-22.30) 

Riposo. _ . . . . - . 
- • — • 

Cineclub 

FILMSTUDI0 
V.a Orti d'Alibert. I/c 

Chiuso per sfratto 

Tel. 657378 

GRAUC0 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel 7551785 ' 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 

SALA A: Alle 17.30 22-22.30 Morte a 
Venezia di Luchino Visconti - DR. SALA B: 
Alle 18 30 20.30 22.30 Locai Hero con 
6. Lancaster. 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

ERITREA 
Via Lucrino. 53 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 

Riposoiscossa 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24/b 

Riposo 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 

STATUARIO Riposo 

O S T I A 

CUCCIOLO L. 5.000 L'avventura degli Ewoks di J. Korty - F 
Via dei PaHottini Tel. 6603186 (16.30-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 5.000 
Tel. 5610750 

Innamorarsi con R. De Nro - S 
(16.30-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M.Brest -
C (16.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Ghostbuster di l. Reitman F 

Fuori Roma 

A L B A N O 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

F R A S C A T I 

Tel 9320126 Lui 6 peggio di me con A. Celentano e R. 
" Pozzetto • C 

Tel. 9321339 Film per adulti 

POLITEAMA 

TIZIANO Via G. Reni. 2 Tel. 392777 Riposo 

Un piedipiatti a Beverly Hills r j M. Brest -
C (16-22.30) 

SUPERCINEMA L'avventura degli Ewoks di J. Kart - F 
(16.30-22.30) 

AM3ASSAD0R Tel. 9456041 Innamorarsi con R. Oe Niro - DR 

VENERI Tel. 9457151 Brazil di T. G'Uiam - F 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Riposo 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 R m per adulti 

Prosa 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 

33) 
Alle 18. Duerllo in piazza di Guido 
Finn e Giancarlo Santetli. Regìa d 
Salvatore Di Matt ia. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750B27) 

. Alle 18. Un fantasma a d e l «st
r a n o di Sergio Ammirata. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5 /A - Tel. 736255) 
Alle 18. Il Teatro del Disgelo pre
senta Faserem di Anna Maria Epi
fania 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
811 
ADe 17.30. La Conferenza da La 
• • d i a dì E. lonesco e H f u m o f a 
mala di A. Cechov. Regia di Mas
simo Jacohicci. 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 393269) 
Domani ano IO. Centro Teatrale 
Bresciano presenta M tesoro ri-

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
317715) 
ADe 17.30. Diluvio a Norderney 
da K. Bhxen. Con Ast i . Gherardi. 
Gessner. Piccoiomini. Regia di G. 
Marini. 

K L U (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Alle 18. Antonio a Cleopatra da 
W. Shakespeare. Testo e regia di 
R. Vannuccini. Con Atoa B art oli. 
Marcia Sedoc. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 -
Tel. 5757317 ) 
Alle 17.30. SwHa rota dar Cup-
potone. Novità di Sergio lovane. 
Regia di Amero Alfieri. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6797270 ) 
ADe 17.30. Guarda coma c o r r o 
n o farsa di Philip King. Regìa • Ro
meo De Baggis. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - Tel. 6565352 -6561311 ) 
ADe 17.30. L'ospita desiderato 
di Rosso Oi San Secondo. Regia di 
Michele MrabeBa. (Ultima replicai 

OCLL£ A R T I (Via Soda 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17. Pietro De Vico e Anna 
Campon in Cinecittà • Commedia 
con musiche di P.B. Berte* e Anto
nio Catenda. 

D T SERVI (Via del Mortaio 2 2 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Ale 18. Fiorenzo Fiorentini in 
Santo iBeonora. Regia di Franco 
Amtxoojrini. 

ETt-OAMUNO (Via Marco Mughet
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Ale 17. Paola Borboni m Co* ) è 
aa v i para dì Luigi P»-ande0o. Re
gia di Franco Zeffrefli. 

CTI-SALA UMBERTO (Via defla 
Mercede SO • Tei. 6794753) 
ARe 17.30. Cornp. Paolo Poli in 
Magnif icat di Paolo Poh e Ida 
Omboni. (Ultima raptea) 

CTI-TEATRO VALLE (Va del Tea
tro Vale 23-a - Tel. 6543794 ) 
Alto 17.30. Ilaria Occfnni. D u * o 
Dal Prete. Silvia M o n e * in La cosa 
•zara di Tom Stopparci Regia di 
Lorenzo Sarvetti. (Ultima repkcaì. 

O M O N E (Via dalle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6372294) 
Aie 17. La carnati tee calva e La 
sedie di E. lonesco. Ccn Mauna 
Luisa e Mano Santefla. Regia di 
Ugo Gregoretri. (Ultima replica). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce-
' sare. 2 2 9 - Tel. 353360) 

Alle 17.30. Luca Oe Filippo in U o 
m o a galantuomo di Eduardo De 
Filippo. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 737277) 
Alle 17.30 (fam.). L'acquolina in 
bocca. Due tempi di lori e Di Nar
do. Con Olimpia Di Nardo. Aldo 
Donati. 

L A C O M U N I T À (Via Giggi Zanazzo. 
1 -Te! . 5817413) 
Alle 17.30. Pick-Pocket. Regia 
di Giancarlo Sepe. Con Amato. 
Onofri, Noci. Fattoretto. Caramo-
ni . Tedesco. Stocchi. (Ultima repli
ca). 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzoni. 
4 9 - 5 1 -Te l . 576162) 
SALA A: Riposo 
SALA B: ADe 17.30. MoHy 

- Bloom di Joice. Con Ines Byass. 
Regia di M . Perlini. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 678314B) 
SALA A: Alle 17.15. Due estati a 
Vienna di Carlo Vitali, con L. Tani. 
F. Morino. Regia di Luigi Tani. 
SALA B: ADe 19.30. Napoleone 
pent i to scritto, direno e interpre
tato da Peppe Lanzetta. 

METATEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVTNO (Via G. Genocch. 
1 5 6 - T e l . 5139105) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D I ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 
2 4 3 ) 
ANe 1 1 . La t r i bo laz ion i di un 
cinese in Cina. Regia di Idalberto 
Fei. Burattini di Giulia Barberini. 

PARIOLI (Via G. Borsi 2 0 - Tel. 
803523) 
ADe 17. D'amore si rida di Mur
ray Scfxegal - Versione italiana di 
Roberto Leno. Regia di Nino Man
gano, con Renato Rasce! e Giuditta 
Saltar mi. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 
ADe 2 1 . Una rosa per due. P r i -
m t colazione, di Eugene O'NeHI e 
Voltat i , parlami di Alberto Mora
via. Con Isabella MarteCi e Valenti
no Zochen. Regia di Enzo Sicilia
no. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiello, 
3 9 - Te l 8 5 7 8 7 9 ) 
A l a 2 1 . 1 5 . eredi tar i di August 
Strindberg. Con Garetta Carotenu
to . Wladuniro Conti. Thomas Zmzi. 
Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
A l e 17. La religiose affa moda 
di Gioacchino Oandotfi. Con Fran
co Intertenghi e Oidi Perego. Regia 
di Roberto De Simone. 

SPAZIO UNO ( V e d o dei Panieri. 3) 
ARe 18. La carta di Masvà. No
vità di Giuseppe Manfndi. Regia di 
Gianni Marat* 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (V.a 
Francesco Paolo Tosti. 16/e) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZtOZERO 
(Via Galvani. 6 5 • Tel. 573089) 
Ale 2 1 . Riccardo Secondo -
Una storia d~lnohrrterra di W. 
Shakespeare. Regia di Chenf. 

TEATRO DELLE M U S E (Via Ford 
4 3 - Tel. 8629491 
A le 18. Cenerentole in cerca 
«fautore e* Pietro Favari. Con O. 
Cantarelli. M. C. Ca,mi. S. Oe San-
tis. R. Greganti. Regia di Massimo 
Cinque. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
2 8 - T e l . 6541915 ) 
Alle 18. Fiorella Buffa e Leda Pal
ma in La m a m m e di C. Terron. 
Regia di Domenico Mongefli. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 19. Li 
rìdo e m e li vendo di Massimo 
Barone. Regia di Mario Tricamo. 
SALA ORFEO: Alle 21 .30 . Addio 
m i a bella addio di Italo Moscati. 
Con Elena Viani, Valentino Orfeo. 
Carlo Marini. Regia di Daniele Co
stantini. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 17 - Uno sguardo dal ponte 
di Arthur Miller. Con Graziano Giu
sti e Paila Pavese. Regia di Antonio 
Calenda. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
ADe 17. Nudo e senza meta di e 
con Maurizio Micheli. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Morom. 3-a - Tel. 5895762) 
SALA A: ADe 19. « M a puccfiè7» 
scritto rfretto e interpretato da 
Rocco MorteDiti e Leonardo Pend
io. 
SALA B: ADe 18. « I l Malloppo» 
di Joe Orton. Traduzione di Guida-
rìno Guidi. Regia di Massimo Mi 
lazzo. 
SALA C: ADe 21 .30 . La P r o v i -
nante di e con MarceDa Candelo
ro. Regìa di Antonio Scarahno. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano) 
Veai Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
ADe 17. Amer ican Buffalo di 
David Manet. Con Luca Barbare
schi e Mauro Serio. Regia et Franco 
Però. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4756841 ) 
ADe 17. Gigi Proiett i in Citano 
ck E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mane** -
Tel. 3960471 ) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 Tel 6545890) 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 
Scevota. 101) 
Atte 18 -Jacques e il suo padro
ne c i Mihan Kundera. regia Ck An
tonio Tagt>or». 

TEATRO ULPIANO (Via Casamat
ta. 3 8 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 
ADe 21 .30 . Colori Proàrri presenta 
D r a m m a t i c o - Bianco a nere 
dal ciano di Vaslav Nipnski. Regia 
di S Napc*. (Utfma repbca). 

TEATRO DEU/UCCELLERIA (Vil
la Borghese - Via Ross») 
Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
N A T I V O V . M A J A K O V S K U 
(Via RrcpagnoS, 165 - Udo di 
Ostia) 
Afìe 2 1 . Gampaolo Saccarola pre
senta GeeViaBe S h o w * . 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBIBSIA m S K M S (Via Lug i 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Via San GaRicano. 8 
- Tel. 5280945) 
Rposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311) 
Alle 10. La! 

Giocata di Roberto Gatve. Spetta
colo di animazione per le scuole. 
Alle 16.30 Quella cose del t e m 
po di Maricastagrta di Roberto 
Gatve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 -
Tel. 5B2049) 
Ogni domenica alle 16.30 Alice a 
l o specchio di Aldo Gtovannetti. 
Tutti i giorni feriali matinées per le 
scuole-

N U O V A OPERA DEI BURATTINI 
(Largo Cristina di Svezia. 12) 
Si organizzano spettacoli per le 

. scuole. Per informazioni e prenota
zioni telefonare al 5891194 . 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
ADe ore 16.30 (tagl. 43 Abb. Diur
ne domerucah) Adriana Lecou-
vreur di Francesco Cdea. Direttore 
d'orchestra Giuseppe Patane. 
maestro del coro Ine Meisters. re
gia di Mat*ro Bolognini, scene di E. 
Ronde», costumi di De Matteis. 
Interpreti prtoupah: Rama Kabai-
vanska. Fiorenza Cossotto. Giu
seppe Giacomini. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
Tel. 3601752) 
Riposo 

A C C A D E M I A STRUMENTALE 
D I R O M A (Via Bertero. 45) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I 
S A N T A CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389 -6783996 ) 
Oggi aBe ore 18 (turno A), domani 
aDe ora 2 1 (turno B). martedì alle 
are 19.30 (turno C) aO"Auditorio di 
Via dela ConcAazme. concerto di
retto da Georges Piètre (s ta tone 
sinfonica deTAccademia di Santa 
Ceoba. « abb. tagl. n. 22). In pro
gramma: Beritoz. Romeo e Giuliet
ta. sinfonia drammatica per soft. 
coro e orchestra (Ubana Nijceva. 
mezzosoprano: Peter Lmdroos. te
nore: Nicola Grnuselev. basso). 
Maestro del coro Norb-rt Ba-
latsch. 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I C A 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL H f f R X M T T H 
(Viale dei Salesiani. 82) 
ABe ore 18. Presso la CNesa di 
Gesù e Maria, via del Corso 4 5 . 
Recital-concerto: Una soia mo l t i 
tudine. Per la parte letteraria: M. 
V a m u c a . V. Polverosi. E. Rugo**. 
E. L<bra!esso. Per la parte musica
le. M. Fir lani . C Scozzatala. A. 
Rossi. G. Piiloni. Musiche o« Gran
di . Strauss. Furiar». Porr»». 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI 
CO (Pozza Latro De Bosrs) 
R*^oso 

CCR - CIRCUITO C S K M A T O -
GRAFtCO R O M A N O - CENTRO 
U N O 
Ale ore 18. Presso Bas ica San 
Nicola tft carcere (via Teatro Mar
cello 46). Ar ie dal 7 0 0 . Leda Ber-
Siam (soprano1. R«cardo Marcuco 
(baritono). Piero Giovanetti (pia
no). Drezxme « t o t e * di Tony 
Sorgi 

BASRJCA D I CRISTO RF (Piazza 
Mazzn) 
Ale 17.30. Concerto de* orgare-
sta J E. Goensche. musiche scerte 
dal pubbhco prima del concerto (fi

no aDe 17.20) tra me p e r e -er 
prga.p do J.S. Bach. 

CORO POLIFONICO C A S A L DE' 
PAZZI (C/o S.M.M. De Pazzi) -
Via Zanardmi. Tel. 8 2 7 8 6 8 8 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
buino. 179) 
Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
N A T I V O M A J A K O V S K U (Via 
dei Romagnoli 155 • Tel. 
5 6 1 3 0 7 9 - O s t i a ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via 
della Borgata deOa Magliana. 117 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte ParioH. 6 1 - Tel. 3608924 ) 
Domani. Ore 20 .30 . Presso Cen
tro Studi S. Luigi De Francesi (Lar
go ToruoJo 22) Concerto di cantate 
Barocche. Esecutori: M. Pennicchi. 
P. Capirci. C. Ruta. P. Bsrr.ardi. B. 
Re 

H. TEMPIETTO (Tel 790695) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTTC 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - Formetlo - Tel. 
9080036 ) 
Domani alle ore 2 1 . Presso Palazzo 
della Cancelleria (P.za delta Cancel
leria). Ingresso Gratuito. Quattro 
secoli a una voce. V Concerto. 
. . . in Italia ne l 5 0 0 , £ 0 0 , 7 0 0 . 
Musiche di Caconi. MontevercV 
Rossi. Cesti, Caldara. Scarlatti. 
Soprano Enrica Guarnì. Pianoforte 
Rolando Nicolosi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi». 
4 6 -Te l . 3610051) 
Riposo 

N U O V A CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - Tel. 383715) 
R»poso 

ORATORIO CONFRATERNITA 
S A N GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via A n o a . 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
( V a del Gonfalone 3 2 / A - Tel 
655952) 
Aae ore 1 1 . Celo concerti riservati 
ai giovar» c i occasione de9"<Anno 
mie-nazionale de3a governò* e 
dea~«Anno europeo defla musca». 
m cJavtcefnbato Baffi temperato 
di J.S. Bach (quarta parte). Clavi
cembalista G o r g o Cerasoli. In
gresso ibero. 

TEATRO OUMF1CO (Piazza Genti
le da Fabriano - Tel. 3962635) 
Ale 19. Ju to Ahrarez Productions 
presenta 

U C . A L UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 
Ripese 

$fè\ ™»»"» 
Dtl 
QUARANTA 
VU Owtfa. 24 
(Cokxsao) 

CMTNM 

u wKEnkomwmmm 
T»! 738-296 - 9 tccffura prviodztoN 

Jazz - Rock 
ALEXANDERFLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Dalie 18 Concerto di fusion. 

BILUE H O U O A V J A Z Z CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Alle 21 .30 . Canta Ada Montellani-
co. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 17.30. tFolkstudiO Giovani*. 
Domani Alle 21 .30 . Incontro con 
giochi, maoics e illusioni. 

D O R I A N GRAY Music Club (Piazza 
Tnlussa. 4 1 - Tel. 5818685) 
Alte 2 1 . Mimo a sorpresa, spetta
colo con Armando Profumi. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
• Ripa. 1 8 - T e l . 582551) 

Riposo 
MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo 

Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
ADe 2 1 . Concerto con il Quartetto 
di Luigi Tcth e Cinzia Gizzi (piano). 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934 ) 
ADe 2 1 . 3 0 Concerto con i Gruppo 
«Mei id i alte S o m » . Con Manova
l e (percussioni). Rua Marcotuili 
(piano). Francesco Puglisi(basso). 
Manu Roche (batteria). 

N A I M A PUB ( V a dei Leutan. 34 -
Tel 6793371) 
Dalie 2 0 jazz nel centro e* Roma 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Via 
del CardeUo. 13a - Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A DEL TESTACCfO - (Via Gal
vani. 2 0 Tel 5757940) 
Alle 21 .30 . Al Teatro dei Cocci (via 
Galvani. 61). Concerto defla Gran
de orcheatia da batto di T e -

Cabaret 

B A G A G U N O (Via Due Macera. 75 -
Tel. 6791439) 
AB« 2 1 . 3 0 Quirinal Tango di Ca-
steSacci e Ping>Tore. 

BANDIERA GIALLA (Via drtla Pu
rificazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4758915 ) 
ABe 2 1 . 3 0 Al piano Carlo Soldan. 

Tutti i giovedì ballo liscio. Discote
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna
si 14 - tei. 6797075) 
Riposo 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27 /a -
Tel. 4754123 ) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moder
no sino a notte inoltrata. Domeni
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 
Riposo. Domani alle 22 . Ronny 

Grant. Dalle 23 musica brasiliana 
del gruppo di J im Porto. 

M A V I E (Via dell 'Archetto. 26) 
Alle 2 0 . 3 0 . Le più belle melodie 
latino-americane cantate da Nives 
Revival Anni 6 0 . Prenotazioni tei. 
8 1 3 0 6 2 5 . 

N E W U O N N A N O W (Via Cassia. 
8 7 1 - T e l . 3667446) ) 
Riposo 

R O M A I N (Via Alberico I I . n. 29 -
Tel. 65.47137) 
Alle 2 1 . «H sassolino di Vene
rei* . Diner-Chantant. Domani ripo
so. 

TVC e VIDEOREGISTRATORI 

TELEFUNKEN 
IL TELEVISORE STEREOFONICO 
RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 

A^MuHILILA 

ROMA • Via delle Medaglie d'Oro, 108 - Tel. 386508 

^ ^ M S L K L L T ^ 
& 

ROMA - Via Tolemaide. 16/18 - Tel. 319916 

Alcuni esempi: 

TVC 22" L. 33.000 x 36 rate 
TVC 27" L. 41.000 x 36 rate 
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Sciolte le riserve, resterà per altri 4 anni 

Carraro ripresenta 
la sua candidatura 

alla presidenza Coni 
ROMA — Franco Carraro ha definitivamente sciolto le sue riser
ve: npresenterà la sua candidatura alla presidenza del Coni, per 
altri 4 anni, alle elezioni che si svolgeranno il prossimo 24 aprile. 
La sua decisione è stata comunicata nel corso della «riunione infor
male» con i presidenti federali, svoltasi al Foro Italico. Con questa 
decisione Carraro ha rinunciato a porre la sua candidatura alla 
presidenza Hai. Carraro ha poi tenuto a confutare la \oce che 
circolava insistente, secondo la quale si poteva prospettare una 
candidatura prò tempore, in attesa di altri.. eventi. >E arcinoto 
che la presidenza del Coni non sia un incarico di mesi, ma di 
anni..». Quindi ha avuto una battuta di spirito: «... può anche 
essere che non mi rieleggano.. 

Nel corso della riunione, oltre della ricandidatura di Carraro, si 
è parlato di bilanci, di politica sportiva e dell'.unità dell'organizza
zione sportiva. Carraro ha comunicato che le giocate al Totocalcio 
sono in leggera flessione. Il dato però fa a pugni con le cifre di una 
agenzia: si parla di un incremento di incassi dell'8,73?ó (nelle 
prime 31 settimane si è raggiunto un tetto di 1.288 654.734.348, 
rispetto a quello dell'anno scorso di 1.185.214.253.194). Se la ten
denza dovesse perdurare «dovremo rivedere il bilancio preventivo 
del 1985». Infine il presidente del Coni ha parlato della «casa di 
vetroi, cara a Giulio Onesti, riferendosi ad alcune situazioni fede
rali un po' discusse: «Il nostro è un mondo pulito; ci sono state 
troppe chiacchiere, vanno confutate con i fatti». CARRARO 

FI, la nazionale più numerosa è quella azzurra 

Fra sette nipotini 
di Tazio Nuvolarì 

solo Alboreto sogna 
un futuro mondiale 

Patrese, De Angelis e De Cesaris sperano di vincere qualche corsa 
Ghinzani, Baldi e Martini lotteranno, invece, per qualificarsi 

Automobilismo 
Siamo la colonia più numerosa in formula 1. 

Nelle prime prove di qualificazione a Rio de Ja-
neiro, fra quattro giorni, scenderanno in pista 
sette piloti italiani contro sei francesi (Prosi, Ar-
noux, Tambay, Laffite, Hesnault e Alliot), quat
tro inglesi (Warwick, Mansell, Brundle e Pal
mer). due austrìaci (Lauda e Bergeri, due brasi
liani (Piquet e Senna), due tedeschi (Winkel-
hock e Bellof), un belga (Boutsen), un americano 
(Eddie Cheever) e, infine, un finlandese (Ro-
sberg). Vediamo chi sono gli azzurri del volante, 
le loro caratteristiche, le loro possibilità di emer-

f ere- * 
RICCARDO PATRESE— E l'anziano, per espe

rienza, del gruppo. Ha inziato a correre nel 1977 
con la Shadow, poi è passato alla Arrows, alta 
Brabham, e infine è finito all'Alfa Romeo. Com
pirà 31 anni il 17 aprile, ha già corso 112 Gran 
premi vincendone, in modo rocambolesco, uno a 
Montecarlo. 1 miglior piazzamenti li ha ottenuti 
nel 1980 (con le Arrows) e nell'83 (con la Bra
bham) finendo nono nella graduatoria mondiale. 
Tralasciandogli anni duri della gavetta con vet
ture non sempre competitive, Patrese aveva avu
to la grande possibilità di emergere quando finì 
alla corte di re Piquet. Bene, il brasiliano fu in 
grado di vincere un altro mondiale, lui non con
vinse. mSolo sfortuna! si difende il pilota italiano. 
Ora le sue chances sono legate alla nuova .185. 
dell'Alfa Romeo chet secondo ì responsabili di 
Arese, è migliorata in potenza, nel consumo e 
nell'aerodinamica Lo vedremo subito a Rio. 
MICHELE ALBORETO — Il milanese ha vinto 
anche quando non aveva fra le mani una macchi
na vincente come lo era, in quegli anni, la Bra
bham di Patrese. Si impose conia Tyrrell, senza 
turbo a Las Vegas (1982) e a Detroit (1983). Poi 
lo volle Ferrari. Superati iprimi momenti di am
bientamento, ha rivelato tutte le sue doti di tem
pismo ed opportunismo non fallendo l'unica 
grande occasione offerta lo scorso anno alla Fer
rari: il Gran premio del Belgio, vinto con fred
dezza e determinazione nonostante due errori 
per troppa foga (ma chi non sbaglia quando si è 
costretti a condurre la danza per 300 chilome
tri?). E un buon collaudatoré, è veloce, sa sfrut
tare tutte le potenzialità della vettura. Fra i ni
potini di Nuvolarì è senza dubbio il giovane 
emergente. E se la .156. gli darà la mano potrà 
diventare il futuro campione del mondo. 
ELIO DE ANGELIS — Come Patrese. anche il 
pilota romano, 27 anni, inizia alla Shadow. Poi i 
suoi destini si incontrano con Colin Chapman, 

team manager della Lotus. E De Angelis non ai 
staccherà più dalla scuderia inglese anche se non 
sono gli anni migliori per le vetture «nere» dopo i 
favolosi Anni 70 dove vinse tre titoli mondiali 
(nel 70 con Rindt, nel 1972 con Fittipaldi e. 
infine, nel 78 con Andreotti). L'anno scorso e 
stato l'italiano che ha racimolato più punti in 
classifica. Ha già vinto un Gran premio m volata 
con Rosberg a Zeltweg, in Austria. Può vincerne 
altri, ma 1 incognita maggiore rimane il turbo 
Renault La vettura, disegnata da Ducarouge, 
nell'84 è stata seconda solo alla McLaren. Ha un 
solo rammarico: non essere stato eletto prima 
guida dopo cinque anni di permanenza nella 
stessa scuderia. L'anno scorso ha dovuto spesso 
sgomitare con il compagno di squadra, l'inglese 
Mansell. È riuscito a domarlo solo grazie alla 
propria classe. Quest'anno si ritrova accanto un 
personaggio dal carattere spigoloso, il brasiliano 
Ayrton Senna. Non solo: Senna, dice Clay Ragaz
zoni, uno che se ne intende, è un vero talento. E, 
infine: il brasiliano avrebbe l'appoggio del diret
tore sportivo, Peter Werr, e dello sponsor, la 
John Players Special. Il pilota romano, comun
que, è uno che sa stringere i denti. Questo può 
essere Tanno della consacrazione. 
ANDREA DE CESARIS — Scacciato dopo un 
anno disastroso dalla McLaren, De Cesaris aveva 
finalmente trovato un po' di pace all'Alfa Ro
meo. È un pilota velocissimo. Lo scorso anno è 
naufragato con la Ligier. Ora monsieur Guy, il 
proprietario del team, ha chiamato presso di se 
due famosi personaggi della Renault: il progetti
sta Tetu (che prima di andarsene aveva disegna
to l'attuale vettura della Règie) e l'organizzatore 
Larrousse. Ora il team comprende professionisti 
di valore. Ma anche per De Cesaris due sono le 
incognite maggiori: Ù nuovo turbo Renault e le 
gomme Pirelli. 

PIERCARLO GHINZANI — È il più .vecchio» 
del gruppo, 33 anni. Le sue esperienze in formula 
1 si fermano alla Osella. Buon collaudatore, ha 
una grande qualità: essere caparbio, difficilmen
te alza il piede dall'acceleratore. 
MAURO BALDI — Quando era all'Alfa Romeo, 
nel 1983, il compagno di squadra De Cesaris lo 
umiliava in prova e in corsa. Finì così alla Spùit 
sempre a corto di dollari. Guiderà una vettura 
trainata da un Hart turbo quattro cilindri e gom
mata Pirelli. 
PIERLUIGI MARTINI — Aveva debuttato Tan
no scorso a Monza con la Toleman. Non era riu
scito a qualificarsi Una corsa e basta. Ora ripro
va con la debuttante Martini. 

Sergio Cuti 

Brevi 

Basket: arbitri di giovedì 
Par le gara 6 ritorno Cte î ottavi dei play off questi gfc 

arbitri designate Ote-lrxfew. Corsa e Malerba; Vioia-Sca-
vom. Zanon e Boflertro: S«Ntrstone-Joly Cdombara. 
Pallonetto e Giordano: Benerton-Granaroto. Zeppa e Be-
foan. La partita Benetton-Granarolo verrà trasmessa in 
differita verso le 22 30 su Radue nel corso di «Sportset-
te>. Infine la lega ha comunicato che gi eventuai snareg-
(• d*gi ottavi si locheranno sabato 6 apri* afie 20.30. 

Lendl vince in Florida 
Ivan Lendl ha vailo i torneo f Pane Webber» disputato 

a Fort Myers m Fionda battendo ramericano Jonmy Con-
nors per 6-3. 6-2. 100 mSon di tra peri cecoslovacco 

In Cina si salta la corda 
DaPa C«r>» una notizia che sembra cfactn tempi. Una 

scolara óXa provincia di Jiangsu (Cina orientai), ma 
Ocrfcgn. ha sbaragliato 4000 barritomi con i salto aBa 
corda. La bambina ha saltato 284 volte in un rranuto 

Dal 9 al 12 Giro di Puglia 
Quattro tappe, dal 9 al 12 aprite. neBe province di 

Bnndrs». Lecce. Taranto a Ban per complessivi 750 cMo-
metn. t * Grò di Puglia edaione 1985. Una tappa n 
meno rispetto al passato par ccnsentre a molti adisti di 
perteepare. i 14 aprite, ala Pangt-Rouban Moser peda
lerà ri vista delta «classe*» belga- O sarà pure Saronm 

L'assessore al Turismo deta Regone Puglia. Giuseppe 
Affata». s'è offeso con g» orgaruzaton perché 1 Grò 
non tocca la provincia di Foggia. 

Non si beve negli stadi inglesi 
Il governo britannico sta per emanare una legge che 

vieta la vendita di prodotti alcolici negG stadi di calao. Lo 
ha anmnciato Leon Bnttan, rruntstro degS Interni, n drvw-
to fa pane di una sene di misure per argrtara a fenomano 
deb violenza. 

Pallavolo: stasera play off 
Si gocano stasera due incontri dei play off del campio

nato di pallavolo. Codevco-Vctor VBage e Batefara-
Di pò Vimercate. 

Tennistavolo: Italia retrocessa 
Sconfitta dagfi Stati Unti (5-4). mafia A retrocessa 

dalla pnma aBa seconda divisione ai Camp*anati monetai 
di tennistavolo che si starino svolgendo a Goteborg. Sei 
anni fa gli azzurri in Corea ottenrmro 1 dritto A giocare 
con le naronafi pù foro del mondo Ora m Svena hanno 
ottenuto solo una stnrrmzrta vittoria con la Danimarca a 
due sconfitte con rIndia e con gh Usa. 

Rampulla operato domani 
Il portiere del Cesena. Michelangelo RempuRa. verri 

operaio domani a Bologna «Tosso zigomato dopo rmfor-
runto subito nella partita con 4 Genoa. I sanitari sostengo
no che non è cosa grava e che se la caverà in un mesa 
crea. 

Infortunati Giordano e Serena, il cittì ha chiamato in azzurro il veronese 

Gal derisi alla corte di Bearzot 
ROMA — Eccolo di nuovo In 
mezzo alla sua nazionale. So
lo cosi Bearzot è felice. Dopo 
circa un mese è di nuovo ra
duno. Dal baldi giovanotti 
della Grecia, tutto furore ed 
agonismo, si passerà domani 
a quelli del Portogallo, più 
tecnici e fantasiosi. Insom
ma, per gli azzurri, ci sarà un 
altro «test» che promette solo 
fatica e sudore. Ancora una 
volta per controllare lo stato 
di avanzamento dei lavori 
del «cantiere» Italia, è stata 
scelta la provincia. Questa 
volta si giocherà ad Ascoli 
Piceno, nel quadro di una po
litica tesa ad avvicinare la 
rappresentativa azzurra a 
quelle fasce di sportivi che 
l'azzurro l'han dovuto vede
re solo e sempre attraverso 
gli schermi televisivi. 

Rispetto all'ultima convo
cazione ci sono un palo di 
novità, scaturite però dal 
forfait di Giordano e Serena, 
alle prese con gli acciacchi 
della domenica. AI loro posto 
Tricella, che in nazionale è 
approdato nel dicembre 

scorso In occasione della 
partita con la Polonia e Gai-
derisi. Quest'ultimo è la vera 
novità. Si tratta della prima 
convocazione alla corte di 
Bearzot. Un omaggio al Ve
rona quasi campione d'Ita
lia? Il cittì dice subito di no. 

•Non è nel mio costume la-
sclarml convincere da queste 
cose. Ho chiamato lui, per
ché In questo momento lo 
merita, perché mi sembra 
adatto, nel caso dovesse gio
care, per un avversarlo che 
fa della tecnica II suo punto 
di forza. Ho chiamato lui 
perché ha alle spalle una 
maggiore esperienza. Ha /af
fo di tuffo; Under 21, coppe 
europee con la maglia della 
Ju ve e del Verona e due cam
pionati interi in serie A, gli 
ultimi due. Ha senz'altro 
qualche diritto In più rispet
to agli altri. Vlalll e Mancini 
devono ancora attendere: 
Spento sul nascere un possi
bile motivo di discussione, 11 
discorso s'è spostato sulla 
partita con 11 Portogallo, una 
nazionale che ha sempre da
to del filo da torcere agli az
zurri. 

•È una partita più difficile 
di quanto si creda. Loro san
no giocare molto bene al cai-

«Non è un 
omaggio 

al Verona» 
«La merita perché è bravo e per diritti acqui
siti» così il c.t. ha spiegato la sua chiamata 

• BEARZOT appare su di giri 

ciò e soprattutto sanno tene
re bene la palla. Non ne spre
cano una. A volte questa vo
glia di perfezionismo 11 porla 
ad esagerare, finendo per pa
garne le consenguenze: 

E per fronteggiarli quale 
antidoto occorrerà usare? 

•Quello di non farsi pren
dere dalla smania del gol su
bito e a tutti l costi. Dovremo 
giocare una partita molto in
telligente. Guai se ti lasci 
vincere dalla voglia di con
frontarti sullo stesso plano: 

Ha già deciso la formazio
ne? 

•La dirò domani (oggi 
n.d.r.) come vuole la tradi
zione: 

L'altra volta lei ha parlato 
di un possibile avvicenda
mento Tancredi-Galli in 
porta. 

«Ho soltanto parlato, ma 
non ho detto che l'avrei fat
to. Comunque non è detto 
che non lo faccia. Prima però 
voglio parlare con 1 due gio
catori. Una cosa è certa: nel
le cinque partite consecutive 
che Tancredi ha giocato in 
nazionale ha sempre offerto 
un rendimento molto eleva
to. Sono soddisfatto di lui, 
posso contarci ad occhi chiu
si. A questo punto posso an

che sbizzarrirmi In qualche 
staffetta: 

Per il resto non ci sono ec
cessivi problemi. Con Galde-
rlsl le punte chiamate da 
Bearzot sono salite a cinque. 
Un buon numero, sperando 
di trovare al più presto la 
coppia Ideale. 

*Devo ancora dedicare 
una certa cura al centrocam
po, per stabilire certi equili
bri ed anche certe alternati
ve tattiche: 

L'unico reparto che gli fa 
dormire sonni tranquilli è la 
difesa. 

«Ma/ avuto tanti difensori 
così In gamba e cosi duttili. 
Ho soltanto l'Imbarazzo del
la scelta: 

Le ultime parole al Bear
zot sono per il campionato e 
per 11 Verona. 

•Gioca come la mia nazio
nale. Unica differenza Ba
gnoli utilizza II Ubero dietro J 
difensori. A me invece place 
avanti: 

Titolo meritato 11 suo? 
.Merltatlsslmo. La sua re

golarità ha ucciso 11 campio
nato. E un successo verace. E 
sbagliato dire che lo hanno 
perso le altre: 

Paolo Caprio 

Rossi: «Di 
staffette 

sono stufo» 
ROMA (p. e.) — Paolo Rossi sorride, nono
stante l'ennesima staffetta. Anche nel derby, 
contro il Torino, ha concluso le sue fatiche 
prima del tempo. Il suo è un sorriso che sa di 
diplomazia. Sotto sotto è piuttosto scocciato. 

«La cosa none che mi piaccia molto», com
menta a bassa voce, quasi non volesse farsi 
sentire. 

Sta incominciando a stancarsi di questa 
situazione? 

•Un po'. Non è bello uscire prima della fine, 
specie quando non esistono motivi particola
ri perché ciò avvenga: 

E tornato a sentirsi bene? 
•Non sono mal stato male, al massimo un 

po' di appannamento. Capita: 
Forse sono decisioni tattiche, scaturite 

dalle situazioni dettate dal campo. 
•Molte volte è così, come domenica nel der

by. Ma perché sempre a me? Slamo in due a 
giocare In attacco...: 

Trapattonl dice che sono sostituzioni pre
ventivate e concordate con lei. 

«Se lo dice lui...: 

Conti: «Tetto 
o no, non 

faccio sconti» 
ROM A (p. e.)—Costretto a fare da spettatore in 
campionato per la lunga squalifica. Bruno 
Conti dedica il suo furore calcistico represso 
alla nazionale. 

"Finalmente posso giocare. Sono tre domeni
che che sono a spasso e già mi sento frìggere 
dentro. 

Comunque lei resta sempre sulla ribalta del* 
la cronaca: gli sportivi giallorossi fremono per 
il suo futuro, con la Roma. 

•Non è stato ancora deciso nulla. Per 11 mo
mento sono soltanto chiacchiere-. 

Il presidente Viola dice che lei, economica
mente, pretende troppo. 

mLui tira l'acqua al suo mulino. Io vi dico che 
chiedo il giusto. 

Sempre il suo presidente dice che ha stabilito 
per tutti un tetto che non può essere superato 
per nessun motivo. 

'Anche io ho stabilito un tetto che ho deciso 
di volere assolutamente raggiungere: 

Divorzio in vista allora? 
.Non é detto. Però è chiaro che farò le mie 

valutazioni. Non voglio avere poi dei rimpian
ti'. 

Tardellì: 
«Non resterò 
disoccupato» 

ROMA (p. c.) — Marco Tardelli è uno del 
giocatori più appetiti del calcio mercato che 
ormai da un mese tiene banco, visto che 11 
Verona con la sua corsa senza soste ha prati
camente ucciso il campionato, togliendogli 
qualsiasi interesse. 

Lo vogliono in tante. Un giocatore come 
lui fa molto gola, perché può dare un'im
pronta a qualsiasi inquadratura. Lui nicchia 
e fa capire che rimarrà alla finestra fino alla 
fine del campionato. 

*Non c'è fretta, non ho 11 problema di tro
vare una squadra, perché già ce l'ho*. 

Ha dunque fatto le sue scelte? 
*Non ancora, ma non dimenticatevi che lo 

ho un contratto con la Juventus fino all'87. 
Ecco perché non corro 11 rischio di rimanere 
disoccupato. Almeno tino all'87: 

Questo significa che tira e molla resterà 
ancora bianconero? 

•Non è detto. 1 contratti come si fanno così 
si disfanno. Basta mettersi d'accordo. La co
sa potrebbe conventre ad entrambe le parti: 

Giordano: 
«Avrei dovuto 

giocare» 
ROMA (p. e.) — II più awjlito della truppa az
zurra è Bruno Giordano. E proprio un'annata 
maledetta la sua. Una contrattura accusata nel 
primo tempo della partita con l'Atalanta Io ha 
costretto a dare forfait. A mezzogiorno ha salu
tato Bearzot, gli ha fatto gli auguri per la parti
ta con il Portogallo e per la Pasqua e se n'è 
andato via. Ha perso un'occasione, ma non ha 
perso il tram azzurro, come Bearzot ha precisa
to. Ha perso un'occasione, perché molto proba
bilmente ad Ascoli contro i lusitani avrebbe 
giocato fin dall'inizio. 
> 'Bearzot me lo aveva preannunciato In occa
sione dell'ultimo raduno. Mi aveva detto che 
quasi certamente mi avrebbe fatto giocare fin 
dall'inizio. Sarebbe state una bella soddisfano-
ne. Invece niente, mi tocca tornare a casa e 
vedermela per televisione». 

Sarà perla prossima volta. 
•Speriamo, anche se un proverbio dice che 

ogni lasciata è persa». 
Paura della concorrenza? 
•Con Bearzot non esistono questi rischi Ri

spetta le gerarchle e I diritti che sono statarne* 
quisiti». 

Il confine della paura passa 
ora a quota 21, forse un poco 
più su, quel tanto per garantire 
notti bianche a Sonetti e agita
te a Vinicio. Il cosiddetto cam
pionato dei poveri si gioca al di 
sotto di quel parallelo anche se 
ovviamente in quel di Udine 
non possono dire di essere tra i 
beati. Ma aver ritrovato Zico 
vale qualche certezza, lo ha ca
pito Vinicio che finalmente è 
tornato a saltare in campo con 
la sua gamba ormai legnosa con 
un guizzo d'altri tempi. Zico va
le la garanzia di punizioni im
pareggiabili e soprattutto im
parabili, ma anche uno stimolo 
a fare qualche co3a di più che la 
squadra ha dato la sensazione 
di poter sfruttare fino in fondo. 
E se Zico ha a fine gara potuto 
permettersi di ricordare che le 
meraviglie sono sprecate per
ché in fondo lui è sempre «il più 
bravo al mondo» non c'è dubbio 
che potrebbe dipendere molto 

Sroprìo dai giocatori stranieri 
i battaglia-salvezza. 
Una battaglia che non può 

essere bollata come una mi
schia per disperati perché si è 
visto che anche laggiù si gioca 
caldo vero. La conferma si è 
avuta domenica e quello che è 
stato definito un terremoto è la 
conseguenza di una cosa e del
l'altra. Lo scossone è stato dato 
dall'Ascoli che ha saputo infi
schiarsene dei tanti corvi che si 
erano appostati sul suo cammi
no ed ora si è aggrappata a Co
mo ed Avellino a quota 17. Va 
dato merito a Boskov di aver 
saputo ridare un senso e so-

Anche per quel posto in «A» 
decideranno i «piedi buoni» 

Nella lotta per evitare la terza piazza fatale, in difficoltà il Como condizionato dal suo 
gioco tutto legato all'ostruzionismo - Decideranno gli stranieri, Zico innanzitutto 
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N.B. — In maiuscolo gS incontri in trasferta 

prattutto una grande praticità 
al gioco dell'Ascoli che domeni
ca avrebbe anche meritato di 
espugnare la cuccia d'oro di 
Maradona. Una squadra che ha 
preso a correre e soffrire attor
no a Dirceu messo nelle condi
zioni di dare il meglio del suo 
repertorio sempre ricco di colpi 
di grande classe. A prunai era il 

brasiliano sente inoltre anche 
profumo di reingaggi e questo è 
per lui uno stimolo straordina
rio. 

I tempi della salvezza legata 
a gare fatte di mucchi in difesa, 
colpi alzo zero e qualche gol di 
rapina paiono una cosa non più 
d'attualità e la situazione crea
tasi in coda pare testimoniarlo. 

Sta scivolando all'in giù il Co
mo che tra le «pericolanti» sta 
praticando il gioco più brutto e 
che per aver scelto la strada 
dell'ostruzionismo ad oltranza 
ha in questo momento meno 
prospettive delle concorrenti. 
La squadra di Bianchi è tra l'al
tro quella che meno delle altre 
può sperare in invenzioni an
che improvvise perché non ha 

stranieri nel suo arco. E che 
questo possa contare molto lo 
ha ricordato anche Angelillo 
che, recuperando Barbadillo e 
Diaz, sa di poter contare su un 
apporto assai sostanzioso. «I 
due valgono il 40% dell'Avelli
no», ha detto dopo la gara con il 
Milan, e non c'è dubbio che se 
questo è vero la squadra vista a 
San Siro ha più di una possibi

lità. 
Certamente prezioso è stato 

il pareggio ottenuto dall'Ata-
lanta a Roma con la Lazio, una 
squadra che ha ulteriormente 
dimostrato di non aver proprio 

Ehi niente da dire. Domenica 
a giocato come se l'idea di po

ter ancora tentare qualche cosa 
non la riguardasse e Sonetti lo 
ha capito molto bene finendo 
per rammaricarsi di non aver 
centrato il risultato pieno. Di 
voglia la sua squadra ha sempre 
dimostrato di averne, questa 
volta accontentandosi del pa
reggio ha pagato per eccesso dì 
pragmatismo e forse per man
canza di coraggio. E in questo 
finale di.campionato per salva
re le penne ne servirà invece 
molto. 

Le set gare che restano sono 
un vero ginepraio di incontri 
diretti e di altri affidati alla 
corsa ai posti in Europa. Non 
c'è dubbio che l'evolversi delle 
classifiche - potrà modificare 
strada facendo gb interessi e le 
preoccupazioni immediate di 
questa o quella avversaria, e se 
è scontato che Atalanta, Como, 
Avellino, Ascoli ed anche Udi
nese si stanno preparando a 
non mollare nemmeno un pun
to in casa, questa non basterà. 
Forse ha ragione Zico che am
monisce a non accontentarsi 
ma di avere un po' di coraggio. 
•Solo attaccando si utilizzano i 
piedi buoni» ha sentenziato, ma 
non c'è dubbio che il problema 
non è tutto IL Solo che a questo 
punto piedi buoni e gioco vero 
non si inventano più. 

9. pi. 

Gli allenatori della Juventus e del Torino parlano della lotta per un posto in Uefa 

Trapcittoni: «Ci fossimo svegliati prima...» 
Dada nostra redazione 

FIRENZE — Per cinque squa
dre il campionato ricomincia il 
14 aprile. Alla ripresa del tor
neo — visto che il Verona è or
mai irraggiungibile — per Ju
ventus, Torino, Inter, Sampdo
ria e Milan iniziano i play-off 
per la qualificazione alla Coppa 
Uefa. Questo in sintesi i! com
mento del duo Trapattoni-Ra-
dice che, a distanza di una set
timana, si sono ritrovati al Cen
tro tecnico federale per incon
trarsi con gli allenatori di pri
ma categoria e discutere con lo
ro sul raddoppio delle marcatu
re, sul pressing e sul fuorigioco. 

«Abbiamo ritrovato la giusta 
forma in ritardo. Se non avessi
mo pagato a caro prezzo il rin
novamento e una serie di infor
tuni, avremmo potuto dire la 
nostra anche per Io scudetto — 
ha affermato Trapattoni. Or

mai al Verona il titolo non Io 
toglie più nessuno, ma questo 
non significa che il campionato 
sia morto: ci sono cinque squa
dre (a trenta punti) in lotta per 
la qualificazione all'Uefa. Ne 
vedremo delle belle: chi avrà 
nerbo potrà qualificarsi, chi do
vesse denunciare qualche cedi
mento sarà tagliato fuori». 

La Juve, quindi, non punta 
solo alla conquista della Cop
pa dei campioni?, gli abbiamo 
chiesto. 

«fi il nostro primo obiettivo, 
ma nel gioco del calcio c'è da 
aspettarsi di tutto e, quindi. 
non solo lotteremo per guada
gnarci un posto in Coppa Uefa, 
ma anche per vincere la Coppa 
Italia». 

Teme veramente molto i 
francesi del Bordeaux? 

•Da anni il calcio è notevol
mente cambiato, si lavora mol- » RADICE 

to più sul piano scientifico e 
tutti gli avversari sono perico
losi. Pei questo dovremo af
frontare i francesi al meglio 
della condizione e concentra
zione. Se la mia squadra gio
cherà con la stessa volontà co
me ha giocato contro fl Torino, 
abbiamo numerose possibilità 
di agguantare la tanto sospira
ta Coppa dei campioni. Allo 
stesso tempo — ha proseguito 
Trapattoni — per non restare 
fuori dal giro internazionale 
dobbiamo lottare per un posto 
in Coppa Uefa per la vittoria 
della Coppa Italia. E certo — 
ha precisato — che una volta 
superato il Bordeaux dovremo 
fare una scelta ben precisa». 

Radice, dopo aver ripetuto 
gli stessi concetti di Trspetto» 
nì,predsando che fl campiona. 
to è in grado dì offrire una lun
ga serie di partite molto inte

ressami e che questo spettacolo 
lo potranno offrire solo le cin
que squadre che seguono U Ve
rona, è convinto che la Juven
tus vincerà la Coppa dei cam
pioni: «A differenza dei france
si, i bianconeri hanno la menta
lità e le possibilità tecniche di 
fare il risultato in trasferta e 
vincere a Torino. Questo è il 
mio pronostico. Se invece mi 
chiedete quali saranno le squa
dre che si qualificheranno per 
la Coppa Uefa, metto un grosso 
punto interrogativo poiché sia
mo tutti nelle stesse condizioni. 
AncheYInter, pur avendo per
so due partite, può benissimo 
imporsi nella Coppa Uefa e se 
le cose di andassero male può 
qualificarsi per la prossima edi
zione. Se i neroazzurri riusci
ranno ad imporsi in Coppa si 
sentiranno sazi e chi resta avrà 
maggiori possibilità di vittoria 

nella Coppa Italia. Per la con
quista della Coppa Italia non 
escluderei neppure la Fiorenti
na che nella fase finale potreb
be intrawedere una possibilità 
di riscatto». 

Per quanto riguarda la lotta 
per la retrocessione, sia Tra
pattoni che Radice non si sono 
sbilanciati: «Como, Avellino e 
Ascoli sono le maggiori indizia
te e vantano gli stessi pregi a 
difetti — ha sostenuto Radice. 
Se l'Ascoli proseguirà nella sua 
marcia positiva può diventare 
per le concorrenti un avversa
rio difficilissimo. È certo che da 
questo pericolo non sono esclu
se neppure Atalanta e Udinese 
anche se vantano un certo mar
gine di vantaggio. Anche per 
questi motivi il campionato 
non è stato ucciso dal Ve 
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Lunga storia 
dell'isola 
dei confinati 
È poco più di un grande 
sasso lanciato a due 
passi dalle coste laziali. 
Quali segreti 
e tesori racchiude? 
La risposta 
nella ricerca compiuta 
da un gruppo di lavoro 
e nel libro 
che ne è il risultato 
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Nelle foto (dall'alto): il vecchio porto 
romano. Cala Nave con sullo afondo 

l'isolotto di S. Stefano'e una discesa 
a mare della villa di Giulia a Punta Eolo 

*¥*£?&>. 

ROMA — Dalle foto appare come un gran 
•sasso» lanciato In mare, a due passi dalle 
coste laziali. In altre, ricorda una di quelle 
•isole del bucanieri» dove tutto era permesso 
e ogni cosa possibile. 

Ventotene, per la verità, di cose ne ha viste 
davvero tante: dalle ville romane, alle scorri
bande; dal carcere alla sofferenza; dalle 
grandi Imprese di pesca al recupero del sale. 
E persino un Incredibile tentativo di •popola
mento» con l'arrivo sul posto di un bel grup
po di •mariuoll* e di prostitute che avrebbero 
dovuto accoppiarsi rapidamente, nella mac
chia mediterranea, a tutto beneficio del pro
getti governativi. Oggi Ventotene è pacifi
cata, semplice, pulita, bella: una specie di 
•sogno* a due passi da casa. Bisognerà lotta
re — dicono già tutti — per Impedire che 
venga sommersa dal sacchetti di plastica e 
dal barattoli di 'Coca Cola* di un turismo 
becero e sbracato. 

Per raccontare la lunga e complessa sto
ria, l'assessorato alla cultura della Regione 
Lazio (che sta facendo di tutto per far cono
scere le Isole Pontine) ha messo Insieme, con 
l'amministrazione locale, un gruppo di lavo
ro composto da Caterina Bon, Raimonda 
Bulloni, Giovanni Maria De Rossi e Mariella 
Uveranl. Ne è ven u to fuori un libro accura to 
e affascinante, edito da De Luca di Roma e 
Intitolato: 'Ventotene, Immagini di un'Isola*. 
L'Impianto del volume è quello classico: da 
una appassionata ricerca negli archivi se ne 
è ricostruita la storia, ti nascere, lo svilup
parsi e II crescere, fino alla situazione di oggi. 
Insomma, si parte dalle rovine archeologi
che di età augustea e dal plano urbanistico 
voluto da Ferdinando TV di Borbone per poi 
dar conto di tutte le vicende umane e politi
che che hanno posto l'Isola (due soli chilo
metri di lunghezza) al centro dell'attenzione 
del resto del Paese. Non bisogna dimentica
re, Infatti, che sull'lsoletta di S. Stefano, par
te integrante di Ventotene, sorgeva II terribi
le e famoso penitenziario •modello» nel quale 
hanno trascorso molti anni della loro vita 
patrioti notissimi, personaggi famosi, anti
fascisti di diverse generazioni e •politici» di 
tan ti altri gruppi di opposizione al regimi as
solutisti e reazionari. E proprio a S. Stefano, 
come si ricorderà, che furono •tradotti» al
meno cinquecento protagonisti della rivolu
zione napoletana del 1799. Poi toccò a Luigi 
Settembrini, a Silvio Spaventa e quindi, alla 
fine deWdOO, all'anarchico Gaetano Brescl, 
uccisore di Umberto L Brescl, probabilmen
te, venne addirittura strangolato nel sonno 
dagli agenti di custodia. 

Poi, più tardi, arriveranno anche Sandro 
Pettini, Umberto Terracini, Mauro Scocci-
muro e tanti altri che a S. Stefano riannode
ranno contatti e collegamenti di vitale Im
portanza per la battaglia antifascista. Quel 
luogo di sofferenza e di pena è stato chiuso 
giusto venti anni fa e II penitenziario, com
pletamente abbandonato a se stesso, rischia 

ora di sparire per sempre, mentre potrebbe 
essere destinato a qualcosa di utile per la co
munità. 

Un po' tutte queste cose, si ritrovano negli 
scritti e nella documentazione messa insie
me dal gruppo di lavoro che ha realizzato 11 
libro sull'Isola. 

Assai significativi I saggi sulla Ventotene 
archeologica e su quella borbonica e gli ac
cenni al lavoro di urbanizzazione portato a 
termine da Antonio Winspeare e Francesco 
Carpi. Il primo, era un alto ut'fidale del Ge
nio militare dell'esercito borbonico ed impo
stò 11 proprio lavoro in base a concetti illumi
nisti e di moderno esperimento pilota per la 
valorizzazione dell'Isola e delle risorse locali, 
nel rispetto delle antiche vestigia romane. 

Èproprio partendo da queste premesse che 
nel volume vengono pubblicate antiche car
te, mappe, disegni e incisioni. Particolar
mente Interessante è 11 raffronto tra certi pa
stelli e schizzi a matita della prima metà 
deil'800 e le foto In bianco e ne/o scattate ora, 
proprio per evidenziare 1 pochissimi cambia
menti sopravvenuti con gli anni nette strut
ture di base del paesaggio e del paese. 

n resto del volume, come era logico aspet
tarsi, è riservato ad una amplissima docu
mentazione fotografica In bianco e nero e a 
colori. Gli autori (Raimonda Bultonl, Mariel
la Uveranl e Giampiero Biondi) non hanno 
dimenticato proprio nulla dell'Isola: nean
che la flora, tipicamente mediterranea docu
mentata, forse, con un po' di Ingenuità. 

Ogni cosa, comunque, è stata ripresa non 
certo con l'Intenzione di realizzare soltanto 
belle cartoline, ma con il preciso scopo di 
documentare ogni angolo di Ventotene che, 
tutto sommato, fino ad oggìera rimasta, dal 
punto di vista Iconografico un gran mistero: 
uno strano mistero, non molto lontano dalla 
Capitale. Forse negli anni del carcere duro 
per 1 politici, ricordare l'Isola poteva voler 
dire richiamare alla mente l'opposizione, la 
resistenza al potere e 1 problemi insoluti del 
Paese: la cosa, ovviamente, non poteva certo 
essere gradita, n libro su Ventotene, In fon
do, ha anche questo merito: l'aver cioè solle
vato Il velo sulla vita quotidiana di questo 
splendido posto, per anni male utilizzato e 
costretto a un ruolo artificioso e Imposto 
dall'alto. Insomma, dopo secoli, si può parla
re In tutta tranquillità e serenità del •paradi
so di Ventotene», senza veder impallidire l'In
terlocutore e calare un velo di tristezza sul 
viso di chi ti sta di fronte. Se questo è II meri
to indiscusso del libro, non si può fare a me
no di rilevare come un volume del genere 
(grande. Imponente, costoso e che ha richie
sto un appassionato lavoro) meritasse, sia 
per la parte a colori come per quella In bian
co e nero, una stampa senza alcun dubbio 
più accurata. È un peccato vedere certe foto 
che nell'originale risultano di buon livello 
professionale, ridotte a •macchie» di duro 
contrasto o a Immagini affogate In un'intol
lerabile marea grigiastra. 

Wtadìmiro Settimelli 

La disoccupazione al 10% 
prodotto di più con meno 
occupati e pagando ancora 
più tasse (il fiscal drag am
monta a mezzo milione per 
i salari medio-bassi e arri
va a oltre due milioni per 
gli impiegati e i tecnici). La 
semplicistica equazione di 
De Mita non regge proprio. 

Certo, è vero che per 
creare più posti di lavoro 
occorre spostare risorse, 
impiegarle in modo diver
so. Ma è lì, in quella «terza 
società», la società del pri
vilegi, delle ingiustizie, del
la nuova opulenza che oc
corre agire. 

È con queste ispirazioni 
di fondo che 11 Pei lancia il 
tema dell'occupazione co
me la vera discriminante 
strategica della politica 
economica italiana. Che 
cosa significa? Innanzitut
to prendere atto che la di
soccupazione è anch'essa 
un costo, che rischia di di
ventare insostenibile. Ogni 
milione di disoccupati si
gnifica un onere diretto o 
indiretto (assistenza, man
cate entrate, sottrazione di 
ricchezza prodotta) di cir
ca 14 mila miliardi. Si par
la tanto di «finanza sana» 
per sostenere una politica 
di bilancio restrittiva. Eb
bene, cosa c'è di sano in 
uno Stato che spreca più 

per finanziare il non lavo
ro di quanto spenderebbe 
per creare nuovo lavoro? 

La seconda banale veri
tà, che va riscoperta per
chè è sempre stata occulta
ta, è: dobbiamo crescere di 
più; con un tasso del 2-3 
per cento annuo l disoccu
pati diventeranno 4 milio
ni alla fine del decennio. 
Con un tasso del 5% potre
mo trovare spazi per le 
nuove generazioni. Ma per 
accelerare il ritmo di svi
luppo dobbiamo allentare 
il cappio della bilancia dei 
pagamenti. Oggi — lo ha 
ricordato lo stesso Goria — 
le nostre esportazioni cre
scono a ritmi leggermente 
inferiori a quelli del com
mercio mondiale, mentre 
per ogni aumento di un 
punto della domanda in
terna le importazioni cre
scono di tre. 

SI può Invertire questo 
rapporto trasformandoci 
nella Corea d'Europa? 
Cioè dimezzando i salari, 
producendo merci tradi
zionali a costi bassissimi e 
spiazzando la concorrenza 
altrui? Sembra idealistico 
(e sarebbe terribile per la 
tenuta civile del Paese). 
Potremmo alzare una bar
riera per bloccare le im
portazioni? Altrettanto 

impossibile e rovinoso. Al
lora dobbiamo far partire 
subito politiche di riduzio
ne della dipendenza ener
getica, di rilancio dell'agri
coltura (1 due storici buchi 
neri della nostra bilancia 
delpagamenti) e metterci a 
correre di gran carriera 
sulla via dell'innovazione. 

Ma, anche qui, attenzio
ne: più tecnologia, più pro
duttività non vuol dire più 
robot in fabbrica e, fuori 11 
caos sociale, il disastro nei 
servizi, le periferie abban
donate piene di gente sen
za nulla da fare; il degrado 
dell'ambiente umano e na
turale. No; l'innovazione 
significa una strategia di 
grande ammodernamento 
di tutte le strutture del 
Paese, capace di far cresce
re quella «produttività me
dia del sistema* che è il no
stro vero tallone d'Achille. 

Si dice: ciò richiede tem
pi lunghi. È vero, purché 
non diventi l'alibi per non 
cominciare mai. Invece co
sì è stato in tutti questi an
ni in cui inseguendo la 
congiuntura sono state 
cancellate tutte le politi
che strutturali; e si è sepol
ta qualsiasi idea di pro
grammazione, come ha 
più volte denunciato Gior
gio La Malfa. D'altra par

te, programmi di interven
to sulle infrastrutture (co
me i trasporti) o sul terri
torio o sulla promozione di 
nuova imprenditorialità 
individuale e collettiva, in 
particolare nel Mezzogior
no, possono dare anche ri
sultati a breve scadenza. 

Tutto ciò, comunque, 
ancora non basta. Il Pel lo 
riconosce nel documento 
varato dalla Direzione e 
che oggi sarà presentato 
da Natta e Reichlln in una 
conferenza stampa (ore 
10,30 a Montecitorio). Ci 
vuole anche una «politica 
attiva del lavoro», in primo 
luogo quel Servizio nazio
nale del lavoro del quale da 
anni si discute senza esito. 
Ci vuole, anche, una mo
difica nella struttura del 
tempo di lavoro, cioè un 
nuovo assetto degli orari 
non solo che ne riduca la 
durata settimanale o gior
naliera, ma che conduca 
ad una maggiore elastici
tà, in funzione sia del biso
gni collettivi, sia delle esi
genze delle diverse fasce di 
lavoratori potenziali. 

Per i giovani, il Pel pro
pone un «lavoro minimo 
garantito». La loro attesa 
in media va da un anno a 
un anno e mezzo (ma sale a 
due anni nel sud). Si tratta, 

dunque, di mettere in cam
po una serie di strumenti 
che garantiscano almeno 
attività a tempo determi
nato. Piuttosto che un sa
larlo di ingresso stabilito 
per legge, si propongono li
velli salariali diversi e con
trattati, per attività di for
mazione-lavoro. 

L'idea guida del progetto 
comunista è non più una 
lotta per «rivendicare» un 
posto di lavoro, ma per 
«creare» lavoro a partire 
dalle sue condizioni fonda
mentali. Soprattutto, la 
politica dell'occupazione 
non va intesa come un 
campo di attività parallelo 
a tutti gli altri (da affidare 
agli esperti del settore o al 
ministro del Lavoro). Al 
contrarlo, essa deve diven
tare il fulcro dell'intera po
litica economica. O si com
pie questo mutamento dei 
fini e degli obiettivi, oppu
re il nostro futuro «post-in
dustriale» assomiglierà 
terribilmente alla Roma 
del basso impero, dove po
chi opulenti redditieri 
mantenevano e usavano a 
modo loro plebi in tumulto 
per contendersi un po' di 
pane e tanti spettacoli al 
colosseo. 

Stefano Cingolati! 

sia l'incapacità del gover
no di produrre una politica 
economica e sociale più 
giusta; dopo il rifiuto del 
padronato di pagare i deci
mali e vista l'intenzione di 
Goria di colpire di nuovo, e 
ancora più pesantemente, 
salari e stipendi, il referen
dum diventa inevitabile. E 
dobbiamo vincerlo: non so
lo per difenderli, questi sa
lari e stipendi, ma anche 
per pensare al futuro, al
l'occupazione, agli investi
menti». 

Non un fronte uniforme, 
però. Basta discutere con 
alcuni dei ventidue promo
tori, e diventa subito di
battito appassionato, con
fronto di sfumature e di 
strutture di pensiero. «Io 
adesso — dice ad esempio 

Genova: 
il lavoro per il sì 
Gianfranco Musso, delega
to Olivetti, membro del di
rettivo provinciale e regio
nale Fiom, politicamente 
indipendente — mi rivolgo 
ai dirigenti della Cgil: è 
giusto lasciare senza testa, 
cioè senza un orientamen
to qualificato, il corpo rap
presentato dalla stragran
de maggioranza dei lavo
ratori? A tutti i dirìgenti 
della Cgil, a qualsiasi livel
lo di responsabilità si tro
vino e indipendentemente 
dalla tessera di partito che 
hanno in tasca, lo dico: 

mettetevi alla testa del 
movimento per il sì al refe
rendum». 

«Ma la Cgil, una grossa 
parte delia Cgil — ribatte 
Cesare Brolis, delegato Cnl 
— la sua parte la fa e l'ha 
fatta, in questo anno di lot
te, così come 11 Pel ha com
battuto a fondo la sua bat
taglia sul fronte parla
mentare. Ora sarebbe tut-
t'altro che opportuno pro
vocare una spaccatura che 
gioverebbe esclusivamente 
all'avversario. Per vincere 
il referendum bastano la 

forza del Pei e l'impegno 
indipendente dei comita
ti». 

La concordia si ricompo
ne però appena il discorso 
si focalizza sulla comples
sità degli obiettivi e sul do-
po-referendum. ~ Enrica 
Costanzo, delegata Hugo 
Trumpy (agenzia maritti
ma), non ha dubbi: «Non è 
certo 11 semplice recupero 
dei 4 punti la posta in gio
co. La sfida riguarda il fu
turo dell'intera economia 
italiana, contro ogni soffo
cante e miope autoritari
smo». «Il decreto tagliasa-
lari — rincara Massime 
Pittaluga, delegato Cni — 
ha messo fuori gioco il sin
dacato, ha messo in di
scussione le regole della 
democrazia, non solo sin

dacale, e ha minato la fun
zionalità del Parlamento: 
sono tutti valori che il "sì" 
e il "dopo" debbono ricon
quistare in nome di tutti i 
lavoratori». 

«È stata una operazione 
autoritaria, e come tale va 
combattuta», sintetizza 
Geriola, delegato Itallm-
piantl, e aggiunge: «Non 
dimentichiamo l'attacco 
sferrato contro il sindaca
to dei consigli, e il "fasti
dio" manifestato nei con
fronti dei lavoratoli orga
nizzati. La politica di un 
governo si misura anche, 
se non soprattutto, dal ri
spetto per la volontà dei la
voratori». 

Rossella Mtchienzi 

ta dell'agenzia «Jana», il 
•Comando» precisa che 
«combatterà tutti i piani 
imperialistici e sionistici, 
tutti i progetti reazionari e 
di capitolazione, compresi 
gli accordi di Camp David, 
le risoluzioni del vertice 
arabo di Fes, il piano Rea-
gan; l'accordo Hussein-
Arafat, di Amman, il piano 
Mubarak e l'asse Arafat-
Mubarak-Hussein». 

Si tratta in pratica, al
meno per quel che si riesce 

Il «coma 
panarono» 
a comprendere dagli an
nunci radiofonici e dai co
municati ufficiali, di una 
specie di proclama di 
«guerra santa» che potreb
be provocare ulteriori ten
sioni internazionali. Le 

preoccupazioni ' maggiori, 
già espresse da diversi pae
si europei, riguardano so
prattutto l'ulteriore «e-
sportazione» di atti terrori
stici o di scontri tra fazioni 
arabe, sui territori delle di
verse nazioni europee. 

questn e$teeo impegno 
programmatico — si è an
dati oltre la coltre del falso 
ottimismo, alla ricerca dei 
dati reali della situazione 
italiana, si è visto che le 
città e le regioni del nostro 
paese sono, oggi, dinanzi 
alla crisi, e la crisi Impone 
temi nuovi, più avanzati. 

Emergono—ecco il vero 
dramma, altro che l'allar
mismo sul referendum! — 
questioni strategiche che 
collegano il destino delle 
città, delle regioni a quello 
della nazione e che chia
mano in causa la grossa 
questione dello sviluppo e 
dell'occupazione. Dì que
sto si è discusso, di compiti 
nuovi rispetto a quelli di 
dieci anni fa, che chiama
no in causa la stessa fun-
zìone delle autonomie lo
cali non solo come contro
parte della pressione delle 
masse, ma anche come 
ceatrf di mobilitazione del
le energìe che vogliono 
battersi per 11 lavoro e l'oc
cupazione. Nello stesso 
tempo si è sentita la voce 
delle donne e dei giovani 
che temono l'offensiva de
mocristiana e paventano 
che, dopo 10 anni, si possa 
tornare indietro rispetto 
alle grandi conquiste civili 

«Convenzioni» 
del Pei 
e sociali acquisite In questi 
anni. 
- Il Pel si è dunque presen
tato come una garanzia 
per cambiare e per conti
nuare a cambiare, sulla 
base della svolta storica 
aperta dalla grande stagio
ne delle giunte di sinistra, 
dicendosi nello stesso tem
po disposto a discutere, ag
giornare, ad accogliere le 
critiche, ad avvertire le no
vità del compiti e del ci
mento. Non è un caso che 
si è discusso molto di quel
le che chiamerei le micro-
riforme, di quel senso co
mune delle necessità quo
tidiane che ci avvicina al 
problema decisivo del rap
porto tra cittadino ed Isti
tuzione. SI tratta cioè del
l'esigenza diffusa della ca
pacità di mettersi dalla 
parte del cittadino e non 
della astratta riforma del
la macchina amministra
tiva, garantendo una serie 
di diritti all'informazione, 
all'efficienza, all'efficacia 
minuta dell'amministra
zione; guardando, cioè, al 

cittadino e non all'auto-
conservazione del potere. 
Questa volontà nuova, ar
ricchita dall'esperienza, di 
guardare le riforme met
tendosi dalla parte dell'u
tente, del giovane, della 
donna, del malato è stata 
forse uno degli aspetti più 
fecondi dell'appassionato 
Impegno di questi mesi, 
che si è concretizzato In 
una serie di proposte di ca
nali Istituzionali nuovi per 
fare arrivare all'ammini
strazione gli Impulsi, I ri
chiami, gli accertamenti e 
le verifiche del cittadini 

Si è venuto così configu
rando un programma, che, 
nelle sue molteplicità e ar
ticolazioni, sì muove den
tro due grandi opzioni, che 
sono poi quelle che defini
scono, a grandi linee, la 
contrapposizione tra la si
nistra e la destra, qui ed 
ora. La prima, consiste nel 
collegare l'efficienza e la 
razionalità con la socialità, 
In contrapposizione all'ln-
dividuallsmo cieco e ram
pante, La seconda, si sfor

za, pur non senza contrad
dizioni e dialettiche Inter
ne, a coniugare lo sviluppo 
con la difesa dell'ambien
te. E cioè a trovare un giu
sto rapporto tra difesa del
l'ambiente, espansione 
dell'occupazione e crescita 
della società. E ciò nel con
testo di una economia eco
logica capace di produrre, 
anche a fini ambientali, 
più lavoro e una diversa 
distribuzione del lavoro. 
• Ed è proprio In rapporto 
a questa qualità nuova del 
problemi di cui si è discus
so che si misura la perico
losità della •restaurazione» 
democristiana. Questa è la 
vera posta in gioco, la poli
ticizzazione perversa volu
ta da chi dimostra di non 
credere, nel tatti, alle alter
native democratiche e cer
ca di contrapporre alle al
ternative di contenuto del 
cartelli elettorali, un bloc
co di forze, un fron te unifi
cato solo dal suo essere 
contrario al comunisti. 

Le convenzioni pro
grammatiche hanno, an
che a questo proposito, di
mostrato la capacità no
stra di opporre al fronte 
moderato l'idea stessa di 
un modo nuovo di fare po
litica con la società, al fine 

di contrarre, su questa ba
se, le necessarie alleanze. 
Si tratta di un'Idea Impor
tante, che Intende liberare 
tutte le forze, laiche e cat
toliche, dalla morsa soffo
cante e manichea degli 
schieramenti; è un'idea di 
unità di tutte le forze di 
progresso. Si tratta di una 
linea che occorre percorre
re con II necessario corag
gio e con una forte capaci
tà di Iniziativa politica e di 
organizzazione del movi
mento di lotta, a partire 
dai problemi del lavoro e 
dell'occupazione. Solo così 
si potrà sbarrare la strada 
alle ombre del passato per 
continuare a cambiare. 

Achille Occhetto 

I compagni del Centro Bitorma dd -
lo Stato tono vicini a Renato Tuccia-
rone nel «More che lo ha colpito per 
l'improvvisa perdita del caro 

PADRE 
Nell'occasione sottoscrivono per IV-
nità. 
Rata*. 2 aprile 1985 

I compagni della sezione Giatme 
Pintor di Casalpalocco ricordano il 
oitnpagno 

LORIS GALLICO 
Sottoavrirendo per rifiata1 la aomea 
di 300.000 lire. 

professori. Il linguaggio si è 
ammodernato ma 11 progetto 
di inserimento nelle tensioni 
sociali non mi sembra poi 
cosa nuovissima, anzi sem
mai un ritorno alle origini. 
La realtà è che le nuove Br 
sono più strumentalizzabili». 
Piuttosto — fanno capire al
cuni inquirenti — sarebbe 
bene tornare a guardare nel
l'Università; potrebbero es
sere Il I cervelli delle nuove 
Br. Non sarebbe casuale — 
secondo Marini — che l'ag
guato a Taranteili sia avve
nuto all'Università. 

Tutti d'accordo, gli inqui
renti, su un punto: «Questo 
ritomo delle Br non deve in-

Linguaggio e 
strategia br 
terrompere il processo che 
all'interno dell'eversione si è 
aperto con la dissociazione, 
che resta un fenomeno im
portante e utile per la scon
fitta del partito armato*. 

Le donne detenute dell'a
rea omogenea di Rcbibbla 
avevano l'altro giorno affer
mato di essere Indignate per 
li nuovo crimine br «L'omi
cidio del professor Taranteili 

ci offende perché è li segno 
dell'obnubilazione dell'uo
mo e della forza delle sue 
Idee». Morucci, al processo di 
Torino, ha detto ieri che le 
nuove leve «lavorano per la 
reazione» e ha parlato di una 
vasta pratica di Infiltrazione 
che le Br metterebbero in at
to nel mondo del lavoro. 

Bruno Merendino 
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